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La seduta comincia alle ore 15.5. 
B I A N C H I VINCENZ-O, segretario, legge 

il processo verbale della t o r n a t a prece-
dente . 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale 
ha chiesto di par la re l 'onorevole Vicini. Ne 
ha facol tà . 

V I C I N I . Mi t rovavo ieri in regolare con-
gedo. Se fossi s ta to presente, avrei vo ta to 1458 

in favore dell 'ordine del giorno Camera-
Credaro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Montaut i . Ne ha facol tà . 

MONTAUTI . Ieri ero assente per ra-
gioni di ufficio. Se fossi s ta to presente, avrei 
r isposto Sì alla votazione nominale sull 'or-
dine del giorno Camera-Credaro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Centurione. Ne ha facol tà . 

CENTURIONE.Dich ia ro che se ieri fossi 
s ta to presente alla votazione nominale, avrei 
risposto No. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Masini. Ne ha facol tà . 

MASINI . Dichiaro che se ieri fossi s ta to 
presente alla votazione nominale avrei ri-
sposto No. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Zaccagnino. Ne ha facol tà . 

ZACCAGNINO. Ieri ero assente per un 
lu t to di famiglia. Se fossi s ta to presente, 
avrei r isposto Sì alla votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Di t u t t e queste dichia-
razioni sarà t enu to conto nel processo ver-
bale della seduta odierna. 

Se non vi sono al t re osservazioni, s'in-
t ende app rova to il processo verbale tes té 
letto. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E , Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Pal-
lastrelli , di giorni 6; Cotugno, di 8; Daneo, 
di 5; Sioli-Legnani, di 7 ; Cicarelli, di 3 ; 
Landucci , di 4; Romanin-Jacur , di 10;Cas-
suto, di 4 ; per motivi salute, gli onorevoli: 
Lo Prest i , di giorni 30; Grortani, di 3 ; per 
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ufficio pubbl ico, gli onorevoli ' : Cassin, di 
giorni 6; Degli Occhi, di 8; Schiavon, di 1, e 
De Capi tan i di 8. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Dal la famigl ia del com-

p ian to senatore Sanseverino è pe rvenu to 
alla Pres idenza il seguente t e legramma : 

« Commosso a t t e s t a t o affe t to s t ima mio 
ado ra to genitore v i v a m e n t e r ingrazio Lei, 
Camera d e p u t a t i sent i ta p a r t e presa mio 
immenso cordoglio. 

« Ossequi devot i 
« P A T R I Z I SAN S E V E R I N O » . 

Dal sindaco di Pa le rmo è pe rvenu to alla 
Pres idenza il seguente t e l eg ramma : 

« Nome Pa le rmo mi è g ra to pregare la Si-
gnoria Vos t ra perchè voglia renders i presso 
il Governo e la Camera dei d e p u t a t i inter-
p re te dei vost r i fe rv id i sen t iment i di grazie 
per la a f fe t tuosa mani fes taz ione di cordo-
glio f a t t a alla g rande memoria dell ' i l lustre, 
compian to p a t r i o t a sena tore p r inc ipe Di 
Scalea. 

« Omaggi 
« S I N D A C O T A G À V I A » . 

Dalla famiglia del compian to sena to re 
pr inc ipe Di Scalea è pe rvenu to alla Presi-
denza il seguente t e l eg ramma : 

« Esp r imo nome famigl ia sen t imento pro-
f o n d a riconoscenza solenne manifes taz ione 
cordoglio Assemblea nazionale nos t ro ve-
ne ra to genitore che sino agli ul t imi giorni 
ogni suo pensiero consacrò alla P a t r i a . 

« G I U S E P P E L A N Z A S C A L E A » . 

Annunzio di r isposte scri t te ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 

agr icol tura e gli onorevoli so t tosegre ta r i di 
S ta to per la guerra , il tesoro, le t e r re libe-
ra te , i t r a spor t i , la mar ina , i lavori pub-
blici, l ' i n d u s t r i a e commercio, gli approvv i -
g ionament i e consumi e l ' agr icol tura hanno 
t rasmesso le r isposte alle in ter rogazioni dei 
d e p u t a t i : Rodino, Cavazza, Landucci , Mi-
gli oli, Renda , De Ruggieri , Ealcioni , Capo-
rali, Vina j , Labr iola , Mancini , Canepa, Mal-
cangi, Bevione, Serra, Pizzini, Tambor ino , 
Camerini , Sanarell i , Dorè, Caso, Lombardi^ 
Toscano, Pezzullo, Larussa , Colonna di Ce-
sarò, Brunell i , Saudino, Tovini , Ollandini , 

Peano , Girardi , Cotugno, Amici Giovanni,, 
Scialoja, Balsano,Mosca Gaetano, Lo P iano , 
Abozzi, Casalini, Porcel la , Carboni , Pace t t i , 
Larizza, Di Stefano, Cagnoni, Rossi Gae-
tano , Agnini, Salomone, Pa rod i , Abisso^ 
Rest ivo , Eederzoni , Drago, Ber t in i , Luc-
chini, Centurione, Giacobone, De Vito de 
Marco, E iamber t i , Eer r i Giacomo, Ciccotti , 
Mango, Bovet t i , Saraceni , Cappa, F a r a n d a , 
Cicarelli, Leone, Celesia, Mazzoni, Di Sca-
lea, Nuvoloni , Risset t i , Eaus t in i , Co t ta fav i , 
Modigliani, Montemar t in i , Cameroni, Bei-
la t i , Bussi, Sioli-Legnani, Giaracà , Mon-
t resor , Luciani , Rubill i , Molina, Pacchi -
net t i , Marangoni , Rainer i , Agnelli, Joele, 
Maffi, Medici, Giampiet ro , Gallenga, Cal-
laia!, Ancona, Casolini, Cassin, Giret t i , Gor-
tan i , Marcello. 

Sa ranno inserite, a no rma dell ' a r t i -
colo 116-bis del regolamento , nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Annuncio di una propos ta di legge. ' 
P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o Maffi ha 

p re sen ta to una p ropos ta di legge di sua 
iniz ia t iva . 

Sarà inv ia t a agli Uffici. 
Discussione del disegno di legge: Proroga 

dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di 
previsione della ent ra ta e della spesa per 
l'esercizio finanziario 1919-20. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «, Pro-
roga dell 'esercizio provvisor io degli s t a t i 
di previsione della e n t r a t a e della spesa 
per l ' anno finanziario 1919-20 fino a q u a n d o 
siano a p p r o v a t i per legge e non oltre il 
31 dicembre 1919». 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge della 
Commissione. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, legge: 
(Vedi Stampato, n. 1144-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

P r imo inscr i t to a par la re è l 'onorevole 
Di Giorgio. 

Ne ha faco l tà . 
D I G I O R G I O . L 'onorevole minis t ro del-

la guerra , nelle sue comunicazioni , ha de t to 
essere suo in t end imen to di procedere alla 
smobil i tazione cercando di semplificare, di 
s f rondare , senza a t t e n t a r e al t ronco , in 
modo che dal l 'eserci to della guer ra possa 
sis temarsi l 'eserci to del dopo-guer ra . 

(1) V. in fine. 
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Ma il ministro della guerra non ci ha 
det to , nè lo poteva , in che modo egli si 
p ropone di raggiungere questo r isul ta to . 

Egli è da t roppo poco tempo a quel po-
sto per poterci presentare un p rogramma 
definitivo sul l 'asset to dell 'esercito. 

La necessità però di presentare un pro-
gramma deve costituire, e cer tamente co-
st i tuirà , la più impor tan te e la più difficile 
delle sue fat iche, perchè è sol tanto così 
(presentando cioè al Pa r l amento il pro-
gramma di ciò che deve essere l 'esercito 
deh dopo-guerra) che si pot rà , nel proce-
dere alla smobilitazione, seguire una t raccia 
che ci avvicini alia sistemazione definitiva. 

Alt r iment i si procederà per una serie di 
provvediment i , i quali, non coordinat i l 'uno 
con l 'a l t ro, seguiteranno a met tere il Par-
lamento di f ron te ai f a t t i compiuti , e, con 
sperpero del pubblico danaro , ci f a ranno 
r icadere nella debolezza nella quale ci t rovò 
la guerra, europea. Colla presentazione di 
un programma si po t rà to rnare , dopo 
tempo immemorabi le da che iì Pa r l amen to 
non si occupa dell 'assetto difensivo del 
Paese, si po t rà , dico, to rna re alle buone 
norme, che richiedono da pa r te della Ca-
mera quell 'opera dì controllo, di critica, 
di collaborazione, che è propria del l ' is t i tuto 
par lamentare . 

I l presidente del Consiglio ieri ci ha 
annunc ia to l 'abolizione del Comando Su-
premo. Io mi pe rmet to di osservare che 
l 'abolizione del Comando Supremo oggi mi 
sembra un poco p rema tu ra e un poco pe-
ricolosa. Mi sembra un poco p rematu ra 
perchè, fino a che esistono nuclei dell'eser-
cito mobil i ta to , sarebbe s tato oppor tuno 
che il Comando Supremo avesse cont inuato 
ad esercitare sui medesimi, specialmente in 
questo momento, le sue alte funzioni di 
Comando. Mi sembra un po' pericolosa per-
chè, abolito il Comando Supremo, non re-
stano abolite le sue funzioni sostanziali, e 
sarà poi molto difficile t roncare , come deb-
bono essere- necessariamente t roncate , le 
sue a t t r ibuzioni di Comando. 

Sarebbe s t a t o ' m o l t o meglio lasciar fun-
zionare il Comando Supremo fino a che la 
smobilitazione non fosse compiuta , lascian-
do ad esso il compito di l iquidare la bar-
da tu ra di guerra, e dopo r ipor tar lo alle sue 
funzioni di comando del Corpo di Sta to 
Maggiore. Vi saranno delle ragioni per que-
sta abolizione un poco a f f r e t t a t a , e l'ono-
revole ministro della guerra e l 'onorevole 
presidente del Consiglio spero vor ranno 
dircele. 

Il ministro della guerra ci ha esposto il 
proposi to di prendere una misura, certa-
mente dolorosa al suo cuore di soldato, ma 
non per questo meno inevitabile : quella di 
met te re fuor i del servizio a t t ivo quei ge-
nerali e quegli ufficiali, che sono esuberant i 
al bisogno. Su questa necessità siamo d'ac-
cordo. Io mi permet to però di fa re osser-, 
vare all 'onorevole ministro della guerra che 
egli pot rebbe raggiungere ugualmente lo 
scopo met tendo in aspe t t a t iva , o con al tro 
nome, in qualche a l t ra posizione analoga, 
gli ufficiali esuberant i , anziché metter l i 
fuori dal servizio a t t ivo, abbandonando 
cioè il sistema di pr ima della guerra, del 
doppio ruolo di ufficiali in servizio a t t ivo 
e di ufficiali non in servizio a t t ivo , e com-
prendendo gli ufficiali in una categoria 
unica, come unica è la loro funzione in 
guerra, come unico è s ta to il t r ibu to di va-
lore e di sangue che diedero in guerra. An-
ziché, in al tr i termini , radiarl i dal servizio 
a t t ivo, si dovrebbero lasciare t u t t i gli uf-
ficiali nel servizio a t t ivo , e met tere in aspet-
t a t i va per riduzione di corpo quelli esube-
ran t i al bisogno. 

Si dovrebbe, insomma, t rovare una forma 
che, nel mentre alleggerisse nel modo voluto 
la finanza dello Sta to , n.on infliggesse a 
t an t i benemeri t i della guerra la fer i ta di 
vedersi met tere da par te . E, poiché non è 
dato prevedere il fu turo , se disgraziata-
mente (e dico disgraziatamente, perchè, non 
c'è alcuno che possa pensare senza orrore 
alla possibilità di nuove stragi, e meno degli 
al tr i noi che vi abbiamo assistito) fosse 
necessario che il Paese dovesse ricorrere 
un ' a l t r a vol ta alle armi, il giorno in cui noi 
cercassimo questi ufficiali, li t roveremmo, 
sì, pront i , perchè l 'esercito i tal iano ha sem-
pre dato l 'esempio dell 'abnegazione, ma in 
quale s ta to ? Stanchi, disillusi, sfiduciati, 
a l l ' indomani di una umiliazione subita, coì-
l ' an ima già s taccata e lontana da l l ' a t t iv i t à 
professionale. Ci si t roverebbe di nuovo 
cost re t t i a dovere improvvisare gli alt i 
quadri , e ben sappiamo quali conseguenze 
tristissime ha avuto duran te la guerra la 
necessità di far funzionare i gradi inferiori 
da vivaio dei gradi superiori. 

Prego perciò v ivamente il ministro della 
guerra di tener conto di questa mia racco-
mandazione anche per non pregiudicare i 
r isul ta t i ai quali gli auguro che egli certa-
mente possa ar r ivare , quando ci presen-
terà il p rogramma per l 'esercito del dopo-
guerra, che non po t rà essere in alcuna 
guisa foggiato sullo s tampo dell 'esercito di 
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prima della guerra, cioè di un piccolo eser-
cito composto di ufficiali professionali. 

L'esercito del dopo guerra non potrà 
essere (usiamo la parola, ma intesa tecni-
camente nel senso giusto) non potrà essere 
clie la nazione armata ; ed è anche per 
questo clie non sarebbe opportuno pregiu-
dicare la questione, facendo un taglio netto 
tra ufficiali del servizio att ivo e ufficiali 
in congedo, tra ufficiali professionali e uf-
ficiali non professionali. 

Quanto alla sistemazione economica e 
morale degli ufficiali da collocare in con-
gedo io crederei di fare un torto al mini-
stro della guerra, di cui conosco l 'animo 
per lunga amicizia, se gli facessi la più 
piccola raccomandazione. Gli ufficiali deb-
bono essere certi che egli tratterà questa 
grave questione tenendo presente la tutela 
del pubblico interesse ma con animo fra-
terno verso coloro che sono stati i suoi 
compagni d'armi. 

Poiché il ministro della guerra ha da-
vant i a sè, come primo compito, quello 
della restaurazione della dignità e dell 'im-
portanza del suo ufficio, per tanti anni me-
nomato, raccolga egli nelle sue mani tutte 
le file che si riferiscono all 'assetto militare, 
e non ammetta che ci sia un solo soldato 
dell'esercito italiano, dovunque sia, in qua-
lunque parte del mondo si trovi, che non 
dipenda almeno moralmente da lui. 

Nelle Colonie, onorevole ministro, ci sono 
forze cospicue metropolitane, soldati di 
leva, di cui alcuni impugnano perfino la 
legittimità dell ' impiego nelle Colonie, e mi 
dica lei che cosa succederebbe del nostro 
organismo militare, dei nostri progetti di 
nazione armata se noi per tenere settanta 
mila uomini in Libia, un'altra diecina di 
mille uomini in Asia Minore, altrettanti in 
Albania, dovessimo sottostare alla neces-
sità di una forza bilanciata superiore a 
quella di prima della guerra. Da qui la ne-
cessità di avocare a sè da parte del mini-
stro della guerra l 'assetto militare delle 
nostre Colonie, procurando ch'esso, in quan-
to è un assetto militare, s'inspiri a criteri 
militari e non a criteri bu r o c r a tici. 

Infine io mi permetto di rivolgere al mi-
nistro della guerra o meglio, più che al 
ministro della guerra, al presidente del Con-
siglio, una raccomandazione sull' impiego 
della truppa per la tutela dell'ordine pub-
blico. 

Onorevole presidente del Consiglio, se 
noi dovessimo impiegare la truppa nella 
tutela dell'ordine pubblico con quella lar-

ghezza come la impieghiamo adesso, noi do-
vremmo avere l 'esercito mobilitato in per-
manenza. Pare a me che i funzionari di 
pubblica sicurezza e i prefetti, i quali per 
altro debbono preoccuparsi di responsabilità 
spesso angosciose, debbano essere richia-
mati ad una maggiore discrezione... 

IsTITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. È quello che faccio 
ogni giorno. 

D I G I O R G I O . Non ne dubito; ma io 
non ho bisogno di dirle che i richiami, per 
un uomo come lei, non debbano essere 
le grida manzoniane, ed ella deve far sì che 
i suoi richiami siano sentiti. 

Occorrerà rivedere anche il regolamento 
per l 'impiego della truppa nella tutela del-
l 'ordine pubblico. Il regolamento vieta, e 
sapientemente, di tenere troppo tempo espo-
sta la truppa al pubblico, e troppo tempo 
a contatto coi dimostranti, e invece noi 
vediamo per giornate intiere battagl ioni 
schierati sulle pubbliche piazze, esposti alla 
sobillazione di chi si avvic ina a sussurrare 
loro all 'orecchio la parolina avvelenatrice, 
vediamo pattuglie non accompagnate dai 
carabinieri, e tutto questo è un pericolo 
per la pace pubblica, un pericolo anche per 
la posizione morale dell'esercito nel Paese. 

Per quanto io mi renda conto delle 
difficoltà che derivano da abitudini inve-
terate, da deficienza di personale, invoco 
dall 'onorevole presidente del Consiglio prov-
vedimenti adeguati. 

E molto si potrà fare in questo senso 
qualora il ministro della guerra prenda, 
ma con decisione, con energia, a risolvere 
il problema dei carabinieri. 

I l proposito che fu manifestato alla Ca-
mera da tutt i i suoi predecessori sono anni 
che io ho invocato nei privat i colloqui coi mi-
nistri (visto che alla Camera certe questioni 
non era possibile portare durante la guerra), 
che l 'arma dei carabinieri fosse riorganiz-
zata secondo le necessità del momento. E 
ne ebbi da tutti , e con parole energiche, 
aff idamenti e promesse. I risultati tutt i 
sanno quaìi sono... Ebbene, questi risultati 
non potranno cambiare, se non si salta il 
fosso di provvedimenti adeguati ; e di prov-
vedimenti non ce n'è che uno : attirare nel-
l'arena numerosi gli elementi adatti , e per 
attirarli occore stabilire un ricco premio 
di arruolamento. 

In attesa del programma che noi discu-
teremo quando l 'onorevole ministro della 
guerra ce lo avrà presentato io chiudo que-
sta serie di brevi raccomandazioni, ed en-
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tro nell' argomento che oggi incombe su t 
tu t t i gli animi nostri. 

Noi parliamo di approvvigionamenti, di 
riforma elettorale, di smobilitazione; ma la 
nostra anima è volta a un solo argomento: 
alla conferenza della pace. 

Fu grave errore da parte del Governo 
italiano non avere affrontato, subito dopo 
l'armistizio, un'ampia discussione sulle ri-
vendicazioni nazionali. Esso ne avrebbe 
t ra t to , senza puranco scoprire il proprio 
gioco, autorità e forza, giacché gli alleati 
9 l'associato, quando si fossero trovati , per 
loro eventuali interessi, ad ostacolarli, non 
avrebbero mai dubitato, o dimenticato, che 
dietro le persone dei delegati stava, com-
pa t ta e decisa, la volontà della nazione. 
Oggi, nello sforzo comune e nella comune 
ansia di ristabilire una situazione già così 
gravemente compromessa, è necessario che 
il Parlamento ritrovi la coscienza della sua 
funzione e della sua responsabilità ed af-
fronti a viso aperto, con tu t t a la modera-
zione e circospezione che il momento im-
pone, ma con sincerità e fermezza, anche 
gli argomenti più delicati e diffìcili: più de-
licato e difficile di tut t i , ma di tu t t i il più 
grave e il più angoscioso, è l 'argomento 
delle nostre relazioni con la Francia. È un 
bisogno, una necessità che cominciano a 
proclamare anche dall 'altra parte delle Alpi 
coloro che sentono più fortemente le ra-
gioni sacre - ragioni di sentimento e ra-
gioni d'interesse - dell'unione latina. È di 
pochi giorni or sono una commòssa invoca- ! 

zione del Bappel perchè a Parigi e a Eoma 
sorgano delle voci nel Parlamento a difen-
dere, prima che sia troppo tardi, una fra-
tellanza che ieri sembrava eterna, ed oggi 
è così fieramente minacciata da oscure e 
•mal definite ragioni. 

Mentre dunque i nostri delegati t ra t tano 
a Parigi coi delegati alleati siano dette qui 
con animo fraterno alla nazione francese, 
e non solo alla nazione francese, le ragioni 
profonde del malcontento della nazione ita-
liana, della sua irritazione, della sua delu-
sione. Si potrà fare colla schiettezza di lin-
guaggio che non usa fra i rappresentanti 
dei Governi, e la esposizione t rarrà dalla 
maestà della sede la sua autorità. 

È urgente che le due nazioni s'intendano 
direttamente prima che fra di esse il de-
stino abbia segnato - sia pure all'infuori 
della volontà degli uomini - la parola defi-
nitiva. 

Fino ad ora i tort i sono stati subiti tu t t i 
da noi, le offese furono tu t te nostre; no-

i stre, soltanto nostre, sono le ragioni del ri-
sentimento, tanto che gli spiriti più sereni 
di Francia non esitano a riconoscerlo, onde 
è tu t tora possibile il rimedio Non sarebbe 
più così il giorno che una nostra spiegabile 
reazione mettesse anche noi, sia pure in 
piccola misura, dalla parte del torto. Quel 
giorno tu t to sarebbe perduto. E la espe-
rienza degli errori e dei danni della comune 
storia recente è troppo dolorosa perchè 
tanto per l ' I t a l i a che per la Francia? sia 
dimenticata e dispersa. 

Risorta appena a nazione coll'aiuto delle 
armi francesi, l ' I talia non domandava che 
di vivere fedele e devota all 'ombra della 
grande sorella, - chè non era in grado al-
lora di pretendere alla eguaglianza che ora 
le spetta - ed era tanto il fervore del suo 
sentimento che non bastarono le umiliazioni 
continue subite nel primo decennio di vita, 
non bastarono le tragedie di Aspromonte e 
di Mentana, per spegnere il suo amore ar-
dente e la sua riconoscenza. E se il 1870 
non trovò l 'I talia accanto alla Francia, fu 
solo perchè l 'Impero col suo veto su Eoma 
aveva mandato a monte quella triplice al-
leanza fra Francia, Austria e Italia che 
avrebbe reso impossibile la vittoria tede-
sca. E non sarebbe bastato quel veto, al 
quale, notate, non si era neppure associato 
l 'Impero d'Austria, per trat tenere l 'Italia 
dall 'intervento, ove fosse stato meno evi-
dente la insufficienza del suo sforzo. E vi 
fu tut tavia il gesto di Garibaldi e la vo-

! lontà, a stento t ra t tenuta , del Gran Ee, 
che avrebbe voluto, impreparato come era, 
correre in soccorso della Francia per cadere 
o vincere con essa. 

Dopo, ci volle la politica dei primi anni 
della Repubblica, ci volle la diuturna mi-
naccia alla nostra esistenza, la continua of-
fesa alla nostra dignità, la convinzione che 
un giorno o l 'altro la Eepubblica avrebbe 
cercato sulla nostra debolezza la rivincita 
di Sédan, per spingerci nolenti, dolenti e 
mortificati, a una alleanza innaturale cogli 
Imperi centrali. E sembrò che fosse segnato 
in quel momento il fato delle due nazioni, 
chè veramente diventò legittimo allora dal-
l 'altra parte il risentimento che fino a quel 
momento era stato legittimo solo da parte 
nostra; e venne l'accusa a noi dai Francesi 
della nostra ingratitudine, di ribadire le ca-
tene dell'Alsazia e Lorena, di rendere vano 
il sogno della sua rivincita, di tradire la 
fratellanza latina; e venne l'accusa nostra 
alla Francia di ostacolarci e d'insidiarci in 
tu t to e dovunque, nel terreno economico e 
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nel terreno politico, nel Mar Eosso e nel 
Mediterraneo, in Europa e in Afr ica, in 
Afr ica dove i Lebel ripeterono ad Adua le 
meraviglie degli CJiassepot di Mentana. 

Ebbene tutto ciò potette ferire grave-
mente, ma non uccidere in Italia l 'amore 
per la Francia; e bastò che un giorno pochi 
uomini di fede, primi fra tutt i Luigi Luz-
zatti e il signor Barrère, si mettessero al 
lavoro con abilità e con buona volontà, 
perchè il triste passato fosse poco per volta 
dimenticato, per quanto anche qui, colpa, 
vogliamo crederlo, della debolezza della no-
stra diplomazia, della cecità della diploma-
zia francese, anche qui la Francia ci fece 
sentire durante la impresa di Libia la sua 
durezza, ricambiando colle provocazioni 
dell 'incidente del Garthage e dei Manouba la 
nostra lealtà di Algesiras. Ma quando scop-
piò la conflagrazione europea, quando la 
Francia fu aggredita, chi ricordò più questo 
in Italia ! 

I l Governo italiano aveva da poco tempo 
rinnovato la Triplice, ma aveva escluso 
l 'obbligo di dover partecipare a una guerra 
offensiva contro la Francia. La nazione, 
lieta che nè la lettera nè lo spirito del 
t rat tato la obbligassero all ' intervento, chè 
avrebbe in tal caso, per rispetto alla pro-
pria firma, sacrificato i suoi ideali e il suo 
interesse, ratificò col suo contegno l 'opera 
del Governo, e ne venne, per concorde vo-
lere di Be, di Popolo, di Governo, la neu-
tralità. F u la prima salvezza degli al leati: 
la frontiera alpina sgombrata dall'ultimo 
soldato, libero e sicuro il Mediterraneo, 
accorsi i contingenti della Tunisia, dell 'Al-
geria, dell 'Egitto - la Marna. 

E dopo la neutralità l ' in tervento , l ' in-
tervento non negoziato, come non era stata 
negoziata la neutralità, l ' intervento slan-
cio irresistibile di popolo meglio che atto 
di governo, dono d'anima (come disse il 
poeta). Dove, quando, si era mai visto pri-
ma un popolo palpitare per un altro popolo 
colla passione colla quale palpitò il popolo 
italiano per la sorte del popolo francese? 
Era giunta a tale la passione, la passione 
che non ragiona, che si udivano in quei 
giorni da persone, che pure non erano allora 
allora uscite dal manicomio, blasfemi di 
questo genere : « piuttosto che i tedeschi a 
Parigi , gli austriaci a Eoma! » 

Disse uri oratore qui dentro che fu l 'odio 
all 'Austria- che determinò la nostra con-
dotta, la neutralità prima, l ' in tervento 
dopo. No. F u l 'amore della Francia, fu lo 
sdegno contro coloro che avevano provo-

cato la guerra, fu l 'orrore delle offese por-
tate dai tedeschi alla civiltà nel Belgio e 
nei dipartimenti francesi. Queste le vere 
ragióni dell' intervento, non già le quisqui-
lie diplomatiche di quella polemica del 
Libro vérde svoltasi fra l 'onorevole Sonnino 
e il conte Berclitold all' insaputa del po-
polo italiano. E d il non avere proclamate 
allora le vere, le grandi, le alte ragioni del 
nostro intervento fu la cagione prima ed il 
primo errore (primo nel tempo, se non pri-
mo nella importanza) che ci collocò nella 
coalizione in un posto tanto al disotto del 
nostro valore, e durante la guerra e du-
rante la conferenza. 

L ' I t a l i a si get tava allo sbaraglio, in un 
cimento per la v i ta e per la morte, accanto 
ai meno forti, accanto a coloro le cui sorti 
erano in quel momento in pericolo, e il suo 
governo proclamava invece che essa vi en-
t r a v a per ragioni esclusivamente egoistiche, 
per un parecchio più o meno cospicuo. Si 
vedono comunemente, così nella v i ta degli 
individui come nella v i ta delle nazioni, ri-
vestiti di ragioni ideali, interessi egoistici, 
ma non mai si era visto rivestire di inte-
ressi egoistici ragioni così eroicamente ideali. 
Fino a quel momento la guerra europea era 
una lotta fra due gruppi di potenze, fra 
due gruppi di interessi, ed il mondo vi as-
sisteva, smarrito e perplesso, ma non pren-
deva parte nè per l 'uno, nè per l 'altro. 

I l mondo, non l 'Ital ia. Chè in Ital ia il popo-
lo fu subito con acceso fervore con l 'Inghil-
terra e con la Francia, con sì acceso fervore e 
con tanta passione che il Governo si decise 
al l ' intervento quasi senza negoziarlo. Errore 
colpevole questo, ma - lo dovrebbero ricor-
dare in Inghilterra ed in Francia - spiegato 
dal fatto che il Governo avrebbe dovuto 
negoziare quando già la nazione a v e v a preso 
con travolgente impeto la sua decisione. 

F u l ' intervento dell 'Italia che dette alla 
coalizione delle potenze occidentali il ca-
rattere di una coalizione della civi ltà, della 
libertà, della democrazia, contro il militari-
smo. Ha potuto i lpresidente Wilson, v i t t ima 
non so se di suoi personali risentimenti e 
di sue personali avversioni, o di errori di 
suoi esperti, disconoscere la augusta maestà 
della.nostra nazione, ma l 'America non sa-
rebbe intervenuta nel conflitto se l ' I ta l ia , 
tanto più piccolatantomeno ricca, tanto più 
esposta, non le avesse segnato il cammino; 
ed egli era ancora assorto nelle sue specu-
lazioni filosofiche quando già i flutti del-
l 'Isonzo erano rossi di sangue italiano, ed 
il Carso, il Podgora, il Sabotino biancheg-
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giavano di croci. Non sarebbe intervenuta 
anche perchè non sarebbe giunta in tempo. 

Eppure noi colla Germania non avevamo 
avuto mai contrasti gravi di interessi. Gi 
aveva spesso ferito la parte subordinata 
che nell'alleanza essa ci aveva in alcuni 
momenti assegnata, ma le relazioni fra i due 
popoli erano state cordiali sempre, e nella 
trentennale alleanza avevamo avuta dalla 
Germania in momenti critici della nostra 
vita nazionale, e avevamo dato alla Germa-
nia, prove memorabili di amicizia e di soli-
darietà. E d abbiamo tutto dimenticato in 
un attimo, ed era passato persino in seconda 
linea nell'anima italiana il nemico nostro, 
il nemico d'Italia - l 'austriaco - per con-
centrare in una esaltazione di lealtà, in un 
delirio di solidarietà cogli alleati, la nostra . 
avversione contro un nemico che in origine 
non era il nostro, contro l'amico e l 'alleato 
della vigilia, contro il tedesco. I l Kaiser -
il Guglielmone del popolino - quel Kaiser 
che era passato tante volte ^acclamato per 
le città d'Italia, fu più fortemente e più una-
nimemente detestato di Francesco Giu-
seppe, l 'imperatore della forca. 

Ma si sono mai domandati i nostri alleati 
che cosa sarebbe accaduto di loro, se le 
forze della monarchia austro-ungarica aves-
sero potuto far massa colle armate tede-
sche sulla fronte occidentale1? Se, per esem-
pio, nel 1918, le 67 divisioni che si prepa-
ravano ad infrangersi contro le linee ita-
liane nella battaglia di giugno, si fossero 
riversate, dopo gli avvenimenti di marzo, in 
Champagne? 

Possibile che tutto questo contributo 
dato alla comune vittoria abbia potuto es-
sere dimenticato, ed abbia potuto pesare 
di meno degli errori e delle gaffes della no-
stra diplomazia, e ultimamente della esu-
beranza di qualche nostra manifestazione 
verbale? Oh ! lo so : sarebbe facile fare con-
tro la diplomazia italiana la più feroce, la 
più giustamente feroce requisitoria, per l'o-
pera sua prima, durante, e dopo la guerra. 
Ma pei nostri alleati la diplomazia italiana 
non dovrebbe essere l ' I tal ia , ed essi non 
avrebbero mai dovuto confondere l ' I ta l ia 
con le persone dei nostri delegati. Che si 
direbbe di uomini d'affari che profittassero 
degli errori del procuratore d'un loro socio 
per coalizzarsi contro di lui alle sue spalle 
e gravemente danneggiarlo? Hanno pensato 
i signori Clemenceau e Lloyd George e Wil-
son che quando punivano la delegazione 
italiana del suo atto di ribellione, strac-
ciando in sua assenza il pezzo di carta di 

San Giovanni di Moriana, non era Orlando 
e Sonnino che punivano, ma l ' I tal ia, l ' I tal ia 
verso la quale avrebbero dovuto sentirsi 
legati da ricordi così grandi e così recenti? 

I pezzi di carta! I l signor Clemenceau e 
il signor Lloyd George hanno protestato 
sempre indignati che il t rat tato di Londra 
non può essere per la Francia e per l ' In-
ghilterra un pezzo di carta, e che ai quat-
tordici punti di Wilson essi aggiungono un 
quindicesimo punto : il rispetto alla pro-
pria firma. 

Ma alle due nazioni nobilissime, alle quali 
il popolo italiano si sente tuttora così stret-
tamente legato, è da domandare, a che cosa 
sia stato ridotto il t rat tato di Londra, e 
non solo il t rat tato di Londra, ma tutta l'al-
leanza, se non a un pezzo di carta, dopo 
l 'atteggiamento che i loro delegati hanno 
tenuto nell'Adriatico, dopo gli incoraggia-
menti da essi dati agli jugo-slavi, dopo le 
campagne di stampa consentite in regime 
di censura contro il t rat tato stesso, dopo 
l'appoggio dato, contro di noi all'associato, 
di fronte al quale essi hanno avuto l'aria 
d'invocare l'aiuto perchè il t rat tato stesso, 
che essi non volevano apertamente tradire, 
fosse reso ineseguibile. Bispettare la firma è 
tutt 'uno per gli uomini d'onore che farla 
rispettare dagli altri, difendendone tut ta 
la sua portata morale. I l pezzo di carta può 
essere brutalmente, apertamente, stracciato 
come fece la Germania per la neutralità 
del Belgio, o può essere screditato, svalu-
lutato, sgualcito come hanno fatto i nostri 
alleati con il t rat tato di Londra. E il ri-
sultato è lo stesso, ma con questo di peg-

| gio, che i nostri alleati per rendere inese-
j guibile il t rat tato di Londra, per obbligarci 
f a rinunziarvi con un atto della nostra vo-

lontà, ci fanno provare da otto mesi la loro 
ostilità più o meno larvata, nell'Adriatico, 
nel Mediterraneo, in Asia, in Africa, sul 
terreno economico, dovunque, ci lasciano 
soli contro la prepotenza dell'associato, as-
sisterebbero persino, a quanto si dice, senza 
protestare, alla minaccia che sarebbe stata 
fa t ta balenare," come un ricatto a l l ' I t a l i a -
a questa augusta signora dell'umanità - alla 
minaccia dell'affamamento. 

Perchè non è già soltanto della ostilità 
alla soluzione del suo problema territoriale 
che l ' I ta l ia soffre e si lagna, ma di tutto 
il trattamento che le fu fatto dal novem-
bre ad oggi : a cominciare da quel trat tato 
d'armistizio combinato a Parigi, così di-
verso .da quello imposto una settimana 
dopo alla Germania dove qualche grosso-
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lano errore geografico, rivela la incompe-
tenza dei compilatori . 

Saranno giudicate a suo tempo le re-
sponsabil i tà di coloro clie acce t ta rono una 
linea di armistizio che coincide, e neppure 
dape r tu t to , con la linea rec lamata , e che 
corre - e si era in novembre ! - sulla cresta 
delle Alpi ; la responsabil i tà di coloro che 
si decisero con t a n t o r i t a rdo ad occupare 
Fiume, e si fecero prevenire dai serbi in 
località dov 'era urgente tu te la re - se non 
a l t ro du ran te l 'armistizio - nuclei impor-
t a n t i di popolazioni i ta l iane come quello 
di Spalato, e si as tennero dal met te re la 
mano - se non al t ro per la d u r a t a dell 'ar-
mistizio - sopra una posizione strategica 
impor t an t e come quella di Cat ta ro , affer-
mazione della giusta pretesa di essere do-
vunque noi, in Adriat ico, du ran te l 'armi-
stizio, i r appresen tan t i e i m a n d a t a r i della 
coalizione ; la responsabil i tà di coloro che 
non seppero assicurare alla f lotta i ta l iana 
- m e r i t a t a r ivinci ta di Lissa - la soddisfa-
zione di vedersi sfilare davan t i la flotta au-
str iaca come la flotta inglese si vide sfilare 
davan t i la flotta tedesca. E potrei conti-
nuare . Ma la remissività e gli errori nostr i 
non dovevano esser messi così duramente a 
prof i t to contro di noi, contro i nostr i più 
vi tal i interessi, contro la nos t ra sicurezza 
f u t u r a , volgendo a nostro danno i r i sul ta t i 
stessi della nos t ra v i t tor ia . 

Bo t to l 'equilibrio delle forze, unica ga-
ranzia di pace e di sicurezza per tu t t i , 
aper tosi per questa misera E u r o p a insan-
guinata , un periodo di assestamento, nel 
quale si v ivrà nella perenne minaccia di 
qualche crollo, era legitt imo che alle na-
zioni, che alla v i t tor ia avevano da to mag-
gior contr ibuto , alle nazioni che per la loro 
civiltà, per la loro nobil tà , pel loro genio 
rappresen tano nei destini del mondo la ga-
ranzia suprema, fossero f a t t e speciali con-
dizioni di sicurezza, perchè potessero ve-
gliare, sicure del l 'avvenire, alla tu te la della 
pace comune. 

Ora, ment re ^ Ingh i l t e r ra esce dalla 
guerra assicurata per lungo volger di tem-
po, contro le due potenze (Eussia e Ger-
mania) che nel passato così fieramente la 
minacciavano, e la Franc ia vede ai suoi 
piedi la Germania, l ' I t a l ia si t r ova in una 
si tuazione che per qualche verso è più pe-
ricolosa di quella di pr ima della guerra. 
Onde il maresciallo Ludendorf potè chiu-
dere sghignazzando una sua in tervis ta colla 
consta tazione che dalla guerra sono uscite 

vinte, non solo la Germania e l 'Austr ia , m a 
anche la terza al leata della triplice. 

Nel l 'Europa del 1914 l ' I t a l i a era minac-
ciata alle sue f ront ie re or iental i da l l 'Au-
str ia-Ungheria. Ma è forse minore la mi-
naccia della Jugoslavia ? Sì, oggi. Ma do-
mani ? ma quando la Eussia , la san ta Eussia 
degli Slavi sarà r isorta 1 Alcuni giorni fa 
una missione russa inv ia ta da l l ' ammira -
glio Kol tchak ebbe a Lubiana grandi ac-
coglienze, ed il capo di essa, certo conte 
Bobrinski , un diplomatico di carr iera della 
vecchia Eussia , pronunziò un discorso in-
fiammato del più acceso panslavismo, un di-
scorso di cui vi offro, onorevoli colleghi, 
la- chiusa: « Non dispera te o f ra te l l i - disse 
il conte Bobrinski - vedendo Gorizia e Trie-
ste in mani nemiche. I l giorno in cui non 
esisteranno più nè Eussia nè Jugoslavia nè 
Czeco-Slovacchia è vicino. Quel giorno, il 
giorno della grande Slavia, Trieste e Go-
rizia to rneranno al seno della g rande ma-
dre ». 

Che cosa significhi la vicinanza del pic-
colo quando è spalleggiato dal grande, che 
cosa la prepotenza del debole quando è sor-
re t to dal for te , seppe già per lunghi anni 
colla Serbia il fu impero d 'Austr ia-Unghe-
ria. Apprest iamoci , onorevoli colleghi, ad 
assumere sotto questo r iguardo la poca 
lieta eredi tà del l 'Austr ia-Ungheria . 

Orbene, questa situazione non è neppure 
conforme agli interessi ed alla sicurezza 
della Franc ia , giacché la F ranc ia dovrebbe 
sentirsi meglio garent i ta dal l 'a l leanza con 
l ' I ta l ia , con una nazione di cui ha speri-
men ta to t a n t e volte la leal tà, la fedel tà , 
la f ra te l lanza , che da un 'a l leanza con gli 
slavi, i quali, a t t r a t t i nel l 'orbi ta della Eus-
sia, potrebbero un giorno t rovars i uni t i alla 
Germania contro le potenze occidentali . 

F u missione storica della Monarchia de-
gli Absburgo di rappresen ta re come una diga 
contro le due forze che minacciarono sem-
pre l 'Occidente : il panslavismo ed il panger-
manesimo. I l giorno che gli Absburgo asservi-
rono la loro politica alla polit ica tedesca t ra -
dirono la loro missione storica. E d ora che 
sono scomparsi, ta le missione è passa ta al-
l ' I ta l ia , venuta ora a con ta t to diret to con 
gli slavi. I l giorno che gli slavi si accor-
dassero coi tedeschi, Inghi l ter ra e F ranc ia 
si pent i rebbero amaramen te di avere inde-
bolito l ' I ta l ia , e di avere mina to l 'a la de-
stra di quel f ron t e unico che va dal mare del 

: Norda lPAdr ia t i co , e c h e f u b a g n a t o per quat-
t ro anni dal sangue più generoso d ' E u r o p a 
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nella ba t tag l ia suprema contro il mili tarismo 
pruss iano. 

Non solo la Franc ia , ho det to, ma anche 
l ' Inghi l te r ra , la quale anch'essa ha bisogno 
di amici in E u r o p a . 

Si sa molto bene in Inghi l te r ra quale 
valore abbia rappresen ta to , quale valore 
pot rebbe rappresen ta re per il Eegno Uni to 
l 'amicizia i ta l iana, ma non si sa o non si 
sa abbas tanza o non è s ta to abbas tanza va-
lu ta to , non dico in Inghi l ter ra , ma forse 
neanche in I ta l ia , il concorso da to alla vit-
to r ia navale del l ' In tesa dalla neu t ra l i t à e 
da l l ' in tervento i tal iano. 

Non è s ta to r icordato , per esempio, ab-
bas tanza , che al principio dell 'agosto 1914 
le forze naval i r iunite del l ' I ta l ia e dell 'Au-
s t r ia -Ungher ia r inforzate dalla divisione 
germanica, in quei giorni a Messina, costi-
tu ivano un complesso più fo r te di quello 
delle forze anglo-francesi nel Mediterraneo 
pel tonnellaggio, pel numero dei cannoni, 
per le si luranti , per la posizione strategica. 
Bas t i pensare alle conseguenze d 'una -vit-
tor ia navale della Triplice nelle acque 
del Mediterraneo, od anche, senza la vit-
tor ia navale , al dominio che la Triplice 
stessa avrebbe po tu to esercitare dalle sue 
posizioni del Mediterraneo e del Tirreno, da 
Cat taro , da Valona, da Messina, dalla Mad-
dalena, da Spezia. 

Onorevoli colleghi, da questa guerra po-
t eva uscire una E u r o p a pacif icata sola-
mente ad un p a t t o : a p a t t o che il crollo 
mil i tare dei nostr i nemici non fosse s ta to 
accompagna to da un così spaventoso scon-
quasso sociale ed economico, e che i vinci-
to r i , r ipagatisi senza ipocrisie ma nei l imiti 
del possibile, dai sacrifizi f a t t i , raggiunt i 
con moderazione i loro scopi di guerra, si 
fossero con ten ta t i di imporre ai vint i una 
pace mite, ed avessero cercato di calmarne 
il rancore con un t r a t t a m e n t o più umano, 
r inunziando alla pretesa ridicola di pro-
nunziare sentenze in nome della giustizia. 
Le parole guerra e giustizia sono ant i te t iche: 
d o v e c'è guerra non ci può essere giustizia. 
Ma ci può essere lealtà, sapienza polit ica, 
moderazione, umani tà , ed è quello che l ' I-
ta l ia reclama per sè. 

Imperia l ismo ì Nessuno può farc i in 
buona fede accusa siffat ta . Lo stesso rim-
provero che da ogni pa r te è g ius tamente 
r ivol to agli au tor i del T r a t t a t o di Londra 
r iguardo a F iume è la sment i ta più efficace 
al l 'accusa di imperial ismo. F u m m o così 
poco imperialist i da t rascurare di includere 
t r a le nostre r ivendicazioni una ci t tà i ta-

lianissima come Fiume, che, non chiesta, 
vuole nel libero esercizio della sua sovra-
ni tà essere uni ta alla nazione. 

Noi domandiamo che il t r a t t a t o di Lon-
dra non sia considerato un pezzo di car ta ; 
noi domandiamo che la volontà di F iume 
sia r i spe t t a ta ; noi domandiamo che per i 
nuclei di i tal iani che r imar ranno nello S ta to 
Jugo-Slavo l ' I ta l ia abbia in mano garanzie 
posit ive che li sot t raggano alle vende t te ed 
alle persecuzioni degli jugo-slavi . 

Ier i il presidente del Consiglio ammonì 
a non disperare, poiché nulla vi sarebbe 
ancora di deciso, ma pronunciò alcune pa-
role che ebbero lo scopo evidente di pre-
pa ra re la nazione a qualche dolorosa ri-
nunzia. E sta bene. Ma poiché a r inunzie 
po t remmo essere ef fe t t ivamente costret t i , io 
non credo che la nazione debba, ora spe-
cialmeute, pr ima che le r inunzie siano un 
f a t t o compiuto., consolarsene facendo il cal-
colo dei suoi guadagni . 

No, la nazione non può fa re en t ra re in 
una questione di sent imento nazionale cal-
coli siffatt i , e non ha bisogno di consola-
zioni. Essa non chiede al Governo l ' impos-
sibile, gli chiede solo che, se alle r inunzie 
si deve arr ivare , vi si arr ivi in modo che 
non sia compromesso l ' avvenire del paese 
e non sia offeso il suo onore. 

Se su F iume è s ta to polarizzato il senti-
mento nazionale; se F iume è d iven ta to il 
simbolo della Vi t tor ia , e t a n t e così clamo-
rose affermazioni del Governo, del Pa r l a -
mento, del Popolo sono s ta te f a t t e sulla 
r ivendicazione di Fiume, è bene af fermare 
che su t u t t o si po t r à t ransigere eccetto che 
su Fiume, ed a F iume non si po t r à rinun-
ziare che in un solo modo: d ichiarando di 
cedere alla violenza, di subire, dopo essere 
s ta t i t a n t a pa r t e della v i t tor ia , la sorte 
dei vint i . 

Po t r emo sperare così facendo su una in-
surrezione in nostro favore della opinione 
pubblica delle nobilissime Nazioni al leate. 
Esse hanno most ra to , per quan to a parole, 
di avere, più dei loro delegati, un ' idea più 
esa t ta della nos t ra situazione, ed una più 
esa t ta comprensione delle nostre ragioni. 
Giacché, per l ' I t a l i a , non si t r a t t a sol-
t a n t o della questione di Fiume, nè della 
questione del por to di Trieste, nè del do-
minio commerciale dell 'al to Adriat ico, nè 
della sicurezza della f ront ie ra , ma si t r a t t a 
s o p r a t t u t t o di una questione morale di pri-
m'ord ine e di una necessità vitale, la ne-
cessità di salvare sè, e, diciamolo pure, 
l 'Europa , da un i rredent ismo molto più ac-
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ceso di quanto non fu l 'irredentismo di 
Trento e Trieste per l ' I tal ia, l 'irredenti-
smo dell 'Alsazia e Lorena per la Francia. 

Quando un grande paese ha segnato sul 
suo destino un nome, sia esso quello di Ve-
nezia o quello di Eoma, quello di Trieste e 
di Trento o quello di Fiume, esso si è ta-
gliato i ponti alle spalle, e non potrà vi-
vere mai una pace vera se l 'aspirazione non 
sara stata raggiunta. 

È a questo avvenire irrequieto e disa-
giato clie i nostri alleati ci vogliono con-
dannare? 

Finora abbiamo conosciuto il malanimo 
dei loro rappresentanti, facciamo adesso in 
modo di mettere alla prova dei fatt i il 
loro sentimento, e io spero che sarà una 
prova felice. E se un'altra delusione ci do-
vesse aspettare, tanto meglio. Uè faremo 
tesoro per le relazioni future, Non certo 
per intessere vecchie tele, o richiamare in 
v i ta antiche alleanze, ma per acquistare 
finalmente la indipendenza del cuore, e per 
guardare le - situazioni internazionali con 
quel senso egoistico della realtà che finora 
sacrificammo sempre alle ragioni ideali. 

Potremmo anche continuare a marciare 
insieme agli alleati di oggi, ma con- animo 
diverso. E ricollocheremo la fratel lanza la-
tina fra le cose venerande e false da met-
tere fuori dei banchetti conviviali e delle 
cerimonie commemorative. (Vive approva-
zioni — Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Le osservazioni che mi ono-
rerò di presentare a quest'Assemblea par-
vero a me più adatte all 'ambiente calmo e 
pacato della discussione sull'esercizio prov-
v i s o r i o - o r a che la battagl ia politica si può 
dire finita, od almeno sospesa - che non 
alla discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. 

Esse hanno attinenza in particolar modo 
alla grave questione finanziaria da cui sia-
mo travagl iat i e più specialmente a quella 
parte dell'azione dei nostri delegati alla 
Conferenza di Parigi che gli oratori i quali 
hanno trat tato l 'argomento, credettero di 
lasciare in penombra. 

Anche un oratore modestissimo, quale io 
mi sono, può portare la collaborazione di 
un contributo, se non altro di qualche 
osservazione, perchè la questione sia posta 
chiaramente e net tamente; le condizioni 
del nostro e di altri Paesi, per quanto ri-
guarda gli impegni che la guerra ha fatto 
assumere verso altri Stati , e specialmente 

verso 1' Inghilterra e l ' A m e r i c a , devono 
grandemente preoccupare. 

Per questo io rinuncio ad insistere su 
altri lati pure interessanti dell 'azione della 
Delegazione italiana a Parigi : potrebbe pa-
rere che ci abbandonassimo a recrimina-
zioni ormai vane ed inutili. 

Certamente molte cose sono accadute a 
Parigi, che in questo momento sembrano 
assai poco chiare e poco giustificate. 

Anche chi ha seguito da vicino, con la 
presenza personale a Parigi, qualche fase 
di quell 'azione non è riuscito a compren-
dere quali criteri direttivi presiedessero ai 
negoziati e per quali ragioni ad ogni mo-
mento le possibili transazioni si ventila-
vano ed erano annunziate come già accolte 
dalla parte italiana e così fossero comple-
tamente svalutate e costituissero semplice-
mente il punto di partenza come proposte 
di transazioni ulteriori. Non si capisce per-
chè si proseguisse in un metodo di isola-
mento, forse austero ed anche elevato negli 
intendimenti, ma tale da tenerci lontani da 
qualunque rapporto con elementi preziosi, 
i quali avrebbero potuto farci conoscere 
e apprezzare dall 'opinione pubblica nei di-
versi Paesi. 

Tale metodo ci ha tenuti l o n t a n i e di-
sgregati, ci ha pr ivat i di qualsiasi rapporto, 
diretto o indiretto, con una parte notevole 
della stampa, alla quale moltissimo si sa-
rebbe dovuto deferire e nella forma e nella 
sostanza (intelligenti panca) per ottenere la 
formazione di un ambiente favorevole. 

Permaneva la lontana eco della applica-
zione ostinata di quei criteri che in altri 
tempi avevano fatto dire chela propaganda, 
o meglio l 'azione suggestiva sui popoli stra-
nieri, era inutile, perchè le guerre si vincono 
0 si perdono, e se si vincono la propaganda 
è superflua, se si perdono la propaganda 
diventa persino ridicola. 

Di lemma fallace, dilemma ingannevole, 
come tut t i i dilemmi posti in termini così 
assoluti. 

I l f a t t o è che la guerra fu da noi v inta 
trionfalmente; ma il non avere avuto favo-
revole seriamente l 'opinione pubblica in pa-
recchi paesi è stata ragione, ed è tuttora, 
di gravissima inquietudine, e sarà seme delle 
più amare delusioni. 

Ma in particolare l 'argomento essenziale 
del mio breve discorso è precisamente di 
considerare se e come, e con quali risultati, 
delle discussioni siano state intavolate con 
1 paesi alleati nostri creditori a proposito 
della questione finanziaria. 
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P a r e v a a noi, e fino a p r o v a c o n t r a r i a pare 
ancora (parlo con la massima discrezione, 
t r a t t a n d o s i prec isamente di a r g o m e n t i sni 
qual i il segreto f n t a n t o più s e v e r a m e n t e 
m a n t e n u t o q u a n t o più si è v e n u t o d icendo 

inquest i u l t imi t e m p i che la d i p l o m a z i a 
d o v e v a d i v e n t a r e p u b b l i c a ed a t u t t i palese) 
pare dunque, dico, per gli indizi che so l tanto 
p o s s i a m o raccogl iere s tudiosamente qua e 
là, che noi non a b b i a m o co l legato in nes-
suna maniera gli interessi nostri con quelli 
delle altre maggior i P o t e n z e finanziarie e 
pol i t iche. 

È una scarsa soddis faz ione il p iagnuco-
lare poi per m o t i v i sent imental i , per delu-
sioni sent imental i , l a d d o v e discutendosi di 
interessi b i s o g n a v a s o p r a t t u t t o f o n d a r s i so-
p r a e lementi chiari , precisi , pos i t iv i ed e-
s a t t a m e n t e calcolat i . 

S e m b r a a n c h e che ci siamo isolat i da 
e lement i minori , dai paesi di n u o v a forma-
zione, come dalle a l tre P o t e n z e di minore 
i m p o r t a n z a , mentre prec isamente una li-
m o n e con essi a v r e b b e d o v u t o carat ter iz-
zare l ' az ione nostra , a p p u n t o per le condi-
zioni special i in cui l ' I t a l i a v iene oramai a 
t r o v a r s i . P e r c h è d e l l ' I t a l i a si può dire con 
p e r f e t t a o b i e t t i v i t à e serenità di giudizio, 
che essa a p p u n t o non è a b b a s t a n z a grande 
p e r imporsi alle grandi P o t e n z e , ma non è 
poi così p icco la da non dare loro ombra. 
Quindi per l ' I t a l i a f u n z i o n e n a t u r a l e è ap-
p u n t o di metters i al la tes ta de.i popol i mi-
nori, di a v e r e con essi c o n t a t t i sinceri ed 
accordi d u r a t u r i e fecondi . 

ET.oi non r iusc iamo a i n d o v i n a r e per quale 
curioso m o t i v o nemmeno quei popol i che 
a b b i a m o a i u t a t o a risorgere, nemmeno 
quell i con i qual i noi non a v r e m m o n e p p u r e 
un r a p p o r t o di gra t i tudine rec iproca (rap-
p o r t o pesante assai, come suole accadere) , 
nemmeno questi serbino cordia le int imità 
c o n l ' I t a l i a . 

È un i so lamento di cui non b a s t a do-
lersi; ma di cui dobbiamo cercare le ragioni 
p r o f o n d e per v e d e r e se una pol i t ica estera 
che v o g l i a ragg iungere i r isul tat i ai qual i 
l ' I t a l i a ha dir i t to di aspirare , possa fon-
darsi su quella specie di m a n i a di persecu-
zione, di cui i g iornal i dei v a r i p a r t i t i e 
spec ia lmente i nazionalist i v a n n o spargendo 
il sent imento e la p r e o c c u p a z i o n e . 

A n c h e r ispet to ai paesi e alle nazioni più 
l o n t a n e con le qual i è impossibi le a v e r e 
a t t r i t i perchè impossibi l i i conf l i t t i d ' inte-
resse, il nostro paese a t t r a v e r s a un q u a r t o 
d ' o r a mol to mal inconico . 

U n o degli e f fet t i p a r t i c o l a r i di questo 

pernicioso i so lamento si r i ferisce alla que-
stione finanziaria, a l la quest ione del debito 
a l l 'estero, a l la possibi l i tà di una sua siste-
mazione. 

E d è di questo che intendo o c c u p a r m i . 
L o scopo delle mie parole è di r ichia-

mare l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o sulla neces-
sità che una quest ione simile sia posta 
c h i a r a m e n t e e n e t t a m e n t e ai nostr i a l leat i 
ed in p a r t i c o l a r e a quell i t r a i nostr i a l leat i 
che sarebbero in condizione, ove ne inten-
dessero la p o r t a t a , di esaminare e a d o t t a r e 
delle p r o p o s t e c o n f o r m i a g iust iz ia e a noi 
v a n t a g g i o s e . 

Desidero d i fendermi subito dal la fac i le 
obiez ione-che oggi, finita la nobile esalta-
zione ideale che pres iedet te al la guerra, il 
contare sulla b u o n a v o l o n t à dei paesi cre-
ditori (perchè ci sono paesi credi tor i e paesi 
debitori , e p u r t r o p p o questa dist inzione non 
coincide con. l 'a l tra di jjaesi v i n c i t o r i e paesi 
v int i) e il c o n t a r e in ispecie sulla generosi tà 
d e l l ' A m e r i c a v inci tr ice , la quale ha un cre-
dito verso l ' E u r o p a di oltre q u a r a n t a mi-
l iardi , è un' i l lusione. Business is business. 

I n t a n t o .non. credo, pur dando alle que-
stioni di g iust iz ia e di equi tà il v a l o r e re-
l a t i v o che esse debbono a v e r e nei r a p p o r t i 
internazional i , che anche quest i siano mo-
t i v i da lasc iare c o m p l e t a m e n t e da parte . 

Già s p o n t a n e a m e n t e , e nel la s t a m p a e 
nel m o n d o finanziario a m e r i c a n o , si- sono 
f a t t e sentire delle v o c i nel senso da noi 
preconizzato . P i ù d 'uno ha osservato che 
un 'assoc iaz ione si era f o r m a t a t ra le d iverse 
nazioni , g r a n d i e piccole , i m p e g n a t e nel la 
g r a n d e guerra, e che ben d iverso era s tato 
il sacri f iz io per le une e per le a l tre; che 
una rag ione s u p r e m a di equi tà i m p o n e v a 
che a guerra finita, a v i t t o r i a r a g g i u n t a il ' 
danno si equiparasse il p iù possibi le , e ad 
una maggior q u a n t i t à di sacri f iz i di v i t e 
u m a n e e di mi l iardi spesi si dovesse ac-
c o m p a g n a r e un r e l a t i v o parz ia le compenso 
da p a r t e di chi dai r i su l tat i del la guerra 
non solo non a v e v a a v u t o danno ma a v e v a 
r i t r a t t o , come sarà fac i le d i m o s t r a r e con 
q u a l c h e c i fra , dei n o t e v o l i v a n t a g g i . 

Ma, presc indendo da queste rag ioni di 
giust iz ia , che non vogl io a f f a t t o t r a s c u r a r e , 
ma sulle qual i non si può fare grande af-
fidamento, af fermo che v ' è una ragione ben 
più g r a v e , quel la della c o n v e n i e n z a reci-
proca , a t t r a v e r s o al la quale il p r o b l e m a 
deve essere considerato . 

E i f i e t t i a m o un m o m e n t o . Pers ino per 
garant i re il regolare p a g a m e n t o delle in-
dennità che sono state imposte ai v int i , e 
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giustamente imposte in misura assai infe-
riore alla loro responsabilità, si è tenuto 
conto delle ragioni di vita di questi paesi; 
e una giusta e ragionevole moderazione lia 
indotto i vincitori a r idurre di gran lunga 
l ' indennità da imporre alla Germania, pre-
cisamente perchè un ' indenni tà più grave 
essa non avrebbe potuto affat to sopportare 
(è dubbio - lasciatemelo dire - se riuscirà 
a tollerare e ad osservare gli obblighi che 
le sono stati imposti) e sarebbe stata una 
pessima speculazione per i creditori il pro-
vocare la completa rovina economica del 
paese debitore. A ben più forte ragione, 
per motivi di cui ognuno comprende l'in-
tui t iva importanza ed il giusto, valore, si 
può e si deve pretendere che riguardi della 
stessa na tura siano usati verso i paesi, quale 
è il nostro e quale è la Francia, che in 
questo punto hanno interessi perfe t tamente 
coincidenti, nei confronti dell ' Inghilterra e 
dell'America» 

La Camera sa, per averlo certamente 
letto sui giornali e sulle riviste, quale sia 
la condizione at tuale degli Stat i Uniti, dopo 
il conflitto. Alla vigilia della guerra la ric-
chezza loro si va lu tava a 940 miliardi di 
franchi, cioè una media di 9825 f ranchi per 
abi tante ed il loro debito pubblico ammon-
t ava a 5 miliardi cioè a 53 f ranchi per abi-
tante . Oggi il patrimonio degli Stat i Uniti 
si valuta a 1140 miliardi, cioè dopo la guerra 
è aumenta to del 21 per cento ; mentre essi 
hanno sugli alleati un credito di oltre 40 mi-
l iardi ; ed un debito pubblico di comples-
sivi 85 miliardi. Il loro avvenire industriale, 
commerciale e bancario si asside oramai su 
basi magnifiche e può contare su progresso, 
incessante : gli Stat i Uniti, per più anni, 
continueranno ad essere, come lo furono nei 
primi anni della guerra, i grandi fornitori 
di materie prime e di prodot t i finiti al-
l 'Europa. 

L'Inghil terra, la Francia e l ' I ta l ia si 
t rovano invece in condizioni ben diverse. 
La prima ha un terzo del suo patrimonio 
impegnato da debiti ; la seconda più della 
metà, e l ' I tal ia, se si dovesse stare alle va-
lutazioni dell'epoca anteriore alla guerra, 
si potrebbe considerare abbia un debito 
pari al suo patrimonio nazionale. 

Certo, il valore grandemente diminuito 
della moneta deve portare ad una diversa 
estimazione; ma in ogni ipotesi è fuori di 
dubbio, che, in proporzione, l ' I ta l ia sop-
por ta il maggior carico di debito irredimi-
bile. 

Altre cifre io ricordo, per me più che 
per la Camera. 

Nelle perdite navali l ' I ta l ia tiene il primo 
posto con la perdita di 870,000 tonnellate, 
il 60 per cento almeno della sua flotta mer-
cantile. La Francia ne ha perduto 800,000, 
cioè il 42 per cento. 

La Francia ha perduto 110,000 tonnellate 
della sua flotta di guerra, e l ' I ta l ia 76,000. 

Nei terri tori dei due paesi, sia pure in 
misura diversa, l ' invasione nemica ha por-
ta to danni incalcolabili. 

Su 212 milioni di abi tant i appar tenent i 
ai paesi dell ' Intesa, esclusa la Eussia, i 75 
milioni dei due paesi latini hanno subite le 
perdite più gravi di vite e di forze di la-
voro umano. E questi 75 milioni hanno speso 
305 miliardi contro 353 spesi dai 137 milioni 
costituenti l ' Inghil terra e gli Stat i Uniti, 
paesi incomparabilmente più ricchi (203 mi-
liardi l ' Inghil terra, 151 gli Stat i Uniti). 

Noi indiphiamo solo la questione senza 
addi tarne le soluzioni possibili, che possono 
essere molte e svar ia te ; e ci contentiamo 
di far rilevare questa diversità di condi-
zioni per concludere che, se si vuole vera-
mente far funzionare da un punto di vista 
contrat tuale , senza tener conto delle spe-
ranze t roppo rosee di f ra tern i tà , da un 
punto di vista semplicemente contrat tuale , 
di debito e di credito, la Società delle Na-
zioni, se si vuole che quest 'organo funzioni, 
bisogna che una questione simile sia posta 
e sia avvia ta a soluzione. 

Mi limito a ricordare le proposte e gli 
studi in proposito accennati più volte dai 
giornali e dalle riviste; il progetto Stern, 
il progetto Bouilloux Lafon t ; le idee del-
l 'onorevole Luigi Luzzat t i e di Alessandro 
Eibot . Persino si è accennato, ed io la credo 
una soluzione dubbia, ad una specie di 
grande lotteria universale, che dovrebbe 
servire con ingegnosi meccanismi di ripar-
tizione alla parziale liquidazione di questi 
debiti. 

E, a titolo di esempio, osserverò come 
dalle ricerche dell'illustre nostro collega, 
onorevole Alessio, risulti che l 'adozione di 
un titolo di credito internazionale ad un 
interesse del 3.50 per cento permetterebbe 
al nostro bilancio il risparmio di circa 700 
milioni all 'anno. 

Si deve, se non altro, fare un ten ta t ivo 
perchè provvedimenti di questa na tura siano 
a t tua t i ; sarebbe facile dimostrare che-essi 
rispondono non solo ad una ragione di giu-
stizia ma anche alla convenienza reciproca, 
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alla f o r m a z i o n e di un g r a n d e m e r c a t o di 
v a l o r i i n t e rnaz iona l i . 

Q u e s t o , se è necessar io pe r a l t r i paesi , 
è a s s o l u t a m e n t e ind i spensab i l e per noi, per-
chè t u t t e le p rev i s ion i e le rag ion i che ab-
b i amo , pe r c redere f o n d a t a m e n t e che i p rov -
v e d i m e n t i finanziari s e r v i r a n n o a r i s a n a r e 
il n o s t r o b i lancio , non ci d e b b o n o f a r di-
m e n t i c a r e u n deficit il qua le si t r a s c i n e r à 
pe r lunghiss imi ann i . Se da così g r a v e im-
p e g n o sa r emo c a r i c a t i a n c h e per l ' in te resse 
de i debi t i a l l ' e s t e ro , v e d r e m o p e r p e t u a r s i 
quel la s tessa ingius t iz ia , che vog l i amo t o l t a 
o m i t i g a t a nei r a p p o r t i i n t e rn i . 

Non d o b b i a m o to l l e r a r e che in I t a l i a 
a l c u n e classi l avo r ino e p r o d u c a n o esclu-
s i v a m e n t e a benefìcio di a l t re , per p a g a r e 
deb i t i che c o r r i s p o n d a n o e s c l u s i v a m e n t e a 
c a p i t a l i a n t i c i p a t i in d e t e r m i n a t i m o m e n t i ; 
ques to n o n d o b b i a m o volere n e a n c h e nei 
r a p p o r t i t r a le naz ioni , e d o b b i a m o appl i -
ca re a ques t i paes i c r ed i to r i che ci h a n n o 
v e n d u t o merc i e che h a n n o e n o r m e m e n t e 
l uc r a to , in obbed ienza a leggi inesorab i l i di 
c a r a t t e r e economico , q u e l l ' i m p o s t a dei so-
p r a p r o f ì t t i di cui t u t t i r i conoscono la giu-
s t iz ia nei r a p p o r t i i n t e r n i ; d o b b i a m o f a r e 
in m o d o che u n a r iduz ione necessa r ia si 
app l i ch i a n c h e a ques t i debi t i . S o l t a n t o 
così, a n c h e n e l l ' a v v e n i r e l ' I t a l i a come la 
F r a n c i a p r o s p e r a n d o , r i m a r r a n n o b u o n i 
c l ien t i , c o m m i t t e n t i , c o n s u m a t o r i dei pro-
d o t t i amer i can i . 

H o f a t t o appe l lo a cons ideraz ion i di ca-
r a t t e r e v e r a m e n t e pos i t ivo , che spero sa-
r a n n o a sco l t a t e . A l t r i m e n t i o p e r a n d o , noi 
c o n t i n u e r e m o nel la v ia delle emiss ioni infla-
z ionis t iche che cos t i tu i scono cer to la pr in-
c ipa l e r ag ione del r i nca ro dei prezzi . JSTon 
b a s t a a c c e n n a r e alle cause di d i m i n u i t a 
o f f e r t a pe r d i m i n u i t a p r o d u z i o n e e alle 
c a u s e di a u m e n t a t a d o m a n d a per a u m e n -
t a t a d i s t ruz ione e c o n s u m o ; n o n b i sogna 
d i m e n t i c a r e a n c h e l ' e l emen to m o n e t a r i o . I l 
c a r o del p rezzo è con tag ioso . A quell i che 
ci i n t e r r o g a n o , pe rchè ci c redono p iù infor-
ma t i , delle rag ioni del f e n o m e n o re l a t iva -
m e n t e a merc i che non h a n n o sub i to nel 
corso della loro p r o d u z i o n e l ' i n f l uenza di 
a l cun serio m o t i v o di r i nca ro , . d o b b i a m o 
r i s p o n d e r e che, in f a t t o di prezzi , si t r a t t a 
p u r a m e n t e e sempl i cemen te di u n a ques t ione 
di equi l ibr io . 

I l caro prezzo di un d e t e r m i n a t o pro-
d o t t o d e r i v a n t e d a l l ' a u m e n t o nel costo per 
l ' i n te resse di u n d e t e r m i n a t o cap i t a l e o per 
l 'uso di u n d e t e r m i n a t o bene, o per la m a n o 
d ' o p e r a è la g ius t i f icaz ione del r i nca ro di 

t u t t i i p r o d o t t i che vengono s c a m b i a t i con 
esso e di t u t t i i s u r r o g a t i che lo possono 
sos t i tu i re . 

Ora se noi dovess imo c o n s t a t a r e l ' im-
poss ib i l i tà di l a rghe emiss ioni di p r e s t i t i 
col c o n s o l i d a m e n t o d ' i n t e re s s i più mit i , e 
la imposs ib i l i t à di u n a seria l iqu idaz ione 
e r i duz ione del n o s t r o deb i to i n t e r n o e spe-
c i a l m e n t e es te rno , noi i n u t i l m e n t e t e n t e -
r e m m o u n p iù s a p i e n t e congegno pe r e v i t a r e 
a n c h e u n u l t e r io re r i n c a r o dei prezzi . E b -
bene , n e l l ' a t t u a l e m o m e n t o , pe r l ' o rd ine 
i n t e r n o , ques t a è v e r a m e n t e la maggiore 
del le p r e o c c u p a z i o n i . 

H o p a r l a t o di s ap i en t e congegno senza 
vo le re a l lude re (oh, no d a v v e r o !) al r ecen te 
dec re to dei ca lmier i ed al la r i duz ione del 50 
per cen to , dec re to che c h i a m e r ò u n p o v e r o 
t r o v a t e l l o , pe r chè t u t t i ne r i p u d i a n o la pa-
t e r n i t à , m a c h e ' c o n t i n u a a v ive re e a figliare. 
A n c h e dopo le denegaz ion i de l l ' i l lus t re pre-
s iden te del Consiglio, ques to dec re to è r i ap-
p a r s o sul le c a n t o n a t e . 

Q u a n d o il G o v e r n o o i p r e f e t t i , ce r to con 
la acqu iescenza del G o v e r n o , l im i t ano il 
r ibasso del 50 per cen to a d e t e r m i n a t i p ro -
do t t i , con ciò solo c o n f e r m a n o il p r in -
cipio e ne f a n n o l ' app l i caz ione . Si confer -
m a n o così quelle rag ion i di p r e o c c u p a z i o n e 
che e r ano a v v a l o r a t e dal le p rev i s ion i del 
sempl ice b u o n senso, il qua l e ci f a g rande-
m e n t e t e m e r e che la merce abb i a p r e s to 
s e r i a m e n t e a sca r segg ia re . 

iToi des ide r i amo di g r a n cuore che n o n 
si a r r i v i ad e s t r emi per icolos i , m a non è 
possibi le t a c e r e che si ver i f ica u n a s t r i d e n t e 
d i s a r m o n i a t r a quel lo che il m i n i s t r o dice 
di voler o t t e n e r e con le c i rco la r i ai p r e f e t t i 
e quel lo che i p r e f e t t i h a n n o p u b b l i c a t o e 
p u b b l i c a n o come legge obb l iga to r i a per 
t u t t i . I p iù d i f fus i g iorna l i ne p r e n d o n o 
a t t o c o n f o r t a n d o i c o n s u m a t o r i e assicu-
r a n d o l i che il r ibasso del 50 per cen to con-
t i n u e r à a d app l i ca r s i ad un g ran n u m e r o 
di p r o d o t t i . 

Ora la misu ra è c o n d a n n a b i l e in sè^stessa, 
come ogni r ibasso ar t i f iz ioso; è c o n d a n n a -
bi le per la misu ra ; p iù c o n d a n n a b i l e pe r 
l ' u n i f o r m i t à s enza d i sc r iminaz ione ; p iù con-
d a n n a b i l e a n c o r a , se possibile, p e r c h è n o n 
a c c o m p a g n a t a da t e s s e r a m e n t o . I n mo l t i 
casi, e spec i a lmen te dove gli a c q u i s t i si 
sono accan i t i sopra gener i n o n necessar i , 
ques to r ibasso del 50 per cen to n o n h a f a t t o 
che s p o s t a r e l ' i n c e t t a . 

R imed io vero non v ' è se n o n nel la pro-
duz ione e nel la l ibera i m p o r t a z i o n e dei p ro -
d o t t i a l i m e n t a r i . 
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Senonchè a questo argomento delle im-
portazioni si collega la terza ed ultima que-
stione che in brevi parole desidero sotto-
porre a quella cortese attenzione, di cui 
particolarmente ringrazio i ministri com-
petenti. Quale è il regime doganale che 
supponete di poter adottare, o per dir me-
glio in quale modo e sotto quale forma in-
tendete che la questione sia studiata e ri-
solta nella imminente scadenza delle tariffe 
provvisorie ? 

Si verifica anche in questo campo un 
paradosso molto curioso. Oggi che vi parlo, 
ormai anzi già da tempo, dalla Germania 
fornitori antichi vengono scrivendo o fanno 
scrivere, sia direttamente sia a mezzo dei 
loro rappresentanti in Svizzera, offrendo i 
prodotti e le merci di loro fabbricazione. 
Essi suscitano le più alte meraviglie perchè 
offrono queste merci a prezzi identici a 
quelli di avanti guerra, il che invece è per-
fettamente naturale, perchè, siccome, grosso 
modo, il marco vale la metà del suo valore 
nominale, e così grosso modo, con 60, 65 cen-
tesimi si ha un marco, evidentemente man-
tenendo i prezzi anteriori alla guerra que-
sti industriali e fornitori raddoppiano il 
prezzo originario, e possono fare questa 
offerta senza alcuna perdita. 

Con lo studio e la preparazione sistema-
tica, con i criteri metodici che i tedeschi 
non hanno mai abbandonati, questo lavoro 
è fatto per una nuova penetrazione su larga 
scala. Ancora ieri un commerciante italiano 
che abita a Zurigo mi diceva che in Sviz-
zera è la favola di tutti la presenza ai 
confini, l'urgenza alle porte della Germania, 
di merci di ogni sorta, come gli automobili, 
le macchine da scrivere e via dicendo, -of-
ferte a condizioni convenientissime sul mer-
cato. E questo a coloro che dei problemi 
economici vedono solo una faccia, suscita 
meraviglia e anche indignazione e sgomento. 
Vi si ravvisa una nuova invasione germa-
nica, si domandano nuovi dazi di prote-
zione; e fra l 'altro, siccome nella lunga du-
rata della guerra era pur necessario che il 
Paese vivesse e continuasse a sviluppare 
tutte le sue forme di attività, durante la 
guerra una serie di incoraggiamenti a nuovi 
impianti vennero anche dalla faciloneria 
retorica di chi, avendo parlato di novus 
ordo e dell'impossibilità futura di rapporti 
commerciali e industriali con la Germania, 
ha fatto sorgere nuove forme industriali in 
Ital ia. In tali industrie furono immobiliz-
zati grossi capitali, ed ora le loro sorti sono 
ragione di intensa preoccupazione. 

D'altra parte, proprio per dar ragione 
alla tesi di Normann Angel, nel suo libro: La 
grande illusione, sulla inutilità delle guerre 
predatorie, un libro che avrebbe dovuto me-
ditare chi ha fatto sorgere l'immane conflitto 
a questo scopo,una contradizione insanabile 
si presenta quando si guarda l'altro lato del-
la questione. La Germania deve pagare co-
piosi miliardi di indennità, e non può pagarli 
che in merci. Se volete che paghi l'inden-
nità, e dall'altra parte vi affaticate ad in-
nalzare nuove barriere doganali perchè la 
merce germanica non entri, evidentemente 
voi volete due cose contradittorie. í íon 
potrete avere i 20 miliardi, se non ricordo 
male, assegnati all ' I talia, dalla Germania 
se non permetterete che arrivino sotto 
forma di merci. I l colossale dumping siete 
voi che lo create. Questo fatto indub-
biamente, e per noi, e per gli altri paesi 
interessati, di una gravità immensa. 

Indubbiamente il ministro del tesoro sa, 
egli che è un diligente studioso, come anche 
per il pagamento dei cinque miliardi di in-
dennità, che erano poi così piccola cosa 
comparativamente alle cifre attuali, fatto 
dalla Francia alla Germania, dopo il 1870,. 
il rapporto memorabile di Leon Say, enu-
meri le conseguenze monetarie ed indu-
striali favorevoli alla Francia. 

Eravi contradizione nel proporre certe 
misure protezionistiche contro la Francia 
una volta che da essa si pretendeva che 
pagasse una somma così cospicua. 

Ora tutto questo avverrà in misura no-
tevolmente maggiore per quello che ri-
guarda la Germania, in una misura che ha 
la sua proporzione nell'entità della cifra 
da corrispondere. 

E continuerà in Germania il fatto che 
avviene già, per cui ancora ieri un oratore 
socialista, con parole eloquenti, magnificava 
il sentimento civile del popolo^tedesco per 
avere deliberato di lavorare quante ore oc-
corrono, e di rilasciare allo Stato una fra-
zione di giornata che servisse per la più rapi-
da liquidazione dei debiti a mezzo di una 
più rapida e vasia fabbricazione di prodotti. 

Ora, se questo dovesse essere ricordato 
anche per noi, perchè anche noi abbiamo pa-
recchi debiti da pagare e parecchi impegni 
a cui fare fronte senza avere subito l'umi-
liazione della sconfìtta, se questo criterio 
dovesse essere utilmente seguito anche da 
noi, il problema doganale, voi lo vedete, 
presenterebbe una difficoltà profonda per-
chè troverebbe in sè stesso una contradi-
zione che io vedo insanabile. 
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E al lora, a, me sembra che bisogni la-
sciarsi guidare s o p r a t t u t t o da un criterio di 
l ibertà . È impossibi le r isolvere r a p i d a m e n t e 
una q u a l u n q u e crisi. 

L a smobi l i taz ione di un determinato ca-
p i t a l e i m p i e g a t o in una d e t e r m i n a t a indu-
str ia non si può operare che g r a d a t a m e n t e . 
Ma non bisogna a v e r e eccess ivo r i g u a r d o 
a molt i interessi che si sono f o r m a t i arti-
ficialmente durante la guerra, e che hanno 
t r o v a t o già d u r a n t e la guerra la loro larga 
r imunerazione, il loro larghissimo com-
penso. 

N o n può venire l ' o n o r e v o l e De .Vito a 
p a r l a r e della necessità di e lettr i f icare le fer-
rov ie (ciò che a v v e r r à , necessàr iamente , in 
così lungo per iodo di t e m p o da alimen-
t a r e le speranze anche , dei nostr i figli e 
dei nostri nepoti) q u a n d o si debbono pro-
t e g g e r e le industr ie che p r o d u c o n o le mac-
chine e i mezzi per dare l 'energia e let tr ica . 

D u e cose come queste non si possono 
vo lere allo stesso t e m p o , c o s ì ' c o m e non si 
può volere che l ' a g r i c o l t u r a a d o t t i r a p i d a -
mente le m a c c h i n e , gli a r a t r i m e c c a n i c i e 
ogni a l tro mezzo più per fez ionato di col-
t u r a , e nello stesso t e m p o si creino in I ta-
lia le f a b b r i c h e che le devono p r o d u r r e e 
si p r o t e g g a la industr ia r e l a t i v a . 

E come r incaro nella spesa e come ri-
t a r d o nel tempo, la protez ione necessaria-
mente a g i s c e ; e se agisce, l ' e f fe t to è d ' im-
pedire che i c a p i t a l i siano offert i a b u o n 
m e r c a t o per permettere una p r o d u z i o n e 
n u o v a e più v a s t a . 

V e r r e b b e d u n q u e . a perpetuars i u n ' a l t r a 
delle cause che sono ragione del l ' inquie-
t u d i n e presente e dello squil ibrio che t u t t i 
l a m e n t i a m o . 

Occorre dunque decidere di proteggere , 
di v e d e r e con s impat ia , di p r o m u o v e r e lo 
s v i l u p p o di quelle industr ie s o l t a n t o , per le 
qual i un complesso di condiz ioni n a t u r a l i 
e, se vo le te , anche storiche, rendano meno 
necessario l ' i n t e r v e n t o di e lementi integra-
tor i e p r o t e t t i v i : non a t t u a r e quel nazio-
nal ismo economico s t r e t t a m e n t e e anche 
g r e t t a m e n t e inteso che fa supporre che 
ogni paese debba p r o d u r r e t u t t o quello che 
bast i a se stesso, e che gli scambi interna-
z ional i debbano tendere a scompar ire . 

Io credo i n v e c e che a v v e r r à presto , fa-
t a l m e n t e , che i singoli paesi , nel la s i tua-
zione r e l a t i v a in cui la guerra li ha post i , 
si sent iranno r impicc io l i t i . Sono le piccole 
Prov inc ie di una estensione che i d e a l m e n t e 
t u t t e q u a n t e le unisce, così come le società 
c o m m e r c i a l i di un t e m p o oggi d e v o n o esten-

dersi, a u m e n t a r e i loro capi ta l i , così come 
t u t t o il m o n d o economico v iene a l l a r g a n d o 
la sfera del la sua azione in proporz ione 
prec isamente ad un r i tmo più largo e a d 
un più v a s t o respiro.. . E un e lemento com-
pensatore delle crisi che ci m i n a c c i a n o e 
ci t r a v a g l i a n o , oggi noi non possiamo tro-
v a r l o che in a l tr i paesi, dove , c o m p a r a t i v a -
mente, oggi il capi ta le sia meno caro, dove 
c o m p a r a t i v a m e n t e sia più fac i le ottenere 
quello che scarseggia t ra noi, e possa quindi 
essere ceduto a condiz ioni pieno g r a v o s e . 

È so l tanto per questa v i a , è so l tanto 
v e d e n d o con minore di f f idenza le impor-
tazioni , che la quest ione può risolversi . 

Onorevole ministro del tesoro, s tudiate 
bene se c o n v e n g a m a n t e n e r e in v i t a certe 
Giunte interminister ia l i e certi organi di 
v i g i l a n z a , che s o p r a t t u t t o , anche q u a n d o 
non c a g i o n a n o sostanz ia lmente dei danni , e 
credo che intenz ionalmente non ne v o g l i a n o 
mai cagionare , sono organi r i t a r d a t o r i a cui 
non è mai entrato in mente che un af fare 
commerc ia le è buono in un determinato mo-
mento e può essere c a t t i v o in un a l tro t e m p o , 
che q u a n d o cioè si d o m a n d a un permesso 
il c o n t r a t t o può essere buono, ma dopo un 
mese e anche più, passato quel d e t e r m i n a t o 
momento , m u t a t e le condizioni del m e r c a t o , 
può d i v e n t a r e disastroso. 
. Si v e d a di soppr imere questi organi pe-

santi per la v i t a agi le del commerc io , e 
nella maggior p a r t e dei casi p e r f e t t a m e n t e 
inuti l i . 

E v e d a anche chi presiede gli a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i se t r o v a che la coscienza del 
suo Commissar iato sia t ranqui l la su questo 
p u n t o . 

L ' o t t i m o Muria ldi , che, ha p a r l a t o qui 
con senso prat ico , i n c o r a g g i a t o dal la sim-
p a t i a della C a m e r a , v e d a di r i spet tare la 
l ibertà , ove sia possibile, e che chiunque 
si present i con la possibi l i tà di a p p o r t a r e 
dei p r o d o t t i a l imentar i a l l ' I t a l i a sia a c c o l t o 
come meri ta , e i n c o r a g g i a t o nei suoi sforzi . 

N o n v o r r e i che lo S t a t o , p r e o c c u p a n d o s i 
di dovere e v e n t u a l m e n t e p r o v o c a r e qua lche 
ribasso nel costo dei generi da lui c o m p r a t i 
a l l 'estero, r i f iutasse delle buone offerte. Que-
sto per esempio si è ver i f i cato per le" c a r n i 
congelate in cui, date le condizioni ed i 
prezzi ai qual i lo S t a t o a v e v a c o m p e r a t o , 
l ' a m m e t t e r e a l tre i m p o r t a z i o n i a n u o v i 
prezz i a v r e b b e s ignif icato una perdi ta . 

Nel l ' interesse dello stesso erario lo S t a t o 
Don d e v e opporsi a che questo a c c a d a . I l 
G o v e r n o deve considerare come una bene-
dizione queste in iz ia t ive , anche se rappre-
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sennino un suo sacrifìcio ind i re t to , perchè 
r isolvono, senza la sua opera pesan te ed 
ingombran te , una pa r t e , così i m p o r t a n t e del 
g r a n d e problema. 

Su ques ta via di l iber tà il nos t ro Paese 
p o t r à r i t rova re il suo equil ibrio economico, 
e s o p r a t t u t t o anche il suo equil ibrio morale. 
La quest ione sostanziale oggi, quella che 
ha da to , a lmeno in pa r t e , mot ivo alle fo rme 
tumul tuose , alle fo rme pericolose di agita-
zione, è non t a n t o una quest ione economica, 
q u a n t o una quest ione morale . 

C'è da un la to la scomposizione di un 
mondo e da l l ' a l t r a la diffìcile r icomposizione 
dopo t a n t o sconvolgimento. 

C'è u n ' a t t i t u d i n e , u n ' a b i t u d i n e ai con-
sumi mol to s facc ia ta dopo la formazione e 
l ' acqu is to così rap ido e immer i t a to di ric-
chezze; ci sono degli esempi pericolosi che 
h a n n o p o r t a t o le più gravi conseguenze. 

Ma noi dalla guerra usciamo con un ele-
mento che ogni a l t ro Paese ci p o t r à invi-
diare, e questo nonos t an t e le pe rd i te note-
volissime e i sacrifìci di v i te u m a n e c h e l a 
guer ra è cos ta ta all ' I t a l i a . Noi usciamo 
con una mano d 'opera robus ta , intel l igente, 
sobria, p r o d u t t i v a : ma si t r a t t a di una 
m a n o d 'opera poco educa ta , ancora poco 
« qual i f ica ta ». 

E al lorché io sento deplorare la scarsezza 
in I t a l i a di carbone, di ferro , di grano e 
ma te r i e pr ime, in generale, penso che la 
Svizzera è un piccolo paese, il quale però 
può essere r i co rda to ad esempio, e che pur 
essa non ha mate r ie pr ime, non ha condi-
zioni singolari di fe r t i l i t à del suolo, ed ha 
una s i tuazione n a t u r a l e certo non invidia-
bile. T u t t a v i a essa ha una is t ruzione com-
merciale ed indus t r i a le sv i luppat i ss ima in 
t u t t e le sue pa r t i , u n a p rop r i e t à t e r r i e ra 
mol to suddivisa , previdenza , r i sparmio, coo-
perazione, una serie insomma di elementi 
che sono indice s igr i f ìca t ivo del va lore so-
s tanziale del suo popolo. 

Ora perchè il popolo i ta l iano, perchè le 
sue is t i tuzioni , che dal buon volere nostro, 
e dal con t r ibu to del Governo dipendono, 
non f anno sì che alle popolazioni nos t re si 
d i sch iuda la via del migl ioramento conti-
nuo, del progresso e del per fez ionamento 
incessante di questo s t rumen to p rodu t t i vo , 
essenziale, originario che è il lavoro u m a n o ? 
Non i beni mate r ia l i - diceva il Ca t t aneo -
ma il pensiero è il pr incipio e la ragione 
del l 'economia pubbl ica e della p rosper i t à 
comune. 

Pe rchè la popolazione i t a l i ana non do-
v rebbe percorrere lo stesso cammino ? 

Non c'è ba r r i e ra , non c'è monopol io che 
a r res t i l ' in iz ia t iva ind iv idua le quando essa 
è ben gu ida ta , ben p r e p a r a t a . Della nos t ra 
mano d 'opera in p a r t e ancora b r u t a e pu-
r amen te manuale , dobbiamo fa re una mano 
d 'opera qual i f ica ta e pe r f e t t a ; e l ' intelli-
genza e l ' a t t i v i t à i t a l i ana t r o v e r a n n o an-
cora il loro posto nel mondo e nell 'equili-
brio dei valori . 

A chi si illudesse di t u r b a r e questo equi-
librio con un moto r ivoluzionar io cui non 
dovesse succedere una reazione immed ia t a 
s o p r a t u t t o da p a r t e di quegli e lement i 
agricoli che sarebbero più i m m e d i a t a m e n t e 
e più d u r a m e n t e colpiti , vorrei r i cordare 
che Marx ha d imos t r a to che u n a r ivolu-
zione non è m a t u r a se non quando si sia 
o t t e n u t a una t r a s fo rmaz ione delle condi-
zioni generali di produzione ta l i da consen-
t i r la e da a d a t t a r v i s i ; e che J a u r è s ha so-
s t enu to con incomparab i le eloquenza che 
nessuno può i l ludersi di v incere durevol-
men te in una rivoluzione, se non vi è 
l 'acquiescenza a p e r t a o almeno la s impa t ia 
anche dei non interessat i , della g rande mag-
gioranza della popolazione, 

Non voglio r ipe tere queste cose perchè 
esse sono s ta te de t t e dagli onorevoli P r a m -
polini e Zibordi ai loro compagn i socialisti , 
così come l 'onorevole Mazzoni ha scr i t to 
sulla Giustizia e sul l 'Avant i essere puer i le 
l 'economia dei saccheggi e delle requisizioni 
di v iver i da p a r t e delle Camere di lavoro. 
Egli ha mos t r a to un coraggio che vera-
mente gli fa onore, perchè ha res is t i to a 
t u t t e le t en taz ion i e le lusinghe alle quali 
t a n t i cedono per p rovocare l ' app lauso . 

Mi si po t rebbe oppor re che le minoranze 
audac i sono quelle che f anno la s toria e mi 
si po t r ebbe r i cordare che la guerra ha messo 
un po ' t r o p p o di moda questa teor ia . 

Ma r icorderò invece, per chiudere, una 
riflessione che mi è suggeri tà dalla l e t t u r a 
di un opuscolo di Alber to Thomas sul bol-
scevismo e il socialismo. Egli d imos t ra , il . 
che non è diffìcile, che le due cose sono in 
p ro fonda an t i tes i nella do t t r i na e nei f a t t i , 
È del resto ancora la famosa cont rovers ia 
t r a Marx e Bakoun ine , t r a col le t t ivismo e 
anarch ismo. 

Ma ciò che mi ha molto colpito è una p a r t e 
di questo opuscolo in cui, d ich ia rando quale 
fosse nei decorsi anni il pensiero del socia-
lismo di f ron t e alle condizioni a t tese per il 
dopo guerra , il Thomas scrive : 

« L e classi possidenti , che erano cre-
sciute in ricchezza e in po tenza , che ave-
vano, d u r a n t e lo stesso corso della guerra , 
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c o m p e n s a t o con creazioni nuove i danni 
subit i , avevano conserva to un po ' dello 
spir i to nuovo fo rma tos i d u r a n t e la guerra , 
e rano p ron te a comprendere che esse diri-
gevano e gu idavano la produzione non sol-
t a n t o nel loro par t i co la re interesse, ma 
nel l ' interesse comune. La condizione d ' im-
p rend i to re e di cap i ta l i s ta d iveniva una 
funz ione sociale, compiu ta pel van taggio 
d i t u t t i . E gli operai erano dei loro uguali , 
coi qual i esse d i scu tevano e t r a t t a v a n o . . . 
E d era, se non per m u t u o consenso, a lmeno 
a t t r a v e r s o leali discussioni, che lo sforzo e 
l ' in teresse pa r t i co la re veniva subord ina to 
al l ' in teresse col let t ivo ; e si f o n d a v a la giu-
stizia sociale sulla vo lon tà comune di riu-
scire ». 

Queste parole di così es t rema tempe-
ranza , venendo da un ex-ministro socialista, 
mi hanno f a t t o pensare . È vero che il Tho-
mas è oggi, per questo opuscolo sot to la 
inquisizione dei socialisti un i t a r i f rancesi , 
ma non è de t to che abb iano ragione gli 
inquis i tor i e che egli abbia t o r to . 

Queste parole mi hanno f a t t o pensare. 
I n I ta l ia , da l p u n t o di vis ta delle organiz-
zazioni operaie e della visione reale e chiara 
dei nos t r i problemi siamo già forse più 
a v a n t i della stessa F ranc ia , la culla della 
democrazia , un paese che ha is t i tuzioni re-
pubb l i cane o ramai intangibi l i . Tura t i di-
ceva queste cose in fo rma assai più ener-
gica fino dal 1903, ali ' inauguraz ione di 
quell 'ufficio del lavoro f o n d a t o da Gio-
vann i Montemar t in i e che da allora in poi 
ha reso t a n t i servizi alla legislazione sociale. 

Io penso che se noi uni remo gli sforzi, 
a n c h e questo r i nnovamen to si compirà , e 
che per il sacrifìcio eroico, e t e rnamen te me-
morabi le , che il popolo nos t ro ha sapu to 
d u r a r e in t u t t a la guerra , l ' I t a l i a è ben de-
gna di asp i ra re alle più a l te mete , e saprà 
t r o v a r e la forza generosa di a t t inger le . 
(Vivissime approvazioni —- Molte congratu-
lazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 
S C I I A N Z E R , ministro del tesoro. A nome 

de l pres idente del Consiglio mi onoro di 
p re sen ta re alla Camera i seguent i disegni 
di legge: 

Conversione in legge dei decret i luogo-
tenenzial i concernent i i servizi del Tesoro 
e della Cassa deposi t i e p res t i t i od I s t i t u t i 
di p rev idenza . 

Conversione in legge del decre to luogo-
tenenzia le in d a t a 15 maggio 1919, n. 750, 
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che stabilisce il ruolo organico del perso-
nale della Delegazione del tesoro e di ge-
st ione e control lo. 

Conversione in legge di decret i luogote-
nenziali emana t i d u r a n t e la p roroga dei 
lavori p a r l a m e n t a r i au to r izzan t i provvedi-
ment i di bi lanci e var i . 

Conval idazione di decret i luogotenen-
ziali e m a n a t i d u r a n t e la proroga dei la-
vori p a r l a m e n t a r i au to r i zzan t i prelevazioni 
dal fondo di r iserva per le spese imprevis te . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 marzo 1919, n. 497, che au-
tor izza la cost i tuzione di un i s t i tu to federa le 
di credi to per il r i sorgimento delle Venezie. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 luglio 1919 p o r t a n t e disposi-
zioni per il finanziamento delle provincie , 
dei comuni e degli a l t r i ent i locali delle re-
gioni già invase o sgombra te per compen-
sarli della pe rd i t a di e n t r a t e a causa della 
guerra e met te r l i in condizioni di f a r f r o n t e 
alle maggiori spese obbl igator ie d ipendent i 
dal la stessa causa. 

A nome del minis t ro per gli affar i es ter i 
mi onoro di p resen ta re il seguente disegno 
di legge : 

Proroga dell 'esercizio provvisor io degli 
s t a t i di previs ione della e n t r a t a e della 
spesa pel fondo per l 'emigrazione dell 'eser-
cizio finanziario 1919-20 a non oltre il 31 di-
cembre 1919. 

Chiedo che t a t t i quest i disegni di legge 
siano inv ia t i a l ] a Giun ta del bi lancio. 
„ P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della presentaz ione di 
quest i disegni di legge. L 'onorevole minis t ro 
ha chiesto che siano inv ia t i alla Giunta ge-
nerale del bilancio. Non essendovi osserva-
zioni in cont rar io , così r imar rà s tabi l i to . 

P R E S I D E N Z A DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Si riprende la discussione 
sull'esercìzio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Toscanell i , 

T O S C A N E L L I . Onorevol i colleghi, il 
Governo, con fo r t a to da l vo to di fiducia 
di ieri, si p resen ta a noi chiedendo un eser-
cizio provvisor io di c inque mesi ; ed io 
credo dovere della Camera di discutere i 
p u n t i pr incipal i che possono cost i tu i re l 'in-
dirizzo del Governo in questo t empo , du-
r a n t e il quale non le è da to di discutere 
i bi lanci . 

E mi propongo di r ivolgermi par t ico-
l a rmen te al minis t ro del tesoro e al mini-
stro de l l ' agr ico l tura . 
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Già nel suo discorso il presidente del 
Consiglio ha ripetuto autorevolmente quel-
lo elie molti nella stampa e nel Parlamento 
avevano accennato; cioè che tu t te le que-
stioni intorno agli interessi del nostro 
paese si possono risolvere in un punto solo, 
in una frase sola : la ricerca del maggior 
prodotto; unico modo per riparare ai danni 
colossali che ci sono venuti da una crisi 
superiore ad ogni alata immaginazione. 

È dunque di sommo pregio ricercare e 
discutere il metodo da seguire per ottenere 
una nuova ricchezza e riparare al più pre-
sto possibile i danni di cui sono stati colpiti 
t an to ilbilancio nazionale, quanto il bilancio 
dello Stato. 

Gli elementi di questo fa t to economico, 
ossia del maggior prodotto dobbiamo an-
darli a ricercare con indagine diversa, a 
parer mio, nelle due grandi branche della 
at t ivi tà umana, cioè nel campo dell'indu-
stria ed in quello dell' agricoltura. Ed è 
prezzo dell'opera penetrare con la nostra 
analisi nell'uno e nell'altro campo, per ri-
conoscere gli inevitabili dissensi di criterio, 
che debbono guidarci nella ricostituzione 
della nazione. 

Nei cinquant 'anni trascorsi dacché 1' I-
talia si costituì in un solo Stato, sino al 
giorno in cui fu dichiarata per parte nostra 
la grande guerra, noi abbiamo avuto un 
lungo periodo più che cinquantennale, du-
rante il quale la politica nostra si è aggi-
rata appunto intorno al problema arduo 
della ricerca di un'armonia fra i precon-
cetti e le esigenze dell'agricoltura, ed i pre-
concetti e le esigenze dell'industria. 

In questo periodo giustamente si dette 
una notevole preferenza alle domande delle 
industrie, poiché l 'Italia (sorta dalla po-
vertà di sette Stati) si t rovava già abba-
stanza fiorente, per ragioni tradizionali, 
nell 'arte della coltivazione dei campi, ma 
deficientissima nello studio e nella pratica 
delle cognizioni scientifiche da applicare al 
lavoro. 

Ed è perciò (senza alcun senso di avver-
sità per l 'industria, e senza voler per questo 
criticare l'opera dei nostri maggiori) che 
in quel periodo fu t ra t t a to con particolare 
riguard-o il problema industriale, mentre, 
per questo privilegio, in una nazione che 
scarseggiava di mezzi, doveva rimanere tra-
scurata l 'agricoltura. 

Abbiamo dovuto subire in questo lungo 
periodo (ripeto, per mera necessità di cose 
e non per colpa di uomini) esenzioni di ogni 
genere agli industriali ed un largo prote-

zionismo che evidentemente era, per le ra-
gioni che t ra poco dirò, di grave peso per 
tu t t a la nazione e particolarmente per gli 
agricoltori. 

Qual'è il risultato a cui è arrivato il no-
stro paese dopo cinquant 'anni di questo 
unico, anziché duplice indirizzo? Non voglio 
qui mettermi ad esaminare a lungo il risul-
ta to ottenuto nel campo dell'industria, ma 
mi riferisco ad una cifra a tu t t i nota, e che 
due giorni fa un ministro, l'onorevole D& 
Vito, dal banco del Governo illustrò ed 
espose alla Camera. 

Noi possiamo determinare sommaria-
mente qual'è il resultato finale, a cui siamo 
giunti nel campo industriale, tenuto conto 
del consumo di carbone. Infa t t i il carbone 
occorrente non giunge ad un milione di ton-
nellate al mese, mentre ben 3 milioni e mezzo 
di tonnellate all 'anno sono impiegati per il 
servizio ferroviario. Cosicché cinquant 'anni 
di sacrifizi dello Stato a prò dell'industria 
hanno fa t to sì che tu t t a la nostra ricchezza 
in questo campo resta di gran lunga infe-
riore a quella di tant i altri paesi ; e tu t t a 
l 'opera nostra si riduce ad un lavoro corri-
spondente al consumo di 8 milioni e mezzo di 
tonnellate di carbone all'anno, ossia un de-
cimo od un ventesimo delle grandi nazioni 
industriali. 

Quale è invece il risultato che in questo 
stesso periodo si è ottenuto per l'agricol-
tura? Anche qui posso indicarlo, più che con 
abbondanti cifre speciali, esponendo un 
dato indicatore e sintetico. 

A tut t i è ben noto come prima della 
guerra l 'Italia fosse purtroppo paese impor-
tatore, in quanto che le merci che manda-
vamo all'estero raggiungevano appena i due 
miliardi, mentre quelle che nel loro com-
plesso erano introdotte in paese raggiunge-
vano i tre miliardi. 

Il nostro paese aveva dunque un mi-
liardo di disavanzo nella bilancia econo-
mica, miliardo coperto in gran parte dalle 
rimesse degli emigranti e dai forestieri. 

Ma se analizziamo queste cifre comples-
sive per indagare nei diversi campi di at-
t ività, e discernere le fonti di questo bi-
lancio economico rispetto all ' industria e 
all 'agricoltura, noi troviamo che i generi di 
produzione terriera davano un largo avanzo, 
invece che disavanzo, ossia ben 500 milioni 
di eccesso. La perdita dunque era tu t ta nella 
industria italiana, non ancor giunta a for-
nire interamente il paese, e che perciò pro-
vocava lo sbilancio di un miliardo e mezzo 
a danno del paese. 
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È dunque evidente che il r isultato ot-
tenuto con pochissimi mezzi e con una con-
dizione di inferiorità nel corso di 50 anni 
nell 'agricoltura è dovuto al l 'a t t i vità ed alla 
buona volontà dei lavorator i dei campi, 
che in un periodo, per loro disgraziato, ha 
dato eccellenti risultati . 

Fra i nostri prodot t i agrari la seta rap-
presentava il primo posto nella esporta-
zione, e dava 450 milioni in oro al nostro 
paese. Inol t re avevamo ancora, e possiamo 
r i t rovare presto, larghi redditi dall 'alleva-
mento degli animali domestici, e dal ricco 
commercio dagli agrumi. 

Tali sono i t re elementi fondamental i 
della nostra esportazione agraria rispetto 
alla importazione complessiva. Ma altri ele-
menti di produzione terriera, per quanto 
deficienti in tempi straordinari , possono 
con pochi sforzi giungere a coprire il fabi-
,sogno interno; ed anche con quella esube-
ranza che ci permetterà di avviarci ad una 
più stabile bilancia economica del paese. 

In tendo accennare alla coltivazione dei 
boschi; a quella delle barbabietole per lo 
zucchero ; al tabacco, che prima veniva to-
ta lmente dall 'estero e che oggi per abilità 
e diligenza della direzione generale delle 
pr ivat ive si coltiva sempre più intensa-
mente all ' interno, t an to che la percentuale 
di tabacco nazionale nei sigari e nei trin-
ciati è in continuo e rapido aumento. 

Insomma ogni nuovo sforzo, ogni nuova 
produzione rappresenta un benefìcio non 
solo per qualche part icolare industr ia agri-
cola, ma per tu t to il bilancio nazionale, 
pèr la ricchezza del paese. 

E adesso, dopo aver dette t u t t e queste 
cose che invitano al più largo e sincero ot-
timismo, debbo toccare un punto grave ed, 
a parer mio, senza speranza di soluzione, 
già indicato nell 'a t tuale discussione da un 
nostro collega, l 'onorevole Venceslao Amici. 
Egli accennò ad una mèta da molti spesso 
indicata, con poca esattezza, quella di un 
completo affrancamento del nostro paese 
dalla soggezione che ha verso l 'estero per 
la produzione del grano. Ebbene io debbo 
dire che 40 anni di esperienza agricola sul 
mio proprio terreno, in confronto con tu t t e 
le altre regioni d ' I ta l ia che ho visitate, mi 
hanno persuaso che questa è assolutamente 
una utopia, una mèta irraggiungibile. 

Non dobbiamo dimenticare che il nostro 
paese è in sostanza un paese montagnoso, 
e che accanto alle montagne stanno vastis-
sime zone di colline ; le pianure ricche di 
humus sono in I tal ia limitatissime, e all'in-

fuori della valle del Po, della Campania e 
del Tavoliere delle Puglie, ben poco terreno, 
possiamo t rovare che si presti ad una larga 
razionale coltivazione granifera. Dimodoché 
essendo obbligati a coltivare il grano par-
t icolarmente in collina con scarsa utilizza-
zione delle grandi macchine, non possiamo 
sperare dalle concimazioni razionali ed ar-
tificiali un altissimo prodotto. 

Per la produzione del grano, spesso in 
terre poco profonde e scarse di pioggia, 
dobbiamo contentarci della mano d 'opera 
più che delle macchine agrarie per le quali 
occorrono pianure e terreni uniformi; ed 
è naturale perciò che ad ogni intensifi-
cazione di coltura granaria corrisponda 
una intensificazione di lavoratori e consu-
matori del proprio prodotto. E così la no-
stra popolazione urbana, sempre crescente, 
non potrà mai soddisfare il suo bisogno di 
grano dalle solfe terre italiane, mentre i con-
tadini nei terreni di cultura miste ed in-
tensificate (come in Toscana od in Umbria) 
non arr ivano neppure a produrre il grano 
occorrente per il consumo della loro fa-
miglia. 

Non dobbiamo dimenticare, par lando di 
cose agrarie, come le concimazioni razio-
nali, ed ogni al tra novità tendano a modi-
ficare piuttosto che a cambiare la na tu ra 
del suolo; e il credere che le colline del 
Molise o del Monferrato possano arr ivare 
alla produzione di venti o venticinque volte 
il seme sparso, come accade nelle profonde 
pianure, è speranza vana che aspira all'im-
possibile. 

Ecco perchè l ' I ta l ia sempre è s tata esu-
berante di prodot t i agricoli, ma scarsa di 
grano, come dimostra la nostra storia an-
tica e moderna. 

Studi recenti, dimostrano eome la popo-
lazione dell ' I talia nell 'epoca più bella del-
l ' impero romano non arrivasse a sei milioni 
di abi tant i , mentre Boma conteneva all'e-
poca di Traiano (che fu la più fiorente) 
circa ottocentomila abitanti . Ebbene, in 
t u t t a l 'epoca antica, non ostante questa 
scarsità di popolazione rispetto a un ter-
reno tan to più vasto, il nostro paese era 
necessariamente t r ibutar io dell'estero per 
la produzione granaria ; e fu anzi questa 
una delle ragioni della prima guerra puni-
ca, det ta dai romani guerra di Sicilia, per-
chè vollero allargare il mercato granario, 
conquistando i terreni di quell'isola parti-
colarmente ada t t i alla coltivazione del gra-
no. Ma non bastarono ; e allora il Senato 
romano dovette spingersi in Africa, e av-
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viarsi alla conquista dell 'Egitto che diventò 
per lungo tempo il granaio d ' I ta l ia . 

Una delle cause fondamentali della de-
cadenza nostra nel medio evo fu appunto 
questa: che, rotte le comunicazioni coll'e-
stero, venne a mancare la possibilità del 
cibo fondamentale, di modo che la popola-
zione piombò in un enorme disordine e de-
crebbe rapidamente. Mentre d'altra parte 
risorse la possibilità di una popolazione più 
intensa quando nel rinascimento i liberi 
comuni poterono riaprire le comunicazioni 
attraverso il mare tra l ' I t a l i a e l 'Oriente. 

In seguito a quello che ho detto, io 
credo, o signori del Governo, che in questo 
momento convenga considerare se dobbia-
mo dare la preminenza ad un nuovo incre-
mento industriale o se convenga piuttosto 
consolidare l 'agricoltura. Certo il paese non 
può camminare sopra una gamba sola, e 
dobbiamo fortificare l 'una e l 'a l tra gamba. 

Ma io pongo il problema sotto il rap-
porto dell'urgenza; e mi domando se i no-
stri sforzi possano, avere più rapido risul-
tato intensificandoli per l 'agricoltura o in-
tensificandoli per l ' industria ; onde ricorre 
alla mia mente un concetto strategico di 
Napoleone che mi pare possa essere appli-
cabile alle cose nostre ed al momento at-
tuale. Nella battagl ia di Marengo, essendo 
sopraggiunto un corpo d'esercito sul quale 
egli contava, il genio di Napoleone invece 
di rafforzare l 'ala sinistra cedente, im-
maginò di rafforzare l 'ala destra che aveva 
resistito. Concetto non solo pratico e stra-
tegico, ma profondamente filosofico che 
raccomando in modo speciale al pensiero 
dell 'Assemblea, perchè rafforzare la parte 
più solida, quella della ricchezza agraria 
del paese, in questo momento è più urgente 
e proficuo che rafforzare la parte più sca-
dente e meno solida, cioè l ' industria. 

Le deficienze della nostra agricoltura 
non si limitano naturalmente alla produ-
zione granaria, Vi è un altro punto sul 
quale richiamo in modo particolare l 'atten-
zione del Governo: quello che tut te le defi-
cienze della nostra agricoltura sono facil-
mente riparabili , senza uscire dal mare no-
stro, dal-Mediterraneo. 

7 j 
Mi auguro che il Governo faccia quanto 

può per provvedere il grano dall 'Argentina 
e dall 'Australia con piroscafi di lungo corso; 
ma non dobbiamo dimenticare che per molto 
tempo i nostri particolari mercati sono stati 
l 'Egi t to , la Rumenia e la Crimea e che, ces-
sata la guerra, questi mercati possono of-

frire facilmente il modo di sopperire alle 
nostre deficenze di grano. 

Accenno a questo particolare, poiché se 
possiamo riavviare i nostri commerci gra-
nari, l imitandoli in parte al Mediterraneo, 
ne trarremo profitto particolarissimo avvi-
cinandoci anche a quei porti del mar Nero, 
del mare di Azoff e della Russia, a cui af-
fluiscono le materie prime necessarie alla 
nostra industria, ossia carbone e minerali, 
che scendono con relativa faci l i tà at tra-
verso le grandi vie di acqua fino al mare. 

Avviare i nostri commerci verso il mar 
Nero può esser dunque un mezzo per ripa-
rare non solo alle deficienze del grano, ma 
anche delle materie prime, carbone e mine-
rali. (Approvazioni). 

Per riparare ad altre nostre deficienze 
agricole raccomando anche in modo parti-
colarissimo al ministro di agricoltura le ri-
cerche, ora sospese, dei fosfati in Africa. 

Quando l ' I ta l ia andò in Libia si sperò 
di poter trovare in quel vasto territorio i 
fosfati che ci affrancassero dalla soggezione 
che ora abbiamo rispetto alla Franc ia pei 
fosfati della Tunisia. 

Le condizioni geologiche del paese, che 
abbiamo unito al l ' I ta l ia , sono perfettamente 
simili a quelle della vicina Tunisia, formata 
di zone calcaree recenti. E d'altra parte 
non dobbiamo dimenticare (me ne parlava 
poco fa l 'onorevole Cermenati) che anche 
in Libia, terra che giace fra l 'Egi t to e la 
Tunisia, è supponibile che si possa avere 
la fortuna di trovare fosfati. 

Subito dopo la conquista della Libia si 
iniziarono ricerche accurate ; ma furono 
poi ben altre le distrazioni europee, le quali 
giustificano pienamente l ' interruzione di 
tali iniziative. Ora però il ministro dell'a-
gricoltura potrà rit irare una parte del per-
sonale tecnico adibito ad altri uffici (pure 
giustificatamente), per riprendere la ricerca 
dei fosfati, che costituirebbero la ricchezza 
dell ' I tal ia agricola, rifornita dalle sue stesse 
colonie. 

Ho accennato alla possibilità di r iparare 
interamente alle nostre deficienze agrarie 
nel Mediterraneo, per richiamare un pen-
siero manifestato due giorni fa dall 'onore-
vole ministro De Vito. 

In gioventù ho molto navigato e special-
mente a vela ; e ricordo che allora si di-
scuteva ampiamente sul problema della 
navigazione a vela e a vapore. Non v'è 
dubbio che per le grandi linee il dibatt i to 
è deciso in favore della navigazione a va-
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pore; ma questo non giustifica l 'abbandono 
della navigazione a vela, anche perchè nel 
cabotaggio veliero si sono ottenuti risul-
ta t i insperati con le applicazioni di motori 
a gas povero od olio pesante; è questo l'in-
dirizzo nuovo (come vedo nelle riviste na-
vali) che tende a dar nuova vita alla na-
vigazione a vela. 

Il problema è di particolarissima impor-
tanza per noi, poiché l'onorevole De Vito 
l 'altro giorno ci diceva che di fronte al 
bisogno di spendere molti miliardi per sop-
perire alla deficienza dei trasporti marit-
timi, si incontravano difficoltà che egli 
non osava dire insormontabili, pur lascian-
do supporre che meritassero questo doloroso 
aggettivo. 

È nota la nostra mancanza di metalli. 
E sappiamo che per le costruzioni e l'eser-
cizio della navigazione a vapore sono ne-
cessari oltre il carbone anche i metalli. 
Si cade così in un circolo vizioso, in 
quanto per costruire navi dobbiamo avere 
metalli e materie prime che scarseggiano, 
mentre le navi sono necessarie appunto 
per il rifornimento dall'estero. Ora se pos-
siamo coordinare una navigazione col si-
stema moderno, ossia con motori che con-
giungano la propria forza alla vela, e se 
possiamo soprattutto spingere le nostre re-
lazioni particolarmente con la Crimea, con 
la Eumania, l 'Egitto e la Tunisia possiamo 
in gran parte risolvere il problema, poiché 
avremo insieme i mezzi per costruire piro-
scafi e farli muovere, portandoli in paese 
con la flotta in legname. 

Una voce. Le navi moderne si fanno tu t te 
in ferro ! 

TOSCAifELLI. Il risultato che otte-
nemmo per l 'agricoltura dal 1870 al 1913, 
io credo che possa tranquillizzare tu t t i 
sugli effetti che, con poco sforzo, potremo 
ottenere negli anni seguenti ; ma in modo 
particolare terminerò questa mia rassegna 
economico-agricola, rivolgendomi al mini-
stro competente per raccomandare a lui 
due ordini di studi, ossia l 'ordinamento 
della istruzione agraria e le questioni eco-
nomico-agrarie che costituiscono la ragione 
di essere dello stesso Ministero di agricol-
tura. 

E vengo alla istruzione agraria. Credo 
che pochi paesi abbiano avuto un risultato 
universalmente riconosciuto come l 'Italia 
con la istituzione delle cattedre ambulanti. 
E questo ordinamento, che ha avuto così 
largo, sicuro successo, dobbiamo in ogni 
modo cercare di svilupparlo. Ma non basta: 

l'insegnamento delle cattedre ambulanti 
deve essere congiunto con un insegnamento 
pratico, sperimentale agrario ; le cattedre 
ambulanti hanno il difetto fondamentale di 
essere troppo ambulanti. 

È giusto, è logico che il professore inse-
gnante si rechi a cercare i contadini, i la-
voratori, i proprietari alle case loro ; ma 
nel tempo stesso è necessario che abbia un 
mezzo, una possibilità di esperimento o di 
insegnamento in ciascuna circoscrizione per 
completare l'opera sua. In altre parole, 
mancano in Italia, i campi sperimentali di 
ogni genere e di ogni forma. 

I campi sperimentali più comuni e più 
noti sono quelli che riguardano l'industria 
del bosco ; e quasi vorrei dire che non c'è 
paese in Europa, il quale non abbia larga-
mente sviluppata questa parte delle sue 
ricerche in vasti campi sperimentali bo-
schivi. Ho visitato magnifici campi boschivi 
nelle selve della Sassonia ; ne ho visti in 
Francia, in Baviera, in Svizzera, e perfino 
(forse i più belli fra quelli che conosco) in 
Portogallo presso Cascaes. Ma in Italia, 
dove sono andato a visitare tu t te le fo-
reste, tu t t i i luoghi che potevano interes-
sare l ' industria boschiva, non ne ho trovati 
che pochi, e diretti con veduta industriale 
più che sperimentale. 

Non esiste una sola pepiniera in Italia 
nella quale si facciano le esperienze di col-
tivazione delle grandi conifere dell'estero. 
E, mentre il nostro clima permette la in-
troduzione e la coltivazione di piante del-
l 'India, della California e del Canadà, non 
abbiamo nessuna esperienza in proposito 
di produzione dei legnami, produzione spe-
ciale collegata con numerose industrie ; e par-
ticolarmente con quella della mobilia, che 
dovrebbe sopra tu t te fiorire, dato il genio 
artistico e le particolari att i tudini degli 
operai italiani. 

Io chiedo all'egregio ministro di agri-
coltura che gli ispettori forestali i quali 
danno tu t ta l'opera loro al miglioramento 
dei boschi, siano da lui, più spesso di quello 
che non si è fa t to nel passato, educati col 
solo sistema di studio possibile per un per-
sonale provetto, e già avviato ad un certo 
grado di coltura; ossia quello del viaggio 
all'estero. 

Mandateli all'estero a vedere quello che 
si fa negli altri paesi ; non limitatevi a 
mandarli nella vicina Svizzera o nella vi-
cina Baviera; mandateli a girare il mondo, 
a rendersi conto di quanto sia largo ormai 
il concetto industriale e vedrete che l ' in-
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gegno i ta l iano r i sponderà p e r f e t t a m e n t e ; 
ed essi r i t o rne ranno pieni di buone idee e 
di buone inizia t ive e s ap ranno appl icar le 
s t u p e n d a m e n t e nel nos t ro e loro paese. 

Ma se ho accenna to al campo sperimen-
ta le boschivo, che è. ormai a t u t t i no to come 
necessario in ques ta b ranca di s tudi , mi 
propongo anche di so t topor re alla Camera 
ed al minis t ro una v e d u t a più vas t a che 
ha in sè non solo un concet to di esperi-
mento scientifico, ma anche di indagine e 
r icerca sociale. 

Ricordo che qui mol te vol te si è discusso 
(per ver i tà un po ' t umul tua r i amen te ) di 
quelle che possono essere le t endenze del-
l ' o rd inamen to agrar io r i spe t to alla popola-
zione lavora t r ice nell ' avveni re prossimo 
d ' I t a l i a , ma nulla è s t a to mai risolto in 
propos i to ; e non si è saputo mai ve r amen te 
quali fossero gli i n t end iment i del Governo 
f r a il pieno r i spe t to alla p ropr ie tà p r i v a t a , 
l a socializzazione della t e r r a e la t e r r a ai 
contadin i . 

Io credo che, un vero indirizzo polit ico, 
sociale e tecnico, non può determinars i al-
t ro che per mezzo di esper iment i . Se in 
ogni provincia , o a lmeno in ogni regione, 
potesse aversi una v a s t a t e n u t a di qualche 
migliaio di e t ta r i , nella quale si po t rebbe 
espe r imen ta re non solo in torno ai r i su l ta t i 
ag ra r i (Interruzione e cenni dell' onorevole 
ministro di agricoltura) ma anche di or-
d inamen to sociale... Capisco il suo cenno, 
onorevole minis t ro , che a l lude alla diffi-
col tà finanziaria, ma è a p p u n t o su questo 
che mi propongo di i n t r a t t e n e r e la Camera; 
e d imost rerò come possa bas ta re , per l 'ac-
quisto di mol te terre , che il p res idente del 
Consiglio faccia un decreto; ed è questo 
a p p u n t o uno degli scopi del mio discorso. 

D u n q u e se si avesse un campo speri-
menta le in ciascuna regione, si ch iamerebbe 
non solo ciascuno a vederne i r i su l ta t i , ma 
si po t rebbe avere un elemento di s tudio 
pe r noi uomini polit ici impor tan t i s s imo, 
cioè quello di conoscere quali siano i red-
dit i effet t ivi del cap i ta le nell 'esercizio del-
l ' agr ico l tura ; e se abbia ragione chi crede 
che appena sia da to un capi ta le ad una 
bonifica o ad un qualsiasi lavoro di agri-
co l tu ra si abbia un largo reddi to . S ta in 
f a t t o che i cont i cu l tura l i sono una delle 
cose più difficili che possano essere presen-
t a t e a chi s tud ia coscenziosamente, per cui 
sempre ci d iba t t i amo f r a un o t t imismo in-
coraggiante ed il massimo sconfor to di co-
lo ro i qual i credono che t u t t o quello che si 
fa sia ge t t a to al ven to o r appresen t i l ' im-

piego a basso saggio di un capi ta le supe-
riore al va lore delle t e r re col t ivate . 

Or bene, è a p p u n t o il s is tema sperimen-
ta le quello che può pe r suadere ; ed è il solo 
che può risolvere le quest ioni agrar ie e so-
ciali che qui sono s t a t e t a n t e vol te solle-
v a t e dal l 'onorevole Drago, il quale con lo-
devole pers is tenza perchè r app re sen t a un 
suo convincimento , ha esposto la oppor tu -
n i tà di un nuovo sistema di o rd inamen to 
agrar io sulla base della t e r r a ai contadin i , 
in sost i tuzione del l a t i fondo. 

Io che ho spir i to sempre ape r to a t u t t e 
le nov i t à non mi sono a f fa t to s p a v e n t a t o 
di ques ta p ropos ta del l 'onorevole Drago, 
ma più vol te e sui giornali e in ques t 'Au la 
ho f a t t o a lui delle obiezioni tecniche che 
non sto qui a r ipe tere , ma che non possono 
cost i tu i re una defini t iva soluzione nega t iva , 
(.Movimenti — Interruzioni) se non sono con-
f e r m a t e dal la esperienza l imi ta ta e coscen-
ziosa. 

Appl icando i prezzi di r i sca t to ad un 
la t i fondo con speciali car te l le fondiar ie , 
come una vol ta propose l 'onorevole Drago, 
e d iv idendolo f r a nuovi p rop r i e t a r i so t to 
la direzione dello| S ta to , si vedrà qual i sono 
i r e su l t a t i ; e si accer te rà se un t a l me todo 
di intensif icazione delle cu l ture è da se-
guire o da abbandona re . 

E si sap rà finalmente se le obiezioni che 
mossi in p iena buona fede a l l 'onorevole 
Drago siano più o meno val ide di quelle 
che l 'onorevole Drago muove a l l ' a t t u a l e 
s t a to di cose, con eguale persuas ione e con 
eguale buona fede. (Interruzioni) . 

Voce. Vengono poi i con tad in i e ne fan-
no u n ' a l t r a . 

T O S C A N E L L Ì . Tan to meglio, moltipli-
cheremo così gli esper iment i . 

Ebbene al cenno, che ha f a t t o l 'amico 
onorevole Yisocchi, e che p revedevo , credo 
di po te r dare una r isposta . Quale è il mezzo, 
nelle condizioni a t t u a l i dello S ta to , con cui 
si possano p rovvede re 60 o 70 milioni, 
q u a n t i ne occorrono, per cominciare a f a re 
gli esper iment i che suggerisco ì 

Io qui r icorderò una domanda , un pen-
siero vecchio, al quale a lmeno dieci o ra to r i 
p r ima di me, in t e m p i diversi, hanno ri-
corso; ma, poiché essi non hanno o t t e n u t o 
a lcun r i su l ta to pra t ico , ci t r ov i amo al p u n t o 
di pa r t enza , ed io sarò l 'undicesimo. 

La mia d o m a n d a è questa : voi sape te 
che con al to senso pa t r io t t i co e nobilissimo, 
nel 1866 f u in I t a l i a cos t i tu i to il così de t to 
Consorzio, Nazionale , i s t i tuzione che si pro-
p o n e v a di accumulare capi tal i , da t i l ibera-
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mente dai ci t tadini , per costituire un fondo 
-destinato a pagare il debito dello Stato. 
Riconosciamo t u t t i la nobil tà insita in que-
sta generosa utopia del 1866; ma, una volta, 
diversi anni fa, facendo il calcolo per ve-
dere in quanto tempo il Consorzio avrebbe 
paga to il debito dello Sta to (e mi pare che 
fossimo verso il 1905) vidi che avrebbe co-
minciato a funzionare ed a raggiungere il 
suo scopo verso il 2174. (Si ride). 

Orbene dopo la guerra, dopo ehe il de-
bito dello Sta to è salito da 14 miliardi a 90> 

10 ho r i f a t to il calcolo, in veri tà con sem-
plice approssimazione, ed ho t rova to che, 
date le nuove condizioni finanziarie il Con-
sorzio nazionale comincerebbe a funzionare 
nel 4192. (Ilarità prolungata), 

È chiaro dunque che questo is t i tu to si 
p ropone un problema di questo genere: pro-
sciugare l 'Adriat ico con una secchia. Io 
domando (e mi duole di non vedere l'ono-
revole Nitt i , ma il ministro del tesoro lo 
rappresenta degnamente) io domando: nelle 
condizioni dolorose, in cui si t rova il paese, 
è ancora possibile continuare con bur le t te 
economiche e finanziarie di questo genere? 
È possibile, quando t u t t o manca, che si la-
scino 100 milioni e più ad un ist i tuto, che 
risiede a Torino, e che non ha al t ra fun-
zione al l ' infuori del so t t rar re t i toli alla cir-
colazione, mentre lo Stato seguita a pagare 
11 f ru t to su quelli e ne r imette sul mercato 
un numero dieci volte maggiore? Questo 
is t i tu to non fa il vantaggio dello Sta to 
perchè lo Stato seguita a pagare f ru t t i , e 
non è utile alla daz ione ne per scopo im-
mediato, nè per scopo storico. La a t t iv i tà 
del Consorzio Nazionale non è che una pas-
sività sociale. Ora, siccome l ' intenzione dei 
fonda to r i fu quella di rendere un benefizio 
durevole e persistente al Paese, io doman-
do : quale benefìzio più durevole e persi-
s tente vi può essere di quello che potrebbe 
fa re il Consorzio Nazionale acquis tando ter-
reni invece che t i toli dello S ta to e dando 
vi ta a terre incolte col costi tuire campi 
sperimental i nel l ' I tal ia meridionale, nella 
Sicilia e nella Sardegna? 

Credo che un ta le impiego pot rà f ru t -
t a r e il 3 o il 3 e mezzo per cento, ma, se 
anche il f ru t t o sarà minore, lo Sta to pot rà 
indennizzare il Consorzio Nazionale t rasfor-
mandolo in un I s t i tu to di r iscat to delle 
te r re incolte o mal colt ivate, e ciò con 
grande vantaggio della nazione. 

Ed ora vengo anche più brevemente, 
t e r m i n a n d o il mio dire, alla pa r te s t re t ta-

mente economica, al problema, diremo così, 
finanziario dell 'agricoltura. 

Debbo confessare all 'onorevole Yisocchi, 
che ho ben poco cambiato la mia opinione 
da quando, t re anni fa, par lando da questo 
stesso banco, osservai che la divisione dei 
due Ministeri dell 'agricoltura e dell ' indu-
stria, r i tenevo fosse dannosa t an to all 'agri-
coltura che al l ' industr ia . E infa t t i esposi 
allora come fosse, a parer mio, un pericolo 
il separare le t re a t t iv i t à dell ' industria, del 
commercio e dell 'agricoltura; t re campi di 
azione governat iva , come disse la relazione 
del 1865 al Par lamento (perchè allora per 
costi tuire i Ministeri si facevano le rela-
zioni al Par lamento) che nel loro insieme 
costituiscono il Ministero dell 'economia na-
zionale; e questo è il vero nome corrispon-
dente al logico e giusto concetto dell 'am-
ministrazione, mentre non è concepibile 
che, nelle a t t iv i t à e negli aiuti economici 
che deve seguire e suscitare il Governo 
possa esserci una diversità di in tendiment i 
nel campo della vi ta agricola o in quella in-
dustriale o in quella commerciale. Tut to si 
riassume in sostanza nella dire t t iva dell 'or-
dinamento bancario e nella equa distribu-
zione delle forze economiche del paese. 

Mi guardo bene dal fare una proposta 
che tenda a spossessare l 'onorevole Visoc-
chi o il suo collega del l ' industr ia , ma mi 
auguro che questa, a parer mio, e r ra ta di-
visione possa essere largamente r ipa ra ta da 
un perfe t to accordo f ra i r ispett ivi ministri, 
perchè un ministro di agricoltura che non 
disponga di alcuna forza finanziaria ed eco-
nomica ed al quale di f a t to è s ta ta to l ta la 
d i re t t iva sull' ordinamento bancario per 
darla al l ' industr ia , si t rova senza armi nè 
mezzi di propagazione delle sue idee di ri-
forma, anche se queste sono buonissime. 

L 'agr icol tura nostra in sostanza, anche 
per le ragioni che ho esposto poco fa, dob-
biamo riconoscere che è povera e scarsa di 
capitali . Manca perciò il mezzo, l 'oppor-
tuni tà e la facil i tà della t rasformazione, 
per cui le coltivazioni, che pure si sono t ra-
sformate, non hanno progredito, quanto 
avrebbero dovuto, per la mancanza di ca-
pital i da immobilizzare nella ter ra . 

Non sto qui a r ipetere lungamente le 
differenze t r a il p rodo t to lordo ed il pro-
do t to net to che pur sempre bisogna aver 
in mente quando si parla di problemi agrari , 
perchè, se questa distinzione è impor tan te 
nel campo industriale, r imane sempre fon-
damenta le di f ron te a t u t t i i problemi 
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agrari. Questa distinzione t ra il reddito 
lordo o prodot to complessivo (die pure è 
tu t to a vantaggio della Nazione) e il red-
dito net to del proprietario è appunto, ono-
revole Drago, il eardine fondamentale del-
l'obiezione clie lio rivolto a lei per la sua 
bella e nobile proposta della terra ai con-
tadini. 

I l reddito del proprietario in sostanza è 
scarso; e più scarso ancora è il net to che 
egli può ricavare da nuovi capitali immessi 
nella terra. Ecco la difficoltà di trasfor-
mare l 'agricoltura. Perchè il proprietario 
che deve immobilizzare nuovi capitali che 
dànno un largo f ru t to sociale, ma che per 
lui costituiscono benefìcio del 2 e mezzo o 
del 3 per cento, col danno inevitabile della 
lunghissimaimmobilizzazione,fa in sostanza 
un catt ivo affare. E poiché il denaro sul 
mercato finanziario costa il 5 o 6 per cento 
è evidente che chi fa l 'operazione di im-
mettere nuovi capitali per coltivazioni in 
terre che non siano di primo ordine per 
fert i l i tàgnaturale o si t rovino in zona ma-
larica, corre alla rovina. La sostituzione 
pura e semplice del proprietario col conta-
dino non farebbe altro che passare dall 'uno 
all 'al tro la facoltà di rovinarsi. 

È questa la difficoltà insormontabile, per-
sistente in tu t t e le trasformazioni delle no-
stre terre, dalla Sicilia agli Appennini. Sol-
tan to la valle del Po si t rova in condizioni 
differenti, perchè ha una ferti l i tà superiore 
alle altre regioni d ' I ta l ia e magnifiche terre 
irrigue. In altre parole esaminando il pro-
blema da un altro punto di vista si può 
dire che la terra ed il suo proprietario nel 
problema della agricoltura italiana rappre-
sentano una par te minima, una questione 
preliminare la cui soluzione dal punto di 
vista sociale ha una importanza relativa. 
Pare un assurdo a prima vista, ma in realtà 
è così e mi accingo a dimostrarlo. 

Se si confronta il valore corrente della 
terra nuda con quella coltivata accura-
tamente , si t rova che la terra nuda ha un 
valore minimo rispetto a quello che è rap-
presentato dalla terra t ras formata nel corso 
dei secoli, con le sue fosse, le sue case, i 
suoi bestiami e viti che vengono a pieno 
f ru t to in sei anni od ulivi per i quali ne 
occorrono t renta . 

La terra rappresenta 10, il lavoro uma-
no accumulato nel campo coltivato perfet-
tamente, rappresenta un capitale di 100. 

Se l 'onorevole Drago riuscisse a supe-
rare, con difficoltà cer tamente grandi, il 
modo di ottenere il 10, valore della terra , con 

una operazione finanziaria dello Stato, re-
sterebbe sempre da t rovare 90 prima di 

; assegnare la terra ai contadini con profi t to 
loro e dello Stato o della società ; ed io ho 
sempre domandato dove t roviamo questa 
somma dieci volte maggiore del primo ac-
quisto. 

Il progetto Drago ha dunque bisogno di 
essere finanziato con larghi provvedimenti 
sociali e politici, perchè il concetto suo della 
divisione della terra, ossia della piccola 
proprietà da far succedere alla grande pro-
prietà, possa avere effetto pratico ed utile. 

Studiando il problema dell 'agricoltura 
non mi sono fermato alla sola Toscana, ma 
ho fa t to un'inchiesta personale in tu t t e le 
regioni d ' I tal ia , per vedere quale era effet-
t ivamente il reddito netto, ossia il corre-
spettivo del capitale. Ma la cifra resul-
tante, sempre bassa in verità, è molto va-
ria ed incerta nella maggior par te delle no-
stre regioni; onde mi auguro che in forma 
sommaria l 'onorevole ministro di agricol-
tura , in seguito all 'enorme cambiamento di 
prezzi per la guerra, voglia ordinare una 
terza inchiesta agraria, che, uni ta a quella 
dello Jacini, ed a quella del Ministero del-
l 'agricoltura del 1907 (se non erro), possa 
r iportare in giorno i dati e le cifre per di-
mostrare quali sono le resultanze reali su 
cui si possono stabilire programmi econo-
mici di trasformazione della terra . 

Non voglio tediare la Camera, por tando 
12 o 14 esempi delle diverse regioni d ' I ta -
lia, dove sono stato a studiare prat ica-
mente sul luogo questo importantissimo 
problema. Dovrei andare necessariamente 
per le lunghe. Onde mi limiterò ad esporre 
in forma sommaria il r isultato che di solito 
si ha nella terra più ricca d ' I ta l ia , che, se-
condo queste ricerche personali, risulte-
rebbe la provincia di Cremona. 

Orbene, là sono andato in diversi luo-
ghi, a prendere in esame le maggiori te-
nute, che non superano i 100 et tar i ; vede 
dunque l 'onorevole Drago quanto siamo 
lontani dal cosidetto latifondo ! Questi 100 
et tar i dànno un enorme reddito lordo, s'in-
tende ai prezzi at tual i . 

Ho presi i prezzi di guerra, e se voglia-
mo riportarl i ai prezzi reali, cioè della mo-
neta avant i guerra, dovremo fare una no-
tevole diminuzione proporzionale; ma allo 
stato attuale, sopra questi 100 et tar i , su 
cui stanno ben 220 capi di bestiame, data 
l 'enorme e proficua industria lat t i fera, ab-
biamo un reddito lordo di 271 mila lire. 
Ebbene, sapete quanto resta in realtà al 
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proprietar io di f ronte a questo enorme red-
dito lordo dei 100 e t ta r i ? 

Dedot ta la mano d 'opera, di circa 100,000 
lire, dedot te le spese, dedot ta un'intensis-
sima concimazione artificiale, come si usa in 
quella fo r tuna ta ed abile ragione, resta un 
reddi to al proprietar io di 50,000 lire. Ma da 
queste 50,000 lire si deve dedurre l ' imposta 
erariale ed al tr i oneri, dimodoché il reddito 
net to effett ivo che viene nel Cremonese al 
proprietar io di 100 e t t a r i è di circa 35,000 
lire, di f ron te ad un reddi to lordo di 271,000 
lire. 

Ora vede, onorevole Drago, quanto è ne-
cessario circoscrivere e moderare il suo pro-
blema della te r ra ai contadini . Tut to quello 
che ella dice e pensa non r iguarda in realtà 
clie 35 sopra 271; e l 'obiezione cheio leho sem-
pre f a t t a ha appun to questo valore. Accon-
sento di discutere con lei il 35, purché nel suo 
piano ci sia il prevent ivo per t u t t i i 271 che 
rappresentano ter ra , case, bestiame, coltiva-
zioni, fosse, ecc. Ecco la obiezione che già 
le ho f a t t a sui giornali ed in questa Camera. 
Se poi, come affermò lo stesso onorevole 
Drago, e come affermano gli stessi colleghi 
socialisti, a questi proprie tar i , che si dovreb-
bero mandar via dalle terre cosidette in-
colte, dobbiamo dare un ' indenni tà (inden-
ni tà in cartelle o un pagamento nella forma 
che meglio si crederà), allora cosa si viene 
a guadagnare? Si viene a costituire un de-
bito immobile, dannoso, oneroso, per la ter ra 
molto più del vecchio proprietar io e si met te 
il nuovo nella impossibilità di andare avant i ; 
ed io domando di che cosa si avvantaggia 
l 'agricoltura se r imane sotto un certo aspet to 
come prima, cioè con un propr ie tar io pic-
colo invece che grande e, sotto un al tro a-
spetto, peggio di prima, perchè g rava ta di 
un debito per il valore della ter ra e senza 
capital i per la t rasformazione. 

I l problema della piccola propr ie tà , che 
in molti paesi ha una ampia le t t e ra tura , è 
ben più grave e diffìcile di quello che sem-
bra a prima vista. 

La proposta dell 'onorevole Drago della 
t e r ra ai contadini , che vedo anche molto 
spesso r i to rnar fuor i in giornali, e non solo 
in giornali avanza t i , ma anche in giornali 
moderat i , è poi, in per fe t ta , completa con-
traddizione con la tendenza moderna , rap-
presenta ta dalle aff i t tanze col let t ive. 

In sostanza, la proposta della t e r r a ai 
contadini , che cosa rappresen ta? Nient 'a l -
t ro che un cambiamento di proprietar io. A 
un proprie tar io che ha mille e t tar i , sosti-
tu i te dieci proprie tar i che avranno 100 e t ta r i 

per ciascuno; e probabi lmente dal punto di 
vista del reddito lordo avremo una perdi ta , 
perchè il la t i fondo esiste, in quanto ha una 
ragione storica da cui è sorto ; e rappre-
senta il solo organismo possibile, in quelle 
de terminate condizioni di mercato o di 
prezzo del denaro. 

Quando si abbia un lat i fondo di mille 
e t tar i , spezzandolo puramente e semplice-
mente in dieci proprietà di cento e t ta r i 
ciascuna, andremo incontro a maggiori dif-
ficoltà; e in ogni modo, dal pun to d i v i s t a 
sociale, non avrete risoluto nulla, perchè 
saranno dieci propr ie tar i sosti tuit i ad un 
solo proprietar io . 

A questa obbiezione ha risposto molto 
oppor tunamente e giustamente, dal suo 
pun to di vista, l 'onorevole Nino Mazzoni 
l 'a l t ro giorno in un articolo che ha pubbli-
cato sul Resto del Carlino, nel quale se la 
prende con la proposta Drago. (Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Non è colpa mia; è il vostro collega del-
l 'estrema sinistra, il quale avver te i con-
tad in i e dice: ma vedete bene, la proposta 
Drago è la negazione del concetto sociali-
sta, perchè fa nascere dei nuovi proprie-
tar i . 

I l concetto socialista è in fa t t i l 'oppo-
sto; vuol distruggere la propr ie tà , vuol 
darla ai comuni, vuol darla allo Stato. 

DRAGO. Ma è la mia questa proposta . . . 
TOSCANELLI . Ho det to Nino Maz- ' 

zoni... 
DRAGO. Ho int i tolato la mia pubbli-

cazione « L a Terra sociale», e bas ta il ti-
tolo. 

TOSCANELLI . La sua' proposta , ono-
revole Drago, ella la chiamò e la illustrò 
come « t e r ra ai contadini » che vuol dire 
sistema del t a t t o differente di quello indi-
cato con «la te r ra sociale». 

Espongo ora il concet to di Mazzoni... 
(Nuove interruzioni del deputato Brago). 

Nino Mazzoni dice che il r epar to deve 
essere f a t t o non già f ra i nuovi propr ie tar i , 
ma f ra i comuni e lo Stato. 

Ora, è bene chiarire questo punto , per-
chè spesso nascono anche nelle nostre cam-
pagne degli appet i t i , delle speranze e delle 
vedute, che sono in per fe t ta opposizione 
con quello che i par t i t i eccitatori in real tà 
sostengono. 

Se l 'onorevole Mazzoni, con la sua lealtà 
(e fa benissimo a porre il problema quale 
è) viene a sostenere che la te r ra deve es-
sere di propr ie tà del comune e che i mez-
zadri devono r ipar t i re col comune, è bene 
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che i contadini sappiano in quali termini 
è posta la questione; ed io ritengo che quan-
do il mezzadro sia messo a scegliere f ra il 
dividere i suoi prodot t i con un padrone o 
con un comune, non esiti a stare col pa-
drone invece che col comune. 

È bene dunque che il problema sia posto 
chiaro ed esplicito, e sotto questo aspetto 
io rendo omaggio a Fino Mazzoni che lo ha 
esposto con la massima semplicità e chia-
rezza. 

E mentre si parla di questo nelle par t i 
d ' I ta l ia che hanno una coltura superiore 
come la valle del Po, si viene spesso a ca-
dere in un altro errore che mi permette-
rete di combattere, e che è quello di far 
credere al Paese che in I tal ia vi sia una 
grande quant i tà di terra incolta. 

Ebbene, chi legge quella inchiesta, cui 
dianzi ho accennato, del Ministero d'agri- J 
coltura, vede questo problema largamente J 
discusso e dimostrato ; e può determinare j 
nei suoi veri limiti questa par te del prò- j 
blema agrario perchè quelle che ai più ap- i 
paiono terre incolte, non sono altro che 
terre coltivate in un determinato modo... 

A L B E B T E L L I . Male... 
TOSCAFELLI . D'accordo.. . Ma intanto 

rimane vero che non vi è quella grande ! 
quant i tà di terre incolte che molti hanno j 
sempre ri tenuto. (Interruzione del deputato j 
Arca). 

Vi sono però delle terre in cui si può 
intensificare la produzione. Sette milioni di 
e t tar i possono esser coltivati più intensa-
mente... (Interruzione del deputato Aver-
tetti) ma di questi sette milioni 4,200,000 et-
tar i sono terreni paludosi. Ora la parola 
« paludosi », posta nella relazione, significa 
che si t r a t t a di terreni malarici ; e quindi 
per coltivarli i lavoratori dovranno sfidare 
la malaria, e voi capite quali difficoltà ci 
sono per indurre dei disgraziati a correre 
l'alea di prendersi la malaria per il van-
taggio della società. È fare del patriott ismo 
con la pelle degli altri. (Rumori — Com-
menti). 

AEOÀ. Ed ella dunque non vuole boni-
ficare questi terreni ? 

TOSCAFELLI . Sì! Ma occorrerà l 'opera 
sagace, profìcua e pur t roppo lenta di pa-
recchie generazioni per ottenere bonifiche 
ed intensificamento di culture. Nella stessa 
Maremma è anda ta restringendosi la par te 
mal coltivata, e aumentando la parte col-
t iva ta ; ma sono occorse diecine d 'anni, e 
non si può pensare a provvedimenti che 
possano avere efficacia per la risoluzione 

della crisi che in questo momento ci oc-
cupa. 

Sì ! io voglio coltivare con ogni sforzo, 
ma dobbiamo porre chiaramente il proble-
ma, e non dar ad intendere alle popola-
zioni agrarie, che i nostri sforzi sulle terre 
mal colt ivate possano essere tali da dare 
al Paese rapidamente un maggior pro-
dotto. 

Credo dunque che il problema agrario, 
più che un problema di distribuzione della 
terra e creazione della piccola proprietà 
(che pure può avere la sua efficacia e la sua 
importanza) sia sopra tu t to economico, os-
sia di distribuzione di capitali ; ed è per 
questo che io vorrei vedere rinforzato il 
Ministero d 'agricoltura dalla soprainten-
denza sulle banche e sul credito, che invece 
è passato al Ministero di industria e com-
mercio. 

ISTon pretendo di dare uno sguardo ge-
nerale a quello che potrà essere l'agricol-
tura durante un secolo, ma mi propongo 
invece di svolgere il problema agrario quale 
vorrei vedere avviato in questi sei mesi, 
pei quali è stato chiesto l'esercizio provvi-
sorio. 

Ora non si può fare nulla senza modi-
ficare i concetti di distribuzione di capitale, 
senza riorganizzare il nostro credito fon-
diario. 

Mi duole non vedere qui l 'onorevole 
Fi t t i , che in un suo libro ha riconosciuto 
la opportuni tà di un riordinamento del no-
stro credito fondiario. Vero è che l'onore-
vole F i t t i ha detto che un uomo di Go-
verno non è obbligato ad a t tuare , quando 
è al potere, t u t t o quello che ha scritto nei 
suoi libri, ed io ammetto in par te questo 
concetto; ma non posso pensare che l'ono-
revole F i t t i , andando al Governo, abbia di 
proposito r innovato tu t to se stesso fino al 
punto di dimenticare i suoi propositi teo-
rici ; e su ciò richiamerò l 'at tenzione sua 
pr ivatamente , non essendo ora qui pre-
sente. 

L'onorevole F i t t i scriveva giustamente 
che noi abbiamo sei ist i tuti di credito fon-
diario : mentre questo servizio dovrebbe 
essere affidato ad un solo isti tuto con fun-
zioni uniformi. 

Occorre condensare e riunire questi sei 
is t i tut i in uno solo, basato non più sul si-
stema dell 'ammortamento graduale ed arit-
metico, perchè una delle gravi ragioni per 
cui il credito fondiario non ha dato da noi 
quei beneiìcì che ha prodot to in altri paesi 
(e part icolarmente cito l ' Inghi l te r ra e 
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l 'America) è perchè si è voluto seguire un 
sistema rigido di ammortamenti , un ordi-
namento as t ra t to e spesso in contrasto con 
la situazione prat ica dei proprietari della 
te r ra . 

A L B E R T E L L I . Il Monte dei Paschi ha 
rovinato la provincia di Siena. 

TOSCANELLI. Tut t i gli is t i tut i che 
fanno mutui sulle terre ad ammortamento 
cos tan te in certi momenti possono essere 
utili ed in altri dannosi. Perchè, onorevoli 
colleghi, si è scambiato il sistema di am-
mortamento, che è una forma particolare, 
logica in via ordinaria di ricostituzione 
del capitale, con una generalizzazione uni-
versale di questo principio che, come tu t t i 
i principi assoluti, non sempre corrisponde 
alla pratica. 

Noi abbiamo un credito fondiario che ap-
parentemente dà il danaro al 3.50 per cento. 
Sarebbe un interesse relat ivamente basso. 
Ma in prat ica, f ra la commissione, l'am-
mor tamento e le altre erbucce, viene a 
rappresentare un onere del 5, 6 o 7 per 
cento; e così non dà alcun vantaggio im-
mediato al proprietario mutuante per la 
trasformazione dei suoi fondi.» In fa t t i al 
proprietario poco importa di sapere se sarà 
ricco il figlio del suo nipote, se egli stesso 
si espone al fallimento. I l benefìcio è tan to 
lontano che non gli fa sentire lo stimolo a 
mettersi in imbarazzo per ottenerlo. 

Quindi richiamo in modo particolare 
l 'a t tenzione dell 'onorevole Visocchi su que-
sto argomento. Ne ho par la to . con lui 
quando era ad altro ufficio ministeriale e 
10 invito ancora a prendere l'esempio del 
t ipo americano ed inglese, di sistema fon-
diario. In Inghil terra si t rova il danaro ad 
ipoteca per un interesse di 1.25 e 1.50 per 
cento a lunghissima scadenza. Yoi capite 
«he le condizioni dell 'agricoltura diventano 
del t u t to differenti. Da noi non è possibile 
a lcun benefìcio con un interesse del 5 o 6 
per cento, mentre i miglioramenti dànno 
11 2.50 o 3 per cento. (Interruzioni — Ap-
provazioni). 

Onorevoli colleghi, termino esprimendo 
(e spero di essere stato capito) quello che 
fu il pensiero centrale di t u t to il .mio di-
scorso, ossia avvertendovi che le due par t i 
del l 'a t t ivi tà nazionale, quella che si chia-
ma industria e quella che si chiama agri-
col tura , hanno un andamento storico dif-
ferente , un ritmo necessariamente diverso. 

I l capitale su cui vive l ' industria t an to 
p i ù presto torna e tan to meglio è. Spesso 

si fanno operazioni a t re o quat t ro mesi e 
delle volte si cerca di ridurle a 15 giorni. 
Alle volte basta mezz'ora perchè si tele-
foni da un punto all 'al tro per fare una 
operazione finanziaria industriale. 

E il saggio e le condizioni del capitate 
a prestito hanno scarsa importanza. 

In agricoltura abbiamo il sole, abbiamo 
le stagioni che sono superiori agli uomini. 

In qualunque operazione agraria dob-
biamo pensare che il minor ciclo è quello 
di un anno ; e più spesso di due, se alla 
produzione si aggiunga il tempo necessa-
rio alla vendita del prodotto. Ma in molti 
altri casi le operazioni finanziarie agricole 
hanno bisogno di dieci, di quindici, d iven t i 
anni, quando si t r a t t a di modificazioni or-
ganiche dell 'azienda terriera. 

Quindi vedete che il concetto di appli-
care il sistema finanziario industriale all'a-
gricoltura è un concetto esiziale e dannoso 
per i coltivatori della terra, come credo 
a l t re t tan to dannoso sarebbe se i concetti 
fondamental i e storici della quieta e t ran-
quilla agricoltura si volessero applicare al-
l ' industria. ^ 

Per questo, guardando intorno non solo 
in Italia, ma in t u t t a Europa, vediamo che 
le riforme agrarie invece che basate sopra 
un concetto di novità, come si presta a fare 
l ' industria, sono sempre basate sopra con-' 
cetti di stabilità e direi di conservatorismo. 

L 'Europa intera fa fede di questo mio 
pensiero. 

Noi abbiamo gli agrari in Germania, che 
pure erano un par t i to che sapeva larga-
mente discutere i propri interessi e le pro-
prie concezionipolitiche, ma che, dopo qual-
che esperienza socialistica, si sono r idott i a 
chiedere alle nuove teorie solo ordinamenti 
generici di previdenza ed assistenza ; ma 
quanto al l 'ordinamento sociale delle classi 
agricole anche in Germania si è rimasti al-
l 'antica forma tradizionale, perchè si è ri-
conosciuto, dopo varie esperienze, che la 
agricoltura non può trasformarsi con la 
stessa rapidi tà con cui si t rasforma tu t to 
il resto della società. 

E a l t re t tan to possiamo dire della legi-
slazione inglese di Eoberto Peel verso il 1830, 
quando, per cercare di svolgere ed accre-
scere le forze insite nella terra, quelgrande 
stat is ta pensò di t rasformarle ed eccitarle 
con provvedimenti di privilegio. 

E ancora più conservatrice è la legisla-
zione francese del Méline il quale, essendo 
un conservatore, plasmò tu t t e le sue leggi 
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agrarie sopra concett i economici profonda-
mente diversi da quelli già diffusi nel suo 
tempo in al tr i campi economici. 

Queste questioni su cui ho r ichiamato la 
vost ra a t tenzione possono avere in questo 
momento una par t icolare impor tanza . L'o-
norevole ministro del tesoro ci ha annun-
ziato che f ra i suoi opportunissimi studi vi 
è anche quello sulla imposta patr imoniale . 
Io a l t ra volta ho f a t t o personali riserve 
sopra questa forma di tassazione, la quale 
però riconosco che non si può giudicare 
completamente al tro che quando si abbiano 
dinanzi la forma ed i modi di applicazione, 
perchè siamo in una mater ia in cui la forma 
e la sostanza si compenetrano ta lmente da \ 
non permet tere un esatto giudizio dell 'una 
senza la conoscenza dell 'a l t ra . 

Orbene questo concetto dell 'imposta, pa-
tr imoniale per quanto r iguarda il patr imo-
nio terriero prego l 'onorevole Schanzer di 
volerlo s tudiare con criteri particolarissimi. 

L 'Amminis t razione inglese dopo le guerre 
napoleoniche (ed è impor tan te questo ri-
cordo perchè la si tuazione finanziaria del-
l ' Inghi l ter ra a quel tempo era - mu ta t e na-
tu ra lmente le condizioni di cifre e di popo-
lazioni - molto simile a quella in cui si 
t rova oggi l ' I ta l ia) si t rovò con ben 29 mi-
liardi di debito, cifra assolutamente spa-
ventosa per quell 'epoca e cer tamente non 
inferiore ai 90 miliardi di debito che ha 
oggi o avrà f ra poco lo Sta to i tal iano. 

Orbene, il pensiero inglese consistè nel ! 

rafforzare in modo particolarissimo l'agri-
coltura. E tale rafforzamento si o t tenne col 
diminuire il debito dello Sta to mediante 
una prelevazione sul capitale, ma corrispon-
dente al l ' imposta annuale capi tal izzata , 
ossia con- l ' a f f rancamento del l ' imposta fon-
diaria stessa. In al t r i termini la legge di 
Peel della pr ima metà del secolo passato, 
pr ima permise ai propr ie tar i inglesi, e poi li 
obbligò a versare allo Sta to una somma 
corrispondente al l ' imposta fondiaria , che 
g ravava sopra i loro fondi ; e lo Sta to si 
impegnò a non met ter nuove imposte sulla 
t e r ra . 

I l r isul ta to fu che lo Sta to si levò una 
pa r t e notevole del debito che aveva in 
quel momento, ma d 'a l t ra par te la realiz-
zazione di un capitale corr ispondente alla 
imposta por tò un benefìcio al l 'agr icol tura 
in quanto che l ' Inghi l ter ra oggi ha t u t t e 
le sue terre, ossia la fon te principale dei 
prodot t i , esenti da imposte; e così i terreni 
cambiano faci lmente di proprietar io , si t ra-
sformano, costituiscono una garanzia di 

primo ordine per imprest i t i a bassissimo 
saggio; e l 'agricoltore offre ai consumator i 
al imenti a tenue prezzo. 

Ciò che non accade negli a l t r i paesi ove 
l 'a l ta imposta fondiar ia va a riflettersi sul 
prezzo dei prodot t i , au tomat icamente , in 
quanto i propr ie tar i si r ivalgono sui prezzi 
per soppor tare gli oneri fiscali. 

Una delle cause che fa crescere i prezzi 
in I ta l ia è oggi appun to l ' aumento verti-
ginoso -e indeterminabile delle imposte era-
riali, comunali e provinciali . 

Solo sotto questo aspet to l 'agricoltura 
i tal iana, povera ed in via di trasformazione,, 
pot rà sopportare una imposta sul capi ta le 
senza danno del prodot to e senza eccessivi 
aument i di prezzi. 

Su questo punto richiamo in modo par-
t icolare la sua at tenzione, onorevole Schan-
zer, per quanto si debba tener conto delle 
notevoli differenze che passano t r a l ' In-
ghilterra del tempo di P i t t e di Peel e l ' I-
talia a t tuale . 

Il mio compito è finito. In rea l tà non ho 
avu to altro pensiero che questo: invi tare 
voi, signori del Governo, a far sì, con la 
parola vostra e più con l 'opera, che 22 mi-
lioni di i tal iani ( tanti credo siano quelli 
che si dànno al l ' industr ia profìcua dell 'agri-
coltura e rappresentano una pa r t e sana,, 
quieta e laboriosa del Paese) sappiano che 
nel l 'a t tuale Governo d ' I ta l ia ci sono uomini 
i quali seriamente meditano, pensano e vo-
gliono concludere per quanto r iguarda il 
loro dir i t to ed il loro dovere. (Vivissime 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Vincenzo Bianchi. 

B I A N C H I VINCENZO. L 'ampia discus-
sione svoltasi sulle comunicazioni del Go-
verno ha sbarazzato il terreno della maggior 
pa r t e delle questioni di indole generale ed 
anche par t icolare Non sono manca te criti-
che, ma poco o nulla ho inteso circa l'etiolo-
gia delle cause che hanno p repa ra to lo s ta to 
a t tua le delle cose in I ta l ia , e anche poco 
ho inteso circa i veri r imedi per evi tare 
inconvenient i maggiori. 

Sta in f a t t o , o signori, che un senso di 
malessere da qualche tempo, e precisa-
mente dai giorni gloriosi dell 'armistizio, 
ha- invaso le più grandi ar ter ie della vi ta 
nazionale in ogni manifestazione dell 'at t i-
v i tà umana , malessere Che t r ae la sua ori-
gine, oltre che da t u t t a una serie di com-
plesse ragioni dell 'anima popolare, anche 
da errori pe rpe tua t i per lunghi mesi con 
danno evidente dell 'economia nazionale. 
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I l nostro Paese f u po r t a to alla guerra 
mora lmente e mater ia lmente imprepara to ; 
il nostro Paese non è s ta to p r epa ra to oggi 
a soppor ta re l ' incredibile cont ras to t r a i 
sacrifìci e la v i t tor ia da una par te , e la 
manca t a pace da l l ' a l t ra ; il nostro Paese è 
per giunta assillato oggi dall ' ingordigia di 
funes t i speculatori . 

I l Governo dell 'onorevole Orlando, che 
pure ha di r i t to alla riconoscenza del Par -
lamento per una delle più belle pagine che 
ha scrit to nella storia • del nostro Paese, 
quando si t rovò, dopo l 'armistizio, dinanzi 
al dilemma di una polit ica di prezzi o di 
aumento di st ipendi, prefer ì - e ciò credo 
sia dovuto anche alla legge del minimo 
.sforzo che sovras ta gli uomini - di ader i re 
a l l ' aumento degli st ipendi. F u questa una 
delle cause che por ta rono alle inelut tabi l i 
gravi conseguenze delle difficili condizioni 
della v i ta odierna, in quanto l ' aumento 
degli s t ipendi por tò al caro della vi ta , ed il 
caro della v i ta ai crescenti aument i di sti-
pendio: un circolo vizioso. 

E le cose peggiorarono quando comincia-
rono a manifes tars i i primi sintomi di irre-
quietezza f r a i funzionar i dello Sta to , irre-
quietezza che a un certo momento ha mi-
naccia to la t ranqui l l i t à delle varie ammi-
nistrazioni , ment re il Governo, p iu t tos to 
che provvedere con sollecitudine ed equità , 
a t tese di cedere alle pressioni minacciose, 
con danno evidente del prestigio delle isti-
tuzioni . 

Ora, poiché al banco del Governo vedo, 
f r a gli altr i , l 'onorevole Schanzer, ministro 
del tesoro, io mi rivolgo a lui, perchè port i 
la sua benevola a t tenzione su quelle cate-
gorie di impiegati che ora cominciano ad 
ag i t a r s i e t rov i il modo sollecito di deri-
mere con senso di equità le ragioni essen-
ziali che a l imentano proteste . In t endo par-
lare dell 'agitazione che va sempre più in-
tensificandosi da pa r t e degli impiegati , degli 
en t i locali a cui si sono uni t i i medici con-
do t t i . Queste categorie di impiegati che non 
hanno benemerenze inferiori ai colleghi del-
le Amminis t razioni dello Sta to , vivono in 
una condizione di grave insoppor tabi le di-
sagio, e, dopo lunga vana at tesa , oggi si ri-
volgono al Governo perchè li soccorra. 

E d allora io domando al l 'onorevole 
Schanzer se egli non r i tenga ut i le ed op-
por tuno , nell ' interesse della t ranqui l l i t à del 
nost ro paese, di assicurarsi nel più breve 
t empo possibile della legi t t imità delle ri-
chieste; e, nel caso che queste siano giusti-
ficate, p rovvedere senza a t t endere che la 

v i ta amminis t ra t iva di migliaia di comuni 
d ' I t a l i a si arrest i per lo sciopero dei segre-
ta r i comunali , e degli al tr i numerosi impie-
gati. 

E più pericoloso ancora sarebbe uno 
sciopero di medici condot t i , che io oso 
dire r appresen tano i cirenei di t u t t e le si-
tuazioni t ragiche della v i ta del nostro paese: 
nei ter remot i , nelle epidemie, alla guerra, 
i medici accorrono pr imi f r a t u t t i a com-
piere s to icamente la loro al ta missione u-
mani ta r ia . Ora, onorevole ministro, se voi 
pensate che questi medici in moltissimi co-
muni d ' I t a l i a hanno, con i a condot ta piena, 
ancora s t ipendi irrisori, che qualche vol ta 
raggiungono lire 400 appena al l 'anno, io 
mi domando e domando a lei, se r i tenga 
concepibile che un ta le s ta to di cose possa 
ancora oggi perpetuars i . Io non in tendo 
spingere il Governo a sost i tuirsi alle am-
ministrazioni locali, ma ne desidero la col-
laborazione, onde ot tenere t r a t t a m e n t o più 
idoneo alle necessità e alle esigenze dei 
tempi, a questi lavora tor i del pensiero, e 
oserei dire anche delle braccia . Io credo che 
il Governo, in tervenendo oppor tunamen te 
fa rebbe opera più buona e saggia prevenire 
p iu t tos to che repr imere manifestazioni di 
ostil i tà, che non sarebbero conformi al 
prestigio che i medici esercitano, e nemme-
no al decoro delle amminis t razioni locali 
e del Governo. 

Io non in tendo dare consigli a nessuno, 
ma ritengo che in tema di agitazioni di ca-
tegorie di impiegat i dello Sta to , dei co-
muni, o di aziende pr iva te , di molto gio-
vamento potrebbe riuscire l ' is t i tuzione del-
l ' a rb i t r a to con obbligo di decidere le ver-
tenze in breve lasso di tempo, se le agita-
zioni a contenuto economico contro lo S ta to 
e gli a l t r i enti non differiscono af fa t to dalle 
ordinarie quot id iane controversie che si ma-
nifestarono t r a capi ta le e lavoro. 

Ho inteso ieri, e con soddisfazione, l 'ono-
revole Witti avocare a sè il dir i t to alla 
gra t i tudine dei combat ten t i d ' I t a l i a . I n 
effet t i è s ta to bene che egli abbia f a t t o 
questo ricordo in un momento in cui, in 
buona o in mala fede, si è par la to di scon-
ten to di combat ten t i avversi al Governo. 
Ha f a t t o bene, dicevo, ma ciò non bas t a 
a quei generosi figli d ' I t a l i a , che a t t endono 
ancora i benefici loro promessi ! 

I n I ta l ia , ord inar iamente , il Pa r l amen to 
è sollecito a legiferare, il Pa r l amento di-
scute e app rova disegni di legge con l'in-
tenzione di applicarli , ma nella pra t ica , o 
per il t roppo complesso meccanismo che 
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tali leggi accompagna, o per l ' inadeguato 
finanziamento, o per altre cause, queste 
non vengono effettivamente applicate ! 

Tanto, io intendevo dire all'onorevole 
USTitti, e dico a lei in sua assenza, onorevole 
Schanzer, è avvenuto per i combattenti. 
Molti e molti di questi valorosi non hanno 
oggi ancora potuto avere nè il premio di 
smobilitazione, nè la polizza di assicurazione, 
e quello elie è peggio, mentre da anni an-
nunziamo tabelle, rivedute e corrette, più 
volte, per le pensioni, ancora oggi vi sono 
due terzi di combattenti che non l 'hanno 
avuta ancora. E guardi che di questo nu-
mero assai grande di feriti o invalidi e di 
famiglie di morti in guerra, a cui non an-
cora è stata corrisposta la pensione, due 
terzi sono contadini, i quali tornati ai loro 
monti o alle loro valli mutilati o invalidi 
non hanno saputo a chi rivolgersi, e la pen-
sione non è arrivata ! Proprio questa mat-
tina ho ricevuto una cartolina da un po-
vero padre che ha perduto due figli in guerra, 
dopo che li aveva tirato su coi maggiori 
sacrifizi: egli dopo due anni non riesce an-
cora ad avere la pensione che gli spetta ! 

E pertanto su questo delicato argomento 
rivolgo viva preghiera all'onorevole Da 
Como. So che egli deve avere trovato grande 
lavoro arretrato, ma so anche ch'egli è 
uomo di azione oltre che di gran cuore; non 
dubito che vorrà sacrificare parte dei suoi 
giorni nell 'affrettare questo doveroso la-
voro. 

Sono molte decine di migliaia di inva-
lidi e di famiglie che attendono, e lei con 
il sacrifìcio della sua persona contribuirà 
grandemente a lenirne le pene rendendo loro 
l 'invocato premio pel dovere compiuto ! 

Poiché, tornando al malcontento che ha 
turbato l'ordine pubblico in Italia, in que-
sti ultimi tempi, noi abbiamo l'obbligo di 
ricordare a noi stessi che nostra è la respon-
sabilità degli avvenimenti presenti e futuri , 
se non si provvederà con adeguate provvi-
denze a rimuovere ogni causa di disagio 
morale e materiale. Sino ad oggi purtroppo 
la guerra non ha dato alle masse la sensa-
zione degli effetti che ogni vittoria porta ai 
popoli che hanno combattuto e vinto, e 
pertanto il Governo deve moltiplicare i 
suoi sforzi per ovviare ai maggiori inconve-
nienti„prodotti dal disagio e dai dolori della 
guerra, e dalle disillusioni del dopo guerra! 

Perchè, non vi è dubbio che il popolo 
italiano si trova in una condizione di ecce-
zionale stato di coscienza. I popoli che hanno 
combattuto e vinto hanno avuto il premio 

della vittoria, il popolo italiano ha pure com-
bat tuto e vinto, ma non gli è venuto quel 
premio ; chè anzi dopo la guerra maggiori 
sacrifìci gli sono imposti, sacrifìci che sono 
sopportati e lo saranno ancora, se indispen-
sabili alla vita del Paese, ma tu t to sta che 
questo popolo sia confortato dall'azione pro-
tettrice del Governo che dovrà assistere i 
più deboli e coloro che più hanno dato alla 
patria. 

L'onorevole Murialdi diceva l 'altro gior-
no che bisogna lavorare e molto. Ma anche 
su questo punto è necessario intendersi. 
È bene parlare di lavoro anche dal banco 
del Governo, ma non bisogna dimenticare 
che ad un popolo a cui per quattro anni 
circa è stata negata ogni libertà di pensiero 
e di azione, riesca facile, dal punto di vi-
sta psicologico e fisiologico, di tornare, di 
punto in bianco, al lavoro con rinnovato 
vigore. Credo che ognuno di noi abbia os-
servato che basta trasferirsi da un ambiente 
ad un altro per sentire il bisogno di un certo 
periodo di tempo, secondo la propria co-
stituzione mentale, per plasmarsi alle esi-
genze di una nuova vita. Ora, il militare 
che torna dalla guerra dopo tanto tempo 
non può dedicarsi immediatamente al la-
voro ; è inutile illudersi, egli non ha nè la 
forza delle braccia e neppure quella dello 
spirito ! Occorreranno provvidenze adeguate 
per sopperire alla deficienza dell'oggi e 
preparare il domani. 

Quando saranno state eliminate le princi-
pali cause di questo malcontento, tornerà an-
che l'ordine pubblicoin Italia, ma nello stesso 
tempo occorrerà affrettarsi a dar mano ad 
una politica di profilassi sociale, che eviti 
le cause del malcontento che esplodono con 
manifestazioni di piazza; il reprimerle men-
tre si avverano è guerra civile ! 

Da ogni parte si chiede la smobilita-
zione. È una necessità evidente, che tu t t i 
sentono qui e fuori di qui ; ma avrei avuto-
piacere di sentire da qualche membro del 
Governo che contemporaneamente alla smo-
bilitazione delle molte classi ci fosse anche 
un programma di mobilitazione civile, o, 
chiamatelo come volete, ma pur sempre un 
programma di lavoro. Nè crediate che col 
sussidio alla disoccupazione siano vinte le 
resistenze passive che stanno fra la volontà 
di fare e quella di non fare. Anzi, in molti 
casi il sussidio per la disoccupazione può 
essere incentivo a non cercarsi il lavoro, e 
quindi all'ozio. 

L'onorevole Bonomi, a cui m'è gradito 
esprimere i sentimenti della mia partico-
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lare g ra t i tud ine (e credo anche di mol t i 
colleglli meridionali) , a v e v a da to impulso 
g rande ai lavor i pubbl ic i in t u t t a I t a l i a , 
e in par t i co la re a quelli del Mezzogiorno, e 
noi avevamo già a v u t a t u t t a una serie di 
lavori , dei quali a lcuni anche in v ia di ese-
cuzione. Si vedeva vivere nel l 'azione del-
l 'onorevole Bonomi una vo lon tà f a t t i v a . 

Mi auguro che l 'onorevole P a n t a n o (che 
ancora non ha par la to) ci voglia rassicu-
ra re su questo pun to , e cioè che la fe rv ida 
poli t ica di azione de l l 'onorevole Bonomi 
non ver rà r a l l en ta t a . 

L 'onorevole P a n t a n o è un meridionale , e 
come ta le ha l 'obbligo di conoscere anche 
meglio del suo predecessore le condizioni 
de l l ' I t a l i a nel Mezzogiorno, e quindi da rà , 
ne son certo, nuovo impulso ai lavori e alle 
costruzioni già iniziate e da iniziare. 

E, sempre a proposi to di smobil i tazione, 
desidero f a re al minis t ro della guer ra una 
breve raccomandaz ione . L 'onorevole mini-
s tro della guerra , che con t a n t o calore ha 
pa r l a t o del p r o g r a m m a per l 'esercito del 
dopo-guer ra , non ha de t to nul la per la 
smobil i tazione degli ufficiali medici e del-
l ' asse t to da dare alla san i tà mil i tare . Veda, 
onorevole minis t ro , men t r e gli ufficiali delle 
a l t re a rmi sono s ta t i smobil i ta t i , se non vado 
e r ra to , fino alla classe 1887 ; per i medici e 
i f a rmac i s t i la smobil i tazione si è a r r e s t a t a 
alla classe del 1882. Pensi che i medici e i far-
macis t i fu rono t r a quei professionist i richia-
mat i , a lmeno alcuni, anche pr ima della di-
chiarazione di guerra , ed oggi sono ancora 
sot to le armi . Pensi ai g rand i servizi che ha 
reso il corpo sani tar io di complemento ac-
can to a quello degli ufficiali medici in servizio 
pe rmanen t e e ved rà che è una necessità, 
perchè, cessato lo s ta to di guerra , anche gli 
ufficiali medici di complemento to rn ino alla 
v i ta civile. 

Io non credo che sieno t u t t e apprezza-
bili le ragioni a d d o t t e per giustificare ogni 
u l ter iore r i t a rdo nel congedare ques ta bene-
mer i ta categoria di ufficiali che ha d a t o 
quan to po teva ed ora è s tanca ! Vi sono 
mol te un i t à che possono essere smobi l i ta te , 
in zona di guerra : mol t i ospedali che pos-
sono cessare la loro a l ta funz ione in ter-
r i tor io ! 

Molt i ufficiali medici che t rovans i t u t -
t o r a in zona di armist iz io scrivono che pas-
sano delle s e t t i m a n e - e dei mesi senza che 
siano impiegat i in nessun senso, e per nes-
sun verso. 

Credo dunque che con un po ' di buon 
volere , anche gli ufficiali medici e i far-

macis t i p o t r a n n o essere m a n d a t i in con-
gedo. 

Pe rchè creda pure che per i medici è 
s t a to non meno grande lo slancio nel sacri-
ficarsi per la pa t r i a . Che se m a l a u g u r a t a -
men te la guerra avesse d o v u t o con t inuare , 
essi sarebbero r imas t i al loro posto di com-
b a t t i m e n t o come t u t t i gli a l t r i soldat i d ' I -
ta l ia , ma oggi che la l o t t a è cessata, s iate 
equo anche con essi, onorevole minis t ro , e 
res t i tu i te l i alle loro ordinar ie occupazioni . 
La popolazione civile ne ha bisogno, le loro 
famiglie ne hanno bisogno, essi stessi hanno 
bisogno di r ip rendere il normale r i tmo di 
v i ta . 

E , poiché siamo a pa r l a re di ufficiali 
medici, dirò due paro le per quel che con-
cerne una in te rv i s t a che i giornalist i , cor-
r i sponden t i di mol t i giornali d ' I t a l i a , eb-
bero col minis t ro della guerra , suo p rede-
cessore, nei pr imi giorni della sua assun-
zione al potere . 

I n quella occasione si a d d e b i t a r o n o al-
l 'onorevole Caviglia giudizi r i f le t tent i il 
Corpo sani ta r io che ebbero eco dolorosa 
nel l ' animo di t u t t i gli ufficiali medici. Forse 
f u un mal inteso, ma nessuno sment ì q u a n t o 
fu in quella occasione pubb l ica to ! 

Per mio conto sono convin to che il ge-
nera le Caviglia non po teva avere nel l 'ani-
mo l ' idea di disconoscere. . . 

A L B R I C C I , ministro della guerra. Lo 
escludo asso lu tamente . 

B I A N C H I V I N C E N Z O . Acce t to di buon 
grado questa sua assicurazione, e ne p rendo 
a t t o con vera soddisfazione e passo all 'as-
se t to da dare ai servizi sani tar i . Io r i tengo 
che la esperienza della guerra debba essere 
ut i l izzata . Quando nel 1915 i medici richia-
ma t i dove t te ro essere inv ia t i nelle diverse 
formazioni di guerra , si ver i f icarono grav i 
inconvenient i con danno dei fer i t i e degli 
a m m a l a t i in quan to che i medici, d ipendendo 
da l l ' au to r i t à comba t t en t e , vennero distr i-
bui t i senza alcun cri ter io tecnico ! 

Non è qui il caso di r ipe tere quello che 
è s t a to de t to d u r a n t e la guerra a propos i to 
della quest ione san i ta r ia mi l i ta re ; ma se l 'o-
norevole ministro! della guerra volesse r icer-
care negli A t t i p a r l a m e n t a r i le osservazioni 
f a t t e in ques ta Camera in quel per iodo, ne 
t roverebbe f r a esse mol te che gli po t rebbero 
servire di guida nella p reparaz ione ed ese-
cuzione del nuovo asset to per il t empo di 
pace. 

I l generale Caviglia aveva e m a n a t o una 
disposizione che abol iva la Direzione gene-
rale di sani tà . El la , onorevole minis t ro , ap-
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pena giunto al potere ne ha sospeso la ese-
cuzione, ed lia f a t t o bene, ma occorre de-
cidersi. 

10 r i tengo che, se, la Direzione generale 
di sani tà mil i tare non ha dato quei risul-
t a t i che t u t t i ci a spe t t avamo, ciò sia dovuto 
alle persone, la qual cosa non autor izza a 
sopprimere l 'organo. 

Yi è, poi, un I spe t t o r a to di sani tà mi-
l i ta re che non r isponde alle esigenze mo-
derne, ed io non ho mai capito perchè con-
t inui a sussistere questo alto Consesso che 
raccoglie uomini dot t i , ma che non ha alcun 
valore serio per la v i ta sani tar ia dell 'esercito, 
sia in tempo di pace come duran te la guerra. 

Quando meno si comprenderebbe un 
Consiglio superiore di sani tà mili tare, costi-
t u i t o da ufficiali medici, professori di Uni-
vers i tà ed al t r i elementi noti nel campo 
della pra t ica e della scienza medica. 

A mio avviso un grande errore dell 'an-
tica organizzazione medico-mil i tare è s ta to 
quello di tenere a p p a r t a t a la Sani tà mili-
t a r e dal progresso scientifico e prat ico pal-
p i t an t e di real tà . 

La Sani tà mil i tare ha vissuto isolata li-
mi tando la sua cul tura in un campo molto 
r i s t re t to , salvo pochissimi casi. 

11 corpo degli ufficiali medici di com-
plemento ha mos t ra to la deficienza della 
San i t à mil i tare nel periodo della guerra, 
ora è il t empo di p rovvedere per l 'avve-
nire. 

Oggi non si concepisce l 'abolizione della 
Direzione della sani tà come non è verosi-
mile lasciare l ' I spe t to ra to nelle stesse con-
dizioni di inoperosi tà di indirizzo e di 
p ra t ica come pr ima della guerra. La Di-
rezione di sani tà mili tare, ci è e r imanga: 
si sost i tuiscano sol tanto gli uomini che 
non hanno dato buona prova . Occorre poi 
che alla Direzione della sani tà mil i tare 
ci siano uomini di mente superiore che ab-
biano dato prova del loro valore e del loro 
sapere in qualcuna almeno delle b ranche 
della medicina. È una questione di presti-
gio per l 'esercito e per le molte migliaia 
di ufficiali medici che debbono essere rap-
presen ta t i : è una necessità per il buon 
impiego di essi aff inchè ognuno possa dare 
il maggiore rendimento col maggiore be-
nefizio dei feri t i e degli infermi. Io non du-
bito che ella vorrà provvedere , onorevole 
ministro, in questo senso. 

Un 'u l t ima parola sul l 'amnist ia , onore-
vole Schanzer. E rivolgo a lei un 'u l t ima 
preghiera, visto che il Governo oggi fun-
z iona a sca r tamento r idot to , cosa che 

consta to , ma di cui non mi dolgo, poiché so 
che gli a l t r i ministr i sono t r a t t e n u t i al Se-
nato. Io ho inteso dichiarazioni apprezzabil i 
del presidente del Consiglio 1 circa l 'amnis t ia , 
ma r ichiamo l 'a t tenzione del Governo sopra 
una categoria speciale di mil i tar i da amni-
st iare e cioè quelli condanna t i per reat i di 
diserzione dopo che avevano passato un 
lungo periodo in t r incea, o dopo feri t i una 
pr ima, una seconda, e, ta luni , anche una 
terza vol ta , e che di r i torno da una licenza 
o di convalescenza, o ordinaria , hanno ri-
t a r d a t o di uno o più giorni a raggiungere 
il corpo a cui appa r t enevano . 

A L B E E T E L L I . Per t u t t i . 
B I A N C H I VINCENZO. Orbene, questi 

mili tari , che per necessità bellica o per r is t ret-
tezza mentale del codice penale mili tare sono 
s ta t i t r a t t a t i alla stessa stregua degli a l t r i 
comuni disertori, credo che debbano essere 
t enu t i in par t icolare considerazione. 

Non mi indugio a par la re delle condi-
zioni psicologiche di questi individui , che, 
essendo s ta t i per t an to t empo esposti al 
fuoco nemico, non sempre si son senti t i la 
forza di t o rna re con la necessaria sollecitu-
dine in pr ima linea. A me pare che in questi 
casi si t r a t t i non di a t to di clemenza da 
pa r t e del Governo e della Corona, ma di 
vera e propr ia giustizia. 

E, per r ispondere all 'onorevole Alber-
telli che mi ha in ter ro t to , aggiungo che 
l 'amnist ia si può accordare anche a tu t t i , 
per la considerazione semplicissima che, se 
vi sono s ta t i dei mil i tar i condanna t i per 
diserzione, non sono s ta t i condanna t i t u t t i 
quelli, che non hanno compiuto il loro do-
vere. C'è s ta to il fenomeno dell ' imbosca-
mento, contro cui non abbiamo t r o v a t o 
alcun articolo del codice penale disponibile; 
e, poiché non abbiamo po tu to condannare 
t u t t i , sarebbe giusto che quella piccola 
par te , che è cap i t a t a nelle maglie della giu-
stizia mili tare, venisse amnis t ia ta . 

Occorrerà pe r t an to non t rascura re un 
f a t t o r e essenziale sociologico, e cioè che le 
famiglie dei 500,000 mort i e il milione di fe-
rit i sopporterebbero forse con animo non 
lieto un 'amnis t ia , che comprendesse i non 
meritevoli di un a t t o di sovrana clemenza 
oltre quelli l iberat i dal carcere per una più 
giusta valutazione della colpa ad essi im-
p u t a t a . 

Io dico che colui il quale ha manca to 
deve essere puni to , ma in proporzione della 
sua colpa, e con un criterio diverso da 
quello empirico del codice mili tare. Ad 
ogni modo, la valutazione dei f a t t i è affi-
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d a t a a l l 'onorevole minis t ro della guerra ed 
a l l 'onorevole Mor ta ra , e sono note anche le 
in tenzioni del l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, e ho quindi fiducia che l ' i n v o c a t a 
amnis t ia non manche rà . 

T o r n a t a la pace ne l l ' an ima di t u t t i i 
l avora to r i , sino ad oggi t u r b a t a dagli avve-
n iment i della guerra e dalle sue conseguenze, 
il nos t ro Paese r ip renderà senz 'a l t ro la via 
del lavoro fecondo di r icchezza e di bene : 
il Governo assecondi con doverose cure 
t u t t i gli sforzi poderosi di. t u t t i i lavora-
to r i ' d e l l a men te e del braccio, e legherà il 
suo nome al più g rande avven i re della 
P a t r i a . (Viviss ime approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gesualdo 
Liber t in i ha f aco l t à di par la re . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Le condizioni 
de l l ' ambien te e del l 'ora non consentono 
-certamente dei lunghi discorsi, mot ivo per 
cui mi l imiterò ad i l lus t rare un ordine del 
giorno che avevo p re sen ta to nella discus-
sione sulle comunicazioni del Governo e 
che non f u p o t u t o svolgere perchè ieri si 
venne al vo to . Ma, poiché r i tengo che que-
sta discussione sia p rec i samente una con-
t inuaz ione della precedente , mi p e r m e t t a 
la Camera che io ne dia l e t tu ra , anche per 
l imi ta re l ' a rgomento sul quale in tendo in-
t r a t t e n e r m i : « La Camera, di f r o n t e alla 
inesorabile necessi tà di o t tenere l ' aumen to 
di t u t t o quan to ci può dare la t e r ra , inten-
sif icandone con t u t t i i mezzi la produzione; 
nel l ' in tento anche di comba t t e r e la disoc-
cupazione che specia lmente nelle provincie 
mer idional i e nelle Isole si p resenta ancora 
più minacciosa che "altrove, inv i ta il Go-
verno a p resen ta re ed a fa re approva re , 
nel più breve t empo possibile, gli oppor-
t u n i p rovved imen t i legislativi che r iescano 
ad a t t r a r r e e f e r m a r e la popolazione rura le 
nelle nos t re campagne, migl iorandone la 
viabi l i tà , e l iminandone la malar ia , promuo-
vendo la cost ruzione di f abb r i ca t i ru ra l i e 
do tandole , per q u a n t o è possibile, delle ac-
que necessarie all 'uso delle persone e del 
bes t i ame ed alla irr igazione ». 

Onorevoli colleghi, non è la p r ima vol ta 
o h e io mi occupo di questo oggetto, ed an-
che p r ima che il bisogno, come oggi, ci 
p r e n d a alla go la ; men t r e io r i tengo, come 
10 ha anche a f fe rma to l 'onorevole presi-
den te del Consiglio nel suo br i l lan te discorso, 
«he, se c'è un mezzo per il qua l e l ' I t a l i a 
po t r à sa lvare se stessa, è quello di p rodur re , 
p r o d u r r e in tensamente , in modo ta le che 
11 paese possa t r o v a r e le sue risorse all ' in-1460 

t e rno , e l iminando per quan to è possibile le 
impor taz ion i . 

Come dicevo, dunque , di questo oggetto 
ho a v u t o occasione di occupa rmi parecchie 
a l t re vol te , e spec ia lmente poi per q u a n t o 
r iguarda le te r re del Mezzogiorno e delle 
nos t re isole. 

Alcuni ann i or sono, d iscutendosi il 
bilancio del l ' agr icol tura , ebbi a p resen ta re 
un ordine del giorno col quale p roponevo 
che fossero devolu t i al bi lancio medesimo 
t u t t i i r i sparmi che si potessero realiz-
zare su t u t t i gli a l t r i bi lanci dello S ta to , 
des t inandol i specia lmente ai mig l iorament i 
ed alla in tensa esplicazione della p rodu-
zione agricola. E r a questa una p ropos ta 
p ra t i ca che r i spondeva ai vot i che si fa-
cevano in quei moment i in cui t a n t o si 
pa r l ava di spezzare il l a t i fondo , di in-
tensif icare la produzione , e di t a n t e a l t re 
belle p ropos te a f a v o r e de l l ' agr ico l tura . Se 
non che in quella, come in a l t re simili oc-
casioni, i f a t t i f u rono r i m a n d a t i a miglior 
t empo e la mia p ropos ta , ma lg rado avesse 
riscosso il plauso anche del Governo (al-
lora era minis t ro l 'onorevole Cocco-Ortu), 
f u messa agli a t t i . 

Già p r ima della guerra , come ho già ac-
cennato , la nos t r a p roduz ione g rana r i a e 
di a l t r i p r o d o t t i e de r iva t i da l l ' agr ico l tura 
e rano insufficienti al consumo in terno . Quat -
t ro anni di quasi abbandono , d u r a n t e la 
guerra , hanno peggiorato queste condizioni, 
e lo S t a to oggi r ime t t e delle somme enormi, 
a u m e n t a t e dal cambio e dagli al t i noli, per ^ 
f ron tegg ia re i bisogni del Paese. 

L ' in tensi f icazione della p roduz ione quin-
di, p o r t a t a al più a l to grado, ci p o t r à solo 
sa lvare dal disastro che si disegna, ogni 
giorno di più, concreto ed i r reparabi le , poi-
ché le s t r ema te risorse del l 'erar io non po-
t r a n n o più a lungo soppor ta re queste enor-
mi spese, ment re , d ' a l t r a pa r t e , credo che 
nessuno voglia me t t e r e in dubbio la neces-
si tà di cor r i spondere ai bisogni dell 'a l imen-
taz ione della popolazione. 

P r o d u r r e quindi ad ogni costo, ed è lo 
S ta to , che è il maggiore in teressa to , che deve 
a f f r o n t a r e i mezzi per raggiungere questo 
al t issimo scopo, specia lmente in quelle re-
gioni che sono s t a t e p r o v a t e dalla guerra , e 
dalla guer ra hanno avu to t u t t i i dann i senza 
a lcun vantaggio , come il Mezzogiorno e le 
Isole, e che sono anche quelle che disgra-
z i a t amen te dispongono di una maggiore 
q u a n t i t à di t e r re incolte o quasi . 

L 'onorevole Toscanell i nel suo br i l l an te 
discorso ha voluto d imos t ra rc i che, in f o n d o , 
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l 'agricoltura non è poi una grande risorsa 
per l 'Italia. Ha detto di aver fat to degli 
studi e delle inchieste in diverse regioni 
d'Italia, e che, se vogliamo parlare di terre 
incolte, la quantità delle stesse è molto 
limitata. 

Ha soggiunto poi, rettificando, che in 
effetto le terre incolte sarebbero molte se 
t ra queste vi si volesse comprendere anche 
quelle poco coltivate. 

Or io vorrei che l'onorevole Toscanelìi 
facesse con me un giro attraverso parecchie 
plaghe della mia Isola. Non conosco la 
Sardegna ; ma, dai rapporti e dai riferi-
menti dei colleghi di quella regione, debbo 
ritenere che la stessa si trovi in condizioni 
uguali, se non peggiori. 

Voci. Peggiori ! Peggiori ! 
L I B E R T I N I GESUALDO. Io vorrei dun-

que che l'amico Toscanelìi mi accompagnasse 
in una visita attraverso alcune plaghe della 
Sicilia, dove si trascorrono delle ore in ferro-
via, non in vettura, attraverso lande addi-
r i t tura deserte, dove non un albero, non 
una casa, non un rivo d'acqua valgono a 
rompere la monotona aridezza dei luoghi, 
specialmente nei periodi estivi in cui, per 
la defìcenza delle pioggie, la nostra Isola 
si trasforma quasi in una seconda Africa, 
per constatare insieme il desolante abban-
dono che pesa su quelle contrade. 

Il latifondo è quello, onorevole Tosca-
nelìi, in tu t ta la sua nefasta efficienza, del 
quale solo una parte; e non la maggiore, 
viene coltivato alla meglio, molto poco 
intensamente. 

Certo che molta parte di questi terreni 
è costituita da terreni di collina, anche 
montuosi ; ma -ve ne sono di quelli vera-
mente preziosi, per la loro giacitura ed 
ubertosità e che potrebbero rendere assai 
di più di quello che rendono e che potreb-
bero essere sfruttati , assai più intensamente, 
che le infelici condizioni nelle quali si tro-
vano noi consentono, come ho dianzi di-
mostrato. 

E così quello che una volta fu detto 
il granaio d 'I tal ia, non solo ha continuato 
a non .produrre quanto occorreva al con-
sumo interno, ma ha continuato del pari 
ad importare cereali dall'America e dalla 
Russia. 

E i nostri lavoratori continuarono a bat-
tere la via dell'esilio, emigrando in massa 
perchè mancavano di lavoro, perchè non 
era possibile spendere le loro energie là 
dove mancava ogni possibile condizione 
di svolgimento del lavoro medesimo, per- J 

chè le nostre terre mancavano e mancano* 
di abitazioni, di acqua, di strade, e sono 
infestate dalla malaria, che le rende inabi-
tabili per otto mesi dell'anno. 

Oggi, però, le condizioni nostre non ci 
consentono di rinviare più oltre la risolu-
zione di questo gravissimo problema. Ri-
medio principalissimo, nel quale noi pos-
siamo trovare la salvezza del nostro Paese, 
lo ripeto ancora una volta, è quello di ren-
derci indipendenti dall'estero più che sia 
possibile ; ed una delle condizioni che ci 

. deve principalmente aiutare in quest'opera 
di redenzione economica è appunto l'inten-
sificazione dei prodotti agricoli. 

Una delle forme concrete che sono bal-
zate dai famosi provvedimenti del dopo 
guerra abbiamo in un progetto già pronto-, e 
questo dico perchè non mi si possa obiet-
tare che l 'attuazione dei provvedimenti da, 
me invocati richiederebbe molto tempo non 
compatibile colle esigenze dell 'attuale scor-
cio finale della legislatura. Abbiamo dico un 
progetto di legge che trovasi già inscritto 
all'ordine del giorno, molto autorevolmente 
redatto dall'onorevole Pantano, ora mini-
nistro, per la preparazione economica na-
zionale, e che servirebbe bene agli scopi che 
noi ci proponiamo. 

E siccome 1' onorevole presidente del 
Consiglio ha già dichiarato di tenersi a di-
sposizione del Parlamento e di voler colla-
borare con la Camera, fino a quando sarà 
necessario per la soluzione dei problemi 
più urgenti ; se il Governo dunque con-
sentisse di far discutere questo progetto 
di legge, si potrebbe cominciare a metterci 
sulla via delle soluzioni utili e concrete. 

D'altra parte, onorevoli colleghi, è anche 
dover nostro provvedere affinchè i nostri 
lavoratori reduci dalla guerra, scampati 
alla morte sui gloriosi campi di battaglia 
si abbiano il giusto compenso dei sagrifici 
incontrati per la grandezza della Patria. 

Primo tra tu t t i quello di avere a loro 
disposizione i mezzi di vivere col loro la-
voro. 

Non si può continuare a t ra t t a r costoro 
indefinitamente colla elemosina del sussi-
dio di disoccupazione, che io credo gravis-
simo errore avere istituito, perchè ha creato 
la disoccupazione di Stato ed ha continuato 
a tenere disabituati al lavoro quelli che 
già lo erano dopo quattro anni di guerra, 
durante i quali all'uso della zappa e del-
l 'aratro han dovuto necessariamente sosti-
tuire quello del fucile e di tu t t i gli altri 

Í congegni di guerra in difesa della patria».. 
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Oggi, t r a le a l t re cose, non sarà più pos-
sibile dare sfogo alla nostra esuberante ma-
no d 'opera mediante l 'emigrazione, poiché 
l 'America del Nord ci ha quasi chiuse le 
por te colle disposizioni proibit ive escogi-
t a t e dal compagno Gompers che t an to lar-
go di assicurazioni e... 

M O D I G L I A N I . Non è un socialista; è 
un codino liberale* 

L I B E R T I N I GESUALDO. Cer tamente 
, è s ta to molto bene accolto... (Rumori — 

Proteste), 
MODIGLIANI . Lo abbiamo t r a t t a t o 

con t u t t i i vituperi . . . 
L I B E R T I N I GESUALDO. Comunque 

sia, appena to rna to in America, costui si 
premurò innanzi t u t t o a t rovare il modo 
per tu te lare il lavoro americano, con t ro ia 
concorrenza della mano d 'opera i tal iana ; 
cosicché sarà molto diffìcile che i nostr i 
operai e contadini possano ul ter iormente 
andare in cerca di lavoro agli S ta t i Uniti'. 

Nelle condizioni presenti abbiamo già 
grande difficoltà di occupare quella pa r t e 
dei nostri lavora tor i che già tornano dalle 
armi, ed io stesso, pur t roppo, ho dovuto con-
sta tar lo nella mia regione. 

Ora cosa avverrà quando avremo smo-
bil i tato completamente le al tre otto o nove 
classi che devono anche loro tornare alle 
loro case? 

I provvediment i pe r tan to da me invo-
cati col mio ordine del giorno mirano non 
solo ad ot tenere l ' aumento di produ-
zione necessaria alla vi ta del paese, ma be-
nanche a dar modo di vivere onestamente 
ed ut i lmente ai nostri lavoratori . 

Quanto è avvenuto in questi giorni non è 
sol tanto conseguenza del caro viveri. I l mal-
contento pel caro viveri è assai grave e 
spinge le masse a tumul tuare . Ma io che 
vivo laggiù, f ra i miei lavoratori , debbo an-
che dirvi che la disoccupazione imperversa 
dovunque e le difficoltà della vita crescono 
ogni giorno, indipendentemente dagli alti 
prezzi delle derrate. 

Esclusa l 'emigrazione, reso diffìcile il la-
voro, domando come si pot rà provvedere 
ad evi tare gli inconvenienti Che rendono 
più debole la nostra resistenza al l ' interno e 
che ci svalutano sempre più all 'estero? 

II Governo non si illuda, nè si creda che 
la calma a t tua le pot rà essere man tenu ta se 
provvediment i seri non verranno. Lavoro 
e produzione! Ecco quanto occorre. 

Si è detto, e si va r ipetendo, che occorre 
dare le terre ai contadini, ora ai combat tent i ; 
ma questo programma sarà sempre ina t tua-

bile fino a quando non si sarà provveduto 
a rendere queste terre capaci di accogliere 
i contadini, i combat tent i . 

Non mi dilungherò più oltre perchè, come 
dissi, intendevo l imitarmi ad i l lustrare il 
mio ordine del giorno, che raccomando calda-
mente al Governo ed insisto nella proposta , 
qualora il Governo lo creda opportuno, di 
por ta re alla discussione della Camera il pro-
getto di legge sulla, preparazione economica 
nazionale, che potrebbe essere un buon prin-
cipio della auspicata soluzionedei gravi pro-
blemi suaccennati . 

La guerra ha dimostra to di quali mira-
colose energie è do ta to questo nostro popolo 
buono, paziente, lavoratore ; procuri il Go-
verno di dare il modo alla nostra meravi-
gliosa popolazione agricola ed operaia di 
provare che le stesse e più efficaci energie 
possono essere util izzate nelle opere di pace, 
e specialmente* in quelle che più giovano 
alla esistenza ed all ' incremento della Pa t r i a 
in queste ore difficili della sua storia. 

L ' I ta l ia , come già disse il presidente del 
Consiglio, non può, non deve perire. Essa 
rappresenta un fa t to re t roppo nobile ed ele-
va to nel consorzio mondiale, perchè possa 
venire soppresso per losche manovre di ne-
mici interni , e per il mal ta lento di amici 
dimentichi ed irriconoscenti. 

Onorevoli colleghi, ognuno di noi r icorda 
le ansie e le t repidazioni del Par lamento e 
del Paese dopo le infauste giornate di Ca-
poret to. Allora una sola voce espresse il 
supremo pensiero della rappresentanza na-
zionale per vincere la guerra : Res is te re! 
Resistere ! 

Oggi un 'a l t ra voce si deve levare e deve 
manifestare il nostro programma per vin-
cere la pace: P rodur re ! P rodur re ! (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Maury. 

MAURY. L'odierno Ministero, a mezzo 
del suo capo, fece, nel giorno della esposi-
zione del suo programma, una dichiarazione 
che io accolsi, lo riconosco, con grande sim-
pat ia ; ma, aggiungo oggi, con grande in-
genuità. 

I l capo del Governo affermò, ed aveva 
ragione nel dirlo, ed avrebbe ancor più ra^ 
gione nell 'applicarla la sua decisa volontà 
di tenere aper ta la Camera. I l presidente 
del Consiglio disse persino che sperava di 
fare discutere alcuni bilanci. 

Ho creduto alla dichiarazione e vorre i 
conservare la speranza che questo mio a t to 
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di fede fosse compensato da una prova di j 
buon volere da parte del Governo. 

Ieri sera mi sono iscritto per parlare nel 
momento in cui lio sentito invece che, per 
ragioni clie si potranno forse giustificare, 
il Parlamento avrebbe sospese le sue se-
dute il 17 o il 18, onde ciascuno di noi si 
recasse nella propria famiglia e nei propri 
paesi per compiere all'occorrenza opera di 
pacificazione, in vista di complicazioni in-
terne. 

L'esercizio provvisorio, pare, dovrebbe 
«ssere discusso in 24 o 48 ore; tutti i pro-
blemi del dopo guerra dovrebbero essere 
passati in rivista senza fiatare, e non una 
parola potremo dire in nome del Paese, il 
quale non è contento dell'opera governa-
tiva (non di ¡questo o di quel Governo), ora e 
durante il periodo della guerra, per tutto 
quanto riflette l'azione dei servizi che mag-
giormente interessavano ed interessano la 
sua economia. 

Durante quattro anni l'opera governa-
tiva non è stata efficace, specialmente nella 
sua necessaria funzione di eccitamento alla 
produzione ed in quella regolatrice dei com-
merci e degli approvvigionamenti. 

Nessun controllo nostro fu possibile, la 
Camera rimase chiusa troppo tempo, le di-
scussioni delle brevi sedute sempre tumul-
tuarie. L'esame tecnico dei provvedimenti 
che giornalmente andavano creandosi, at-
traverso una ridda di decreti luogotenen-
ziali, fu fatto male da parte del Parlamento, 
nè da questa tribuna si è potuto parlare 
con chiarezza e sincerità al Paese indicando 
le vie che si potevano-seguire e quelle che 
bisognava abbandonare. 

Non desidero fare una critica retrospet-
tiva, nè intendo dare insegnamenti. Bramo 
solo parlare chiaro e dire quello che il Paese 
sente. 

Nel periodo della guerra l'azione gover-
nativa ha largamente contribuito a rendere 
assai poco efficace quella che in varie oc-
casioni affermai dovesse essere la politica 
agraria di guerra. Auguro all'odierno gabi-
netto di non proseguire l'opera dei suoi 
predecessori, certo desiderosi di bene, ma 
impotenti a farlo. 

La politica del dopo-guerra che si an-
nunzia sia subito indirizzata a finalità po-
sitive, pratiche ed effettivamente utili. 

I problemi agricoli del dopo-guerra, cioè 
di un periodo ancora più difficile di quello 
della guerra, si devono risolvere rapida-
mente, poiché il logorìo della economia agra-
ria è cresciuto di anno in anno. 

Per aumentare la coltivazione granaria 
in Italia, si volle trasportare tumultua-
riamente nel lavoro dei campi un'organiz-
zazione di guerra che ha reso costosamente 
qualche utile, ma inferiore sempre a quello 
che poteva sperarsi. Alludo alla motocol-
tura meccanica militare di Stato. 

A tempo preparata, con severa disciplina, 
l'organizzazione militare poteva vivere sana 
e vigorosamente ; ma i 25 mila uomini che 
furono sottratti alle armi, che forse ebbero 
la reputazione di essere degli imboscati, 
preparati in 40 o 50 giorni di corso, adibiti 
come furono a guidare meccanismi agricoli 
assai complicati, non diedero il rendimento 
sperato. 

Alcune regioni agricole si sono adagiate 
al comodo sistema di vedere fatti, bene o 
male, i lavori da squadre comandate ; esse 
non sono state incitate invece ad usufruire, 
con la locale iniziativa, della coltivazione 
meccanica. Era compito invece del Governo 
di sussidiare e sorreggere l'agricoltura,poiché 
lo Stato solo poteva, esso solo, acquistare e 
trasportare macchine aratrici dall'estero e 
fornire i combustibili occorrenti per la loro 
messa in opera. 

Ed ora, giustamente, il nuovo ministro 
dell'agricoltura si lamenta che, pur essendo-
vi macchine a disposizione del Mezzogior-
no solo pochi le comprano. Di chi la colpa"? 

Onorevole ministro, le regioni latifondi-
stiche del Mezzogiorno avrebbero già le 
aratrici, se con saggio indirizzo il Ministero 
le avesse messe in condizione di facilmente 
sperimentarle direttamente, non attraverso 
l'organismo burocratico pesantissimo mili-
tare, il quale ha dato un rendimento minimo 
di fronte ad una spesa forte. Coloro che ne 
avevano prima della guerra, ne hanno ac-
cresciuto i l numero, poiché sapevano ado-
perarle e conoscevano il vero costo di resa 
di lavoro, tanto inferiore a quello ufficiale. 

La motoaratura ufficiale ha fatto una 
propaganda all'inverso, creando la diffi-
denza sul rendimento economico delle trat-
trici. 

Quali sono gli altri provvedimenti in 
vista ? 

Noi scorgiamo ben poco che rassicuri la 
nostra agricoltura con i suoi campi esausti! 
Specialmente nelle regioni che sono state 
coltivate più del consueto a cereali ; nulla 
vediamo che ci conforti. Nel prossimo futuro 
purtroppo diminuirà la superfìcie coltivata, 
specie a frumento, con la conseguente di-
minuzione della produzione! 
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So bene di non poter rivolgere rimpro-
vero all 'amico Visocchi, odierno ministro, 
che è forse t ra i pochi che hanno volontà 
di rivolgere alla ricostruzione agricola del 
paese la loro tenacia e la loro capacità; ma 
l 'amministrazione dell 'agricoltura non è e 
non può essere rappresenta ta dai soli va-
lentuomini che si succedono uno dopo l'al-
t ro al Governo, e dev'essere sorretta da un 
corpo di tecnici che abbiano, non solo il 
senso della responsabilità,"ma quello della 
previdenza oculata e diligente nel presentare 
la migliore soluzione dei problemi. 

Quale amministrazione ha dimostrato 
una minore previdenza di quella che deve 
invigilare sulla produzione agricola, stimo-
larla ed incoraggiarla? Siamo a metà luglio e 
nessun programma è in a t to per le prossi-
me semine. 

Quali saranno iprovvedimenti?]Sioi liigno-
riamo. Una legge soltanto impera in materia, 
ricordatelo: il tornaconto. Sia la terra colti-
vata*dal grande latifondista,o dal più mode-
sto agricoltore, il prodot to non può non co-
stare quello che i fa t tor i di produzione im-
pongono che costi. Bisogna produrre con 
utile se si vuol far produrre. 

E passo oltre. 
Il vino : considero il vino non solo un 

prodot to r imuneratore pel lavoro manuale, 
ma uno degli s trumenti della rigenerazione fi-
nanziaria del nostro paese. Esso rappresenta 
un prodotto di esportazione assai impor-
tante,che può ridare al paese par te di quella 
divisa estera di cui è ormai privo. Basta rileg-
gere la storia economica e commerciale della 
Spagna nell 'ultimo trentennio per convin-
cersi come, a mezzo della esportazione specie 
del vino, la Spagna riequilibrò la sua bilan-
cia commerciale e riuscì a migliorare il va-
lore della sua moneta. 

Al problema della esportazione vinicola 
collego quello del commercio delle f ru t t a , delle 
primizie, degli agrumi che l 'agricoltura ita-
liana brama di vedere nuovamente fiorire. 

Come risolvere questo problema, se ve-
diamo contras ta ta la tendenza dei nostri 
commerci a r iprendere perfino il lavoro 
nel mercato interno, dalla tendenza rivo-
luzionaria e anarchica manifesta tas i negli 
ultimi quindici giorni, che infrange ogni 
libertà di movimento e uccide il commercio? 

In alcuni luoghi è stato accolto, per pa-
vida prudenza di agenti di Governo, un 
programma che immobilizza ogni a t t iv i tà 
e rasenta la spoliazione. Spero che le pru-
denze di ta l na tura durino il tempo che 
occorre perchè una fiammata si estingua, e 

non diventino creatrici di uno strano prin-
cipio fondamentale di economia politica, 
quale è quello di produrre per poi far 
gettito del f ru t to del proprio lavoro. 

Avremo la possibilità di esportare? Quali 
provvedimenti si sono ot tenut i dagli ant i-
chi Stat i nemici che erano importator i dei 
nostri prodot t i agricoli? Quali sono le t r a t -
ta t ive iniziate con gli Stat i alleati, e spe-
cialmente con l ' associa to? Specialmente 
l 'associato ha manifestato una tendenza 
contraria alle nostre esportazioni. L 'Ame-
rica doveva essere uno dei centri di a t t r a -
zione di una par te dei f ru t t i del nostro la-
voro agricolo, poiché vivono nella te r ra 
d'oltre Atlantico milioni d'italiani che bra-
mano consumare i prodot t i della patr ia 
lontana e non possono farlo. 

La politica doganale del momento pre-
para una economia che non è t rans i tor ia ; 
bisogna che essa salvaguardi la terra e non 
consenta di compromettere l 'avvenire delle 
esportazioni agricole. 

E la canape, la seta? 
Parliamo degli approvvigionamenti . 
Gli approvvigionamenti si collegano stret-

tamente alla produzione. Durante il periodo 
della guerra si è voluta costituire la base 
fondamentale dei nostr iapprovvigionamenti 
su una politica di requisizione e di distri-
buzione f a t t a per mezzo di organi s tatal i , 
e, fu a mio avviso, l 'errore fondamentale di 
t u t t a la nostra politica annonaria. 

Più dura lo sconvolgimento creato dalla 
guerra, più difficili sono e saranno i rimedi 
a sanare le piaghe della produzione e dei 
consumi; Occorreva intuire che, scoppiata 
la guerra, produzione, commercio, consumi, 
non potevano più disporre agevolmente de-
gl ' istrumenti del moderno progresso civile, 
negli scambi e nei t rasport i . Era necessario 
ri tornare, nella vita ordinaria, per quanto 
fosse possibile, alle consuetudini dei nostri 
vecchi, quando posta, telegrafo, ferrovie 
o non esistevano o funzionavano poco. 

Ogni regióne avrebbe dovuto bastare a 
se stessa, chiedere alimenti soltanto ecce-
zionalmente ad altre regioni lontane. 

Bas tava fare una accurata indagine sulle 
condizioni di produzione alimentare e sui 
consumi del Paese, prima della unificazione 
del Eegno, valutandone bene la na tura e 
la quant i tà odierna e metterle in confronto 
della odierna popolazione. 

Assicurato il consumo necessario mercè 
la produzione regionale, occorreva mante-
nere inflessibilmente l 'ordine con assicurare 
alla popolazione disagiata gli alimenti a 
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prezzo equo, non curandosi affatto dei ricchi 
consumator i sia delle classi elevate, sia 
delle classi operaie pagate lautamente. 

Valga questo esempio. Noi delle Pro-
vincie produttrici di grano duro abbiamo 
consegnato a prezzo d'imperio il grano nel-
l 'ult imo anno a lire 97.50 o 98 al quintale, 
grano duro clie t rasformato in farina rap-
presenta un valore di 120 lire al quintale. 

Perchè questo prodotto t rasformato in 
pane, od in pasta, è stato rivenduto a noi 
produttori , alle nostre maestranze, ai nostri 
collaboratori , ad un prezzo notevolmente 
inferiore? 

Perchè si sono fa t t i viaggiare treni di 
pasta dal Sud al Nord, e treni di riso dal 
Nord al Sud, mentre il Mezzogiorno chie-
deva pasta ed il Settentr ione d ' I ta l ia si 
contentava di avere r iso! 

Perchè lo Stato ha regalato diecine e 
diecine di lire al quintale al produttore del 
grano duro sulla quantità che esso produt-
tore doveva consumare per sè, per la fa-
miglia sua, le sue maestranze agricole, nel 
tempo stesso che i salari agrari salivano 
di prezzo, e cresceva il disagio invece nelle 
classi cittadine, nelle categorie dei salariati 
e degli impiegati? 

Lo Stato colla sua funzione tutrice, lo 
ripeto, non doveva assolutamente preoccu-
parsi delle classi assai agiate, e chiamo 
classi agiate anche le famiglie operaie che 
col lavoro lautamente rimunerato riusci-
vano a portare seralmente a casa il decuplo 
dei guadagni antichi . 

L 'aumento notevole di tut t i i prezzi non 
è dovuto tanto all'ingordigia dei produttori 
quanto a l l 'a t t iva incetta , che i ricchi di qua-
lunque classe hanno fat to , creando mag-
giore richiesta di fronte a minore offerta. 

L a borghesia del mio paese nativo, che 
vive dagli impieghi, i pensionati, l 'artigia-
nato, da anni, non hanno potuto mangiare 
carne, e non ne mangiano più, poiché essa 
è rapita a qualunque prezzo, dalla massa 
dei contadini lautamente pagati; e solo i 
non molto privilegiati delle grosse fortune 
possono procurarsene. 

Cinque milioni o poco più di cittadini 
vivono agglomerati nei centri popolosi ed 
avrebbero subito per l'olio, pel vino, per i 
legumi come per gli indumenti, gli effetti 
dannosi del caro-viveri. 

Ammettendo che- un terzo o poco più 
non avesse potuto subire l 'onere del caro-
viveri, il problema si riduceva ad assicu-
rare a questa massa di cittadini la vita al 
minor prezzo possibile. 

Siamo arrivati al punto che ora, in re-
gime di pace, 40 milioni d'italiani dovranno 
essere tesserati e fra breve mancheranno 
i prodotti per effetto dei calmieri! Altro che 
parlare di viveri e di caro-viveri ! Parle-
remo fra breve di non viveri, e quel tale 
caro-viveri contro il quale si è giustamente 

i gridato, a nome di coloro che non potevano 
sopportarlo, ritornerà ed imperare, non per 
i detentori della riechezza soltanto, ma an-
che per i bisognosi di ogni classe sociale! 

Perchè non istituire la tessera famigliare 
nella quale fossero provate, con giuramento 
e con prove documentali, o testimoni re-
sponsabili, le condizioni reali delle famiglie 
che_ sono nell' impossibilità di sopportare 
l 'eccessivo costo della vita? 

Parlo di funzionari di S ta to carichi di 
famiglia, di pensionati, di operai a salario 
incerto, di ogni categoria che dimostri chia-
ramente di non avere entrate accresciute 
di fronte alle spese crescenti. 

Polit ica doganale. 
L 'esportazione verso i paesi già consu-

matori delle nostre mercanzie agricole se 
mancherà, 1' ho già detto, quale compenso 
avremo dagli alleati e associati? Prevedo 

1 una risposta evasiva, ma debbo purtroppo 
esaminare, con la massima calma, alcuni 
indizi che mettono in luce chiara e precisa 
la politica doganale che si sta per inau-
gurare. Non parlo di quella politica che 

; at traverso le pieghe delle tariffe concede 
ai valorosi e abili calcolatori dei biso-
gni degli industriali il mezzo di valutare 
i guadagni o di preoccuparsi delle perdite, 
ma parlo della tendenza a fecondare con 
qualunque mezzo industrie non connaturali 
a danno delle esportazioni agricole. 

Ho la sensazione che con provvedimenti 
che si affermeranno presi in nome dell 'alto 
interesse del Paese, in nome del pane quoti-
diano delle maestranze industriali, in nome 
delle nuove industrie rapidamente cresciute 
con i guadagni di guerra, l'indirizzo della 
nostra politica (che mi riservo di esaminare 
a fondo in altro momento) già si manifesti 
pericoloso per noi agricoltori. Se non sono 
erronee le notizie che corrono negli am-
bienti finanziari nazionali e internazionali, 

\ è scontata o sta per esserlo (e mi auguro 
che il ministro del tesoro abbia con la sua 
sagacia il mezzo di conseguire il massimo 
benefìcio) quella indennità di guerra dovu-
taci dai popoli vinti. 

ì miliardi che spettano a l l ' I ta l ia saranno 
| dati in cessione agli S ta t i Uniti di Ame-
? rica. Lo dicono ! Questa cessione, che spe-
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Tiamo, costerà non eccessivamente (auguro 
che costi il meno possibile), a l l ' I ta l ia pro-
cu re rà divisa, non per sorreggere t u t t a la 
v i ta economica del paese, con immedia to mi-
gl ioramento dei cambi, ma dovrà p rocura re 
nel t r iennio prossimo merci di due cate-
gorie. 

SCHANZER, ministro del tesoro. Non 
•c'è niente di questo. 

MAURY. Mi auguro che le cessioni siano 
eccellenti, i r i sul ta t i ott imi; e plauderei 
moltissimo al successo dell 'opera, se tale è 
l a necessità del Governo. Se queste mie pa-
role dovessero in un modo qualsiasi dan-
neggiare la t r a t t a t i v a , cesserò subito di par-
lare. 

Una sola cosa, onorevole ministro del te-
soro, mi permet to di dirle. Pagamento in 
mater ie prime, pagamento in grano per un 
t r iennio come dicesi, sia pure, ma le mate-
rie prime per l ' indust r ia siano quelle real-
mente necessarie al Paese. At ten t i però al 
f a t t o che, chiudendo le nost re por te ai 
m a n u f a t t i esteri, non si chiudano alle nost re 
esportazioni agricole parecchi mercat i esteri. 
F o n lo fate . Non lo fate , in nome di quei 
23 milioni d ' i ta l iani disseminati dal Nord al 
Sud sulle te r re d ' I t a l i a che hanno da to i 
loro contingenti per la v i t tor ia della Pa t r i a 
che penarono nelle t r incee e non furono al 
sicuro nelle officine. 

Par l iamo del grano da impor ta re . Anche 
nel ricevere i pagament i in grano (grano 
necessario per assicurare ai grandi centr i in-
dustr ia l i ed alla loro popolazione la certezza 
del pane quotidiano) anche p e r i i grano sia-
t e ocula t i rcont ra t ta te , ma se a conti f a t t i quel 
grano dovesse costare più di quello che co-
sterebbe in casa nostra , ecci tando e pre-
miando la produzione nazionale, il Governo 
non farebbe opera saggia e pa t r io t t i ca pel 
Paese acce t tando consimili impegni. 

Ad ogni modo questi calcoli vanno esa-
m i n a t i nel campo degli affari , col sólo pre-
concet to di fare dei buoni e giusti affari , che 
uno Sta to moderno deve tenere da conto. 

Mafe rv idamen te io supplicoil Governo di 
n o n lasciare intervenire al tr i elementi nel ne-
goziato del grano e delle mater ie prime per le 
indust r ie del nostro Paese. Altre concessioni 
non debbono farsi e nemmeno un lembo 
piccolo della t e r ra nazionale deve sacrifi-
carsi , per]ot tenere queste provvis te che po-
t r emo avere a l t rove, sia pure a più dure 
condizioni. 

Accenno sol tanto : vi è un terr i tor io 
nazionale di dir i t to e di f a t to , che non è 

ancora terr i tor io regnicolo di nome, che va 
difeso come la pa t r ia : F iume e la Dalmazia . 

Colgo con piacere l 'occasione per por-
gere al l 'onorevole presidente del Consiglio 
le mie scuse se ieri lasciandomi t rasc inare 
da uno scat to irrefrenabile , ho in te r ro t to il 
suo discorso quando egli accennò al pensiero 
di Mat teo Rena to Imbr ian i sulle te r re irre-
dente. L'osservazione che l 'onorevole presi-
dente del Consiglio fece, non l ' avrebbe cer-
t amen te f a t t a , se i precedent i in mater ia di 
Matteo Rena to Imbr ian i fossero s ta t i a lui 
comple tamente noti. 

L 'onorevole presidente del Consiglio, con 
quella forma bonar ia , cortese (ed aggiungo 
af fe t tuosamente cortese verso la memoria 
di Matteo Renato Imbriani) , ci diceva e ci 
r icordava che perfino quel for te e valoroso 
cavaliere della i ta l iani tà (un po' esaltato). . . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non l 'ho det to . 

MAURY. ...ei diceva che Imbr ian i si la-
mentava anche colle signore, che vest ivano 
di chiaro, perchè non vestissero il lu t to di 
Trieste e di „Trento, e ne desumeva che 
Trento e Trieste erano, secondo il pensiero 
di Mat teo Rena to Imbriani , il l imite dei no-
stri confini. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Alla» ve t t a d ' I -
ta l ia ! 

MAURY. Orbene, onorevole presidente 
del Consiglio, io mi sono permesso d ' inter-
romperla non per al tro che per rivendi-
care la memoria dell 'amico e del grande 
i tal iano che non può più infervorarci in 
questo momento di ansie. 

La ver i tà è ben al t ra . L ' i t a l ian i tà delle 
ter re i r redente fu discussa col concorso del 
segretario Mat teo Rena to Imbriani , nella 
Associazione per l ' I t a l i a I r reden ta f o n d a t a 
il 21 maggio 1877, e che aveva per capo il 
glorioso ribelle di Genova, ve terano di 
t u t t e le bat tagl ie , come lo chiamò Gari-
baldi , per l ' indipendenza d ' I ta l ia : Giuseppe 
Avezzana, al quale -successero, poi Luigi 
Zuppe t ta e Giovanni Bovio. 

Anima e fiamma ne era, r ipeto, il segre-
tar io indimenticabile Matteo Rena to I m -
briani , presidenti di onore ne erano Giu-
seppe Garibaldi e Federico Campanella. 

L ' Imbr i an i volle far coniare per il Co-
mi ta to centrale e per i soci de l l ' I r redenta , 
diffusi in ogni angolo d ' I t a l i a una meda-
glia, la medaglia delle nostre r ivendica-
zioni nazionali . « Senz'Alpi e senza Adria-
tico non evvi I ta l ia » e da una p a r t e 
« Associazione in prò del l ' I ta l ia i r redenta . 
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Pro Patria », e dall 'a l tro il mot to Lucaneo: 
« Nil actum reputane si quid superest agen-
dum ». 

Nell'esergo è l ' I ta l ia elie si distende in-
tera dalle Cozie alle Eeticlie e dalle Giulie 
alla Dalmazia fino alle bocche di Cat taro 
in Adriatico, e con esse le altre terre ita-
liane. 

Così e non al t r imenti concepiva Matteo 
Renato Imbr ian i l 'Adriat ico. 

E Giovanni Bovio, clie fu l 'ul t imo pre-
sidente del sodalizio volle r i t rar re la figura 
del l ' Imbriani esprimendo il pensiero comune 
sulla Dalmazia e sulla Croazia e f ra l 'a l tro 
ebbe a dire: « Quat t ro anni di esaurimento 
succeduti a t a n t a esuberanza di vi ta non 
gli s t rapparono mai una r i t ra t taz ione , 
mai una parola che distaccasse l 'uomo ful-
minato a Siena dal fu lminatore nelle As-
semblee; e chi di voi vorrà accostar l'orec-
chio alla cripta di Pomigliano d'Arco, udrà 
ripetersi: dite ai Dalmat i e ai Croati che 
sarà breve la Lotta; che nè secoli, nè vio-
lenza pot ranno slavizzare le forze degli uo-
mini sui quali la n a t u r a pose una impronta 
i tal iana ! ». 

Onorevole presidente del Consiglio, que-
sto è il monito del presente, questo è il 
monito che r imarrà a noi per il f u tu ro ! 
(Vive approvazioni —• Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-
lare all 'onorevole Gortani , ma non essendo 
presente perde l 'iscrizione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ce-
lesia. 

CELESIA. A nome e per incarico di pa-
recchi colleghi del Fascio par lamentare ho 
presentato un emendamento contro il quale 
l'esercizio provvisorio conceduto alGoverno, 
dovrebbe essere l imitato invece che al 31 di-
cembre 1919, al 30 set tembre 1919. 

Credo che sia opportuno anche in sede 
di discussione generale, dichiarare che lo 
scopo di questo nostro emendamento non 
è af fa t to politico. 

Noi non vogliamo fare, onorevoli colle-
ghi, una questione, ìii fiducia nel Governo 
a proposito dell'esercizio provvisorio. Me-
mori che 24 ore fa un voto di grande mag-
gioranza ha stabili to la base par lamentare 
del Governo non sentiamo nè la necessità, 
nè la convenienza di r innovare una que-
stione politica. 

Noi ci proponiamo, onorevole Nitt i , di 
essere leali oppositori ma non inconcilianti 
oppositori; non facciamo quindi una que-
stione politica, ma crediamo di sollevare 

questa questione del termine dell'esercizio 
provvisorio pr incipalmente in rappor to alla 
questione della r i forma elettorale. Noi ab-
biamo posto per i primi la r i forma e le t to-
rale come capo saldo del nostro immediato 
avvenire e crediamo, lo ha chiaramente 
spiegato ieri il nostro carissimo collega ono-
revole Raimondo, di essere qua dentro non 
ancora un par t i to , ma una tendenza, di 
rispecchiare cioè una tendenza profonda-
mente r innovatr ice della vi ta i tal iana. A 
coloro, che credevano di farci passare per 
reazionari noi abbiamo risposto con quel 
p rogramma e con quelle dichiarazioni, che 
nè di reazione, nè di imperialismo lasciano 
nemmeno il più lontano sospetto. Se t r a di 
noi vi sono coloro, che hanno seduto a de-
stra, od a sinistra, noi vogliamo oggi ripe-
tere qui che molte sono le cose morte nella 
vi ta pubblica a t tua le e specialmente è morta 
la politica del sedere. Ora noi non di an-
tichi programmi vogliamo discutere, ma di 
idee nuove, di una grande vi ta nazionale, 
che si rinnovi, che abbia la forza di ritro-
vare nelle energie, che la guerra ha rivelato, 
il mezzo di r icostruire una nuova I ta l ia 
sopra principi nazionali, e, permet te te a 
me genovese di dire, principi mazziniani, di 
quel Mazzini, che 30 o 40 anni fa stabiliva 
una grande, una nuova politica democra-
tica in pieno contras to con la politica di 
quella pa r te della Camera. Noi crediamo 
che voi, onorevoli colleghi del socialismo, 
dovete persuadervi che, mentre voi credete 
di essere a l l ' avanguard ia del progresso, i 
tempi vi hanno sorpassato e che su questi 
banchi nasce una nuova politica di van-
taggio per il popolo i taliano. 

Torno alla r iforma elettorale. Noi, ono-
revole presidente del Consiglio, ed io desi-
dero proprio, onorevole Nit t i , che ella mi 
ascolti bene su questo punto, noi non met-
t iamo in dubbio la sincerità delle parole, 
che ella ha detto, e non pot remmo met-
terla in dubbio, perchè ella ha det to che 
sotto la sua probi tà noi dobbiamo ri tenere 
che la r i forma verrà po r t a t a sinceramente 
dal Governo in discussione, ma osserviamo 
che all ' infuori e indipendentemente dalla 
buona volontà del Governo, il giorno, in cui 
si verificherà la circostanza che la Camera 
abbia vota to l'esercizio provvisorio e che, 
dopo aver vo ta to l'esercizio provvisorio, si 
sospendano i lavori, come è stato annun-
ziato... 

GRAZIADEI . Sei in r i tardo ! 
CEL'ESIA. Perchè sono in r i t a rdo? 
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G R A Z I A D E I . Perchè non si sospende 
più?. 

(Cenni di assentimento dell'onorevole presi-
dente del Consiglio). 

C E L E S I A . Io prendo at to di questa di-
chiarazione, che vedo c o n f e r m a t a dall 'ono-
revole presidente del Consiglio. N o n si so-
spenderanno dunque le sedute, ed allora io 
non posso natura lmente compromettere ol-
tre che il mio v o t o e le mie dichiarazioni , 
quelle degli amici, che mi hanno a f f idato 
lo svolgimento dello emendamento, ma di-
chiaro, che, se questa condizione di cose, 
che avrebbe compromesso, secondo noi, la 
discussione della r i forma elettorale, viene 
meno, viene meno anche la ragione dello 
emendamento, che sto svolgendo. 

Perchè ritengo, permettete onorevoli col-
leghi che vi rubi soltanto pochi minuti , per 
compiere il mio pensiero, che la concomi-
t a n z a di queste due circostanze compro-
mettesse l ' a p p r o v a z i o n e di questa r i forma 
elettorale sulla quale noi facc iamo tanto 
af f idamento. 

L a m a n c a n z a di una di esse mi fa rite-
nere personalmente, e con me credo lo ri-
terranno i miei colleghi di gruppo, che 
venga meno la necessità del l 'emendamento 
che sto svolgendo. Permette te solo che ag-
giunga poche parole per giustif icare dinanzi 
a voi , ed anche dinanzi a me stesso, t u t t a 
l ' importanza che noi diamo alla r i forma 
elettorale. 

Onorevol i colleghi, di questa benedetta 
r i forma elettorale t roppo si è detto e t roppo 
poco si è v o l u t o dir ieri. 

Certo se noi credessimo che da una ri-
f o r m a di legge procedurale , quale è la legge 
elettorale, semplicemente da questa r i forma 
potesse venire la t rasformazione della in-
t iera v i t a i ta l iana, noi diremmo una cosa 
eccessiva, ma d 'a l tra parte credo anche ec-
cessivo quello che ho sentito ieri esprimere 
dal l 'onorevole Cola janni e da altri colleghi, 
che questa r i forma sia v u o t a di ogni impor-
t a n z a e di ogni efficacia prat ica . Noi attri-
buiamo alla r i forma elettorale una impor-
t a n z a reale, è una dichiarazione che Ca-
mera e G o v e r n o fanno al popolo i tal iano 
di volere s inceramente ed e f fe t t ivamente 
mettersi per la v ia delle r i forme. 

Noi a t t r i b u i a m o alla r i forma elettorale 
un significato che v a assai v ic ino a quello 
di una Cost i tuente per l ' I ta l ia . Noi rite-
niamo che le nostre a t tua l i is t i tuzioni , sia 
per le tradizioni , sia per il contenuto, sia 
per il significato, sia per l ' interpretazione 
che loro sempre si è data , siano tali ed ab-

biano ta le e last ic i tà da permettere che lar-
gamente si e v o l v a la v i t a pol i t ica i ta l iana 
e che qualunque progresso e qualunque ri-
forma possa essere i n t r o d o t t a in questo 
nostro vecchio metodo e forma di Governo 
e di amministraz ione ora non più a d a t t i alla 
n u o v a v i t a pol i t ica i ta l iana. Noi però ri-, 
teniamo che, perchè si possa giungere ef-
f e t t i v a m e n t e a questa t ras formazione della 
v i t a g o v e r n a t i v a ed amminis t ra t iva , del-
l 'assetto della v i t a popolare e sociale d ' I ta-
lia, occorre che cominciamo con vere e pro-
prie profonde^riforme di Governo e di am-
ministrazione e noi r i teniamo che, senza 
principiare dal r i formare i metodi con cui 
il popolo sceglie i suoi rappresentant i , non 
riusciremo a real izzare nemmeno in parte 
e con la prontezza che è necessaria queste 
ri forme che abbiano posto in cima al no-
stro programma. E c c o la ragione pr ima 
per cui noi insistiamo. 

Noi r iteniamo anche che convenga abi-
tuare il popolo i tal iano a pensare in un 
modo meno campanil ist ico, meno personale,, 
meno ristretto di quello che ora non pensi, 
e che per indurlo e abituarlo ad avere delle 
questioni del proprio Paese una idea più 
e levata , più v a s t a , occorra innanzi t u t t o 
s trapparlo alle piccole concorrenze, ai pic-
coli modi con cui sceglie e lo t ta per sce-
gliere la propria rappresentanza. Questa è 
la seconda importante ragione per cui noi 
r i teniamo che la lot ta elettorale, la lot ta 
polit ica, la lotta delle idee, la lotta delle 
correnti pol it iche, deve uscire dal la piccola 
r istretta cerchia del collegio per poter es-
sere discussa più ampiamente in un campo 
più vasto dove sia permesso assurgere a 
principi più e levat i , più alti e più generali . 
Queste sono le ragioni per cui noi attri-
buiamo alla r i forma elettorale un'impor-
tanza superiore a quella di una semplice 
modif ica di un sistema elettorale, di una 
procedura elettorale, ed è per questo che 
noi abbiamo tenuto a dichiarare solenne-
mente che al l ' inizio della discussione di 
questa r i forma elettorale noi teniamo, sia 
per l ' importanza che essa ha in se stessa, 
sia come certezza di una dichiarazione da 
parte del Governo, dichiarazione non solo 
di parole, ma anche di f a t t o , che egli è 
con noi nel l 'anima e nel pensiero nel vo-
lere che con questa riforma s'inizi d a v v e r o 
la r i forma della v i t a pubbl ica i tal iana. 

E d ho finito. (Approvazioni). 
N 1 T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Chiedo di par lare . . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
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N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mine-

stri, ministro dell'interno. Mi dispiace di do-
ver in terrompere un m o m e n t o la discussio-
ne, ma sento il d o v e r e di far lo per leal tà 
pol i t ica di f r o n t e al la Camera . 

P o i c h é l ' o n o r e v o l e Celesia si è r i v o l t o a 
me, gli r i spondo subito, senz 'a l tro , per ras-
sicurarlo. 

Eg l i , dunque, a v e v a presentato p r o p o s t a 
di r idurre l 'esercizio p r o v v i s o r i o , che noi 
ch iediamo per c inque mesi, a due , ma ha 
d i c h i a r a t o che r i t irerà questa proposta , che 
era s tata f a t t a in v i s t a so l tanto della preoc-
c u p a z i o n e che d e s t a v a la discussione del 
disegno di legge sulla r i forma e let torale , se 
il G o v e r n o crederà che cominci subito, la 
discussione della r i forma. 

D e v o spiegare da che cosa è n a t a que-
sta preoccupaz ione . D i s g r a z i a t a m e n t e io 
non possiedo il dono de l l 'ubiqui tà , e vo-
levo, i m m e d i a t a m e n t e dopo la discussione 
sulle c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o e sull 'eser-
cizio p r o v v i s o r i o qui, a n d a r e al S e n a t o e 
discutere al Senato anche le d ichiaraz ioni 
del G o v e r n o , come era mio dovere per il 
r ispetto che debbo a l l ' a l t a Assemblea legi-
s l a t i v a . 

Ma, poiché mi sono a c c o r t o che questa 
interruzione p o t e v a destare una q u a l u n q u e 
inquietudine , ho p r e g a t o r i s p e t t o s a m e n t e i 
S e n a t o di r inv iare le sue r iunioni a dopo 
che la C a m e r a a v r à esaurito i suoi lavor i . 
Quindi io non ho nessuna dif f icoltà che, 
i m m e d i a t a m e n t e dopo che sia esaur i ta la 
discussione sul l 'eserciz io p r o v v i s o r i o , que-
sta sera stessa o domani , si cominci la di-
scussione sulla r i forma elettorale . (Appro-
vazioni). 

Credo che questa d ichiaraz ione sia com-
p l e t a m e n t e rass icurante , e ta le da togl iere 
ogni p r e o c c u p a z i o n e . 

10 d e v o mantenere fermo l 'esercizio p r o v -
visorio di c inque mesi, pr ima di t u t t o per 
mia coerenza. Q u a n d o fu i ministro del te-
soro t r o v a i degli esercizi p r o v v i s o r i di uno, 
di due, di tre mesi. Io misi la quest ione di 
fiducia per l 'esercizio p r o v v i s o r i o di sei 
mesi : quindi , non è che io f a c c i a adesso 
una cosa diversa da quel la che ho sempre 
f a t t a . Ma v i è u n ' a l t r a considerazione più 
g r a v e . 

11 col lega del tesoro d e v e assentars i (ed 
io non so per quanto) , perchè v i è una con-
dizione di cose che io prego i col leghi di 

considerare, e che mi m e t t e in condiz ioni , 
di f r o n t e a l l 'estero, di assumere degli im-
pegni e a non b r e v e termine. 

Ora, un G o v e r n o che non avesse la fi-
ducia delle Camere legis lat ive pei c inque 
mesi del l 'esercizio p r o v v i s o r i o , credo che 
non p o t r e b b e nemmeno con autor i tà e con 
d igni tà t r a t t a r e . (Approvazioni) . 

Se la. p r e o c c u p a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Ce-
lesia e dei suoi amic i n a s c e v a d u n q u e esclu-
s i v a m e n t e da questo f a t t o , che si c r e d e v a 
che il r invio potesse nuocere c o m u n q u e al la 
r i f o r m a e let torale , d ichiaro che chiederò 
al la C a m e r a che, se questa sera finisce la 
discussione sul l 'esercizio p r o v v i s o r i o , si co-
minci domani - e se finisce domani , dopodo-
mani stesso, la discussione sulla r i f o r m a 
e let torale . 

E credo che v e r r à a p p a g a t o c o m p l e t a -
mente il desiderio de l l 'onorevole Celesia. 
(Approvazioni). 

Voci. C h i u s u r a ! . . . C h i u s u r a ! . . . 
P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di p a r l a r e 

s p e t t a ora a l l 'onorevole Giret t i . 
G I R E T T I . O n o r e v o l i col leghi, la Camera 

mi consent irà di poter d ich iarareper mio con-
to personale le ragioni , le quali , in c o n t r a s t o 
con quelle e l o q u e n t e m e n t e esposte dal l 'a-
mico onorevole Celesia, non mi rendono la 
coscienza p e r f e t t a m e n t e t r a n q u i l l a per ac-
cordare al G o v e r n o un esercizio p r o v v i s o -
rio per il lungo per iodo di c inque mesi. So-
s tanz ia lmente le mie ragioni sono le stesse 
ieri così bene esposte d a l l ' a m i c o onorevole 
R a i m o n d o : la scarsa fiducia che molt i di 
noi a b b i a m o n e l l ' a t t u a l e Ministero nella 
s i tuazione p a r l a m e n t a r e che esso r ispecchia . 

L ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io, con 
la sol i ta e legante sua arguzia , ci disse ier i ; 
ma, come v o l e v a t e che io facessi ? 

D a l m o m e n t o che mi ero assunto l ' inca-
rico di f o r m a r e un g a b i n e t t o , io non pote-
v o f o r m a r l o che con gli e lementi che la 
C a m e r a mi of fr iva . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non l 'ho det to! . . . 

G I R É T T I . E s o g g i u n g e v a di più, invo-
cando la g r a n d e a u t o r i t à di L o r d Morley , 
che ogni G o v e r n o p a r l a m e n t a r e , per la ne-
cessità delle cose, è più o meno un compro-
messo. 

S i a m o p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o , onore-
v o l e pres idente del Consig l io: le intransi-
genze, che sono giuste e doverose nel c a m p o 
del pensiero scientif ico, d i v e n t a n o assurde 
e sono un non senso, q u a n d o si v o g l i a n o 
t r a s p o r t a r e nel c a m p o della pol i t ica , che è 
essenzia lmente un c a m p o di az ione p r a t i c a . 
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Ma in politica, onorevole presidente del 
Consiglio, occorre trovare il punto di con-
vergenza delle forze clie agiscono e si muo-
vono nel Parlamento e nel paese, in modo 
che quelle forze invece di contrastarsi e di 
elidersi possano cooperare insieme e dare 
risultati tangibili e concreti. I l male è che 
noi non crediamo che questo punto di con-
vergenza sia stato trovato nella formazione 
del nuovo Gabinetto. 

Noi non vediamo chiaramente in esso 
quell'utile e legale compromesso che po-
trebbe essere atto a risolvere non soltanto 
il problema politico attuale, ma altresì i 
«connessi e solidali problemi economici e 
finanziari. 

L'onorevole Nitti ci ha esposto un pro-
gramma di Governo, nel quale in gràn 
parte noi possiamo consentire. 

Certe aifermazioni generali non possono 
oramai che riscuotere il generale consenso. 
Nessuno, nè qui nè fuori di qui, in paese, 
a meno che sia un pazzo o un delinquente, 
può volere la reazione, lo spargimento di 
sangue. D'altra parte, io penso che nessuno 
di questa Camera, e nessuno all'infuori di 
questa Camera, il quale abbia qualche senso 
di responsabilità, non dico politica, ma 
soltanto di cittadino e di uomo, può in 
nessun modo giustificare gli atti teppistici, 
gli att i di saccheggio, le requisizioni ope-
rate da autorità illegali e non può, credo, 
aver fiducia nelle virtù taumaturgiche dei 
calmieri col ribasso del 50 per cento come 
efficace rimedio per assicurare il buon mer-
cato della vita. I l diffìcile è di mettere 
d'accordo, me lo consenta l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, gli atti con le parole. 

Quando l'onorevole presidente del Con-
siglio spiegò qui il programma del suo Go-
verno per la tutela dell'ordine pubblico, le 
sue parole trovarono il nostro consenso, ma 
gli atti che fuori di qui. avvenivano non 
erano purtroppo conformi a quelle parole. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Quali atti % 

G I R E T T I . L'onorevole Nitti parlava del-
l'avvenire, il passato era passato, ma esso 
era ancora sotto i nostri occhi. 

Vedremo il Governo alla prova. Nello 
sciopero generale che si annuncia per il 20 
e il 21 di questo mese io spero che il Go-
verno applicando i principi e i propositi 
che ha manifestati potrà avere un grande 
successo, al quale noi tutti plaudiremo. Noi 
desideriamo ed auguriamo il successo del 
Governo dell'onorevole Nitti. 

Stia tranquillo, onorevole presidente del 
Consiglio, che non saremo noi, suoi attuali 
oppositori, nè gli ultimi, nè i meno fervidi, 
a dare gli applausi quando gli att i corri-
sponderanno alle parole. Ma in questa di-
scussione, nella quale si devono soprattutto 
t rat tare argomenti tecnici, noi abbiamo già 
udito alcuni dei ministri tecnici. Oltre il 
discorso-programma dell'onorevole presi-
dente del Consiglio, noi abbiamo udito l'e-
sposizione finanziaria sobria, e io credo 
sincera, dell'onorevole ministro del tesoro, 
esposizione alla quale io dò piena lode, seb-
bene forse io abbia qualche appunto da fare 
circa il modo in cui è stata annunciata la 
imposta straordinaria di guerra, che ormai 
è una necessità riconosciuta da tutti , ma 
che è una necessità che deve essere at tuata 
con provvedimenti adeguati ed immediati, 
più che con le semplici promesse. 

Io vedo difficilmente come si potrà pra-
ticamente applicare questa grande imposta 
che dovrebbe dare 20 miliardi per diminuire 
il debito dello Stato, se si dovesse ancora 
studiare e rimandare a lontana scadenza 
i necessari provvedimenti, dando così tempo 
e modo a molti tra i maggiori' arricchiti 
sulla guerra di liquidare le loro aziende, o 
per lo meno di nascondere e mettere al si-
curo buona parte dei loro eccezionali gua-
dagni. 

Mi duole sinceramente di non poter 
estendere l'elogio che ho fatto all'onore-
vole ministro del tesoro al suo onorevole 
collega dei trasporti marittimi, terrestri ed 
ora anche aerei. L'impressione che ho 
avuta dal discorso dell'onorevole De Vito 
è un'impressione di grande inquietudine. 
Egli ha avuto il coraggio e la sincerità di 
rilevare il gravissimo deficit del nostro bi-
lancio ferroviario ; ma questa rivelazione 
ha infiorata di molti fronzoli che io credo 
pericolose e fatali illusioni." 

Egli ci ha parlato di argomenti tecnici 
con voli pindarici. Ci ha parlato di elettri-
ficazione di migliaia di chilometri di fer-
rovia che costeranno miliardi, i quali mi-
liardi, oggi, non so quale Governo italiano 
potrà trovare, oggi che al Governo incombe 
come dovere urgente e massimo quello di 
sistemare le finanze dello Stato. 

Ed io temo che sia già troppo spento il ri-
cordo di una recente inchiesta parlamentare 
presieduta dal defunto senatore onorevole 
Chimirri sui risultati dell'esercizio ferrovia-
rio di Stato. In biblioteca si possono trovare 
i due volumi nei quali sono riassunti e com-
mentati i lavori di quella inchiesta anche 
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per ciò che r iguarda la già avvenuta elet-
trificazione di linee. Eaccomando di leggere 
in part icolar modo la speciale relazione 
della Direzione generale delle ferrovie e la 
deposizione dell 'antico diret tore generale 
onorevole senatore Bianchi, dalle quali si 
comprende quali influenze hanno spesso 
fa t to prevalere i criteri politici ed elettorali 
a quelli tecnici ed economici nell'elettrifi-
cazione delle linee. Speriamo, ma non con-
fidiamo che questo non debba più succe-
dere in avvenire. 

Ci ha par lato l 'onorevole ministro dei 
t rasport i delle ligniti ed anche qui io credo 
che ci sia una grave illusione. La lignite 
fu molto decantata durante la guerra come 
il combustibile nazionale che ci avrebbe 
dovuto r iscat tare dal t r ibuto straniero pel 
carbone. La lignite doveva prodursi durante 
la guerra a milioni di tonnellate. I r isul tat i 
non sono stati conformi alle speranze. 

Ma quello che mi preoccupa in modo 
particolare, è l 'affermazione fa t t a dal mi-
nistro dei t raspor t i che lo Stato sta tra-
sformando le caldaie dei suoi arsenali e dei 
suoi opifizi industriali per adat tar l i all'uso 
della lignite. 

Ciò conferma semplicemente il fa t to no-
torio che gli industriali pr ivat i che hanno 
provato la lignite durante la guerra quando 
non t rovavano carbone a nessun. prezzo 
l ' h a n n o già abbandonata o la abbandone-
ranno appena avranno la possibilità di tor-
nare al carbone. 

Ora possiamo noi organizzare l ' industria 
dello Stato in questa condizione da dover 
imporre per essa un sacrifizio enorme e per-
manente sui contribuenti italiani, nel mo-
mento stesso in cui ai contribuenti noi dob-
biamo domandare il massimo sforzo tribu-
tario ? 

Passo alla questione della marina mer-
cantile. 

Questa è, una grave questione che non 
si può oggi t r a t t a re a fondo ; ma è pur do-
veroso sfiorarla. Essa si svolge in un. di-
lemma : il paese ha bisogno di molte navi, 
presto, ed a buon mercato ; i cantieri di co-
struzione ~ hanno bisogno di ordinazioni, 
non importa se a buon mercato o a caro 
prezzo. 

Ora niente di meglio, signori del Go-
verno, se voi potrete t rovare il punto di 
coincidenza di questi due interessi, se po-
t re te t rovare il modo di fabbricare navi in 
I tal ia a buon mercato, a prezzo che possa 
sostenere la concorrenza della produzione 
straniera. 

Ma se voi per fabbricare navi in I ta l ia 
sarete obbligati a pagare le navi più care r 
andrete contro quello che in questo mo-
mento è il vostro preciso dovere ed è un-
supremo interesse dello Stato, al dovere 
cioè di far risorgere l 'economia pubblica e-
pr ivata in un regime di concorrenza inter-
nazionale, che assicuri ed agevoli la pronta 
ripresa della produzione e dei traffici. 

La stessa questione si pone quanto ai 
mezzi di t rasporto terrestre, e particolar-
mente alle locomotive ed ai carri ferro-
viari. 

Il nuovo ministro dell ' industria e com-
mercio, l 'onorevole Dante Ferraris, che di 
fabbricazione di carri ferroviari si intende, 
avrebbe dovuto, credo, por tare qui la sua 
parola di competente e dirla al tamente. Io 
non ho nessuna prevenzione, nessun pre-
concetto, desidero dirlo con lealtà cordiale,,, 
contro il nuovo ed esperto ministro del 
commercio onorevole Dante Ferraris, i fon 
mi spavento di vedere al Governo (forse in 
questo non vado d'accordo con alcuni col-
leghi) un grande uomo d'affari , dico di più, 
il più rappresentat ivo degli a t tual i uomini 
di affari d ' I tal ia-

Preferisco molto di più che i grandi in-
dustriali vadano essi al Governo anziché vi 
mandino i loro procuratori . Perchè almeno 
essi hanno una responsabilità diret ta e perso-
nale, e sanno che con questa non si scherza,, 
mentre col sistema dei loro mandatar i al 
Governo avviene, o per lo meno avveniva,, 
che non si t rovava mai il responsabile. (Ap-
provazioni)i. 

A una condizione però, onorevole Fer-
raris, alla condizione che la sua anda ta al 
potere significhi un programma di propo-
siti e di azione che sia perfe t tamente noto 
al Par lamento e al paese, t an to a quelli che 
vi possono come a quelli che non vi pos-
sono consentire-. 

In una parola, noi abbiamo il diri t to di 
sapere, onorevole Dante Ferraris, quali idee-
ella vuole a t tuare come uomo di Governo; 
quale è insomma il compromesso col quale 
ella, lealmente, onestamente è andato al 
Governo. 

Io voglio escludere, onorevoli colleghi, 
che cotesto compromesso possa essere un 
accordo f ra i grandi industriali della Con-
federazione generale dell ' industria i taliana e 
la Confederazione generale del lavoro, per il 
quale accordo, incambio di orari r idott i e au-
menti di salario, gli operai delle categorie 
organizzate, l 'aristocrazia degli operai ita-
liani e i loro dirigenti, si siano impegnati 
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In qualsiasi modo a non d is turbare i grandi 
indus t r i a l i p ro te t t i i ta l iani nel godimento dei 
loro ant ichi privilegi e nella acquisizione 
di nuovi privilegi. 

Ma è necessario che questa dichiarazione 
venga ufficialmente dal banco del Governo 
perchè qua e là si può scorgere qualche 
sintomo inquie tante . 

Per esempio, nell 'agitazione che i socia-
listi i ta l iani fanno nel paese contro ]e in-
giustizie della pace di Versailles, io non ho 
ancora visto messo in sufficiente evidenza 
uno dei 14 punt i del p rog ramma del Presi-
dente Wilson che è s ta to il più t r ad i to dalla 
conferenza di Versailles. Alludo al princi-
pio pel quale si a f fe rmava l ' in terdipendenza 
economica nelle Nazioni e si v ie tava in 
avvenire le nuove guerre di tar i f fe doga-
nali, e le cavillose interpretazioni , di queste, 
fon t i di t a n t i malintesi e confli t t i in terna-
zionali, per guarent i re t r a le Nazioni asso-
ciate, se non ancora il libero scambio asso-
luto, un equo regime di por ta aper ta che 
desse sicurezza e sviluppo ai t raff ici mon-
diali. 

L 'onorevole Nit t i , e di questo gli do 
amplissima lode, ci ha confe rmato ieri la 
sua opinione che i popoli dopo la guerra 
ancora più. di pr ima non possono vivere 
isolat i . Egli ci ha de t to g ius tamente che 
noi abbiamo bisogno degli amer icani come 
gli americani hanno bisogno di noi. One-
stamente, senza esagerazioni nazionaliste e 
senza abbandon i di legit t imi interessi, te-
nendo fe rma la fede in quelle che sono le 
nostre giuste r ivendicazioni nazionali , noi 
I ta l ian i dobbiamo cooperare con t u t t i i po-
poli civili del mondo nel campo della pro-
duzione e della r icost i tuzione economica 
oggi t a n t o necessaria. 

Noi abbiamo vinto la guerra in unione 
con gli altr i . Non lo dimentichiamo. I mo-
mentanei dissensi, t r a i popo l i vincitori non 
debbono impedirci la percezione giusta, 
-esatta del con t r ibu to che ciascuno di noi 
ha p o r t a t o alla causa della v i t tor ia . 

Ma, onorevole Pres idente del Consiglio, 
quando usciamo dal campo generico delle 
affermazioni ed en t r iamo nel campo vero 
della polit ica, vi sono alcuni a t t i della sua 
polit ica, i quali non ci aff idano perfe t ta-
mente che ella si sia l iberato oggi che ha 
l 'onore e la fo r tuna , ed anche la responsa-
bil i tà grande, d'essere il capo del Governo 
responsabi le i tal iano, da quelle concezioni 
della nost ra a l ta burocrazia romana che 
.sono prevalse duran te la guerra, e che fanno 

t u t t o il possibile per cont inuare a prevalere 
anche nella pace. 

Per lo meno nel discorso del suo collega 
dei t r a spor t i è in gran par te r ip rodo t ta la 
menta l i tà di quella burocrazia , la quale si 
è a n d a t a sempre più sost i tuendo alla na-
zione, la quale, per esempio, confonde i no-
leggi pagat i dallo S ta to con i noleggi che 

-pagano i commerciant i ; e si è convinta in 
buona fede di aver sa lvato l ' I ta l ia da t u t t i 
i disastr i p r ima e dopo Caporet to . 

Ora diciamolo al to e for te in questa Ca-
mera e fuor i di qui : I l popolo d ' I t a l i a si 
è sa lvato da SG j dispet to dei suoi dirigenti 
e dei suoi organi s tatal i . Esso si sarebbe 
pe rdu to se avesse dovuto contare sulle qua-
lità di intelligenza e di previggenza del l 'a l ta 
burocrazia . 

Questa, ora che la guerra è finita, e che 
sono cessate le ragioni eccezionali che giu-
st if icavano ' in pa r t e la sosti tuzione della 
a t t iv i tà dello S ta to a quella delle energie 
e delle iniziative pr ivate , male si a d a t t a a 
r inunciare alle sue indebite ingerenze e a 
quel sistema di divieti e di controlli che 
costituiscono la b a r d a t u r a di guerra che 
essa ha creata e della quale è in ammira-
zione, ma che minaccia, se presto non si 
depone, di soffocare t u t t a la v i ta sana e 
p rodu t t r i ce della nazione. 

Onorevoli colleglli, un 'af fermazione che 
t u t t i noi facciamo è che bisogna produr-
re, produrre , produrre , ma chi produce? 
La burocrazia? La burocrazia la quale 
ha lasciato mancare le mater ie prime alle 
stesse indust r ie mil i tari ed i r i forniment i 
più necessari per l 'a l imentazione del Paese 
ed ha molte volte impor ta to grandi quan-
t i t à di p rodo t t i superflui o lasciato andare 
a male i viveri nelle calate dei por t i e nei 
magazzini s ta ta l i? La burocrazia ine t ta ed 
irresponsabile che quando sbaglia non paga, 
perchè i suoi errori sono paga t i dal po-
polo? 

No, onorevoli colleghi, bisogna r i tornare 
gradualmente , ma rap idamente , ad un re-
gime di l ibertà e di responsabil i tà nel 
Paese. 

Ella, onorevole Nit t i , dice a r g u t a m e n t e : 
Ma di qual l ibertà mi pa r l a t e quando man-
cano i mezzi di pagamento internazionale 
ed i mezzi di t r a spor to? 

Convengo, onorevole pres idente del Con-
siglio, le difficoltà sono assai gravi per una 
rap ida r ipresa dei traffici internazional i . Ma 
allora, se queste difficoltà esistono, perchè 
t a n t o ostinarsi e t a n t o affannars i per vie-
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tare le importazioni? Se non si possono 
fare importazioni a che giovano i divieti? 

L ' an t i co argomento clie l ' importazione 
impoveriva il Paese, poiché faceva andar 
via il suo oro, oggi non ha più valore. Del-
l'oro da mandar via non. ne abbiamo, ed è 
anche proibita l 'esportazione della moneta 
di carta, che t an to nessuno straniero desi-
dera ricevere. 

Ma è stato scoverto un nuovo argomento. 
Bisogna impedire le importazioni di oggetti 
di lusso. In massima, siamo d'accordo, ono-
revole Sfitti. Non è oggi il momento, dopo 
la guerra, di fare degli sperperi e delle 
spese prodighe, nè per lo Stato, nè per i 
privati . Si vogliono limitare i consumi di 
lusso, in quanto è possibile? Ebbene, au-
mentiamo i dazi su queste importazioni, 
ma a condizione che ad ogni dazio doga-
nale a questo modo riscosso corrisponda una 
tassa uguale sulla fabbricazione interna 
dello stesso oggetto di lusso. 

Perchè, in caso contrario, col divieto di 
importazione dei prodot t i di lusso, voi in-
coraggiate soltanto la produzione degli og-
getti di lusso nel paese, produzione già in-
coraggiata dalla politica dei calmieri, i)er-
chè, quando si calmierano i generi di prima 
necessità con prezzi, anche al disotto del 
costo, si dà una protezione alle industrie 
di lusso, le quali, evidentemente, possono 
continuare a produrre con la certezza che 
non saranno colpite nei loro guadagni. 

Intendiamoci per la parola « lusso » : 
molti prodot t i possono per gli uni essere 
oggetto di lusso, mentre per altri sono pro-
dott i di prima necessità. Bisognerà quindi 
studiare molto la questione, e non esage-
rarne neanche l ' importanza reale. 

Se noi consideriamo le cifre della nostra 
importazione, io ho preso quelle del 1913, 
anno anteriore alla guerra, possiamo rite-
nere che l ' importazione degli articoli di 
lusso si può quasi t u t t a calcolare compresa 
nella classe delle importazioni dei prodott i 
fabbricati , moltissimi dei quali pure non 
sono oggetti di lusso. Ora noi t roviamo che 
sopra una importazione dell913 di 3 miliardi 
646 milioni di lire, t ra materie industriali 
greggie e semi-lavorate e prodot t i fabbri-
cati, generi alimentari e animali vivi, l'im-
portazione dei prodott i fabbricat i rappre-
senta appena il 23.3 per cento. La stessa 
proporzione si mantiene quasi esatta nelle 
importazioni del .1917. 

Le importazioni total i del paese sono 
cresciute a sette miliardi e 732 milioni, e i 
prodot t i fabbricati , tra i quali, ripeto, sono 

contenuti gli articoli di lusso, raggiungono* 
un miliardo e 675 milioni, con una percen-
tuale del 21.6 per cento. 

Non affronterò, onorevoli colleghi, la-
questione che al t ra volta già mi permisi di 
t r a t t a re brevemente alla Camera del l ' Is t i -
tu to nazionale dei cambi. 

Ora è stato abolito, perciò, aspet tando 
che se ne possano discutere i r isultat i quando 
ce ne sarà presentato il rendiconto defini-
tivo, non c'è che da esprimere la spe-
ranza che venga anche presto meno la ne-
cessità di mantenere quel superstite e non 
bene giustificato controllo del commercio 
della divisa estera. 

Avrei molte cose da dire, che risparmio-
per questa sera alla Camera, sulla. Giunta 
tecnica interministeriale sulle importazioni,, 
che, ripeto, ha potuto avere in par te una 
giustificazione durante la guerra, ma ha 
perduto da tempo qualsiasi ragione di es-
sere conservata. 

Ora raccolgo la voce, che spero sarà 
confermata,cheigiorni di questa Giunta sono 
contat i e che essa sta per sparire. Mi auguro 
che, se qualche forma di controllo sulle im-
portazioni si vorrà ancora provvisoriamente 
conservare - e di questa pretesa necessità 
10 non sono affat to convinto, almeno non 
si r ipeteranno più gli inconvenienti gravi 
del controllo esercitato dalla Giunta tecnica 
delle importazioni. 

Metto t ra gli inconvenienti più gravi 
quello del segreto nei quale i permessi si 
davano a Tizio o si negavano a Caio; ar-
gomento di una gravità politica eccezio-
nale. 

Siamo ri tornat i ora al funzionamento 
normale della vita politica. Tut to può e 
deve essere controllato dal Par lamento e 
dal paese. 

I l diritto di commerciare non può essere 
limitato dall 'arbitrio del Governo e dei suoi 
funzionari di qualunque ordine o grado. 
L'Amministrazione dello Stato non deve 
essere in nessun modo esposta al sospetto 
che investe ogni a t to compiuto in segreto^ 
in cui non è soltanto in questione la falli-
bilità dei funzionari, ma può anche sorgere 
11 dubbio sulla correttezza ed onestà per-
sonale. 

Yengo brevemente al sistema dei Con-
sorzi di importazione, che già il precedente 
Governo aveva iniziati, e che pare, dico 
pare, perchè non ho la conferma ufficiale, 
questo. Governo voglia continuare su vas ta 
scala. 
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In t end iamoc i , quando si t r a t t a di im-
por taz ion i di generi che il Governo im-
p o r t a e vende in I t a l i a a prezzi modici , al 
d isot to del costo, io non vedo difficoltà, anzi 
vedo un certo van taggio che alle funzioni 
esecutive della burocraz ia sia sos t i tu i ta 
una fo rma di Consorzio con il concorso e 
l 'ass is tenza, anzi colla p reva lenza dei com-
pe ten t i sot to il control lo r igoroso dello 
S ta to . 

Pe rchè per la carne come per il grano 
a m m e t t o le ragioni esposte da l l 'onorevole 
Sfitti: t a n t o che dur i la necessi tà del tesse-
ramento , t a n t o che quest i p r o d o t t i si con-
t inu ino a vendere a prezzi polit ici , non è 
possibile di a r r iva re r a p i d a m e n t e per essi 
al regime di assoluta l iber tà commercia le . 

Ma per t u t t o il resto, non vedo, a lmeno 
per conto mio, senza grave t imore , la con-
t inuaz ione di quest i Consorzi. Abbiamo già 
il Consorzio dei f abb r i can t i di ca r t a ; il Con-
sorzio, credo, dei f abb r i can t i di pelli e di 
cuoi ; il Consorzio, si dice, in p reparaz ione 
dei siderurgici . 

Io non ho niente in cont rar io , onorevoli 
colleghi, ai s indaca t i indust r ia l i . Sono essi 
una fo rma p rogred i t a e progress iva di pro-
duzione. Ben vengano i s indaca t i indus t r ia l i 
come i s indaca t i degli operai , vengano le 
pacifiche competizioni t r a queste g randi e 
po ten t i organizzazioni de l l ' indus t r ia e del 
lavoro, ma a p a t t o che la loro competizione 
si esercit i in una va s t a a rena di l iber tà e 
non in uno s teccato chiuso di privilegi e di 
monopol io . 

Vogliamo che lo S ta to r imanga vigile 
cus tode della l iber tà in mezzo a quest i 
g rupp i c o n t r a s t a n t i di interessi , che lo S ta to 
tu te l i così il d i r i t to dei g rand i come spe-
cia lmente quello dei piccoli. E non ci sia 
l ' indus t r ia bo i co t t a t a perchè non ha voluto 
subire la pressione dei g randi suoi concor-
rent i , come non ci sia l 'operaio l>oicottato 
perchè ha u n a concezione poli t ica, religiosa 
od economica diversa da quella che preva le 
nella maggioranza dei suoi compagni . 

Io ho il dovere, malgrado l 'ora t a r d a , di 
r i ch iamare l ' a t t enz ione della Camera e del 
Governo sopra la ques t ione del regime do-
ganale de l l ' I ta l ia , quel regime doganale che 
l ' I t a l i a non ha ancora r isoluto. Ancora do-
mina il segreto. Abbiamo dal 1913 la Com-
missione Beale incar ica la di s tud ia re la re-
visione delle ta r i f fe e dei t r a t t a t i di com-
mercio : non sapp iamo ancora uff icialmente 
che cosa quella Commissione abbia f a t t o e 
concluso. Ma io voglio r i ch iamare in modo 

pa r t i co la re l ' a t t enz ione della Camera su di 
un f a t t o preciso e recente. 

I l giorno 27 giugno 1919, la Confedera-
zione generale de l l ' indus t r ia i ta l iana , della 
quale, se non erro, era al lora pres idente il 
nuovo minis t ro del commercio, onorevole 
D a n t e Fer ra r i s , t enne qui in B o m a una 
solenne speciale a d u n a n z a , e in questa adu-
n a n z a v e n n e a p p r o v a t a una serie di domande 
da r ivolgere al Governo. La pr ima di queste 
domande , f a t t e nella persuas ione che da 
p a r t e del Governo si fosse già disposto en t ro 
il 19 giugno scorso per la denunzia dell 'ac-
cordo con la F r a n c i a e del t r a t t a t o di com-
mercio con la Svizzera, era quella della piena 
au tonomia doganale del l ' I ta l ia , col l 'aggiunta 
agli a t t ua l i dazi specifici di una quo ta ad 
valor em. 

La seconda d o m a n d a era che fosse com-
p i l a t a una ta r i f fa minima segreta dai rela-
to r i della Commissione Beale e da t r e de-
legati del Comi ta to nazionale per le ta r i f fe 
doganal i , i s t i tu i to dal l 'Associazione f r a le 
società i ta l iane per azioni, associazione ri-
spe t tab i l i ss ima ma d ' indole p r i v a t a , in con-
corso con t u t t e le associazioni nazional i in-
dust r ia l i , e che ta le t a r i f fa cost i tuisse il li-
mite più basso a cui i negozia tor i p o t r a n n o 
scendere nelle t r a t t a t i v e in te rnaz iona l i , fa-
cendo loro obbligo di consul ta re le r a p p r e -
sentanze del l ' agr icol tura e de l l ' indus t r ia 
nei casi eccezionali in cui appar i sse difficile 
ad essi nel corso dei negoziat i di man te -
nersi den t ro il l imite così segnato. 

Terza d o m a n d a : fossero ch iamat i i de-
legat i della Associazioni agrar ie ed indu-
str ial i a pa r t ec ipa re alle Commissioni uffi-
ciali incar ica te di s t ipu la re gli accordi 
commercial i con i singoli S t a t i esteri, in 
modo da ass icurare la necessaria compe-
t enza tecnica allo svolgimento delle t r a t -
t a t i v e in ternazional i . 

Qua r t a domanda : venisse a b b a n d o n a t o 
il p ropos to sistema di accordi in ternazio-
nali sulla base del distacco esistente f r a i 
dazi della vecchia t a r i f fa generale e i dazi 
convenzional i nei t r a t t a t i di commercio 
minori . 

Io non dubi to , onorevole Fer ra r i s , lo di-
chiaro a l t amente , che ella, a n d a n d o al Go-
verno, non sia più il p res idente della Confe-
derazione generale de l l ' indust r ia i ta l iana . Io 
sono sicuro che ella ha acce t t a to come base 
e condizione della sua n u o v a azione di mi-
nis t ro responsabi le dello S t a to i ta l iano u n 
chiaro, onesto e leale compromesso, che, se 
non da rà comple ta soddisfazione alle mie 
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idee a lquan to più a v a n z a t e di quelle che 
qui den t ro professa la maggioranza dei 
r a p p r e s e n t a n t i del paese, fo rmerà la p ia t -
t a f o r m a sulla quale po t r emo u t i lmen te di-
scutere il nuovo regime doganale , e in de-
finitiva t r o v a r e anche noi un ragionevole e 
t emporaneo compromesso. 

Non bisogna, onorevol i signori del Go-
verno, d iment icare-che per l ' I t a l i a in modo 
par t i co la re la quest ione del regime doga-
nale è di enorme impor t anza . L ' I t a l i a è 
divisa in due z o n e : Nord e Sud, Io sono 
del Nord e por to la pa ro la di s incer i tà del-
l 'uomo del Nord , che si sente a n z i t u t t o 
i ta l iano, ed ogni vo l t a che sono in lo t t a 
interessi nazionali , cerca ones t amen te da 
quale p a r t e sia la ragione ed è disposto a 
volerla s a l v a g u a r d a t a . Ora abb iamo una 
cer ta ant i tes i di interessi f r a le regioni. I l 
Nord ha la g rande indus t r i a e per ciò (di-
ciamolo f r ancamen te ) ha più p ro f i t t a to delle 
cont ingenze s t r ao rd ina r i e della guerra : il 
Sud ha da to a l t r e t t a n t o concorso in valore, 
in entus iasmo, in sacrifizi ed in questo ul-
t imo senso ha da to forse qualche cosa più 
che il Nord, che ai danni mater ia l i della 
guerra ha t r o v a t o più fac i lmente i compensi 
de l l ' a t t i va to lavoro delle indus t r ie mil i tar i . 

Si p resenta adesso l ' incogni ta del nuovo 
regime doganale e commerciale , che pos-
siamo e dobbiamo ist i tuire; e dobbiamo 
preoccuparc i non so l tan to , come molt i fan-
no, della concorrenza che le impor taz ion i 
di m a n u f a t t i esteri p o t r a n n o fa re alla indu-
str ia nazionale, la quale (lo dico. con con-
vinzione) è oggi in grado, assai più che una 
vo l ta non fosse, di sostenere quella concor-
renza. 

L ' indus t r i a del Nord in gran p a r t e non 
è più l ' indus t r ia che per reggersi aveva bi-
sogno del l 'a iu to dello S ta to e del sacrifizio 
dei consumator i . Essa è equipaggia ta ed 
organizza ta in modo da a f f ron ta re la l ibera 
compet iz ione del merca to del mondo . 

Occorre so l t an to che i g randi indus t r ia l i 
si avvezzino a considerare i complessi e 
gravi problemi de l l ' indus t r ia con vas t i t à di 
v e d u t a lon tana , non lasciandosi più domi-
nare a danno dei loro grandi e pe rmanen t i 
in teress i dalla preoccupazione dei piccoli, 
immedia t i e t emporane i van tagg i dell ' isola-
mento e della protezione. 

Abbiamo l 'esempio c o n f o r t a n t e della in-
dus t r ia delle automobi l i , la quale comincia 
a capire che la sua sa lute non è nel r i s t re t to 
merca to i ta l iano, ma ne l l 'o t tenere t r a t t a t i di 
commercio per e spor ta re i suoi p rodo t t i in 
t u t t o il mondo. 

Ma in modo assoluto l ' I t a l i a deve r ipren-
dere l ' espor taz ione dei p r o d o t t i agricoli. I l 
Sud ha interesse di p r im 'o rd ine a non es-
sere una nuova vo l ta sopra f fa t to dalla pro-
tezione poli t ica de l l ' indus t r ia s iderurgica e 
meccanica , che r incar i rebbe ancora il prezzo 
già enorme delle macchine e degli s t rumen t i 
agricoli, os tacolando e r i t a r d a n d o la indu-
strial izzazione del l ' agr icol tura che è possi-
bile solo in un merca to , se non di l iber tà 
commerciale, a lmeno in un merca to in cui 
il costo generale di p roduz ione non sia ag-
g rava to a benefìcio esclusivo di piccoli e 
po ten t i g ruppi industriali . . 

I l Ministero Ni t t i è s ta to accolto favo-
revo lmente da l ceto dei g rand i affari . Pe r 
quan to si può oggi pa r l a re in I t a l i a di un 
vero merca to dei valori , è certo che le quo-
taz ioni delle borse d imos t rano , per la mag-
gioranza dei nos t r i pr incipal i t i to l i banca r i 
e indust r ia l i , un o t t imo contegno, che sem-
bra con t r a s t a r e con lo s ta to di insicurezza 
pubbl ica p r o d o t t o dai deplorevoli disordini 
di quest i u l t imi giorni, e in modo par t ico-
lare con la minacc ia ta impos ta s t r ao rd ina r i a 
di 20 miliardi . 

N I T T I , presidenti del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Anzi coincide ! 
Cominciamo ad acquis ta re la sicurezza che 
si funzionerà . 

G I R E T T I , Tan to meglio. Mi creda, ono-
revole Ni t t i : io sono lon tano dal volere 
raccogliere e p o r t a r e qui en t ro pet tegolezzi 
di gente sospet tosa e ma l igna ! Anzi voglio 
credere che in ques ta sicurezza del l 'am-
biente dei nost r i af far i non entr i per nulla 
(veda, onorevole Ni t t i , che lo dichiaro con 
mol ta lealtà) il f a t t o che in qualche luogo 
si possa credere che 1' impos ta minac-
c ia ta po t r à dileguarsi e s fumare per via. 
Nemmeno voglio suppor re che t r a i r ispar-
mia to r i e capi ta l is t i i ta l iani che man ten-
gono fede nei nos t r i t i to l i banca r i ed indu-
str ial i abbia influenza la speranza di grosse 
e prossime fo rn i t u r e governat ive . 

A m m e t t o che nel ceto degli af far i è dif-
fusa un 'op in ione di sicura fiducia nel Go-
verno del l 'onorevole Nitt i , assai maggiore 
di quella che pe r sona lmente io posso avere, 
a lmeno sino a che gli a t t i del Governo non 
cor r i sponderanno comple t amen te alle sue 
parole . Non avendo questa fiducia, ieri ho 
v o t a t o cont ro il Governo e non mi sento 
di po te re consent i re la a t t u a l e d o m a n d a di 
esercizio provvisor io . Perchè, diciamolo, ono-
revole pres idente del Consiglio ed onorevoli 
colleghi, non ci facc iamo i l lusioni: l 'accor-
dare l 'esercizio provvisor io per c inque mesi 
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-costituisce la più grande prova di fiducia 
che nelle attuali condizioni noi possiamo 
dare a un Governo. Ora quelli di noi clie ieri 
hanno votato contro il Governo non posso-
nola così breve distanza mutare di opinione, 
e neppure colla garanzia di potere assicu-
rare per tal modo il successo della riforma 
elettorale votargli ora in favore. Però ri-
conosco che nel ceto degli affari prevale in 
contrasto alla mia l'opinione che l'onorevole 
ISTitti sia il sapiente ed esperto nocchiero, 
il quale saprà condurre con occhio linceo 
ed acuto e con mano ferma ed energica la 
nave dello Stato e della Nazione tra le 
procelle attuali nel porto sicuro della pa-
cificazione sociale, ove sarà veramente pos-
sibile di, attendere alle opere di ricostitu-
zione della ricchezza nazionale. 

Io mi auguro, onorevole presidente del 
Consiglio, che fra poco tempo, se io tornerò 
in questa Camera (e se non tornerò sarà poco 
male), giudicando il suo Governo dagli atti 
che esso saprà compiere, io possa allora 
darle in tutta coscienza e lealtà quel voto 
di fiducia che oggi ancora mi sento in do-
vere di negarie. (Benissimo ! Bravo !) 

Voci. La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, coloro che l'appro-
vano sono pregati di alzarsi. 

(La chiusura è approvata). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presidente 
del Consiglio, ha facoltà di parlare. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Volevo pregare 
la Camera di continuare nella seduta di 
domani, alle ore 15, il seguito di questa 
discussione e di voler fare ogni sforzo per 
esaurire, entro domani, la discussione del-
l'esercizio provvisorio, senza le interro-
gazioni.' 

Questo affinchè si possa cominciare dopo 
domani la discussione della riforma elet-
torale. 

GAMBAROTTA. E la nostra mozione? 
IsFITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Vedremo di fare 
una seduta mattutina. 

P R E S I D E N T E . Dunque il seguito della 
discussione sull'esercizio provvisorio è rin-
viato a domani. 

La seduta termina alle 20.20. 
1461 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

Seguito della discussione dell'esercizio 
provvisorio dei bilanci. 

R i s p o s t a s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conforme a giu-
stizia estendere il premio in danaro e ve-
stiario concesso ai militari congedati, anche 
a coloro clie pur avendo ottenuto l'esonero, 
avevano già prestato un lungo periodo di 
servizio militare al fronte». 

R I S P O S T A . — « La materia dei premi e 
soprapremi di congedamento è regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal. beneficio dei suddetti premi e ^sopra-
premi tutti gli esonerati anteriormente alla 
data dell'armistizio (3 novembre 1918). 

« Trattasi di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Nell'applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Abisso. — Al ministro della guerra e del-
l'agricoltura. — « Per sapere se credano op-
portuno che, mentre nei depositi di artiglieria 
si vendono all'asta i quadrupedi, si ritardi a 
fare le promesse, dirette cessioni agli agri-
coltori reduci dal fronte, che se ne priva-
rono a causa del richiamo sotto le armi ; 
per sapere se credano criterio logico quello 
di vendere all'asta i così detti scarti, che 
pel più modesto prezzo sono più accessibili 
ai più umili lavoratori della terra, e per 
conoscere infine, se si rendano conto del 
grave, pericoloso malcontento che suscita 
tra le classi rurali del Mezzogiorno l'azione 
negativa del Governo in questa materia ». 

R I S P O S T A . — « Tutti i quadrupedi (ca-
valli e muli) riconosciuti ancora atti al la-
voro, non affetti da malattie diffusibili, ed 
esuberanti al servizio dell'esercito, sono 
eliminati mediante distribuzione a prezzo 
di stima agli agricoltori, industriali eser-
centi ed ex militari, a mezzo di Comitati 
provinciali e con criteri stabiliti da dispo-
sizioni emanate ai Comandi di Corpo d'Ar-
mata territoriali ed alle Eegie prefetture, 
per rendere appunto più ordinato e spedito 
questo importante e delicato servizio. 

« All'asta pubblica non vengono venduti 
che i soggetti riconosciuti di nessun rendi-

mento al lavoro, od affetti da malattie non 
diffusibili richiedenti un lungo periodo di 
cura. 

« È da tenersi presente inoltre che la di-
sponibilità dei soggetti da eliminarsi dipende 
direttamente dal processo della smobilita-
zione, e che questa (in relazione a quanto 
avviene del congedo delle classi di leva) 
non può che procedere con la misura che il 
Comando Supremo reputa opportuna. 

« Il sottosegretario di Stat'o per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

AbozzL — A l ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari,— « Per sapere se intenda 
disporre perchè la « Marittima Italiana » in 
adempimento agli obblighi imposti dalla 
legge e dal contratto, ripristini sollecita-
mente la linea decima, fra Marsiglia-Genova 
e Portotorres. 

R I S P O S T A . — « Il ritardo nel ripristino 
della linea decima « Marittima Italiana » è 
da attribuirsi alla mancanza dei piroscafi 
necessari per la riattivazione di quel ser-
vizio. 

« È stato peraltro preannunziata la pros-
sima restituzione del «Sassari» e, non ap-
pena avvenuta tale restituzione ed eseguiti 
i lavori di ripristino, sarà provveduto con 
quel piroscafo, o con opportuni spostamenti 
di altri vapori, alla ripresa del servizio della 
linea decima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno rico-
noscere come anno di servizio prestato in 
zona di guerra quello che, nei mesi estivi e 
autunnali del 1917, i chirurghi hanno pre-
stato al fronte facendo parte dei gruppi 
chirurgici temporaneamente mobilizzati e 
nei quali si sono volontariamente iscritti in 
seguito al patriottico appello del Ministero 
della guerra ; se a compenso di questo ser-
vizio volontario che fu riconosciuto assai 
utile (benché di breve durata) sia disposto 
a concedere il diritto di fregiarsi del na-
strino di servizio di un anno in zona di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero aderi-
rebbe assai volentieri al desiderio espresso 
dall'onorevole interrogante, di computare 
come utile ai fini della concessione del di-
stintivo per le fatiche dell'attuale guerra 
il tempo dagli ufficiali medici trascorso al 
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fronte facendo parte dei gruppi chirurgici, 
se a ciò non si opponesse lo spirito e la 
lettera del decreto reale di istituzione del 
distintivo in parola, più volte fatto pre-
sente con le circolari illustrative. Secondo 
le norme clie regolano tale materia, il di-
stintivo stesso può essere concesso solo a 
quanti hanno trascorso il tempo necessario 
nei territori di operazioni, facendo parte 
di enti effettivamente mobilitati. 

« E come tali non possono certo essere 
considerati i gruppi chirurgici, che funzio-
narono solo allo scopo di maggiore adde-
stramento di coloro che vi furono addetti. 

« A ogni modo, sarà tra breve pubbli-
cato il decreto che istituisce la medaglia 
commemorativa dell'attuale campagna ; e 
questa - che assorbirà il nastrino di guerra -
verrà concessa con criteri più larghi per 
compensare coloro che della grande impresa 
.si siano resi altamente benemeriti. 

« E in tale occasione non saranno certo 
dimenticati anche coloro che si trovano 
nelle condizioni dall'onorevole interrogante 
segnalate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere per quali ragioni non sia 
stato ancora pubblicato il quadro per l'a-
vanzamento per l'anno 1919, ai sensi del-
l'articolo 1° e 2° della circolare 752 del Gior-
nale Militare del 1916 ». 

RISPOSTA. — « Quanto si chiede nella 
interrogazione è già disposto con la circo-
lare 276 del Giornale Militare 17 maggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Agnini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda equo di accor-
dare la indennità di fronte e il pacco ve-
stiario anche ai militari, i quali - assunti 
in servizio o inviati al fronte sebbene af-
fetti da cardiopatia, o da psicosi nervosa, 
o da epilessia, o altro male, risultante da 
ineccepibili documenti sanitari - furono, 
dopo periodi più o meno lunghi di perma-
nenza in prima linea, taluni durati sino se-
dici mesi, mandati in osservazione presso 
ospedali militari, indi riformati alla vigilia 
dell'armistizio ; mentre è riconosciuto il di-
ritto all'indennità e al pacco vestiario ai 
militari licenziati o, riformati dopo la firma 
dell'armistizio, anche se fecero soltanto sei 
mesi di servizio». 

BISPOSTA. — « La materia dei premi e 
soprapremi di congedamento è regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo, 
corrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni i detti premi 
o soprapremi non spettano ai militari che 
furono riformati prima della data dell'ar-
mistizio, a meno che la riforma sia avve-
nuta per malattie riconosciute dipendenti 
dal servizio stesso. 

« Trattasi di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Nell'applicazione di siffatte disposizioni 
non è possibile tener conto di eventuali 
anomalie e di singoli casi eccezionali che 
abbiano a presentarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere le ragioni che l'hanno 
indotto a togliere il caro-viveri ai Beali ca-
rabinieri e sottufficiali durante la loro ma-
lattia o convalescenza in cui se ne sente 
più il bisogno ». 

EISPOSTA. — « La concessione dei sopras-
soldi caro-viveri ai sottufficiali di tutte le 
armi e corpi ed ai militari dell'Arma dei 
carabinieri Eeali fu regolata sino al 30 set-
tembre 1918 dal decreto luogotenenziale 196 
del 14 febbraio 1918, il quale stabiliva che 
detti soprassoldi erano dovuti solo per le 
giornate di effettivo servizio. 

« Ma in seguito, coi decreti luogotenen-
ziali, n. 1593, del 6 ottobre 1918 e n. 18 del 
5 gennaio 1919, i suddetti soprassoldi di 
lire 0.96 giornaliere furono sostituiti - con 
decorrenza dal 1° ottobre 1918 - da un so-
prassoldo mensile di lire 60 il quale è do-
vuto anche durante le malattie, le licenze 
di convalescenza, ecc., ogni qualvolta i sot-

> tufficiali ed i militari dell'Arma dei cara-
binieri Eeali conservano il diritto agli asse-
gni del grado, come risulta pure dalle espli-
cite disposizioni all'uopo impartite dalla 
circolare 168 del Giornale Militare del cor-
rente anno. 

« Non sono state, adunque, peggiorate -
come sembra ritenga gl'onorevole interro-
gante - ma molto migliorate le condizioni 
dei sottufficiali e dei carabinieri, per quanto 
riguarda il soprassoldo di cui trattasi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 
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Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere le ragioni che lo ab-
biano indotto, contrariamente a tutte le 
promesse fatte, a non concedere qualche 
facilitazione agli ufficiali professionisti, re-
duci dal fronte, appartenenti a classi con-
gedande, o rimaste alle armi per ovvie ra-
gioni ed addetti ad uffici militari, per poter 
riorganizzare la loro vita professionale men-
tre si continua ad esigere scrupolosamente 
da essi il rispetto all'orario di ufficio, senza 
nessun vantaggio per il medesimo, quando 
invece per gli ufficiali studenti meno dan-
neggiati, si sono adottate misure di ecce-
zionale favore ». * 

R I S P O S T A . — « Le direttive date dal Mi-
nistero per agevolare il ritorno alle occu-
pazioni civili, specialmente dei professioni-
sti rivestiti di grado di ufficiale, consenti-
rono la restituzione in territorio di molti 
di essi, e talora anche la destinazione alla 
residenza di domicilio abituale. 

« I l Ministero non può però intervenire 
alla definizione di modalità di applicazione 
degli ordini dati per quanto riguarda il ser-
vizio interno dei Comandi, reparti ed uffici, 
essendo ciò devoluto ai capi responsabili. 

« Ad ogni modo potrà esaminare bene-
volmente qualche caso specifico che gli fosse 
rappresentato nelle fo.rme consentite dai re-
golamenti disciplinari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Amici Giovanni. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se sia a conoscenza dei 
gravi inconvenienti con conseguenti gene-
rali lamenti provocati dal modo e dal tempo 
con cui si pagano i premi di smobilitazione 
al distretto militare di Roma ; e se intenda 
riparare subito onde evitare che si accre-
diti sempre più la voce che sia un ostru-
zionismo organizzato appositamente per al-
tri fini che ripugna credere, mentre detta 
operazione potrebbe essere facilmente e op-
portunamente disimpegnata da quelle stesse 
Commisssioni comunali incaricate sino ad 
oggi del pagamento dei sussidi alle famiglie 
dei militari sotto le armi ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero in seguito a 
reclami sul funzionamento del distretto mi-
litare di Roma ordinò una rigorosa inchie-
sta, che fu eseguita da un ufficiale gene-
rale. Questi, dopo fatte le più accurate in-
dagini ed interrogati alcuni dei componenti 
l'Associazione fra gli smobilitati, concluse 

per l'insussistenza dei fatti esposti in un ' 
memoriale pervenuto. 

« Ora è da aver presente che, appena 
pubblicate le disposizioni che concedevano 
il premio di smobilitazione, i militari con-
gedati si affollarono ai distretti chieden-
done l 'immediato pagamento, cosa che, 
specialmente nei distretti di maggiore im-
portanza, non poteva effettuarsi, anche 
perchè era necessario procedere all'accer-
tamento, sia pure sommario, del diritto di 
ciascuno. Il Ministero non mancò di prov-
vedere emanando, a breve distanza, diverse 
disposizioni perchè il pagamento avvenisse 
nel modo più spiccio possibile e promosse 
anche il decreto luogotenenziale del 24 aprile 
n. 521, secondo il quale il premio deve es-
sere pagato su semplice richiesta degli in-
teressati, previo rilascio di una loro dichia-
razione che ne hanno diritto a norma delle 
disposizioni vigenti. 

« Se, ciò nonostante, si verificò anche 
presso il distretto di Roma qualche ritardo 
nel pagamento dei premi, ciò, ripeto, fu do-
vuto alla simultaneità delle numerose ri-
chieste, mentre posso assicurare l'onore-
vole interrogante che tutto il personale ha 
fatto del suo meglio per fronteggiare la ec-
cezionale e diffìcile situazione. 

<< Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ancona ed altri. — Ai ministri del tesoro 
e per la ricostituzione delle terre liberate. — 
« Per sapere se, in vista del risultato del 
censimento dei buoni della Cassa Veneta 
(secondo il quale l'importo totale non potrà 
superare i 250 milioni, ed è quindi molto 
minore di quanto si supponeva), non cre-
dano doveroso, variando le primitive di-
sposizioni, d'ordinare che siano pagate 
subito alla pari, le piccole somme fino a 
lire cinquemila salvo a prendere più pon-
derati provvedimenti per le somme mag-
giori». 

R I S P O S T A . — « È imminente un provve-
dimento per il quale, oltre l'anticipazione 
fatta ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 130, sui 
buoni depositati, i portatori di buoni po-
tranno ottenere dagli Istituti di emissione, 
a norma del successivo articolo 5 del de-
creto su indicato, una sovvenzione sui buoni 
non depositati ma regolarmente dichiarati. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D E N I C O L A » . 
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Balsano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se in seguito all'amnistia 
concessa per i reati militari, non creda op-
portuno ed equo di prendere provvedi-
menti anche a favore degli ufficiali elimi-
nati dai ruoli che, se pure hanno commesso 
delle mancanze, queste non sono tali da 
corrispondere a reati per i quali è interve-
nuta la Sovrana clemenza». 

B I S P O S T A . — « La questione dell'oppor-
tunità o meno di restituire il grado a co-
loro che l'avessero perduto per mancanze 
disciplinari venne già altre volte studiata 
da questo Ministero e risoluta con la mag-
giore possibile larghezza pur tenendo conto 
delle necessarie limitazioni e dei tempera-
menti imposti da ragioni di equità e dalle 
imprescindibili esigenze della disciplina. 

Per ciò che riguarda gli ufficiali, tanto 
a chi avesse perduto il grado per elimina-
zione dai ruoli, quanto a chi l'avesse per-
duto per rimozione - le due cause per le 
quali un ufficiale possa incorrere in tale 
perdita come provvedimento disciplinare -
venne dato modo di aspirare alla reinte-
grazione per la durata della guerra. 

« Ai primi, che avevano perduto il grado 
per motivi nè indecorosi, nè disonorevoli, 
provvide il decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1083, (riguardante anche gli uf-
ficiali revocati e i dimissionari), che ne 
ammise la riassunzione in servizio come 
ufficiali su loro domanda; ai secondi, che 
l'avevano invece perduto per più gravi mo-
tivi, provvide il decreto luogotenenziale 
17 febbraio 1916, n. 218, (riguardante anche 
gli ufficiali dimessi), che ne ammise la rein-
tegrazione in base a non dubbie prove di 
valore - compiute in guerra come soldati -
tali da cancellare il ricordo del loro passato, 
e su proposta delle autorità gerarchiche. 
Ai rimossi vennero poi praticamente equi-
parati, per ragioni di giustizia e opportu-
nità, anche gli eliminati dai ruoli durante 
la guerra. 

« In ogni caso la restituzione del grado 
venne subordinata al giudizio favorevole 
di un'apposita Commissione permanente di 
scrutinio, composta di tre ufficiali generali: 
disposizione questa intesa a riaffermare con 
quanta cautela si volessero ritoccare prov-
vedimenti punitivi di tanta gravità e im-
portanza e a porre un argine a temerarie 
pretese. 

Ad analoghi criteri si è inspirato, per 
ciò che concerne gli ex sottufficiali e gra-
duati di truppa, il recente decreto luogo-

nenziale 22 dicembre 1918, n. 2015, con cui 
è stato disposto che ai militari retrocessi o 
rimossi dal grado i quali, richiamati in ser-
vizio come soldati o come comuni, si siano 
segnalati in guerra con sicure e ragguarde-
voli prove di valore potranno, su proposta 
dei superiori gerarchici e su conforme insin-
dacabile giudizio di apposite Commissioni 
di scrutinio, riottenere il grado perduto. 

« A più larghi provvedimenti di favore 
non potrebbe però addivenirsi senza timore 
di compromettere, nelle sue prime basi, la 
disciplina dell'Esercito che è tanta parte 
della sua forza e della sua saldezza: tanto 
meno potrebbe farsi luogo a un provvedi-
mento di carattere generale fondato su cri-
teri analoghi e di pari estensione di una 
amnistia, quale sembra esser desiderata dal-
Ponorevole interrogante. 

« A parte il fatto che manca nella legisla-
zione positiva un istituto corrispondente al-
l'amnistia, che è propria ed esclusiva del 
campo penale, tornerebbe certo di grave no-
cumento alle superiori esigenze della disci-
plina la restituzione del grado, come puro 
atto di clemenza, a tutti coloro che ne siano 
stati privati per le deficienti qualità morali 
e militari rivelate: e ciò sopratutto, perchè 
un tale atto di clemenza non potrebbe mai 
restituire a coloro che ne beneficiassero 
l'ascendente e l'autorità necessari all'eser-
cizio del comando. 

« A tali esigenze si è del resto uniformato 
anche il recente decreto d'amnistia per i 
reati militari, disponendo, all'articolo 25, 
che le disposizioni del decreto non hanno 
effetto riguardo alla perdita del grado ap-
plicato come pena, e non pregiudicano i 
procedimenti disciplinari. 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bellati. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, e ai ministri delle terre liberate e 
del tesoro. — « Se non ritengano dovuto, 
per giustizia ed opportunità, il sussidio 
continuativo concesso ai profughi dal giorno 
dell'occupazione nemica, alle popolazioni 
rimaste che vissero di stenti, ebbero mol-
tiplicato il costo della vita, subirono la 
privazione in molti casi, di ogni reddito -
e specialmente a quelle popolazioni mag-
giormente colpite dagli orrori della inva-
sione che, profughe in terra invasa, non pos-
sono ripromettersi dalle case rase al suolo 
e dai poderi devastati quanto loro occorra 
per non morire d'inedia ». 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero delle terre li-
berate rivolse ogni più affettuosa cura alle 
popolazioni che soffersero la invasione ne-
mica e specialmente a quelle clie videro i 
loro paesi distrutti ; si curò il loro approv-
vigionamento nei primi tempi anclie con 
razioni gratuite di viveri, si distribuiscono 
effetti di biancheria ed indumenti per ri-
mediare almeno in parte alle dure requisi-
zioni operate dal nemico, si provvede lar-
gamente all'assistenza sanitaria, si devol-
vono somme cospicue ad Istituti di bene-
ficenza ed opere pie, cooperative di consu-
mo e di lavoro dei luoghi perchè rendano 
più intensa e più profìcua la rispettiva 
azione economico-sociale. 

« Quanto alla corresponsione di perio-
dici sussidi, invocata dall'onorevole inter-
rogante, è evidente che la concessione di 
sussidi riflettenti il periodo anteatto del-
l'invazione, oltreché onerosa al punto di 
sorpassare ogni disponibilità finanziaria in 
proporzione a tutti gli altri bisogni delle 
terre liberate e redente, urterebbe contro 
il criterio di diritto essere il sussidio vero 
e proprio assegno alimentare, e come tale 
non ammettere riversibilità al tempo pre-
corso. 

« Tuttavia il decreto 3 maggio, ultimo 
scorso, del ministro per le terre liberate 
considera profughi agli effetti delia conti-
nuazione del sussidio periodico, nonostante 
l'avvenuta liberazione, i provenienti dai 
paesi nei quali la distruzione generale cau-
sata dalle operazioni di guerra rende im-
possibile l'immediata ripresa di ogni profì-
cua attività, fino a che tale condizione per-
duri. Esso decreto inoltre ammette a spe-
ciale trattamento di sussidio i rimpatriati 
nei paesi liberati o già sgombrati per fatti 
di guerra ove le eceezionali condizioni o la 
natura del tutto speciale della coltivazione 
non consentano altro lavoro sufficiente-
mente rimunerativo e finché durino le con-
dizioni stesse. 

« Con i provvedimenti accennati, che van 
migliorando nella loro esecuzione, man mano 
che si consolidano i servizi, lo Stato assolve 
il tributo di devorosa riconoscenza verso le 
popolazioni che tanto soffersero e che tanto 
si resero benemerite. 
« II sottosegretario di Stato per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I » . 

Bertini. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se la dimen-
ticanza in cui sembrano lasciate, coi nuovi 
orari ferroviari che andranno in vigore il 

I o maggio prossimo, le comunicazioni sulla 
linea Bologna-Ancona voglia significare la 
rinuncia, da parte dell'Amministrazione fer-
roviaria, ad attuare i solleciti migliora-
menti richiesti dal disagio e dalle succes-
sive manchevolezze del servizio sulla linea 
stessa ; nonché dalle modificazioni ora ap-
portate nelle comunicazioni conia capitale; 
e se non ritenga necessario attuare quei più 
giusti provvedimenti che, oltre alle note-
voli esigenze del servizio locale per la Ro-
magna é per le Marche abbiano di mira il 
ristabilimento normale delle comunicazioni 
tra Bologna, Ancona e la capitale». 

R I S P O S T A . — « Con le modificazioni at-
tivatesi il 3 maggio, e costituite dal pro-
lungamento dei treni 607 e 1744 fra Foligno 
ed Ancona, si- sono in parte migliorate le 
comunicazioni fra Roma e le Marche. Ri-
guardo alla linea Bologna-Ancona, col 
16 giugno prossimo venturo vi si istituirà 
una nuova coppia di treni viaggiatori, in 
coincidenza a Falconara coi treni della An-
cona-Roma. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C i A P P I » . 

Bertini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni che hanno consigliato 
di non estendere ai militari delle classi an-
teriori al 1890 i benefici concessi agli stu-
denti per il compimento dei propri corsi, e 
se di fronte alla ingiustizia di una tale 
limitazione la quale colpisce, più grave-
mente di tutti, i militari delle classi 1888 
e 1889, perchè da tempo vincolati al servizio 
sotto le armi, non creda sollecitare oppor-
tune disposizioni, intese a far usufruire ai 
medesimi le imminenti sessioni d'esame ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di equità si è 
concordato col Ministero dell'istruzione di 
limitare il benefìcio a quelli nati posterior-
mente all'anno 1889. 

« Infatti , gli individui nati nell'89 ed 
anni precedenti, all 'atto della mobilitazione 
avevano compiuto il 25° anno di età, e per-
ciò, dato che il massimo corso universitario 
(esclusi i medici per i quali si è provveduto 
a parte) dura cinque anni, è evidente che 
detti individui, se ancora studenti, siano 
entrati nell'Università dopo il 20° anno. 

« E siccome la legge in vigore per il tempo 
di pace concede il benefìcio del ritardo dal 
servizio soltanto a quelli che entrano (o 
sono entrati) nelle Università al 20° anno 
di età, non v'è ragione di dare, in stato di 
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guerra , un vantaggio superiore a q ie l l i di 
pace. 

« Anche le disposizioni, invocate dall 'o-
norevole in terrogante , per dar modo ai mi-
l i tar i delle classi 1888-89 di usufrui re delle 
imminent i sessioni d 'esame, non possono 
essere emanate , per cons ta ta t a deficienza di 
quadr i nel l 'Eserci to. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bertini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non riconosca ingiusta^la 
disposizione che nega il premio di smobili-
taz ione ai mil i tar i esonerati , fino a colpire 
con tale esclusione quelli stessi che alla da ta 
dell 'armistizio godevano l 'esonero da poco 
tempo, ment re avevano pres ta to valorosa-
mente l 'opera loro di soldati; e per sapere 
al tresì se non creda r imuovere questa spe-
requazione odiosa che si r iflette con conse-
guenze di malcontento in danno special-
mente dei contadini e dei lavora tor i della 
te r ra , ammessi a f ru i re dell 'esonero nell 'in-
teresse supremo della produzione agricola 
e della resistenza economica della US azione ». 

R I S P O S T A . — « La mater ia dei premi e 
soprapremi di congedamento è regolata dal 
decre to luogotenenziale 20 fèbbraio 1919, 
n. 177 e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254. 

« In base a ta l i disposizioni sono esclusi 
dal beneficio dei sudde t t i premi coloro che 
siano s ta t i esonerat i pr ima dell 'armistizio 
(3 novembre 1918). 

« Tra t t as i di p rovvediment i di carattere-
generale nei quali si dovettero ' necessaria-
mente t racciare linee di massima che non 
possono essere ol t repassate . 

« Nell 'applicazione pe r t an to di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventua l i anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Berlini. — Ai ministri della guerra e del-
Vindustria, commercio e lavoro. — « Per sa-
pere a colpa di chi abbia ad essere a t t r i -
bui to l 'ostruzionismo intollerabile che si 
verifica nella l iquidazione delle indenni tà 
d ' in for tun io spe t tan t i agli operai già impe-
g n a t i nei lavori al f ron te e quali misure 
in tendano prendere per far cessare il danno 
degli interessat i e raggiungere il regolare 
compimento di questo servizio ». 

R I S P O S T A . — « La l iquidazione delle in-
denni tà d ' in for tunio che, a norma del de-
creto luogotenenziale 9 se t tembre 1915, 
n. 1396, sono dovute dal l 'Amminis t razione 
mil i tare ad operai adde t t i ad opere e ser-
vizi nella zona di guerra od ai loro aven t i 
dir i t to, è esclusivamente aff idata - com'è 
noto - alla Cassa nazionale di assicurazione 
per gli infor tuni degli operai sul lavoro. 

« Questo Ministero, con decreto ministe-
riale in da ta 14 giugno scorso, regis t ra to 
alla Corte dei conti il 24 successivo, ha prov-
veduto a l l ' approvazione di apposi ta con-
venzione, la quale, in sostituzione di a l t ra 
precedente, affida alla Cassa nazionale anzi-
de t ta t u t t e le a t t r ibuzioni e le facol tà che 
pr ima erano devolute ad appos i ta Commis-
sione del Ministero armi e munizioni per la 
definizione in linea amminir . t rat iva di t u t t e 
le pra t iche e vertenze r iguardan t i gli infor-
tun i in oggetto. 

« Non v 'ha dubbio che le t r a t t a t i v e , svol-
tesi f ra questa Amminis t razione e la Cassa 
nazionale infor tuni circa la nuova conven-
zione, hanno richiesto un certo periodo di 
tempo, avendo det to I s t i tu to ino l t ra te nuove 
richieste per un maggiore compenso re la t ivo 
alla l iquidazione delle indenni tà di cui 
t r a t t a s i . 

« Avendo però questo Ministero già prov-
veduto a r imet tere alla Cassa nazionale 
in for tun i un esemplare della convenzione 
in oggetto, un i t amente ad una copia del 
relat ivo decreto d 'approvazione, è venuto 
in t a l modo a cessare - per pa r t e di questa 
Amminis t razione - ogni ragione e motivo 
del l amenta to r i ta rdo . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo disporre af-
finchè anche ai mil i tar i automobil is t i delle 
classi 89-92, come già si è f a t t o per quelli 
dall'84 all'88, sia estesa la possibilità di usu-
f ru i re dell 'esonero s ta to loro accorda to 
dalle competent i Commissioni esoneri, al 
quale fino ad ora non fu da to corso per le 
disposizioni contenute nell 'ul t imo capoverso 
del te legramma 47703 ordinanza ministeriale 
del 2 dicembre ul t imo scorso». 

R I S P O S T A . — « Le esigenze molteplici del 
servizio automobil is t ico presso l 'esercito 
mobil i ta to hanno cos t re t to il Ministero a 
r i t a rda re di un mese, e t avo l t a anche più, 
il r invio alle loro case degli automobil is t i 
appa r t enen t i alle classi successivamente li-
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censiate dalle armi. E mentre tu t to consi-
glia l 'eliminazione o quanto meno l 'at te-
nuazione di un simile inconveniente, si 
comprende come l 'ammettere ad esone-
razione gli automobilisti delle classi ancora 
in servizio militare porterebbe invece ad 
aggravarlo, -s 

« Questo Ministero non può per tanto, suo 
malgrado, consentire al provvedimento sol-
lecitato dall 'onorevole interrogante. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda t ra t tenere alle 
armi sino al conseguimento della pensione 
quei sottufficiali con più di dodici anni di ser-
vizio con dirit to acquisito a impiego gover-
nat ivo richiamati alle armi per vincoli di 
leva e promossi ufficiali all'inizio delle osti-
lità inviati in zona di operazione o t ra t te -
nu t i presso i depositi perchè più pratici di 
•servizi ». 

RISPOSTA . — « Gli ufficiali, oggetto della 
interrogazione, sono in generale, applicati , 
archivisti od ufficiali d 'ordine delle Ammi-
nistrazioni centrali o di- quelle dipendenti 
da queste, ed ancora in servizio militare. 

« Reiterate e pressanti richieste delle 
Amministrazioni citate reclamano il ri torno 
alle mansioni del rispettivo impiego dei 
funzionari ora detti , senza dei quali si do-
vrebbe provvedere con nuove ammissioni o 
coll 'avventiziato, vale a dire aggiungendo 
nuovi oneri all 'Erario, ed il Ministero non 
ha mancato perciò di fare sollecitazioni ai 
Comandi ed uffici dipendenti perchè non si 
t ra t tenessero in servizio impiegati di Stato, 
salvo nel caso di annuenza delle Ammini-
strazioni interessate, ma in ogni modo per 
tempo assai limitato. 

« Per tali ragioni non è possibile adot-
ta re il criterio esposto nel testo della inter-
rogazione sopra r ipor ta ta , t an to più che 
ammettendolo si contrasterebbe evidente-
mente col principio della smobilitazione 
stessa, ordinata per resti tuire alla vita ci-
vile tu t t i gli elementi complementari del-
l 'esercito permanente. , 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè gli ufficiali muti lat i che 
godono pensione privilegiata furono esclusi 
da l beneficio di indennità di congedamento 

mentre sé in servizio percepiscono stipendio 
e pensione ». 

RISPOSTA . — « A norma dell 'articolo 3 
del decreto luogotenenziale n. 176, del 20 feb-
braio 1919, anche agli ufficiali muti lat i che 
godono pensione privilegiata è concessa la 
indennità di congedamento di lire 250 oltre 
quella vestiario di eguale somma. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali disposizioni sono state 
prese per assicurare ai militari e ufficiali 
inviati in Libia la regolare concessione delle 
licenze alle quali hanno evidente dirit to 
come le t ruppe rimaste in P a t r i a » . 

RISPOSTA . — « Il Ministero della guerra 
concorda col parere espresso nella interro-
gazione, circa la necessità di stabilire eque 
licenze per i militari che si t rovano in 
Libia. 

«Sono quindi allo studio le disposizioni 
relative, che solo ora saranno applicabili, 
essendo scemate le difficoltà che esistevano 
nel periodo precedente per la poca sicu-
rezza dei mari, per la deficienza del ton-
nellaggio e per la situazione politico-mili-
tare in Colonia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda per evidenti ra-
gioni morali e di f ronte al glorioso t r ibuto 
di sangue e di valore dato alla Pa t r ia dagli 
ufficiali riassunti in servizio in base al de-
creto luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1083, 
reintegrarli nei ruoli di ufficiali di comple-
mento, accordando ai più meritevoli distin-
tisi per fa t t i d 'armi, il passaggio in servizio 
at t ivo permanente» . 

RISPOSTA . — « Il Ministero non ha tra-
scurato di considerare la posizione degli 
ufficiali di cui è cenno nell 'interrogazione, 
e sta presentemente esaminando la questione 
nella sua por ta ta generale, giacché essa in-
veste anche altre categorie di ufficiali nelle 
identiche condizioni ; gli ufficiali cioè ri-
mossi e dimessi, ,pure riassunti in servizio, 
e quelli nominati per la dura ta della guerra. 

« Si assicura l 'onorevole interrogante che 
il Ministero studierà la complessa situa-
zione in base a t u t t i i possibili elementi di 
giudizio, pur non potendo dare ancora allo 
stato at tuale, alcun affidamento circa la 
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specie e l 'estensione dei provvediment i che 
al r iguardo po t ranno essere eventualmente 
ado t t a t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bevione. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e della guerra. — « Per sapere se non 
credano di provvedere al l ' immediato tras-
fer imento alle loro residenze dei mili tari 
licenziandi pr ivat is t i e regolari delle scuole 
medie, affinchè possano preparars i alla ses-
sione estiva e au tunna le per conseguire la 
licenza necessaria all 'iscrizione al l 'Univer-
sità ed evi tare la perdi ta di un al t ro anno ». 

RISPOSTA. — « Il beneficio accordato agli 
s tudent i universi tar i e d ' i s t i tu t i superiori, 
r isponde ad immanent i necessità sociali, e 
quindi il Ministero convinto della necessità 
del provvedimento non ha esitato ad at-
tuar lo , sebbene ciò abbia por ta to un certo 
disagio nelle uni tà dell 'Esercito, che risen-
t irono e risentono tu t to ra , della deficienza 
di quadr i nei gradi inferiori. 

« L 'es tendere perciò le provvidenze me-
desime anche agli s tudent i pr ivat is t i e re-
golari delle scuole medie che intendessero 
preparars i alla sessione estiva e au tunnale 
di esami significherebbe, depauperare mag-
giormente i quadr i stessi già pr iva t i di un 
numero notevole di ufficiali, e a l lontanare 
ot t imi elementi sui quali i Comandi fanno 
il maggiore assegnamento. 

« Esamina te le conseguenze che ne de-
rivano, il Ministero non può per tan to , as-
sociarsi a l l ' in tendimento espresso nella so-
p rà r ipo r t a t a interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

« Bevione. •— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ri tenga conveniente e 
giusto stabilire che agli ufficiali s tudent i 
posti in licenza i l l imitata siano man tenu t i 
gli assegni del grado ». 

EISPOSTA. — « Gli ufficiali s tudent i che 
si t rovano in licenza s t raordinar ia od in 
congedo temporaneo lo sono per desiderio 
proprio, poiché se aspirant i medici hanno 
avuto facol tà di domandare il r i torno in 
servizio dalla licenza senza assegni nella 
quale erano s ta t i collocati; se invece prove-
nienti dalle scuole, potevano optare , ed 
erano liberi di farlo, per cont inuare a ri-
manere in servizio, ed in questo caso sa-
rebbero s ta t i loro corrisposti gli assegni re-
lativi. 

« Concedere gli assegni del grado ai mi-
lita non in servizio non è consentito dalle 
leggi in quanto queste anzi espressamente, 
nei casi di licenze s t raordinar ie per affar i 
p r iva t i o di congedi temporanei , ciò non 
ammet tono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bovetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda oppor tuno di-
sporre che anche gli ufficiali dei corpi am-
minis t ra t iv i t rovant is i in zona di guerra 
possano usufrui re del l icenziamento allo 
stesso modo degli ufficiali t rovant i s i in zona 
terr i tor iale ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero, nel l ' emanare 
le disposizioni esecutive inerenti ai conge-
dament i degli ufficiali, ha preveduto che 
circostanze di servizio avrebbero impedito, 
specialmente per gli ufficiali investi t i di 
responsabil i tà di mater iale o di denaro, il 
congedamento immediato, e dava in conse-
guenza autorizzazione di t ra t tener l i in ser-
vizio non più di t re mesi, d ' au tor i tà e sem-
pre che mancasse il mezzo di provvedere 
alla loro costituzione. 

» Ma nei corpi amminis t ra t iv i la defi-
cienza di numero degli ufficiali già esistente 
pr ima dell 'armistizio, si è venu ta accen-
tuando progressivamente col congedamento 
delle classi anziane, talché fu gioco forza 
ricorrere ad espedienti per r imediarvi , prin-
cipalissimo quello di destinare a funzioni 
amminis t ra t ive circa 350 ufficiali di armi 
combat tent i , e non essendo ancora questi 
sufficienti si ricorse alla sospensione del con-
gedo, specialmente per quelli in zona ope-
rante . 

« Tale provvedimento non èperò di cara t -
tere generale per i i corpo amminis t ra t ivo ,ma 
applicabile solo ai casi singoli, e quindi è 
il Comando Supremo, competente a giudi-
care sul l 'oppor tuni tà di licenziare a mano 
a mano coloro che si rendono disponibili. 

Si r i t iene però che se saranno consenti t i 
prossimi scioglimenti di repar t i mobil i ta t i , 
po t ranno anche svincolarsi subito dal ser-
vizio gli ufficiali d 'amminis t razione che ne 
fanno parte . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Brimelli. — Al ministro della guerra. —•• 
« Per sapere le ragioni per le quali agli a-
genti postali militari che pr ima della pri-
gionia percepivano regolarmente il loro sti-
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pendio civile, non sia poi stato dato nè du-
rante la prigionia, nè dal giorno della loro 
liberazione ad oggi stipendio alcuno, e se 
non sia però doveroso in attesa che maturi 
la questione degli arretrati, riconcedere loro 
pulito lo stipendio precedentemente go-
duto ». 

R I S P O S T A . — « Se l'interrogazione si ri-
risce agli agenti postali che prestavano ser-
vizio in tale qualità presso la posta militare 
avverto clie gli assegni dovuti agli agenti 
postali ex-prigionieri per il periodo della 
prigionia, sono stati sempre liquidati in base 
al decreto luogotenenziale Io marzo 1917, 
n. 414, e relative norme esecutive (Circolare 
n. 210 Giornale Militare 1917). 

« Per quelli poi di detti agenti che sono 
rientrati in servizio civile, furono fatte a suo 
tempo, le regolari partecipazioni al Mini-
stero delle poste e telegrafi, affinchè potesse 
essere ripreso, da parte dell'Amministra-
zione medesima, il pagamento degli assegni 
di loro spettanza mentre per gli agenti ri-
masti in servizio militare anche dopo il ri-
torno dalla prigionia provvedono i rispet-
tivi Comandi, alla dipendenza dei quali si 
trovano, al pagamento degli assegni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bruneìli. — Al ministro della guerra. — 
-« Per sapere se non creda equo, seguendo 
il criterio pel quale provvide all'allontana-
mento dei figli unici di madre vedova dalla 
prima linea in periodo di guerra, provve-
dere ora al loro congedamento • qualunque 
sia la classe alla quale appartengono». 

R I S P O S T A . — « Nell'interesse della cele-
rità delle operazioni di smobilitazione il 
Ministero ha dovuto riconoscere inattuabile 
l'adozione di qualsiasi criterio per i licen-
ziamenti dalle armi che implicasse un esame 
comparativo delle singole condizioni di fa-
miglia dei militari da licenziarsi e quindi 
la necessità di accertamenti in ogai caso 
laboriosi e poco spediti. 

« Invece il criterio di licenziamento per 
classi è stato riconosciuto come quello più. 
opportuno sia perchè alla maggiore età degli 
individui è connessa - nella grande maggio-
ranza - una più ampia cerchia d'interessi 
e di doveri, sia perchè nel criterio stesso è 
una maggiore garanzia di equità e di im-
parzialità per tutti gli interessati. 

« Peraltro, a temperare la rigidezza del 
criterio assoluto dell'anzianità che regola il 

licenziamento delle classi, il Ministero ha 
adottato criteri di maggiore larghezza per 
l'esame di quei casi che sono l'esponente 
di circostanze di eccezionale gravità e par-
ticolarmente pietose, allo scopo di applicar 
loro uno dei provvedimenti di speciale fa-
vore già da tempo stabiliti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere come, nonostante gli affida-
menti dati e gli ordini del Ministero stesso, 
non siano ancora restituiti alle organizza-
zioni economiche e politiche di Poggio Re-
naticoi locali e non si siano ancora liquidati 
i danni della requisizione arbitrale e vio-
lenta fatta in dispregio di tutte le norme 
prestabilite dal Governo ». 

R I S P O S T A , — « In seguito alle premure 
fatte dall'onorevole interrogante, il Mini-
stero interessava subito le competenti au-
torità militari perchè al più presto si addi-
venisse alla derequisizione dei locali delle 
Associazioni operaie di Poggio Renatico ed 
al pagamento delle indennità per i danni 
arrecati ai locali stessi durante l'occupazione 
militare. 

« Dalle informazioni ricevute ora dalle 
dette autorità risulta che i locali di cui si 
tratta sono stati riconsegnati il 5 maggio 
corrente e che in pari data, di comune ac-
cordo col presidente delle organizzazioni 
operaie interessate, sono stati liquidati in 
lire 300 i danni di cui si tratta. 

« Sono in corso gli accertamenti circa 
le irregolarità che sarebbero state a suo 
tempo commesse nel procedere alla requi-
sizione, allo scopo di poter prendere i prov-
vedimenti che eventualmente si ravvisas-
sero opportuni in relazione alle irregolarità 
medesime. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni della avvenuta soppres-
sione del congedo delle classi 1888-89 e sui 
propositi del Governo in ordine alla smo-
bilitazione che si doveva affrettare e che 
invece viene sistematicamente ritardata». 

R I S P O S T A . — « L'apprezzamento della 
forza che occorre mantenere alle armi di-
pende essenzialmente dalla situazione poli-
tico-militare, dalle esigenze del momento e 
dalle decisioni che in proposito vengono 
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prese dal Consiglio Supremo di guerra in- j 
teral leato. i 

« Ne consegue quindi che le disposizioni ! 
per il licenziamento di classi e di categorie, 
non possono essere a t tuate che in relazione 
alla forza che risulta esuberante a quella 
determinata sulla base dell 'apprezzamento 
accennato. Tale criterio è stato infatt i se-
guito per tut t i i provvedimenti finora adot-
ta t i in argomento. 

« Nessuna disposizione esecutiva venne 
diramata da questo Ministero per il licen-
ziamento delle classi 1888-89 e però non 
sembra sia il caso di parlare di soppressione 
di congedo come invece è indicato nel testo 
della interrogazione. 

« Non appena la situazione lo consen-
t irà, sarà dato corso al provvedimento in 
oggetto, per il quale sono già pronte tut te 
le predisposizioni relative, appunto per non 
ri tardare la smobilitazione per difetto di 
preparazione nelle operazioni esecutive. 

« Il sottosegretario di Stato 
* B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che una parte del-
l 'Officina Genio di Pavia con relat iva mae-
stranza sia per essere ceduta ad una Dit ta 
privata ». 

R I S P O S T A . — « È priva di qualsiasi fon-
damento la notizia oggetto dell'interroga-
zione, non avendo mai pensato 11 Ministero 
della guerra a cedere una parte dell'Officina 
del Genio di Pavia con relativa maestranza 
ad una Di t ta privata. E poiché dello studio 
riguardante la totale o parziale utilizzazione 
delle officine e stabilimenti militari in ge-
nere nel dopo-guerra si occupa, come è noto, 
i lcompetente Comitato interministeriale per 
la sistemazione delle industrie di guerra, si 
è creduto opportuno interrogare al riguardo 
il Comitato stesso, il quale ha notificato che 
nessuna disposizione ha impartito in ordine 
alla cessione suddetta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non inten-
dano, in vista della costruzione del porto 
fluviale a Pavia, valersi degli impianti, mac-
chinari e maestranze adatte , che già funzio-
nano nella locale Officina Genio, per la 
fornitura e la manutenzione di tut to il ma-
teriale fìsso e natante necessario così alla 
costruzione come allo esercizio del porto 
stesso ». 

R I S P O S T A . — « Compatibilmente con le 
altre lavorazioni in corso o che saranno af-
fidate alla Officina del Genio militare di 
Pavia , questa, avvalendosi delle proprie mae-
stranze e del macchinario esistente nei suoi 
laboratori , potrà utilmente concorrere alla 
costruzione del materiale natante ritenuto 
necessario ai lavori del porto fluviale di 
Pavia , e curare inseguito la manutenzione 
dei natant i stessi. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente la 
trasformazione dell'officina Genio di Pav ia 
in modo che essa possa immediatamente 
dedicarsi alla produzione di macchine, at-
trezzi, apparat i necessari alla ricostituzione 
della ricchezza nazionale (materiale rota-
bile ferroviario, apparecchi di segnalazione 
e di blocco, apparati telegrafici e telefonici, 
strumenti di precisione, ecc.), e ciò avuto 
riguardo alla dotazione completa di tut to 
il macchinario inerente già installato e fun-
zionante nell'officina stesta ». 

R I S P O S T A . — « I n linea di massima nes-
sun ostacolo tecnico si frappone alla pro-
posta di sfruttare in giusta misura e ad in-
cremento dell 'industria nazionale i macchi-
nari ed impianti esistenti presso l'officina 
del Genio di Pavia particolarmente per 
quanto ha t ra t to alla riparazione e fabbri-
cazione di materiale rotabile (ferroviario 
ed ordinario delle poste e telegrafi) ripara-
zione e costruzione di telefoni, di mate-
riale d'armamento ferroviario, ecc., l'offi-
cina essendo attrezzata in modo da potere 
assumere le lavorazioni. 

« Tale proposta come quelle r iguardanti 
l 'utilizzazione di tut te le altre officine e 
stabilimenti militari nel dopo-guerra sono 
oggetto di at tento studio da parte del com-
petente Comitato interministeriale per la 
sistemazione delle industrie di guerra, a l 
quale pertanto sono stati rappresentati i 
desideri dell 'onorevole interrogante, per 
quanto in particolare si riferisce all'officina, 
del Genio militare di Pavia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Ai ministri della guerra e delle 
poste e dei telegrafi. — « Per sapere: 

1° se la decisione di trasferire a Roma 
il laboratorio di precisione annesso all 'of-
ficina Genio di Pavia sia irrevocabile e se 
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non sarebbe meglio, ad ev i t a re inuti l i e gra-
vissime spese di t ras loco e di r e impian to , 
lasciar lo dove si t r o v a , po tendos i in esso 
cos t ru i re a p p a r a t i telegrafici e te lefonici 
con t u t t i gli accessori inerent i ; 

2° se non sia ut i le ed u rgen te i n t a n t o 
p r o v v e d e r e alla t r a s f o r m a z i o n e delle mol te 
migliaia di a p p a r a t i te lefonici da campo, 
giacent i i nu t i l i zza t i nel l 'off ic ina stessa con 
pericolo di de te r io ramento , in a l t r e t t a n t i 
a p p a r a t i te lefonici mura l i e da tavolo . 

« R I S P O S T A . — « 1° I l Ministero non ha 
in animo di t r a s fe r i r e da P a v i a a E o m a la 
« sezione esperienze » annessa alla officina 
di cos t ruz ione del Genio di P a v i a , nè a l t r i 
l abo ra to r i di precisione facen t i p a r t e della 
officina stessa. 

« Solo si s ta s tud i ando se non sia il caso 
di r iuni re alla officina di cost ruzioni radio-
telegrafiche ed e le t t r iche di E o m a le poche 
e speciali lavoraz ioni della « sezione espe-
r ienze » dell 'officina di Pav ia , r i f le t tent i ap-
plicazioni e le t t r iche e radiotelegraf iche. 

2° La t r a s fo rmaz ione degli a p p a r a t i 
te lefonici da campo non più necessari per 
gli usi mi l i ta r i è in corso d 'esame; in pro-
posi to però occorre che si p ronunc i la Giunta 
esecut iva del Comi ta to in terminis ter ia le per 
la s is temazione delle indus t r i e di guerra , 
che è s t a t a già in te ressa ta al r iguardo. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le decisioni che sono s ta te 
prese a r iguardo del personale s t r ao rd ina r io 
dell 'officina del Genio di P a v i a e special-
mente degli opera i a p p a r t e n e n t i alle classi 
in corso di smobil i tazione, essendo corsa voce 
di immed ia to l icenziamento da p a r t e della 
Direzione locale ». 

R I S P O S T A . — « Giusta il disposto del de-
cre to luogotenenziale del 5 d icembre 1908, 
n. 1814 (circolare 728 del Giornale Militare, 
n. 1918) gli operai s t r ao rd ina r i borghesi ad-
de t t i alla officina di cos t ruz ione del Genio 
di P a v i a si sarebbero dovu t i l icenziare 
t u t t i . A causa però dei lavor i che sono in 
corso presso quello s tab i l imento si è stabi-
lito di man tene rne in servizio 260, che fino 
a dora non si ha in animo di l icenziare. 

« Pe r quan to r igua rda i 17 operai mili-
t a r i a p p a r t e n e n t i alle classi 85, 86 ed 87 in 
corso di smobil i tazione, essi sono s t a t i con-
geda t i nei giorni s tabi l i t i dai re la t iv i de-
cre t i , ma r ipresi in servizio come operai 

avvent iz i , cor r i spondendo loro u n a p a g a 
uguale a quella che percep ivano q u a n d o 
erano in servizio come operai mil i tar i , e 
ciò in base ad accordi presi con gli opera i 
stessi, che fecero appos i t a d o m a n d a per es-
sere m a n t e n u t i in servizio. 

« Circa la voce corsa di un immedia to 
l icenziamento del personale operaio essa 
non ha a lcun fondamen to . 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cagnoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come possa verificarsi la di-
minuzione di paga agli operai s t r ao rd ina r i 
co t t imis t i dell 'officina Genio di Pav i a e la 
conseguente de t raz ione della indenni tà di 
caro viveri dopo le promesse del Governo 
f a t t e a quella categoria di l avora tor i ». 

R I S P O S T A . — « La Direzione dell 'officina 
di P a v i a fino ad ora non ha d iminui to la 
paga agli operai s t r ao rd ina r i co t t imis t i che 
l avorano presso quello s tab i l imento , e con-
seguentemente de t t i operai con t inuano a 
percepire , come per il passa to , la paga nor-
male a u m e n t a t a del 30 per cento, l ' inden-
n i tà caro viveri ed il compenso pel l avoro 
a cot t imo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Callaini. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla d i spar i t à di t r a t t a m e n t o usa to a 
vedove e genitori di mil i tar i mor t i in guerra , 
a cui f u concesso il premio di smobil i ta-
zione, men t r e ad a l t r i fu negato ». 

R I S P O S T A . — « Alle vedove e ai genitori 
dei mil i tar i mor t i an t e r io rmen te alla p u b -
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale (25 febbra io 
1919) del decreto luogotenenziale 20 stesso* 
mese n. 177, che is t i tu ì il premio di conge-
damento , non può essere corr isposto ta le 
premio, perchè il d i r i t to ad esso non era 
s t a to acqu i s t a to dai mil i tar i e non può 
perciò essere t r a m a n d a t o agli eredi. 

« Ogni pagamen to del premio di conge-
d a m e n t o f a t t o quindi agli eredi dei mil i tar i 
mor t i in guerra è da r i tenersi come conse-
guenza di una erronea in te rpre taz ione del 
c i t a to decreto 20 febbra io 1919, n. 177. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Camerini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si c reda compiere a t t o 
di doverosa giustizia, p r o v v e d e n d o a che 
gli ufficiali i quali avevano in t empo di pace 
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espletato il corso della scuola e conseguito 
il brevetto, senza essere stati ammessi nel 
Corpo di stato maggiore soltanto per man-
canza di posti, ma che vi furono poi chia-
mati, con dannoso ritardo, per decreto 
10 giugno 1917, n. 944, siano parificati nella 
carriera a quegli ufficiali che, pur non 
avendo compiuto il corso della scuola di 
guerra, non solo furono prima di essi chia-
mati al Corpo di stato maggiore per de-
creto 7 dicembre 1916, ma ebbero altresì, 
per altro decreto 7 dicembre 1918, n. 1295, 
tut t i i vantaggi goduti dagli ufficiali di 
stato maggiore dei corsi in tempo di pace, 
con effetto retroattivo; onde si ha una 
stridente sperequazione fra costoro ed i 
primi, i quali, oltre al titolo conseguito han 
prestato con onore servizio di guerra in 
prima linea, ed ora sarebbero sorpassati 
nella carriera da quelli che hanno titolo ed 
anzianità minori ». 

B I S P O S T A . — « I l reclutamento di uffi-
ciali di stato maggiore disposto col decreto 
luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 944, dovè 
essere effettuato per provvedere alle nuove 
esigenze di detto personale determinate dal 
perdurare della guerra, e comprese quegli 
ufficiali che avevano già compiuto in tempo 
di pace tutt i i corsi della scuola di guerra, 
con la esplicita condizione però che gli uf-
ficiali stessi, in seguito al loro trasferimento 
nel Corpo di stato maggiore si sarebbero 
potuti avvantaggiare soltanto della promo-
zione a scelta da maggiore a tenente co-
lonnello, ma non di quella con effetto re-
troatt ivo da capitano a maggiore; e ciò 
perchè, avendo essi già conseguito, per aver 
compiuti i corsi della scuola di guerra, 
l 'avanzamento a scelta da tenente a capi-
tano, non si reputò giusto che ricevessero 
gli stessi vantaggi di carriera ottenuti da 
quei loro colleghi che furono giudicati in 
un primo tempo idonei e meritevoli del tras-
ferimento nello stato maggiore. 

Prima di addivenire a questo recluta-
mento si era già proceduto ad un altro, e 
cioè a quello degli ufficiali che avevano 
compiuto due dei tre corsi della scuola di 
guerra .e non avevano potuto ultimarlo per 
effetto della guerra di Libia e di quella at-
tuale; e poiché a questi ultimi ufficiali 
trasferiti nello stato maggiore è stato, con 
successivo decreto luogotenenziale dell'8 
agosto 1918, n. 1195, accordato il vantaggio 
dell'avanzamento a scelta con valore re-
t roat t ivo da capitano a maggiore, ciò ha 
potuto far ritenere essersi voluto praticare 

senza ragione una disparità di trattamento 
a danno degli altri ufficiali, oggetto della 
interrogazione, cui l 'accennato benefìcio 
venne negato e che ora appunto reclamano 
parità di vantaggi. 

« Sta di fatto invece che i due recluta-
menti sono stati informati a criteri ben 
chiari e definiti, in quanto non si è potuto 
a meno di tener conto dei requisiti assai 
superiori di cui sono in possesso gli uffi-
ciali che non poterono nltimare i corsi della 
scuola di guerra in confronto degli altri 
cui l'onorevole interrogante si riferisce. 

« Basterà, invero, ricordare che questi 
ultimi, pur avendo compiuto tutta la scuola 
di guerra, non furono al termine di essa 
inclusi fra i meritevoli del trasferimento 
nel corpo dello stato maggiore, mentre gli 
altri vi sono stati ammessi non solo nella 
presunzione di idoneità derivante dall'aver 
essi compiuto con esito favorevole due anni 
della scuola di guerra, ma in seguito allo 
esperimento di un anno di servizio da loro 
effettivamente e lodevolmente prestato, 
dopo la mobilitazione, presso Comandi od 
uffici con funzioni di stato maggiore e pre-
vio giudizio pienamente favorevole di ap-
posita Commissione. 

« Mentre in ogni modo è a presumersi 
che molti di detti ufficiali, se avessero po-
tuto ultimare i corsi della scuola di guerra, 
sarebbero senz'altro entrati normalmente 
a far parte del Corpo dello stato maggiore, 
nessuno invece degli ufficiali di cui trat -
tasi nell'interrogazione, avrebbe potuto più 
ottenere il passaggio nello stato maggiore 
dopo il giudizio negativo che di essi si era 
dato. 

« Esiste dunque una effettiva disparità 
di condizioni fra le due enunciate categorie 
di ufficiali, che ne giustifica il diverso trat-
tamento; e, del resto, una prova del fatto 
che un vario apprezzamento delle categorie 
stesse si faccia o si sia fatto in passato, lo 
si ha riflettendo che quando l'Amministra-
zione della guerra si trovò costretta, per 
far fronte ai bisogni dell'esercito, ad effet-
tuare un primo straordinario reclutamento 
di ufficiali dello stato maggiore, li prescelse 
anzitutto fra coloro che avevano interrotto 
dopo due anni la scuola di guerra, e solo 
quando fu esaurita la cernita fra questi, 
provvide in un secondo tempo al recluta-
mento di quelli per i quali l'onorevole Ca-
merini ha presentato l'interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 

« B A T T A G L I E R I » . 
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Camerotti. — Al ministro della guerra. — 
-« Per conoscere i risultati dell'inchiesta 
ordinata dal Comando della l a Armata circa 
l'uso che l'ufficio di propaganda presso il 
convalescenziario e deposito di tappa di 
Treviglio lia fatta delle somme ricavate da 
trattenimenti è spettacoli da esso promossi 
a benefìcio della Casa del soldato di Trevi-
glio e limitrofe; risultati che la popola-
zione ha ben diritto di conoscere, ritenen-
dosi più morticata che soddisfatta della non 
motivata elargizione di una qualche somma 
fat ta di recente dal Comando della ,la Ar-
mata ad alcune delle dette benemeritissime 
istituzioni ». 

RISPOSTA. — « L'inchiesta ordinata dal 
Comando della l a Armata circa l'uso che 
l'ufficio propaganda presso il Convalescen-
ziario e deposito di tappa di Treviglio ha* 
fatto delle somme ricavate da tratteni-
menti e spettacoli da esso promossi a be-
nefìcio delle Case del soldato è stata note-
volmente ritardata da alcune circostanze 
concomitanti, quali la partenza in congedo 
dei due ufficiali addetti all'ufficio di pro-
paganda sopra indicato, avvenuta prima 
che si delineassero le loro presumibili re-
sponsabilità; lo scioglimento del deposito 
Convalescenza e tappa di Treviglio ed il 
conseguente allontanamento di personale 
e di documenti, sicché le definitive conclu-
sioni dell'autorità inquirente non potranno 
esser note che fra qualche giorno. 

« Ad ogni modo si assicura che even-
tuali errori e colpe saranno riparati e puniti. 

« L'elargizione fatta dal Comando della 
l a Armata alle Case del soldato di Brignano 
d'Adda e di Treviglio, è stata motivata dal 
fatto che, essendo risultato dai primi ac-
certamenti che qua]che somma, t rat ta dagli 
incassi del teatro, era stata erogata per 
titoli che, pur entrando, in linea generale, 
negli scopi di propaganda dell'ufficio colle-
gamento P., non erano quelli espressi nei 
pubblici manifesti riguardanti gli spettacoli 
di cui trattasi , il Comando predetto ritenne 
suo preciso dovere di indennizzare, senza 
alcun indugio, quelle Case del soldato che 
da tali indebiti storni erano state più dan-
neggiate. 

« La popolazione di Treviglio deve per-
tanto considerare tale elargizione come un 
provvedimento di giustizia e di 'riguardo 
-verso la sua benemerita istituzione della 
-Casa del soldato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

1462 

Canepa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè agli aspiranti medici 
ufficiali che si trovano in licenza straordi-
naria non si corrisponde lo stipendio come 
agli ufficiali studenti di altre facoltà che si 
trovano nelle stesse condizioni, nò inden-
nità di congedo nè altro emolumento qual-
siasi, lasciandoli nelle strettezze, talché 
qualcuno si trova nell'impossibilità di pa-
gare la tassa della laurea che è stata ri-
tardata per il tempo trascorso al fronte ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni di carat-
tere amministrativo riflettenti gli aspiranti 
medici studenti in medicina sono state ema-
nate recentemente dopo che è stata definita 
la posizione amministrativa di tutti gli altri 
militari (ufficiali e truppa) studenti univer-
sitari iscritti nelle altre facoltà del Regno 
ed istituti equipollenti. 

» Questo Ministero, infatti, con tele-
spresso circolare n. 600-37, in data 26 marzo 
ultimo scorso, ha comunicato a tutt i i Co-
mandi di corpo d'armata territoriali che i 
militari studenti in medicina già preceden-
temente inviati in licenza straordinaria di 
sei mesi per seguire i corsi universitari, 
possono a loro richiesta - anche verbale -
ottenere il richiamo in servizio anche prima 
del termine sopra fissato e godere dei be-
nefici stabiliti per tutt i gli ufficiali e mili-
tari studenti iscritti in altre facoltà, di cui 
alla circolare ministeriale D. G-. P. IT. 870 
in data 20 marzo 1919. Per effetto di tali 
disposizioni gli aspiranti ufficiali medici 
che ne faranno domanda, avranno gli as-
segni del proprio grado e potranno essere 
ammessi a fruire degli alloggi speciali mi-
litari e le mense di presidio istituite per 
tutt i i militari studenti, mentre sarà dato 
loro facoltà di rimanere concentrati nelle 
rispettive sedi universitarie avendo la pos-
sibilità di seguire con profitto tutt i i corsi 
di studio ai quali sono iscritti. 

« Il sottosegretario di Stato 
<< B A T T A G L I E R I » . 

Cannavma. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se vera la espropriazione della 
tipografìa Voghera, e nell'affermativa se la 
ragione determinate sia stata quella di 
dare una conveniente sistemazione ad al-
cuni ufficiali costretti a lasciare il servizio 
attivo ». 

RISPOSTA. — « Da tempo il Ministero 
della guerra sentiva la necessità, per ra-
gioni di celerità, di riservatezza, di econo-
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mia, di avere un proprio completo stabili-
mento grafico del quale anzi era s tata da 
tempo progettata la costruzione. 

« T a l e necessità si fece più viva durante 
la guerra, essendosi resi sempre più mani-
festi gli inconvenienti e i danni molteplici 
della dipendenza di questa Amministra-
zione dall 'industria pr ivata per gran parte 
dei suoi lavori. 

« Poiché non fu possibile per le difficoltà 
edilizie connesse con lo stato di guerra ad-
divenire alla tempestiva costruzione del-
l 'apposito stabilimento quale era stato 
progettato e poiché d'altro lato col 31 di-
cembre 1918 veniva a scadere il contrat to 
vigente con l ' imprenditore della stampa 
dei periodici e delle pubblicazioni militari 
e non era consigliabile, per i motivi su 
esposti, rinnovare contrat t i con l ' industria 
privata; così fu provveduto col decreto 
luogotenenziale 16 agosto 1918, ad espro-
priare un fabbricato che la Di t ta Voghera 
possedeva fuori porta S. Giovanni. 

« È pertanto assolutamente da escludersi 
che determinante della creazione dello sta-
bilimento poligrafico sia stata la « conve-
niente sistemazione di alcuni ufficiali co-
strett i a lasciare il servizio att ivo ». 

« Aggiungo di più che nell ' impianto e 
nell 'attuale esercizio dello stabilimento non 
ha partecipato e non partecipa nessun uf-
ficiale dell 'esercito permanente; chè anzi 
la gestione dello stabilimento avviene con 
concetti strettamente industriali, che si 
differenziano nettamente dagli ordinari cri-
teri di conduzione dei lavoratori di S tato , 
ed è intendimento del Ministero di assicu-
rare allo stabilimento medesimo (il quale 
ha già provveduto a riunire in sé le sparse 
membra dei vari laboratori grafici militari 
esistenti in Eoma) la più efficace autonomia 
industriale. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Caporali. — A l ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno 
che i militari di 3a categoria figli unici di 
madre vedova o di padri invalidi vengano 
messi in congedo». 

R I S P O S T A . — « I l criterio dì massima se-
guito finora dal Ministero nella smobilita-
zione di militari al learmi è stato quello del 
licenziamento per classi a cominciare dalle 
classi più anziane, sia perchè alla maggiore 
età degli individui è generalmente connessa 
una più ampia cerchia di interessi e di do-

veri e in tal modo il provvedimento favo-
risce categorie di individui dei quali più 
urgente è il ritorno alla vita civile, sia per-
chè il criterio stesso offre a tutt i gli inte-
ressati maggiore garanzia di imparzialità e 
di equità e si presenta, dal punto di vista 
delle Operazioni da compiersi, il più spedito 
e più adatto. 

« Per tali ragioni dovette essere esclusa 
l 'opportunità di .adottare un criterio che 
implicasse indagini sulle condizioni di fa-
miglia dei militari, nell'interesse stesso della 
celerità delle operazioni di smobilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Caporali. — Al ministro deilavori pubblici'.. 
— « Sulla opportunità che sembra doverosa 
di disporre con decreto luogotenenziale a 
spese dello Stato la costruzione delle strade 
di accesso alle stazioni anche quando non 
raggiungano il percorso voluto di venti-
cinque chilometri in taluni casi speciali ri-
conosciuti oltremodo necessari dalle compe-
tenti Commissioni». 

R I S P O S T A . — « Occorre anzitutto osser-
vare che le disposizioni vigenti ammettono 
la costruzione a carico dello Stato delle 
strade di accesso alle stazioni, quando non 
oltrepassino la lunghezza di venticinque 
chilometri. 

« Ciò premesso, se scopo dell 'interroga-
zione sia di ottenere la costruzione di strade 
di accesso con percorso superiore al limite 
dei venticinque chilometri, giova tener pre-
sente che questo limite trova la sua giusti-
ficazione nel presupposto che una strada 
troppo lunga non presenterebbe pel traffico 
con le ferrovie quei particolari vantaggi che 
si son voluti assicurare con le disposizioni 
di cui trat tasi , e che tale restrizione rap-
presenta nel tempo stesso un'estensione 
delle condizioni di ammissibilità delle strade 
in parola nel senso che un comune il quale 
si trovi presentemente allacciato alle fer-
rovie con una strada superiore ai venti-
cinque chilometri ma possa eccedersi con 
un percorso minore di questo limite, pre-
scindendo dall 'al lacciamento attuale, viene 
parificato per tut t i gli effetti ai comuni 
sprovvisti di strada di accesso. 

« È pur vero che, a norma delle disposi-
zioni anzidette, i comuni privi at tualmente 
di ogni accesso alla ferrovia e distanti da 
questa più di venticinque chilometri non 
possono ottenere la strada che ve li con-
giunga, ma in virtù delle norme sancite dal-
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la legge del 1906 e dal decreto luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, per la quale 
tutti i comuni isolati hanno diritto ad es-
sere allacciati alla rete stradale esistente, e 
alla cui più rapida attuazione provvede 
pure il recente decreto luogotenenziale 13 
aprile 1919, n. 568, anche i comuni soprain-
dicati potranno raggiungere la ferrovia a 
mezzo di tali strade di allacciamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Sui ritardi ingiustificati nel saldo inden-
nità di congedo agli ufficiali e si citano 
due casi : 

1° Codara Eenzo, tenente nel 1° reggi-
mento artiglieria da campagna di Caserta. 
I l 28 gennaio ultimo scorso, in seguito al 
decreto riguardante gli ufficiali provenienti 
dai volontari di guerra, veniva inviato in 
licenza e indi posto in congedo. Attende da 
allora il dovutogli ; 

2° Giovanni Eeggio fu Guido, della 
classe 1878, 3a categoria, appartenente al 
2° reggimento alpini, deposito di Cuneo. 
Volontario dal principio della guerra. At-
tende in licenza illimitata, dal 21 dicembre 
1918, congedo e indennità. Incaglio : i ri-
tardi del deposito e del distretto di Ales-
sandria, quest'ultimo non decisosi ancora a 
rilasciare il modello 59 per creare il mo-
dello 63». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni che il 
Ministero ha telegraficamente assunte sul 
ritardato pagamento dell'indennità di con-
gedamento ai tenenti Codara e Eeggio, il 
ritardo è risultato giustificato dalla neces-
sità che hanno i corpi di effettuare gli ac-
certamenti prima di eseguire qualsiasi pa-
gamento. 

« Ad ogni modo, posso assicurare che al 
tenente Codara è stata già corrisposta l'in-
dennità dovutagli il giorno 2 corrente e che 
al tenente Eeggio sarà pagata quanto pri-
ma, cioè non appena avranno potuto esple-
tarsi i necessari accertamenti che, per ogni 
buon fine, sono stati telegraficamente solle-
citati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cappa. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non abbia 
notizie delle richieste di rimaneggiamento 
di orari, avanzate dalle popolazioni del 

Corteolonese, e se non creda che sia ora 
giunto il tempo di consigliare all'Ammini-
strazione ferroviaria qualche riguardo alle 
loro aspirazioni. 

« Si chiederebbe, ad esempio, nel caso 
che restino ancora due sole coppie di treni 
sulla Codogno-Pavia, l'anticipo del treno 
misto del mattino, rendendolo treno viag-
giatori, e ponendolo in coincidenza coi due 
primi treni da Genova e da Milano, per i 
contatti del mattino con Codogno e Cre-
mona. 

« L'altra coppia di treni si vorrebbe così 
modificata : ritardo d'orario del treno in 
partenza da Pavia alle 16.10 per metterlo 
in coincidenza col treno da Milano delle 17.25 
e anticipo d'orario sul misto che arriva a 
Pavia alle 17 per le coincidenze con Milano 
(15.52). 

« Tatti questi desideri si espongono senza 
alludere alla necessità di istituzione di altri 
treni ». 

E I S P O S T A . — « Le condizioni dell'esercizio 
non consentono per ora di attivare sulla 
linea Pavia-Codogno una terza coppia di 
treni viaggiatori, nè di sostituire l 'attuale 
coppia di treni misti con treni omnibus od 
accelerati. L'Amministrazione, però, non 
mancherà di tener presenti le richieste e 
premure pervenutele a questo scopo, per 
soddisfarle non appena sia possibile. 

«• Qualche miglioramento, tuttavia, si è 
| portato agli orari di quella linea con le mo-
j dificazioni attuate il 3 maggio, che in parte 
; corrispondono ai voti espressi. Così, il treno 
! misto in partenza alle 8.22 da Pavia per 
I Codogno, che non si poteva nè anticipare, 
! nè accelerare, prende una nuova coincidenza 

da Genova, oltre quelle da Milano, che con-
serva. L'altro treno, che parte da Pavia 
alle 16.10, non si poteva posticipare, essendo 
legato a Codogno alla coincidenza col treno 
verso Cremona, ma prende a Pavia un'im-
mediata coincidenza col nuovo treno pro-
veniente da Milano. Infine, il treno che 
giunge alle 16.50 a Pavia da Codogno trova 
un'immediata coincidenza per Milano. 

« Il sottosegretario di Staio 
« C I A P P I » . 

Carboni. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se, in ossequio al disposto del-
l'articolo 12 del testo unico sugli stipendi, 
che parifica il trattamento economico degli 
ufficiali in congedo richiamati per mobili-
tazione a quello degli ufficiali dell'esercito 
permanente, ed anche in considerazione 
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dell ' iniziata smobilitazione, intenda prov-
vedere che senza ulteriore indugio sia cor-
risposta agli ufficiali di complemento della 
giustizia militare l ' indennità stabilita dal-
l 'art icolo 4 del decreto luogotenenziale 11 
apri le 1918, n. 257, per quelli in servizio at-
t i v o permanente dello stesso corpo ». 

RISPOSTA. — « Sono in corso di esame 
disposizioni intese a regolare il diritto al-
l ' indennità di carica degli ufficiali di com-
plemento della giustizia militare. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ammet-
tere alla rafferma di un anno, con con-
seguente diritto alla nuova pensione stabi-
l i ta dal decreto luogotenenziale 6 aprile 1919, 
quei marescialli maggiori dei Real i carabi-
nieri i quali, compiuti durante la guerra i 
prescritt i anni di servizio, fecero domanda 
di collocamento a riposo, rimanendo in ser-
vizio mediante dichiarazione trimestrale 
non impegnativa ». 

RISPOSTA. — « I marescialli maggiori dei 
Eea l i carabinieri , i quali, durante la guerra, 
avevano fat to domanda di collocamento a 
riposo, perchè avevano compiuto gli anni 
di servizio prescritti , rimasero alle armi in 
quali tà di t ra t tenut i e come tali poterono 
essere riammessi alla riafferma annuale, 
(se celibi o vedovi senza prole e sempre 
che avessero meno di 30 anni di servizio), 
fino a che, per legge, non si passarono in 
congedo assoluto dal 31 dicembre 1918 tut t i 
i r ichiamati e t rat tenut i di classe anziana, 
fino al '79 incluso. 

« In tale epoca, però, il ministro, preoc-
cupandosi della larga disoccupazione se-
gnalata nel regno, ammise eccezionalmente 
alla riassunzione in servizio quei militari 
già in licenza i l l imitata che ne avevano 
f a t t a domanda, impegnandoli ad un vin-
colo trimestrale di servizio, fino a che, san-
cite le nuove disposizioni in favore dei di-
soccupati nell 'aprile 1919, determinò che 
le riassunzioni trimestrali su accennate ces-
sassero di avere ulteriormente applicazione 
alle singole loro scadenze e che non fos-
sero tassat ivamente ammesse riassunzioni 
in servizio di militari già licenziati dalle 
armi. 

« P e r t a n t o i marescialli maggiori in pa-
rola non poterono in linea di diritto, essere 
più riammessi a rafferme, salvo che per i 
per iodi tr imestrali di servizio volontario. 

« Nè una deroga sarebbe ora consentita, 
in primo perchè si t r a t t a di individui che 
hanno volontariamente accet ta to la posi-
zione di t ra t tenut i e hanno chiesto spon-
taneamente il collocamento in pensione; in 
secondo perchè la loro riammissione nei 
ruoli effettivi verrebbe a danneggiare con-
dizioni e diritti di carriera dei permanenti 
nell 'Arma, creando sensibili inconvenienti . 

« D 'a l t ra parte, poi che la liquidazione 
delle nuove pensioni è resa possibile a tu t t i 
quei militari dell 'Arma che rimangono in 
servizio per un anno con le nuove paghe, 
non è escluso che per necessità di servizio al-
cuni marescialli maggiori possano raggiun-
gere tale periodo di tempo con successivi pe-
riodi trimestrali e che vengano pertanto a 
beneficiare della nuova pensione stabilita 
dal decreto luogotenenziale 6 aprile 1919. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Carboni. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se, di fronte alle norme del 
recente decreto di amnistia, non creda me-
ritevoli di indulgenza anche alcune puni-
zioni disciplinari, il cui rigore non è più 
conciliabile con l ' indulto largito a fa t t i di 
maggiore g r a v i t à » . 

RISPOSTA. — « Sulla questione se non sia 
opportuno di estendere alle punizioni di-
sciplinari quei provvedimenti di indulgenza 
che con recente Decreto di amnistia sono 
stat i presi in materia di reati , questo Mi-
nistero, in occasione di altre interrogazioni 
del genere, ha già avuto ¡modo di espri-
mere le ragioni che a tali provvedimenti 
si oppongono. 

« Si fa osservare infatt i che se t ra t tas i 
di mancanze non gravi provvede lo stesso 
regolamento di disciplina (paragrafo 587) 
il quale lascia in facol tà del comandante 
del Corpo di far largo uso di condoni di 
parte della pena quando ne ravvisi la con-
venienza. Inoltre il decreto di amnistia ha 
avuto lo scopo di attenuare il rigore Ideila 
legislazione penale del tempo di guerra e 
di beneficiare comunque i militari incorsi 
in reati durante quel periodo, mentre a 
causa della l imitata durata delle punizioni 
disciplinari (prigione, sala di disciplina, 
arresti), verrebbero a fruire del benefìcio 
del condono i militari che hanno com-
messo mancanze disciplinari dopo la con-
clusione dell 'armistizio venendosi così a 
contravvenire allo scopo stesso del con-
dono. Nè in materia disciplinare sono state 
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disposte quelle sospensioni di punizioni du-
rante la guerra clie hanno avuto così larga 
applicazione per le pene in materia di reati, 
sicché si verrebbe anche a creare una in-
giusta disparità di trattamento nei riguardi 
dei militari che già hanno scontato la pu-
nizione loro inflitta. 

« Se trattasi invece di mancanze gravi 
che, a termini delle leggi e dei regolamenti 
in vigore sullo stato degli ufficiali e dei 
sottufficiali del Regio esercito, abbiano im-
portato gravi provvedimenti punitivi, come 
quelli di retrocessione o di rimozione dal 
grado tanto meno in tal caso si ravvisa 
l'opportunità di concedere benefìci che ab-
biano carattere di amnistia. Innanzi tutto 
anche l'amnistia di carattere penale ha 
escluso che i militari possano riacquistare 
il grado perduto per effetto della pena 
(articolo 22, circolare 110, Giornale Mili-
tare 1919) ma principalmente è da riflettere 
che ben diversa è la natura dei fatti che 
costituiscono violazione della legge penale 
da quelli che costituiscono violazioni delle 
norme disciplinari; sicché non si può in-
dulgere a queste ultime senza scuotere il 
principio stesso su cui si fondano le istitu-
zioni militari. Si aggiunge in ultimo per 
quanto riguarda in particolar modo gli uf-
ficiali che è evidente come essi non pos-
sano riammettersi ad esercitare le impor-
tanti e delicate funzioni inerenti al loro 
grado, quando se ne siano già resi indegni 
con la loro condotta e con mancanze di 
natura tale che investono non soltanto la 
loro vita privata, ma la stessa loro posi-
zione sociale. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in considerazione anche di 
tutte le altre disposizioni di indulto ema-
nate per la vittoria delle armi italiane, non 
creda opportuno provvedere che, per gli 
ufficiali che prestarono onorevole servizio 
durante la guerra, sia cancellata dalle loro 
carte personali la menzione delle punizioni 
disciplinari riportate prima della guerra, 
anche senza che siano trascorsi i prescritti 
dieci anni dalla data in cui esse furono 
irrogate». 

R I S P O S T A . — « Le punizioni previste dal 
regolamento di disciplina, oltre a costituire 
necessaria sanzione alle infrazioni verifica-
tesi, non possono - com'è naturale - essere 

trascurate anche nella valutazione avvenire 
della condotta dei militari, agli effetti del-
l'ulteriore svolgimento della carriera e della 
migliore utilizzazione di essi; epperò l'an-
ticipata cancellazione dalle carte personali 
degli ufficiali delle punizioni inflitte prima 
della guerra, mettendo allo stesso livello,, 
in linea disciplinare, quelli che, nè prima 
nè durante la guerra, abbiano mai demeri-
tato con quelli che in passato non lontano 
siano incorsi in mancanze più o meno gravi^ 
si risolverebbe in definitiva in non lieve e 
immeritato pregiudizio per i primi e in un 
possibile danno anche per l'andamento dei 
servizi. 

« Nè d'altra parte, è da temersi che le 
punizioni inflitte agli ufficiali anteriormente 
alla guerra possano esercitare un'eccessiva 
influenza in confronto ad eventuali bene-
merenze da essi acquistate durante la guerra 
o anche semplicemente, al lodevole servizio 
prestato in questo periodo : infatti le carte 
personali degli ufficiali debbono contenere, 
oltre la registrazione delle punizioni, anche 
la menzione delle ricompense meritate e delle 
relative motivazioni, nonché i completi 
rapporti su tutti i servizi prestati, onde 
forniscano sempre a coloro tihe fossero chia-
mati a pronunciarsi sulle qualità e sui me-
riti degli ufficiali stessi tutti i possibili ele-
menti di giudizio. 

« Pertanto, anche a prescindere dalla 
considerazione che la diversità dei fini cui 
tendono e dei criteri cui s'informano la le-
gislazione penale e quella disciplinare note 
consentirebbe l'estensione analogica al cam-
po disciplinare di istituti propri ed esclu-
sivi del campo penale - come appunto i 
provvedimenti di grazia sovrana - non si 
ritiene nè utile nè opportuno far luogo a. 
un provvedimento quale viene invo cato 
dall'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ».. 

Casalini. — Al ministro della guerr a. —• 
« Per sapere se non creda giusto esten-
dere il premio di congedamento anche a quei 
militari che ebbero l'esonero, o verso la 
fine della guerra o comunque dopo aver 
passato anni in zona di operazione, nei 
maggiori disagi e pericoli, non pare nd© 
giusto che siano esclusi dal provvedimento 
moltissimi che hanno -.evidentemente sof-
ferto, mentre viene concessa l'indennità a 
numerosissime categorie che prestarono ser-
vizio semplicemente nell'interno del paese. 
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R I S P O S T A . — « La materia dei premi di 
congedamento è regolata dal decreto luo-
gotenenziale 20 febbraio 1919, n. 177, e da 
quello successivo del 2 marzo corrente 
anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal beneficio dei suddetti premi e sopra 
premi gli esonerati prima della data del-
l'armistizio (3 novembre 1918). 

« Trattasi di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare^ linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Nell'applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto affret-
tare il congedamento delle classi 1889-1890 le 
quali, proporzionalmente alle altre classi, 
furono più a lungo trattenute alle armi, a 
causa degli avvenuti richiami anche per la 
guerra di Libia ». 

R I S P O S T A . — In seguito a precisi com-
puti si è dovuto riconoscere che tutte le 
classi contano quasi lo stesso periodo com-
plessivo di servizio sotto le armi, con dif-
ferenze trascurabili di qualche mese tra 
ciascuna di esse. 

« Le classi, cui accenna l'onorevole Ca-
salini hanno, quindi comparativamente alle 
altre, compiuto lo stesso periodo di tempo 
in servizio, con la sola differenza per esse 
che tale periodo fu senza interruzione o 
quasi, mentre per le classi più anziane 
venne interrotto e ripreso per congedi e 
successivi richiami. 

« Perianto il titolo ad essere preferite 
nel licenziamento sarebbe essenzialmente 
derivato per il cennato grappo di classi 
1889-1890, dal fatto di aver prestato quasi 
ininterrottamente lo stesso servizio pre-
stato da tutte le altre, circostanza questa 
che è sembrata al Ministero non sufficiente 
per un trattamento di favore in confronto 
ai militari delle classi più anziane, i quali 
possono contrapporre altri titoli meritevoli 
di considerazione che derivano dalla mag-
giore quantità ed importanza dei legami 
famigliari e sociali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo affrettare 
il rinvio in Ital ia dei militari che si tro-
vano in Libia da molti anni e persino da 
sei e sette anni, senza mai aver pututo ri-
vedere la famiglia, e se nel tempo stesso 
non creda opportuno assicurarsi perchè le 
condizioni dell'alimentazione dei soldati in 
Libia non lascino a desiderare ». 

R I S P O S T A . — « I l rinvio dalla Libia di 
militari che già vi si trovano da molti 
anni è stato da tempo iniziato, per quanto 
riguarda le classi più anziane. Per i mili-
tari delle classi più giovani è allo studio 
un sistema di eque licenze, che si spera di 
poter attuare in vista delle attuali condi-
zioni politico-militari. 

« P e r quanto riguarda le condizioni ali-
mentari, l ' interrogante si riferisce forse al 
periodo precedente alla firma dall'armisti-
zio o immediatamente susseguente, durante 
il quale la necessità della guerra e del ra-
zionamento e le gravi difficoltà dei trasporti 
avevano consigliato di adottare per la Libia 
una minore razione, poiché attualmente la 
razione libica è del tutto parificata a quella 
del fronte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Casalini. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere i suoi intendimenti nei ri-
guardi della smobilitazione delle classi ri-
chiamate ».. 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che entro il 15 maggio pros-
simo venturo saranno congedati tutt i i mi-
litari delle classi fino al 1892 incluso ». 

«Infatt i sono in corso i congedamenti dei 
militari della classe del 1890 ; con ordine 
ministeriale 2 aprile corrente si è disposto 
che dal 15 al 30 aprile siano avviati in con-
gedo i militari della classe 1891, e sono 
imminenti disposizioni per il licenziamento 
della classe 1892. Per le altre classi sarà 
provveduto in seguito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda adottare spe-
ciali provvedimenti nei riguardi dei figli 
unici, che tali sono rimasti per la morte di 
u"ho o più fratelli, avvenuta per causa di 
guerra ». 
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R I S P O S T A . — « Nell'interesse della cele-
rità delle operazioni di smobilitazione il 

-Ministero ha dovuto riconoscere inattuabile 
l'adozione di qualsiasi criterio per i licen-
ziamenti dalle armi che implicasse un esa-
me comparativo delle singole condizioni di 
famiglia dei militari da licenziarsi e quindi 
la necessità di accertamenti in ogni caso 
laboriosi e poco spediti. 

« Invece il criterio di licenziamento per 
classi è stato riconosciuto come quello più 
opportuno sia perchè alla maggiore età 
degli individui è connessa — nella grande 
maggioranza - una più ampia cerchia di 
interessi e di doveri, sia perchè nel criterio 
stesso è una maggiore garanzia di equità 
e di imparzialità per tutti gli interessati. 

« Peraltro, a temperare la rigidezza del 
criterio assoluto della anzianità che regola 
il licenziamento delle classi, il Ministero 
ha adottato criteri di maggiore larghezza 
per l 'esame di quei casi che sono l'espo-
nente di circostanze di eccezionale gravità 
e particolarmente pietose, allo scopo di 
applicar loro uno dei provvedimenti di 
speciale favore già da tempo stabil it i». 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Casciani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda dare disposizioni 
ai comandi di presidio, affinchè nei posti 
vacant i di veterinario incaricato del ser-
vizio di presidio, siano preferiti i veterinari 
che hanno disimpegato l'ufficio di veteri-
nario militare mobilitato e che ora si tro-
vano in congedo e senza lavoro professio-
nale, perduto appunto a cagione della 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per il servizio veterinario 
di presidio, dove non vi sono reparti di 
arma a cavallo aventi ufficiale veterinario 
proprio, vengono di solito incaricati uffi-
ciali veterinari tratt i dalla categoria di 
quelli in congedo. Anche presentemente 
quelli che fanno servizio in detti presidi 
appartengono alle categorie stesse, e, per 
la maggior parte, sono appunto quelli che 
hanno già prestato servizio presso i reparti 
mobilitati e che rientrarono in zona terri-
toriale per l 'avvicendamento o per la smo-
bilitazione dei corpi o reparti ai quali ap-
partenevano in zona di guerra. 

« E tale criterio non vi è ragione di 
cambiare per l'avvenire; anzi furono già 
trattenuti in servizio quelli che ne hanno 

fatto domanda, e che non hanno obblighi 
contrattuali coi comuni dei quali sono con-
dotti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Caso, — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda equo ritenere utile agli 
effetti della pensione il servizio prestato 
durante l 'attuale guerra dagli ufficiali ri-
chiamati dalla riserva, sicché la liquida-
zione sia fatta in base agli ultimi stipendi 
pecerpiti, usando così il trattamento con-
cesso agli ufficiali richiamati dalla posi-
zione ausiliaria ». 

R I S P O S T A . — « La questione cui accenna 
l'onorevole interrogante è stata presente-
mente risoluta col decreto luogotenenziale 
del 9 marzo 1919, n. 418, ammettendo una 
nuova liquidazione di pensione in base ai 
gradi ed agli stipendi raggiunti durante il 
richiamo, a favore di quegli ufficiali di ri-
serva che abbiano avuto comandi di truppe 
combattenti o siano stati addetti a servizi 
di prima linea. 

« Quanto all 'opportunità di dare una 
maggiore estensione al provvedimento, non 
è possibile di fare alcuna dichiarazione es-
sendo in corso studi al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » 

Casolini. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se non 
stimi opportuno disporre che l'olio d'oliva 
sia spedito in carri chiusi, per evitare : 

l'azione acidificante ed assorbente delle 
botti esposte al sole; 

tutte le ingiuste responsabilità a ca-
rico del mittente, costretto a firmare di-
chiarazioni di garanzia, senza poter fare le 
giuste riserve ; 

le intelligenti manomissioni, prodotte 
da urti violenti, volontariamente dati, che 
producono colaggi; 

la sostituzione di liquidi a danno dei 
commercianti e dei produttori ». 

R I S P O S T A . — « Per eliminare quanto pos-
sibile gl'inconvenienti che più frequente-
mente si verificano nei trasporti di olio di 
oliva in fusti l'Amministrazione delle ferro-
vie, anche recentemente, ha impartito op-
portune disposizioni, prescrivendo di for-
nire, per i trasporti in parola,-carri chiusi 
o aperti con copertoni tutte le volte che 
ve ne sono disponibili e facendo partico-
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lari raccomandazioni a proposito del carico 
e dell 'assicurazione dei fusti, dell'esegui-
mento delle manovre e della sorveglianza 
dei trasporti . 

« Devesi invero far presente che gl'in-
convenienti lamentati ta lvolta sono deter-
minati o aggravati da circostanze imputa-
bili agli speditori o ad ignoti. 

« È, infatt i , frequente il caso di fusti 
presentati per la spedizione con tracce di 
zipolature, con qualclie cerchio mancante 
o allentato e con le doghe mal connesse e, 
per tal i anormali condizioni dei recipienti 
le stazioni hanno l'obbligo di esigere dallo 
speditore la prescritta dichiarazione di ga-
ranzia. Ciò per salvaguardare gl'interessi 
dell 'Amministrazione e non già per addos-
sare allo speditore ingiuste responsabilità. 
E , d'altra parte, non ostante ogni sorve-
glianza, non è sempre possibile impedire 
a t t i criminosi per parte di qualche malin-
tenzionato tra le persone estranee che per 
circostanze varie, circolano sugli scali e 
piazzali delle stazioni. 

« L'Amministrazione ferroviaria peraltro 
ha fat to e continua a fare tutto quanto le 
è possibile per evitare le avarie e le man-
canze nei trasporti di fusti di olio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Cassìn. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla necessità di facil i tare la concessione 
delle polizze d'assicurazione come dal de-
cretò luogotenenziale n. 1953, in data 8 di-
cembre 1918 ai congiunti dei militari morti 
in combatt imento anteriormente al 1° gen-
naio 1918, per sapere se non ritenga neces-
sario impartire istruzioni agli uffici militari 
competenti , perchè venga sollecitamente 
trasmessa copia alle autorità comunali die-
tro loro richiesta del processo verbale del 
Consiglio di amministrazione e della dichia-
razione del Comandante del corpo o diret-
tore d'ospedale, di cui all 'articolo 12 del de-
creto luogotenenziale 1874 del 28 luglio 1918, 
nonché del r isultato della visita collegiale 
e, se risulta, del parere della Commissione 
d'appeìlo, al fine di evitare i ripetuti in-
convenienti verificatisi per un tardivo ri-
scontro da parte di talune autorità mili-
tari , le quali ben sovente si astengono dal 
dare le chieste informazioni col motivo che 
vi ostano tassative disposizioni ministeriali. 

^RISPOSTA. — « Quantunque esistano di-
sposizioni regolamentari, le quali vietano 
in linea di massima il rilascio a privati di 

documenti militari, tali disposizioni non 
possono applicarsi ai casi di cui si occupa 
l 'onorevole interrogante, poiché l 'esistenza 
stessa del decreto luogotenenziale 1953 im-
pone alle varie autorità militari di rila-
sciare quei documenti previsti per la con-
cessione delle polizze d'assicurazione. 

« Su tale concetto era già s tata richia-
mata l 'attenzione delle autorità locali; evi-
dentemente però il gran numero di richie-
ste fu spesso causa dei lamentat i ritardi, 
per le difficoltà da parte dei Collegi Me-
dici, degli Ospedali e dei Comandi di re-
parto, oberati di lavoro, a preparare le 
copie conformi di dichiarazioni mediche 
spesso molto estese o di lunghi at t i delibe-
rativi . 

Nell ' intento di eliminare tale inconve-
niente e di facil i tare le pratiche in parola^ 
sono in corso t ra t ta t ive con l ' Is t i tuto Na-
zionale delle assicurazioni per semplificare 
i documenti stessi, in modo da renderne 
più facile la preparazione ed in proposito 
verranno quindi al più presto emanate op-
portune norme. 

« Il sottosegretario di Stato 
» B A T T A G L I E R I » . 

Gavazza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno il con-
gedamento di quei militari di cui due o più 
fratelli siano morti in guerra o siano di-
chiarati dispersi». 

DISPOSTA. — « L a condizione dei militari 
che abbiano avuto due o più fratelli morti 
o dispersi in guerra non ha potuto, come 
tante altre parimenti gravi e pietose, essere 
considerata come titolo di preferenza nel 
licenziamento dalle armi, perchè si dovette 
riconoscere che alla rapidità delle opera-
zioni di smobilitazione avrebbe nociuto l'a-
dozione di ogni criterio che implicasse 
un esamè comparativo dei singoli casi fa-
migliari, pel quale sarebbero occorsi indub-
biamente accertamenti non sempre facili,, 
nè celeri. 

« Peraltro, continuando quanto già si 
faceva durante la guerra, i casi particolar-
mente pietosi vengono sempre esaminati 
volta a volta, per vedere se concorrano le 
circostanze che possono giustificare l 'ado-
zione di uno dei provvedimenti eccezionali 
all 'uopo previsti dalle apposite istruzioni 
che furono imparti te al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Celesia. — Ai ministri della guerra e d'a-
grieoltura. — « P e r conoscere le ragioni per 
cui alla provincia di Genova, più di a l t re 
bisognosa di best iame equino, perchè non 
produt t r ice e più gravemente depaupera ta 
dalle requisizioni, non si è voluto sin qui 
assegnare la sua par te di quadrupedi di-
messi dall 'esercito anzi se,ne sono distolte 
a vantaggio di al t re provincie parecchie 
centinaia già manda te a Savona. 

« Per sapere se e come in tenda r iparare 
a tale ingiusta omissione che è di 
grave malcontento e di comprensibili, per 
quanto non fondat i , sospetti nel pubblico. 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, mal-
grado le molteplici difficoltà che ostacola-
no la rap ida affluenza di quadrupedi alle 
varie provincie del Eegno e che lo pongono 
nella impossibilità di soddisfare con solle-
citudine e nella misura richiesta ai desi-
deri dei var i En t i pubblici e privat i , ebbe 
già ad assegnare dal principio dell 'armisti-
zio a tu t t 'oggi alla provincia di Genova 
76 cavalli già distr ibuit i alla popolazione 
civile, con riserva di farvene affluire un'al-
t r a al iquota in relazione ai bisogni di quella 
regione sempre però in dipendenza al nu-
mero to ta le dei capi da eliminare ed alla 
disponibili tà dei mezzi di t raspor to . 

« Se si t iene poi conto che duran te il 
periodo precedente l 'armistizio furono eli-
minat i in seguito a r i forma circa 300 qua-
drupedi, si ha un to ta le complessivo di 
circa 376 capi distr ibuit i in quella provincia. 

« Per quanto poi ha t r a t t o ai quadru-
pedi per i quali si afferma essere s ta t i di-
stolti dal contingente assegnato a Genova 
per inviarli ad al t re provincie, questo Mi-
nistero t iene a far presente che 250 muli 
affluiti a Savona furono colà, concentrat i 
per essere alla loro volta assegnati alla 
provincia di Por to Maurizio la quale dal 
principio della guerra non aveva ricevuto 
che un 'a l iquota insignificante di quadru-
pedi a beneficio di quella popolazione. 

« Si soggiunge per al tro che sono s ta te 
di recente emanate oppor tune disposizioni 
alle varie au tor i t à mili tari terr i tor ial i e ci-
vili a t t e a rendere più sollecita l 'affluenza 
dei quadrupedi nelle var ie regioni, e con-
seguentemente anche in quella di Genova, 
commisurata ai r ispet t ivi bisogni e più spe-
dita la eliminazione di quelli esuberant i ai 
servizi del Eegio esercito. 

«È da tenersi presente inoltre che le 
f u tu r e disponibilità di soggetti da elimi-
narsi dipendono d i re t tamente dal processo 

della smobilitazione, e che questa (in rela-
zione a quanto avviene per il congedo delle 
classi di leva) non'può che procedere con ia 
misura che il Comando Supremo reputa più 
oppor tuna . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Centurione. — Al ministro della guerra\ — 
« Per sapere i motivi per i quali molti de-
positi di reggimenti non curano il sollecito 
pagamento degli assegni, di cui al decreto 
luogotenenziale 6 ot tobre 1918, n. 1509, a 
favore di t u t t i i mili tari di t r u p p a che ne 
abbiano diri t to, nei casi di licenze di con-
valescenza per ferite, lesioni o infermità 
dipendenti e presunte dipendent i da cause 
di servizio. 

« Inol t re per sapere perchè ad alcuni 
grandi invalidi con famiglia propr ia già 
soldati, non è ancora pagato tale assegno 
di lire 5 malgrado r ipe tu te insistenze ed 
interessa il ministro della guerra per gli 
oppor tuni provvediment i ». 

R I S P O S T A . — Sono s ta te date replicate 
ed energiche disposizioni affinchè ai mili-
t a r i in licenza in seguito a ferite, lesioni od 
infermità dipendenti o presunte dipendent i 
da causa di servizio siano paga te le indenni tà 
loro dovute. Risulta che il servizio procede 
in massima regolarmente, ed i r i ta rd i nei 
pagament i avvengono, il più delle volte, 
dalle difficoltà degli accer tament i sui sin-
goli individui. Se t u t t av i a viene a r isul tare 
che qualche mili tare non riceve a tempo 
debito le indenni tà per t rascuratezza di 
ta luno, non si manca di prendere i prov-
vedinent i disciplinari del caso. 

« Circa poi i grandi invalidi ai quali 
non t e r r ebbe paga ta quella indennità , oc-
correrebbe conoscere i casi concreti per 
poter dare una risposta precisa perchè forse 
i dett i mili tari t rovans i ora in congedo e 
la cosa potrebbe r iguardare il Ministero 
per l 'assistenza mili tare e le pensioni di 
guerra anziché quello della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Clcarelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali è s ta to 
sospeso l ' avanzamento a capi tano dei te-
nenti con anzianità 31 agosto 1916, lasciando 
così in un grado diverso ufficiali avent i gli 
stessi dir i t t i e che hanno compiutogl i stessi 
sacrifizi sui campi di bat tagl ia ». 
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R I S P O S T A . — « Le promozioni nell'eser-
cito, come in generale nelle yarie ammini-
strazioni centrali, avvengono solo, in quanto 
si facciano vacanze negli impieghi dei vari 
gradi, e non prendono norma dell 'anzianità 
di grado, la quale ne regola solamente la 
precedenza. 

« È perciò avvenuto che i tenenti di fan-
teria aventi anzianità 31 agosto 1916 non 
poterono essere tu t t i promossi perchè il 
gruppo era numerosissimo (2800), mentre le 
necessità dei quadri ne richiesero un numero 
minore (1900 circa), rimanendo in tal modo 
esclusi dal l 'avanzamento 900 ufficiali circa. 

« Le promozioni in tale grado, come in 
genere negli altri, sono ora ferme per man-
canza di posti vacanti , e quindi il Ministero 
non può dare qualsiasi affidamento sulla 
loro effettuazione, pur riconoscendo con l'o-
norevole interrogante, che a pari tà di servizi 
non corrisponde, in questo caso, uguaglianza 
di compensi, ma non dimenticando che la 
graduatoria dei promuovendi (in par te pro-
mossi) è s ta ta f a t t a in base ai meriti che 
ciascuno degli ufficiali di cui t ra t tas i , aveva 
o seppe acquistare durante il corso dì per-
fezionamento di ufficiale. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cicareili. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno di pro-
muovere un provvedimento per ripristinare 
l ' indennità di congedamento, in ben diversa 
misura da quella stabilita col decreto luo-
gotenenziale 20 febbraio 1919, n. 176, agli 
ufficiali impiegati dello Stato, sia perchè 
mal si comprende il diverso t ra t tamento 
ad essi f a t to in confronto con gli impiegati 
degli enti locali, sia perchè tale indennità 
di congedamento rappresenterebbe l 'unica 
risorsa per fronteggiare quel disguido eco-
nomico che la permanenza alle armi ha ad 
essi inesorabilmente prodotto ». 

R I S P O S T A . — « I l criterio informatore 
della disposizione per la quale l ' indennità 
di congedamento venne stabilita per gli 
impiegati dello Stato, richiamati come uf-
ficiali, in misura minore di quella concessa 
agli altri, consiste nel fa t to che gli impie-
gati dello Stato non vengono a trovarsi, 
tornando alla vita civile, nelle critiche con-
dizioni che aspet tano il più delle volte gli 
altri. Questi infat t i vengono a trovarsi con 
proventi nulli o scarsi, dovendo riallacciare 
gli affari rimasti sospesi, rifarsi le clientele 

perdute, talvolta anche, crearsi la posizione 
addir i t tura ex novo. 

« Gli impiegati dello Stato, invece, tor-
nano ai loro impieghisenzasubire alcuna per-
dita in confronto del passato, spesso anzi 
con maggiori proventi per effetto di pro-
mozioni nel f ra t tempo ricevute, ed è quindi 
evidentemente giusto che ad essi venga cor-
risposta l ' indennità in misura più l imitata . 

« È bensì vero che, sotto tale aspetto, gli 
impiegati dello Stato vengono a trovarsi 
nelle stesse condizioni di quelli delle Am-
ministrazioni comunali e provinciali, ai quali 
l ' indennità è corrisposta nella misura mag-
giore fissata per la generalità degli ufficiali 
liberi professionisti ed esercenti ; ma, come 
è ovvio, mentre lo Stato può imporre delle 
limitazioni ai "propri funzionari - in consi-
derazione dei vantaggi di stabilità nella 
carriera che loro offre, e per il fa t to che 
essi, venendo alle armi, sono chiamati da 
uno ad altro servizio entrambi dello Stato, 
da cui dipendono - non ha invece facoltà 
d ' imporre consimili limitazioni a funzionari 
da esso non dipendenti quali appunto sono 
quelli degli enti locali, che, venendo alle 
armi, passano a prestare un servizio del 
t u t to estraneo a quello dell 'Amministrazio-
ne alla quale appartengono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciccotti. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura ed al sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni. — « Pe r sapere : 1° in 
qual modo intendano provvedere a che le 
pratiche di esoneri agricoli non esaurite 
vengano prontamente definite senza ulte-
riori r i tardi ingiusti per gli aventi dir i t to 
e dannosi per l 'agricoltura ; 

« 2° quali provvedimenti intendano 
prendere per punire l 'oscitanza o il malvo-
lere degli uffici responsabili, che non sep-
pero o non vollero in tempo esaurire il 
lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Il r i tardo eventualmente 
verificatosi nella definizione di prat iche di 
esonero, va spiegato con la grande mole di 
domande avanzate, specie nella ripresa 
delle dette concessioni, chiusasi col 31 gen-
naio ultimo scorso. 

« In seguito poi allo scioglimento degli 
organi competenti, avvenuto nella prima 
quindicina dello scorso marzo, le domande 
ed. i ricorsi presentati nei termini e sui 
quali essi non fecero in tempo ad emettere 
la loro decisione, sono stati avocati a speciali 
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uffici stralcio di questo Ministero, i quali 
s tanno procedendo, con la maggiore solleci-
tudine consenti ta a l l ' i s t rut tor ia delle singole 
prat iche, alla loro definizione disponendosi 
man mano l ' invio in licenza s t raordinar ia 
i l l imitata di quei mili tari le cui richieste e 
reclami vengono accolti. 

« Ciò s tante , non vi è ragione di ricor-
rere ai provvediment i invocat i dall 'onore-
vole interrogante , che d 'a l t ra pa r t e non 
.avrebbero oggetto di applicazione. 

•« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ciccotti. — Al ministro della guerra. — 
'« Per sapere se in tenda af f re t ta re l 'esame 
e la decisione delle proposte di ricompense 
al valor militare, già t roppo a lungo ri tar-
date ». 

i _ * 
RISPOSTA . — « Questo Ministero non ha 

manca to di fare quanto era possibile per 
a f f re t ta re il disbrigo delle pra t iche relat ive 
alla concessione delle r icompense al valor 
militare, affinchè i mili tari propost i potes-
sero fregiarsi senza r i ta rdo del dist int ivo 
che a t tes ta l ' avvenuto conferimento delle 
ambi te decorazioni. E a t a l uopo - come 
si è già f a t t o no tare ad al t ro onorevole inter-
rogante, che faceva premure su questa ma-
ter ia - con i decreti luogotenenziali 13 feb-
braio e 6 aprile corrente anno, sono stat i 
po r t a t i a dieci i componenti della Commis-
sione speciale, creata con decreto luogote-
nenziale 12 set tembre 1915, per dar parere 
in merito alle concessioni in parola, affin-
chè si fosse resa possibile la ist i tuzione di 
varie sottocommissioni che, con maggiore 
sveltezza, avrebbero po tu to esaminare il 
ponderoso lavoro. E la Commissione, così 
modificata, sta facendo del suo meglio per 
adempiere al compito delicatissimo che le 
è assegnato. 

« Ma l 'aumento delle prat iche da esami-
nare, relat ive agli ult imi gloriosissimi f a t t i 
d ' a rme, e la r innovazione del personale, 
hanno reso finora assai difficile il compito 
del Ministero per quanto r iguarda i neces-
sari controlli , la preparazione e la pubbli-
cazione dei voluminosi decreti e bollett ini 
e t u t t e le al t re pra t iche riferentisi a sì de-
licata mater ia . 

« Ad ogni modo, si torna ad assicurare 
che si fa ranno sempre maggiori sforzi affin-
chè sia rimossa ogni difficoltà che ostacola 
il rapido svolgimento del lavoro relativo 
alle ricompense al valore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ciccotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, per t u t t i gli effetti di legge, 
quale figura giuridica r ivesta il mili tare 
che, venendo r i formato e manda to comun-
que a casa munito di biglietto di licenza 
in a t tesa di congedo, non è ancora in pos-
sesso del foglio di congedo, col quale resta 
defini t ivamente svincolato dal servizio mi-
l i tare effettivo », 

R I S P O S T A . — « I l mil i tare che, in seguito 
ad accer tament i sani tar i , è riconosciuto ina-
bile a qualsiasi servizio e proposto per la 
r i forma viene, in base alle vigenti disposi-
zioni, inv ia to ' in famiglia in licenza s traor-
dinaria in a t tesa dell 'esito della rassegna. 

« L ' individuo in tale posizione è giuri-
dicamente t u t t o r a considerato, a t u t t i gli 
effetti di legge, un mili tare in servizio ed è 
quindi soggetto alla disciplina militare, alle 
sanzioni -del Codice penale per l 'esercito e 
a t u t t e quelle al t re restrizioni della l ibertà 
individuale prescri t te per i militari . Né il 
f a t t o di essere s ta to giudicato inabile può 
esser ragione di un diverso t r a t t amen to per-
chè la r i forma è definitiva sol tanto allorché 
viene ri lasciato al l ' interessato il foglio di 
congedo assoluto, potendo la proposta di 
r i forma non essere acce t ta ta dalle superiori 
au tor i tà sani tar ie per errori di n a t u r a tec-
nica, o dalle au tor i tà amminis t ra t ive mili-
tar i quando siano in corso procedimenti 
penali a carico del r i formando (paragrafo 6 
del regolamento sul servizio delle rassegne). 

« Questo per ciò che r iguarda mili tari ri-
conosciuti inabili a qualsiasi servizio per 
motivi di salute. 

« Se poi l 'onorevole in ter rogante inten-
desse alludere anche ai mili tari appar te-
nent i alle classi u l t imamente invia te in li-
cenza i l l imitata, devesi avver t i re che ta le 
provvedimento equivale a t u t t i gli effett i 
come un vero e proprio invio in congedo 
il l imitato, salvo per quanto r iguada le leggi 
penali, dovendo i mili tari in ta le posizione 
essere soggetti al Codice penale per l'eser-
cito e alla disciplina mili tare fino a che 
non siano s ta t i ef fe t t ivamente inviat i in 
congedo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I », 

Ciriani. — « Al ministro della guerra. — 
Per conoscere : 

I o i motivi che hanno determinato 
l ' a l lon tanamento del servizio a t t ivo perma-
nente del colonnello brigadiere Alfredo Fé 
D'Ost iani comandante la 3a br igata di ca-
valleria che, duran te la guerra ed in deli-
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cati incarichi a lui affidati , aveva reso al 
paese eccezionali servizi, e pochi mesi dopo 
la sua destinazione alla f ron te (e poco pri-
ma di Caporetto) fu tol to dal servizio at-
t ivo con la motivazione : « per manchevo-
lezza nel disimpegno delle funzioni del gra-
do » senza che di esse quel comandante 
abbia mai avuto avver t iment i nè scritti , nè 
orali, avendo in contrario ot tenuto l'elogio 
scrit to per l 'opera svolta nell 'ult imo pe-
riodo di tempo nel quale comandò la sua 
br igata in zona di operazione, dal coman-
dante la divisione da cui dipendeva ; 

2° per conoscere se sia vero che il giu-
dizio di revisione, a lui favorevole, emesso 
dalla Commissione all 'uopo nominata , ab-
bia incontra to e quali ostacoli insormon-
tabil i nel Comando Supremo e nel Mini-
stero della guerra senza che questi abbiano 
dato alcuno giustificazione del l 'arbi t rar io 
provvedimento ». 

B I S P O S T A . — « L 'a l lon tanamento dal ser-
vizio a t t ivo permanente del colonnello di ca-
valleria nobile cav. Alfredo Fé D'Ost iani è 
s ta to effet tuato sulla base delle facol tà di-
screzionali concesse all 'Amministrazione dal-
l 'art icolo 20 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mili tari . I l provvedimento 
quindi riveste un cara t te re puramente am-
ministrat ivo ed è rimesso al criterio insin-
dacabile del capo dell 'Amministrazione, nè 
la legge fa obbligo di comunicare all ' inte-
ressato i motivi del provvedimento stesso. 

« Similmente le disposizioni eccezionali 
contenute negli articoli 1 e 4 del decreto 
luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62, mo-
dificato dal decreto luogotenenziale 15 giu-
gno 1918, n. 806, demandano al giudizio insin-
dacabile del Ministero della guerra la fa-
coltà di r iammet tere nei ruoli del servizio 
a t t ivo permanente gli ufficiali dispensat ine 
in seguito ad esonerazione dal comando 
tenuto presso l 'esercito operante, sentiti in 
proposito de terminat i organi consultivi. 

« Per la esplicita e chiara dizione delle 
disposizioni suaccennate, l 'Amministrazione 
non è t enu ta neppure in questo caso a far 
conoscere al l ' interessato i motivi di una 
decisione sfavorevole. 

« In ossequio pe r tan to alle accennate 
norme, ed anche perchè sarebbe impossibile 
determinare quali degli elementi acquisit i 
agli a t t i abbiano influito o prevalso ad in-
durre l ' au tor i tà competente a promuovere 
l ' a l lontanamento dal servizio a t t ivo in un 
primo tempo ed a negare in seguito la riam-
missione in servizio del colonnello Fè D'O-

stiani, non è dato comunicare all 'onorevole 
in terrogante le ragioni dei provvediment i 
lamentat i . 

« Non si esita t u t t a v i a a dichiarare come 
non possa sorgere dubbio che i provvedi-
menti ado t ta t i in confronto del colonnello 
Fè D'Ost iapi siano derivat i da una valuta-
zione serena ed obbiet t iva di t u t t i gli ele-
menti in essere e si aggiunge che non si 
ravvisa nel caso speciale la possibilità di 
r iprendere in esame la posizione del colon-
nello Fè D'Ostiani , anche perchè nulla ri-
sulta che già non fosse a conoscenza del-
l 'Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se e come in-
tenda provvedere o se pensi a lasciar tra-
scorrere al tro tempo, pr ima di fare eseguire 
le indilazionabili opere di arginazione del 
to r ren te Larder ia minacciante l 'omonima 
frazione del comune di Messina ». 

R I S P O S T A . •— « Assicuro l 'onorevole in-
ter rogante che è già s ta to disposto e pro-
cede con la massima sollecitudine lo studio 
proget tuale delle opere di sistemazione del 
bacino montano del torrente Larder ia da 
eseguire in base al decreto luogotenenziale 
22 dicembre 1918, n. 2081. Il rapido e gra-
duale sviluppo di tal i opere raggiungerà 
anche lo scopo di sa lvaguardare l ' ab i ta to 
di Larderia dalle corrosioni di quel corso 
d 'acqua. 

« Alla sistemazione del corso vallivo, è 
invece necessario provvedere in un secondo 
tempo, da to che essa riuscirebbe di pre-
cario effetto senza la previa esecuzione 
della sistemazione montana . Non di meno, 
per quel che r iguarda la chiusura della 
ro t t a verificatasi nell 'argine sinistro in pros-
simità del l 'abi tato di Tremestieri si prov-
vederà alle più urgenti opere di ripristino 
a presidio di quella borgata , secondo pro-
poste del Genio Civile già in corso di esame». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Colonna di Cesarò.— Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se l 'applica-
zione del decreto luogotenenziale 6 feb-
braio 1919, per l ' aumento dei prezzi delle 
opere pubbliche costruende e quelle opere 
per le jquali restando il costo al di sotto di 
un certo limite, era obbligatorio il Con-
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sorzio fra i comuni interessati, lasci tale 
obbligatorietà intatta anche quando con i 
nuovi auménti, il costo delprogettq venga 
a superare quel limite. L'interrogazione ha 
particolare riguardo al ponte di carica-
mento e sbarco da costruire a Giardini». 

R I S P O S T A . — « In mancanza di un'espli-
cita disposizione il semplice aggiornamento 
dei prezzi progettuali prescritti dal decreto 
luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, non 
può avere per effetto di far sussistere l'ob-
bligatorietà di quelle opere, il cui importo, 
in seguito all'aggiornamento dei prezzi, 
venga a superare il limite entro il quale le 
opere stesse sono da leggi anteriori dichia-
rate obbligatorie nei riguardi degli enti lo-
cali chiamati a contribuire alla spesa. 

« Riguardo perciò all'opera di cui par-
ticolarmente s'interessa l'onorevole inter-
rogante, cioè, il ponte di caricamento e di 
sbarco da costruire a Giardini, è da rite-
nere che il decreto luogotenenziale 6 feb-
braio 1919 non implichi deroga all 'art. 19 
della legge 2 aprile 1885, n. 3095, il quale 
stabilisce per i porti di 4a classe che pos-
sano «essere dichiarate obbligatorie le spese 
« per la costruzione di quei nuovi lavori il 
« cui costo non ecceda le lire 100,000. 

« Dovendosi tuttavia ammettere la con-
venienza in massima di elevare i limiti di 
cui trattasi, si assicura l'onorevole inter-
rogante che l'amministrazione ha già allo 
studio gli opportuni provvedimenti in tal 
-senso. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
-guerra. — «Per sapere se non creda giunta 
l'ora di restituire all'arma di loro scelta, 
nella quale hanno diritto di prestar ser-
vizio, quei militari volontari che durante 
la guerra vennero obbligatoriamente tra-
sferiti in altra arma». 

R I S P O S T A . —• « A quanto può ritenersi, 
la suddetta interrogazione riferiscesi ai vo-
lontari di un anno, i quali, per le eccezio-
nali esigenze di servizio determinate dalla 
guerra, furono, in base al decreto luogote-
nenziale 31 marzo 1917, n. 920, allontanati 
dall'arma da essi prescelta. 

« Attualmente non vi sono volontari di 
un anno che debbano ultimare la loro ferma 
speciale, poiché quelli arruolati più di re-
cente e cioè con la classe 1900, furono in-
viati in congedo provvisorio con la detta 
classe, a senso del n. 3 della circolare 60 
del Giornale militare 1919. I militari alle 

armi che a suo tempo assunsero il volon-
tariato di un anno si trovano perciò tutti 
nella condizione di trattenuti o richiamati 
per mobilitazione e saranno, in conseguenza, 
licenziati dalle armi a mano a mano che 
verrà il turno della loro classe. 

« Dato ciò, il loro ritorno all'arma di 
provenienza apporterebbe loro un bene-
fìcio assai limitato. Al contrario, il ritorno 
suddetto arrecherebbe non piccolo per-
turbamento alle operazioni della smobili-
tazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere quale sia la condi-
zione giuridica degli ufficiali della classe 
1900, che dovranno presentarsi a prestare 
servizio il 1° agosto, ma che intanto non 
sono nè in servizio, nè in licenza, nè in 
congedo. E quale il trattamento a cui hanno 
diritto ». 

R I S P O S T A . — « I militari della classe 1900 
che compirono con successo il corso allievi 
ufficiali, furono, a suo tempo, interpellati 
se optavano per compiere subito il servizio 
di prima nomina oppure se preferivano es-
sere posti immediatamente in congedo ri-
mandando sia la nomina ad ufficiale che il 
relativo servizio entro i limiti di tempo che 
il Ministero si riserva stabilire, e che, in 
caso di mancata presentazione, faranno an-
che decadere l'idoneità alia nomina stessa. 

« In seguito poi all'avvenuta anticipa-
zione della chiusura dei corsi (10 aprile in-
vece di 10 giugno) divenne opportuno il dif-
ferire al 1° agosto l'inizio del servizio di 
prima nomina di quegli allievi ufficiali della 
classe di cui trattasi, che avendo optato 
per il servizio immediato erano anche stu-
denti universitari. 

« E ciò perchè, data la breve durata del 
servizio di prima nomina (uno o tre mesi) 
e le contemporanee facilitazioni concesse 
agli studenti universitari, le quali cesse-
ranno col 31 luglio prossimo venturo, gli 
ufficiali nuovi nominati non avrebbero più 
prestato nemmeno un giorno di servizio 
utile, ma avrebbero soltanto frequentato 
l'università riscuotendo gli assegni. 

« Detti allievi ufficiali studenti sono con-
siderati fino al 31 luglio come inviati in 
licenza straordinaria senza assegni, licenza 
prevista dal relativo regolamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
» B A T T A G L I E R I » . 
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Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
marina. — « Per sapere se sia vero che agli 
operai del bacino di carenaggio di Messina 
si nsi un t ra t tamento non uguale per tutt i , 
in quanto, indipendentemente da ogni cri-
terio di anzianità od altro, ad alcuni si è 
concessa e ad altri molti negata la inden-
nità del 30 per cento stabil ita dal decreto 
7 aprile 1918, n. 444». 

RISPOSTA. — « L ' a u m e n t o del 30 per 
cento sulla mercede è stato concesso indi-
stintamente a tutt i gli operai giornalieri 
del bacino di carenaggio di Messina. 

« In tal modo questa maestranza è ve-
nuta a godere senz'altro dello stesso trat-
tamento del personale lavorante perma-
nente, poiché le si è at tr ibuita la mercede, 
che le sarebbe spettata nel caso di assun-
zione regolare in servizio, in relazione alla 
età, alla specialità di mestiere, e all 'abil ità 
professionale, ed ha guadagnato, oltre alla 
mercede, il 30 per cento di cui al decreto 
luogotenenziale n. 444 del 7 aprile 1918. 

« Per assicurare a tutt i gli operai gior-
nalieri del bacino la mercede regolamentare 
normale, eliminando ogni disparità di trat-
tamento esistente, si è proceduto ad una 
revisione "generale delle mercedi, e così ne 
è conseguito che alcuni operai, i quali go-
devano di una mercede superiore alla nor-
male, sono risultati parificati agli altri con 
una mercede che, compreso il 30 per cento 
di aumento, resta leggermente (di pochis-
simi centesimi) inferiore alla mercede go-
duta, in misura ingiustificata anteriormente. 
Si t r a t t a però di due o tre soli individui 
su t u t t a la maestranza. 

Nè era opportuno di usare per questi 
due o tre operai un t ra t tamento sprciale di 
favore, perchè in tal modo si sarebbe rica-
duti in quella disparità di t rat tamento , che, 
appunto, col provvedimento adottato , erasi 
inteso di eliminare. 

« Per i garzoni, i quali costituiscono una 
massa diversa da quella operaia vera e pro-
pria, che dalla revisione e dalla parifica-
zione al normale delle loro mercedi, e dal 
conseguente aumento del 30 per cento, 
avrebbero risentito troppo danno, visti gli 
aumenti loro già accordati , si è eccezional-
mente creduto equo di non applicare tale 
provvedimento, e ciò nel loro stesso inte-
resse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per chie-
dere se non creda provvedere al ripristino 

j dei biglietti settimanali pei lavoratori da 
Giardini verso Messina," dato che l 'ultimo 
treno utile per il ritorno da Messina è ora 

! un accelerato ». 

R I S P O S T A . — « I biglietti sett imanali p e r 
lavoratori non possono essere utilizzati con 
i treni diretti; e quindi, poiché anteriormente 
al maggio scorso, non vi era alla sera che un 
solo treno diretto in partenza verso Giar-
dini, non si potevano rilasciare biglietti 
per lavoratori . 

« Però in seguito alla trasformazione in 
accelerato dell 'ultimo treno in partenza 
da Messina per Giardini (n. 1977), sono state 
ammesse a fruire di detto treno anche le 
persone munite di biglietti speciali settima-
nali e festivi per lavoratori , e di ciò le 
stazioni interessate hanno avuto avviso con 
circolare 2 maggio 1919 della Divisione Mo-
vimento delle ferrovie dello Stato di Pa-
lermo. 

« TI sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Cottafavi. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla liquidazione delle pensioni agli uf-
ficiali della riserva ». 

R I S P O S T A . — « La questione cui allude 
l 'onorevole interrogante è s tata presente-
mente risoluta col decreto luogotenenziale 
del 9 marzo 1919, n. 418, ammettendo una 
nuova liquidazione di pensione in base ai 
gradi ed agli stipendi raggiunti durante il 
richiamo, a favore di quegli ufficiali di r i -
serva che abbiano avuto Comandi di truppe 
combattenti o siano stati addetti a servizi 
di prima linea. 

« Quanto al l 'opportunità di dare una 
maggiore estensione al provvedimento, non 
è possibile di fare alcuna dichiarazione es-
sendo in corso studi al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se vorranno emanare disposi-
zioni per 1} quali i mutilati e gli invalidi 
di guerra, a seconda delle loro attitudini,, 
siano, senz'altro, assunti agli uffici ed im-
pieghi competent i» . 

R I S P O S T A . — « Con regolamento per l'e-
secuzione della legge 25 marzo 1917, n. 481, 
sulla protezione ed assistenza per gli inva-
lidi di guerra (Regolamento approvato con 
decreto luogotenenziale 28 giugno 1917^ 
n. 1158) oltre a prevedersi la riammis-
sione degli invalidi negli uffici pubblici che 
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occupavano presso Amimnistrazioni gover-
native o E n t i morali, fu già stabilito che 
da parte delle amministrazioni dello S ta to 
potessero essere conferiti, senza concorso, 
agli invalidi della guerra, gli impieghi in-
dicati nelle tabelle allegate al regolamento 
stesso. 

« Ciascuna Amministrazione poi può con-
ferire agli invalidi, sotto determinate norme 
o condizioni, sancite dal citato regolamento, 
anche altre categorie di impieghi che non 
siano quelle specificate nelle tabelle anzi-
dette. 

« E , a quanto risulta, di tale facoltà si 
sono già avvalse varie amministrazioni 
statali . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere sia disposto fornire al distretto 
militare di Bar le t ta il personale sufficiente 
per la più sollecita consegna dei premi di 
smobilitazione (circa dodicimila). E se non 
creda chiamare a tale ufficio quegli inva-
lidi e mutilati di guerra che ne abbiano 
fat to domanda. 

R I S P O S T A . — « Ormai la liquidazione dei 
premi e sopra-premi di congedamento pro-
cederà con molta speditezza, date le dispo-
sizioni contenute nel decreto luogotenen-
ziale 24 aprile 1919, n. 591, per le quali i 
suddetti premi e sopra-premi sono pagabili 
per intero dietro rilascio di una semplice 
dichiarazione di ciascun interessato da cui 
risulti che egli non sia stato esonerato o 
congedato prima della conclusione dell'ar-
mistizio, nè d'avere riportato condanne per 
reat i comuni mentre era sotto le armi du-
rante la mobilitazione, ciò che eviterà di 
eseguire gli accertamenti che fino ad ora 
sono stati necessari. Tuttavia , qualora se 
ne presentasse il bisogno, non si mancherà 
di ricorrere all 'opera degli invalidi e muti-
lati di guerra che ne abbiano fat to do-
manda. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cotugno. — Ai ministri dell'interno e delle 
terre liberate. — « Per sapere se, a mitigare 
la disoccupazione in Puglia, non credano 
utilizzare gli operai fabbri , falegnami e 
muratori che in Puglia sono da tempo senza 
lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Disposizioni di massima 
del Comando Supremo del Regio esercito, 
adottate in seguito ad accordi intervenuti 

con questo Ministero, regolano la forma-
zione delle maestranze impiegate nei lavori 
di ricostruzione e di restauro nelle terre 
liberate. 

« In forza di tali disposizioni vengono 
impiegati con precedenza gli operai del 
luogo ; ove questi non dieno il quanti tat ivo 
sufficiente, si dà posto alle maestranze an-
cora profughe nel resto del Regno. 

« Come appare evidente non si è voluto 
scompagnare dal compito del l 'avviamento 
al lavoro quello, pur essenziale, del ripo-
polamento dei territori già invasi, e si è 
dovuto tener presente la necessità di assi-
curare lavoro alla mano d'opera in luogo 
ed a quella che rimpatria. D 'a l t ra parte si 
è dovuto considerare che all'afflusso di 
operai provenienti da altre regioni fa osta-
colo il difetto delle abitazioni, dopo le di-
struzioni operate dal nemico, e la insuffi-
cienza dei ricoveri finora costrutti . 

« Non è tut tav ia da escludersi che gli 
operai disoccupati delle Puglie possono tro-
vare collocamento nelle Provincie l iberate 
in prosieguo di tempo, in armonia con le 
esigenze del mercato locale di lavoro, e 
cioè quando lo consentiranno l 'esaurito im-
piego della mano d'opera locale e la dispo-
nibilità dei ricoveri che di continuo si co-
struiscono. 
« Il sottosegretario di Stato per le terre liberate 

« P L E T R I B O N I » . 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda ordinare il paga-
mento del premio di smobilitazione anche 
a quei soldati che, accusati di delitti mili-
tari , furono prosciolti per amnistia senza 
che si celebrasse il pubblico dibatt imento 
ed intervenisse sentenza di condanna. L 'am-
nistia, inoltre, estinguendo l 'azione penale, 
rimette, salvo non vi sia una deroga espressa, 
il beneficato nella totale pienezza dei suoi 
diritti, così come se non avesse mai violato 
la legge ». 

R I S P O S T A . — « I militari pei quali non 
si è fat to luogo a procedere, perchè estinta 
l 'azione a seguito dell 'amnistia, hanno di-
ritto al premio di congedamento, perchè 
per essi non è intervenuta alcuna con-
danna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cotugno — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è a conoscenza della grave 
punizione infitta dall 'autorità militare di 
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Napoli ai fratelli , tenenti Bar to lo e Luigi 
Gianturco, colpevoli di avere affermato, essi 
eroici combattent i alla fronte, il sacro di-
ritto d ' I ta l ia alle terre clie sono da natura, 
storia, sangue indissolubilmente congiunte 
alla patria vittoriosa. E se è disposta a 
prontamente revocarla ». 

RISPOSTA. — « I l 29 aprile ultimo scorso 
in Napoli, percorse le vie della c i t tà una di-
mostrazione di studenti e di militari, in 
parte arditi, inneggiante a Fiume e alla 
Dalmazia italiana. 

A capo degli arditi ed a guida della di-
mostrazione erano i fratelli Luigi e Bartolo 
Oianturco, ambedue tenenti . 

« La dimostrazione si fermò all 'Univer-
sità, si recò poi alla Prefet tura ove fece 
esporre la bandiera nazionale, e al muni-
cipio, per ottenere lo stesso intento. Sic-
come però qui la bandiera tardò ad essere 
esposta salì negli uffici un gruppo di arditi 
e con i due Gianturco, che, aggirandosi fra 
i tavoli e per traversare un tramezzo, iDro-
dusse qualche danno. 

« La dimostrazione si sciolse poi tran-
quillamente. I l Comando del Corpo d'ar-
mata di Napoli, avendo i due ufficiali tra-
sgredito alla disposizioni in vigore, inflisse 
ai predetti tenenti una punizione di arresti 
in fortezza, disponendo inoltre il rinvio del 
tenente Bar to lo al deposito bersaglieri di 
B a r l e t t a . 

Sua Eccellenza il ministro però, tenuto 
conto del movente del fat to , dispose che 
la punizione fosse ridotta per entrambi gli 
ufficiali in assai lieve misura e che fosse 
revocato il trasferimento del tenente Bar -
tolo Gianturco. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I . » . 

De Capitani d'Arzago. — Ai ministri della 
guerra e delVassistenza militare e delle pen-
sioni di guerra. — « Per sapere se non inten-
dano d'accogliere le richieste e le proposte 
dell 'Associazione nazionale fra le famiglie 
dei militari dispersi in guerra, a t te a pra-
t icamente intensificare ricerche, notizie e 
rilievi che potranno portare qualche con-
forto ai parenti di quanti non figurano ne-
gli elenchi dei caduti sul campo e di pri-
gionieri di guerra» . 

R I S P O S T A . — « Allo scopo di arrecare 
tut to il possibile aiuto alle famiglie ango-
sciate dalla dolorosa incertezza che sussi-
ste sulla sorte dei loro parenti già prigio-
nieri in Austria e dispersi in seguito alle 

vicende dei combattenti , l 'Associazione Na-
zionale t ra le famiglie dei militari dispersi 
in guerra può rivolgersi senz'altro all'Uffi-
cio informazioni di questo Ministero per 
qualsiasi richiesta di notizie relative a mi-
litari ancora dispersi e "risultanti tut tora 
prigionieri, e può formulare tut te quelle 
proposte at te ad agevolare il lavoro dell'Uf-
ficio sopra notato. 

« Con l 'occasione si fa noto che la Mis-
sione di Vienna ha inviato oggi stesso circa 
10,000 at t i di morte dei militari deceduti in 
prigionia e non ancora notificati ufficial-
mente alle autorità italiane. 

« I l sopradetto Ufficio espleterà al più 
presto le pratiche relative onde informare 
le famiglie interessate e i sindaci dei co-
muni di nascita, della morte dei prigionieri 
contenuti negli a t t i precitat i . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè non fu applicato in 
favore dei r ichiamati alla posizione ausilia-
ria (ufficiali) l 'articolo 59 della legge sull'a-
vanzamento, e perchè non fu applicato il de-
creto luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1062, 
che stabiliva che, dopo un mese dal richia-
mo in servizio per guerra, l'ufficiale in con-
gedo di qualunque categoria addetto ai 
comandi o servizi dell 'Esercito operante o 
delle piazze in stato di resistenza, qualora 
possedesse condizioni di anzianità o di per-
manenza al grado richiesto per la promo-
vibilità dei pari grado in servizio perma-
nente, poteva conseguire la promozione». 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 59 della legge 
d'avanzamento, da cui consegue la possi-
bilità per gli ufficiali della posizione ausi-
liaria e della riserva richiamati in servizio 
per ragioni di guerra, di ottenere in deroga 
all 'articolo 19 della legge stessa un numero 
indefinito di promozioni, è stato regolar-
mente applicato dal Ministero ; tale appli-
cazione però risulta disciplinata dalla nor-
ma legislativa sancita neli 'articolo 5 del 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1652, il quale, pur ammettendo sempre 
per i suaccennati ufficiali il conseguimento 
a turno d'anzianità di un numero i l l imitato 
di promozioni, lo subordina però all 'accer-
tamento di una speciale distinzione nell'uf-
ficiale da promuovere. 

« I l Ministero ha parimenti dato applica-
zióne al decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1602, per tu t t i gli ufficiali per cui 
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sia stata inoltrata proposta d'avanzamento 
dalle competenti autorità militari in base 
al c i tato decreto. 

« L 'avanzamento consentito dal decreto 
stesso riveste infatt i carattere speciale ed 
è in facoltà dell 'Amministrazione militare 
ammettervi gli ufficiali più particolarmente 
meritevoli, come appunto può desumersi 
così dal disposto dell 'articolo 1 del c i tato 
decreto n. 1602, ove è detto che l'ufficiale 
in congedo « può » essere proposto come 
dalla circolare interpretat iva, n. 765, Gior-
nale Militare 1915. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Ruggieri. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri, ed ai ministri per l'assi-
stenza militare e pensioni di guerra e del te-
soro. — « Per sapere se credano per giusti-
zia equiparatrice estendere anche ai militari 
esonerati o congedati prima dell' armisti-
zio, i benefìci del premio di smobilita-
zione attr ibuito ,ai sottufficiali, caporali e 
soldati col decreto luogotenenziale 20 feb-
braio 1919, n. 177, congedati dopo l'armi-
stizio ». 

R I S P O S T A . — « L a materia dei premi e 
sopra premi di congedamento è regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo 2 marzo cor-
rente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal benefìcio dei suddetti premi e sopra-
premi gli esonerati o congedati per cause 
non dipendenti dal servizio prima della 
data dell'armistizio (3 novembre 1918). 

« Trat tas i di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per la guerra 

« B A T T A G L I E R I » . 

De Ruggieri. — « Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda per equità ripristi-
nare, sia pure in casi eccezionali, il passag-
gio dal ruolo di complemento ad effettivi 
dei tenenti e sottotenenti che abbiano pre-
stato oltre tre anni di lodevolissimo servi-
zio e dei quali qualcuno venne già propo-
sto per merito di guerra ma non nomi-
nato ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla richiesta 
contenuta nella interrogazione, che cioè sia 
ripristinato il passaggio dei sottotenenti e 1463 

tenenti dal ruolo di complemento ad effet-
tivi, non è possibile dare assicurazione di 
S 0 r tj 2b 9 parte ogni altra considerazione, 
la questione è subordinata alla consistenza 
dei quadri la cui determinazione è problema 
connesso al dopo guerra, e così stando le 
cose e data la situazione at tuale dei quadri 
del Regio esercito, è ovvio che sarebbe 
poco opportuno pregiudicarsi ormai con 
nuove assunzioni di ufficiali in servizio at-
tivo in contrasto, eventualmente, con quel 
che potrebbe essere reclamato da future di-
sposizioni circa la forza organica degli uf-
ficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Viti de Marco. — Al ministro d'agri-
coltura. — « Intorno all 'acquisto delle mo-
toaratr ic i e dei t ra t tor i agricoli, all 'orga-
nizzazione dell 'aratura di s t a t o e all 'opera 
svolta dal direttore d i t a l e servizio». 

R I S P O S T A . — « I l tenente colonnello ca-
valier Ferruccio Fiori to fu preposto al ser-
vizio di motoaratura al suo inizio e cioè 
nell 'estate del 1917, stando alle dipendenze 
del Ministero per le armi e munizioni. Eso-
nerato da tale comando alla fine del 1917, 
ne fu nuovamente incaricato nel luglio 1918, 
quando il servizio di motoaratura passò 
alle dipendenze del Ministero per l 'agricol-
tura. Le sue funzioni erano di carattere pu-
ramente amministrativo ; non comporta-
vano alcuna ingerenza nell 'acquisto delle 
macchine, ed erano distinte da quelle di 
carattere militare, attr ibuito al comando 
del deposito scuola delle Capannelle. 

« Essendosi venuto al principio dell 'anno 
corrente alla soppressione della Direzione 
generale della mobilitazione agraria - da 
cui dipendeva fino allora il servizio di mo-
toaratura - ed essendosi decisa la smobi-
litazione del servizio medesimo, apparve 
opportuno, per meglio assicurare il colle-
gamento della motoaratura agli altri uffici 
del Ministero di agricoltura di affidarla ad 
un funzionario borghese, tanto più che i 
rapporti fra il servizio della motoaratura 
e il Comando del Deposito scuola venivano 
a risentire le conseguenze della differenza 
di grado di chi vi era r ispett ivamente pre-
posto. 

« In seguito a tale decisione il tenente 
colonnello Fiori to fu ricollocato a disposi-
zione del Ministero della guerra. 

« I l provvedimento ebbe carat tere pura-
mente amministrativo e fu ispirato a l iene-
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ecssità del nuovo assetto della motoara-
tura. Esso nulla ha da fare con le indagini, 
che furono già fatte da questo Ministero, 
sull'acquisto delle motoaratrici. 

« Il ministro 
« R I C C I O « » . 

Lì Scalea ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda equo 
e doveroso estendere agli ufficiali volontari 
della Croce Rossa Italiana, che hanno pre-
stato servizio fuori residenza e in zona di 
guerra, il benefìcio della indennità di con-
gedamento concessa agli ufficiali dell'eser-
cito, agli assimilati e agli ufficiali della 
stessa Associazione con obblighi di leva, 
ritenendo che il maggiore stipendio goduto 
dagli ufficiali volontari predetti non possa, 
per la sua esigua misura, compensare equa-
mente i sacrifici e i disagi affrontati da 
questi benemeriti ufficiali che', non più gio-
vani, abbandonavano, per servire la Patria, 
interessi, professione e famiglia, e sono, 
d'altronde, in numero assai limitato. 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
non consentono di estendere agli ufficiali 
volontari della Croce Rossa Italiana l'in-
dennità di congedamento cui vengono ad 
aver diritto gli ufficiali della Associazione 
aventi obblighi di leva per essere stati pa-
rificati, per il trattamento economico, agli 
ufficiali dell' esercito in base al decreto 
luogotenenziale del 5 marzo 1916, n. 171. 

« Non si ravvisano d'altra parte ragioni 
che possano consigliare l'accoglimento della 
richiesta inquantochè i volontari, mentre 
a diritto non possono che invocare il tratta-
mento convenuto con l'atto di arruola-
mento, che concede loro al congedamento 
un mese di stipendio, si sono venuti, in 
massima, a trovare nelle condizioni di aver 
avuto, durante il servizio prestato, benefici 
maggiori anche d'ordine economico di non 
lieve portata rispetto a coloro che, avendo 
obblighi di servizio militare, si videro ri-
dotti gli assegni appunto per la parifica-
zione con quelli dell'esercito. 

« La concessione verrebbe pertanto a far 
loro un ingiusto trattamento di favore ri-
spetto ai personali aventi obblighi di leva. 

« Né è possibile poi prescindere dalla 
considerazione della non lieve spesa che ne 
verrebbe all'Erario. 

« Per le ragioni suaccennate non è dato 
di poter secondare il desiderio dei volon-
tari dell'Associazione rappresentata dalle 
SS. VV. Onorevoli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Di Stefano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere con quali criteri di giusti-
zia distributiva, furono esclusi dai benefici, 
accordati ai congedandi, con la Circolare 16 
gennaio 1919, n. 17, gli impiegati dello Stato, 
mentre vi furono compresi tutti gli altri 
impiegati degli Enti pubblici». 

R I S P O S T A . — « Con l'articolo 3 del de-
creto luogotenenziale del 20 febbraio 1919, 
n. 176, è stata concessa una indennità di 
smobilitazione di lire 250 anche agli ufficiali 
richiamati dal congedo che siano impiegati 
dello Stato, dovuta in più dell'indennità 
vestiario di uguale ammontare. 

Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Di Stefano ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere quali provvedi-
menti ha adottato circa il ricorso presen-
tato dal maggiore Corradi cav. Giovanni, 
l ' i l aprile 1918 ove sono .esposti fatti gra-
vissimi documentati. Desiderano inoltre co-
noscere se, dati i fatti e le qualità morali 
e militari del maggiore Corradi cav. Gio-
vanni, classificato ottimo ufficiale supe-
riore e proposto per l'avanzamento, qual-
che mese prima del suo ricollocamento in 
congedo, non creda di revocare il provvedi-
mento preso a suo carico e considerarlo in 
servizio al Comando militari di stazione di 
Prosinone fino alla soppressione, nonché 

^concedergli la meritata promozione». 

R I S P O S T A . — « Sul conto del maggiore 
di riserva Giovanni Corradi come di altri 
ufficiali con lui coinvolti, venne eseguita 
una complessa e laboriosa inchiesta disci-
plinare, terminata nel settembre ultimo. Sen-
nonché, siccome nello stesso tempo e per 
un fatto compreso fra quelli che formarono 
oggetto delle indagini disciplinari, il Cor-
radi fu denunciato al Tribunale militare 
speciale di Roma, per complicità in un reato 
di falso addebitato ad un altro ufficiale, il 
Ministero soprassedette all'esame della po-
sizione del maggiore Corradi in attesa del-
l'esito dell'istruttoria penale, tanto più che 
l'autorità giudiziaria, appositamente inter-
.pellata, assicurò che l'istruttoria stessa sa-
rebbe stata condotta a termine al più presto. 

« Questa è stata chiusa di recente con or-
dinanza di proscioglimento del Corradi dal-
l'accusa di correità in falso per inesistenza 

'di reato. Il Ministero pertanto riprenderà 
subito in esame tutte le risultanze dell'in-
chiesta, e curerà di definire la posizione 
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disciplinare del maggiore Corradi, anche ! 
agli effetti del l 'avanzamento. I 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dorè. — Al ministro d'agricoltura. — « Per 
sapere se, prima di concedere in affitto a pri-
vati lo stabilimento Vit tor io Emanuele in 
San Luri, ist ituito allo scopo di essere un mo-
dello di bonificamento, di colonizzazione e 
di coltura agraria razionale a benefìcio spe-
cialmente dei reduci della guerra, non creda 
opportuno di chiedere il parere della De-
putazione politica e delle Rappresentanze 
provinciali, delle Casse ademprivili e degli 
Ist i tuti agrari dell ' Isola ». 

R I S P O S T A . — « -NON si ritiene che sia il 
caso di sentire il parere degli E n t i interes-
sati o c-ompetenti dell ' Isola sulle varie do-
mande di concessione in affìtto a miglioria 
delio Stabi l imento demaniale di Sanluri, 
finora presentate da Società private, per-
chè, prima di deliberare sulla opportunità 
di avviare o riprendere le t ra t ta t ive per 
siffatta concessione, è doveroso attendere, 
anche in conformità alle proposte fa t te dal-
l 'Amministrazione del l ' Ist i tuto autonomo 
di bonificamento e colonizzazione di San-
luri, che il Consiglio di amministrazione 
dell 'Opera nazionale dei combattent i si prò 
nunci sulla convenienza di adibire ai propri 
fini quel tenimento demaniale, nell ' inte-
resse dei reduci sardi. Se una tale conve-
nienza sarà riconosciuta, le domande delle 
Società predette saranno trasmesse per 
competenza all 'Opera stessa, affinchè esa-
nimi se e in quanto sia possibile conciliare 
i rispettivi scopi di industrializzazione e 
colonizzazione di quel latifondo. 

« Il sottosegretario di Stato 
S I T T A . 

Drago. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per riparare alla evidente ingiu-
stizia dell'esclusione dai premi e soprapre-
mi di congedamento anche degli agricol-
tori esonerati poco tempo prima dell 'armi-
stizio e che avevano passato parecchi anni 
in zona di guerra e in prima linea ». 

R I S P O S T A . — « L a mater ia dei premi e 
sopra-premi di congedamento è regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal benefìcio dei suddetti premi e sopra-
premi gli esonerati prima della data del-
l 'armistizio 3 novembre 1918. 

« Trat tas i di provvedimenti di carat tere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Nell 'applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
B A T T A G L I E R I . 

Facchinetti. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
gli sembri giusto che mentre si istituiranno, 
da Milano, nuove coppie di treni per la 
prossima estat.e, si provveda per un mi-
gliore servizio anche per la linea Bologna-
Ancona persistentemente negle t ta» . 

R I S P O S T A . — « Dal 1 6 giugno prossimo 
venturo verrà a t t ivata una nuova coppia 
di treni diretti sulla linea Bologna-Ancona, 
in coincidenza a Fa lconara coi treni not-
turni della Ancona-Roma, e a Bologna con 
i treni della Bologna-Milano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Falcioni. — Al presidente'del Consiglio dei 
r ministri e al ministro della guerra. — « Per 

sapere se non ritengano doveroso o quanto 
meno opportuno consentire con precedenza 
il congedo a quei militari che dall 'estero ri-
sposero all 'appello della madre P a t r i a » . 

R I S P O S T A . — « I l criterio di massima 
seguito finora dal Ministero nella smobilita-
zione di militari alle armi è stato quello del 
licenziamento per le classi a cominciare 
dalle più anziane, criterio che è stato rico-
nosciuto anche dalla Commissione pel dopo 
guerra come quello più opportuno. In fa t t i , 
in tesi generale, alla maggiore età degli in-
dividui è generalmente connessa una più 
ampia cerchia d'interessi e di doveri e in 
ta l modo il provvedimento favorisce cate-
gorie d'individui dei quali più urgente è il 
ritorno alla vita civile. D 'a l t ra parte il 
detto criterio offre maggior garanzia di im-
parzialità e di equità, e dal punto di vista 
delle operazioni dà compiersi si presenta 
più spedito e più adatto. 

« Temperamenti a tale criterio sono 
stati adottat i per le esigenze di carat tere 

V 
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economico-sociale e di funzionamento delle 
amministrazioni pubbliche, ma tal i tempe-
ramenti non sono stat i finora estesi nel 
senso di prendere in esame interessi di ca-
rat tere personale per quanto comuni a ca-
tegorie anche numerose. Sotto questo punto 
di vista non potrebbe accordarsi ai nostri 
connazionali r impatriat i per la guerra un 
t ra t tamento che desse loro la precedenza 
nel congedamento, quando i compagni delle 
stesse classi di leva rimarrebbero ancora 
t ra t tenut i alle armi. 

« Ad ogni modo però il Ministero ha po-
tuto favorire una aliquota di essi, e preci-
samente gli ufficiali r impatriati volontaria-
mente per la guerra ed anziché sottoporre 
il loro congedamento al criterio dell'anzia-
nità seguito per tutt i gli altri ufficiali il cui 
congedamento, come è noto, è per esigenze 
organiche in arretrato rispetto ai militari 
di truppa delle rispettive classi di leva, 
dispose fin dal dicembre scorso che gli uffi-
ciali già domiciliati all 'estero prima della 
loro presentazione alle armi e che deside-
rino rientrare subito, entro 30 giorni, alle 
primitive loro residenze, siano inviati In 
licenza con la truppa delle rispettive classi 
di leva. 

« I l Ministero ha inoltre concretato un 
insieme di disposizioni, che vanno attuan-
dosi, intese a favorire il rimpatrio dei mili-
tari già all 'estero, semplificando le forma-
lità per la produzione dei documenti loro 
occorrenti, corrispondendo congrue inden-
nità di trasferta per il viaggio, interessan-
dosi per favorire il riespatrio delle loro fa-
miglie e così via. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
B A T T A G L I E R I . 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui il Comando 
Supremo non ha ancora inviato nelle Uni-
versità del Regno i militari laureatisi du-
rante la guerra per frequentare i corsi di 
integrazione istituiti con decreto 23 feb-
braio 1919». 

R I S P O S T A . — « Per accordi presi col Mi-
nistero della pubblica istruzione, quello 
della guerra ha l imitato la concessione delle 
facil itazioni per riprendere gli studi inter-
rott i ai soli studenti delle Università od 
Is t i tut i superiori in servizio militare, esclu-
dendo in modo tassativo i militari laureati 
in qualsiasi Faco l tà . 

« Questa limitazione venne imposta dalle 
condizioni numeriche dei quadri dell 'Eser- ' 

cito, i quali non avrebbero concesso una 
maggiore estensione al provvedimento adot-
tato la cui portata ha già superato le pre-
visioni fa t te causando deficienze nei quadri 
ora detti. 

« Per tanto il Comando Supremo si è 
esattamente at tenuto agli ordini ricevuti 
non inviando alle sedi di Università i lau-
reati durante la guerra per frequentare i 
corsi d'integrazione stabil it i con decreto 
luogotenenziale 23 febbraio ultimo scorso la 
cui istituzione, giova ripeterlo, non ha al-
cuna relazione con le disposizioni emanate 
dal Ministero nei riguardi delle facilitazioni 
discorse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui ancora 
non sono stati congedati i medici militari 
delle classi 1881 al 1884, e se non creda dare 
sollecitamente opportune disposizioni in 
proposito tanto più che si t r a t t a di profes-
sionisti che dalla guerra hanno avuto tut t i 
i maggiori danni economici senza d 'a l tra 
parte ricevere alcun compenso ». 

R I S P O S T A . — « Con telegramma-circolare 
del 16 aprile ultimo scorso diretto a tut t i 
i Comandi di Corpo d 'armata territoriale, 
fu disposto il ricollocamento in congedo di 
tutt i gli ufficiali medici delle classi 1881 e 
1882, autorizzando di trat tenere in servizio 
coloro che ne avessero fa t ta domanda e la 
di cui opera fosse s tata ritenuta necessaria 
alle esigenze del servizio. Allo stato delle 
cose, per ragioni di varia indole e di facile 
intuizione non si ritiene di poter effettuare 
il congedamento dei medici fino alla classe 
1884 inclusa, pur riservandosi il Ministero 
di addivenire a tale provvedimento, non 
appena che le suddette ragioni sieno ces-
sate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Faranda. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — Per sapere se sono 
in corso dei provvedimenti a t t i a mettere 
gli studenti militari laureandi o già fuori 
corso, nelle condizioni di essere t ra t tenut i 
presso le sedi di studio oltre la fine del 
corso d'integrazione e cioè fino al l 'ot tobre 
prossimo venturo per potere eventualmente 
sostenere gli esami di laurea. 
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R I S P O S T A . — « Le facili tazioni ai mil i tar i 
studenti , concordate col Ministero del-
l ' istruzione pubblica e concesse con la cir-
colare 870 del 20 marzo, cessano di aver 
vigore alla fine del l 'anno scolastico in corso. 

« Questo Ministero, nonos tan te il più 
benevolo interessamento al r iguardo, non 
può dare a t t ua lmen te alcun aff idamento 
circa un eventuale pro lungamento delle 
facilitazioni stesse, d ipendendo ciò dal modo 
col quale si svolgeranno le operazioni di 
smobilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Faustini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in considerazione delle mi-
gliorie economiche o t t enu te da t u t t e le 
classi sociali, non sia il caso, con doverosa 
sollecitudine, migliorare sensibilmente lo 
stipendio degli ufficiali dell 'esercito, che 
oltre ad avere dato t u t t o alla Pa t r i a , senza 
nulla chiedere, oggi si t r ovano nell ' impos-
sibilità di f a r f ron te con decoro ai crescenti 
bisogni della vi ta . 

R I S P O S T A . — « In a t tesa di poter at-
tuare maggiori provvediment i , con decreto 
n. 770 del 24 maggio è s ta ta concessa agli 
ufficiali una speciale indenni tà giornaliera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda oppor tuno 
af f re t ta re i lavori della Commissione cen-
trale per le r icompense al valore, in modo 
che i prodi mil i tar i propost i possano avere 
la soddisfazione di fregiarsi; possibilmente 
prima del loro congedo, del l 'ambito distin-
tivo che a t t endono da lunghi mesi». 

R I S P O S T A . — « Non si è manca to di fa re 
quanto era possibile per a f f re t t a re il di-
sbrigo delle pra t iche re la t ive alla conces-
sione delle r icompense al valor mili tare, 
affinchè i mil i tar i propost i potessero fre-
giarsi, p r ima del loro congedo, del distin-
tivo che a t t e s ta l ' avvenuto confer imento 
delle ambi te decorazioni. E a ta l uopo con 
i decreti luogotenenziali 13 febbraio e 6 aprile 
del corrente anno sono s ta t i po r t a t i a dieci 
i component i della Commissione speciale, 
creata con decreto luogotenenziale 12 set-
tembre 1915 per dar parere in meri to alle 
concessioni in parola, affinchè si fosse resa 
possibile la is t i tuzione di varie Sottocom-

missioni che con maggiore sveltezza avreb-
bero po tu to esaminare il ponderoso lavoro. 
E la Commissione, così modif icata , 
cendo del suo meglio per adempiere al com-
pito delicatissimo che le è assegnato. 

« Ma non bisogna, d ' a l t r a par te , nascon-
dere che l ' aumento delle pra t iche da esa-
minare, re lat ive agli ul t imi gloriosissimi 
f a t t i d 'a rme, la r innovazione cont inua del 
personale, dovu ta alla smobili tazione delle 
classi, rendono assai diffìcile il compito del 
Ministero per quan to r iguarda i necessari 
controlli , la preparaz ione e pubblicazione 
dei voluminosi decreti e bollet t ini e t u t t e 
le a l t re pra t iche r iferentisi a sì delicata e 
complessa mater ia . 

«Ad ogni modo nulla si t rascurerà perchè, 
nei limiti del possibile, siano rimosse anche 
tal i difficoltà d i e ostacolano non poco il 
rap ido svolgimento del lavoro re la t ivo alle 
r icompense al valore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda .oppor tuno pub-
blicare ora, in una speciale dispensa del 
Bollet t ino mili tare, le r icompense al valore 
concesse ai volontar i i r redent i , le quali per 
un comprensibile r iguardo alle famiglie, fino 
al giorno della nostra v i t tor ia ancora sog-
gette al dominio e alle rappresagl ie del 
nemico, furono generalmente comunicate 
solo in forma p r iva t a agli in te ressa t i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già da 
tempo de terminato di raccogliere - ora che 
non si oppongono più le ragioni di riserbo 
esistenti du ran t e la guerra - in una appo-
sita dispensa del Bollet t ino ufficiale i nomi 
di t u t t i gli i r redent i che, arruolat is i sot to 
le bandiere nazionali , ebbero a meri tare , 
du ran te la guerra, r icompense al valor mi-
l i tare. Ma alla p ron ta pubblicazione di una 
ta le dispensa del Bollet t ino ufficiale si è 
finora opposta la non lieve difficoltà di 
venir r icercando, t r a gli a t t i re la t ivi alle 
geste magnanime sparsi t r a i var i Comandi 
mobi l i ta t i o terr i tor ial i , il nome vero di co-
desti figli d ' I t a l i a , i quali - come si sa -
comba t t evano con fìnto nome, per evi tare 
che, cadut i prigionieri, fossero dal ba rba ro 
nemico tenu t i come t rad i tor i , o che, ment re 
essi comba t t evano sotto le bandiere d ' I ta l ia , 
il nemico traesse, dal premio dovuto ai loro 
a t t i di valore, argomento per premere più 
duramente sulle famiglie r imaste sotto il 
giogo esecrato. 
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« Appena tal i ricerche saranno compiute, 
si darà pubblicazione alle avvenu te con-
cessioni delle medaglie al valor mil i tare ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ferri Giacomo. — « Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se in tenda emanare 
disposizioni, con la maggiore sollecitudine 
possibile, circa la l iquidazione della nuova 
pensione spe t t an te agli ufficiali r ichiamat i 
in servizio dalla r iserva, duran te la guerra, 
ed ora congedati , tenendo presente che, 
avendo a b b a n d o n a t e le occupazioni che 
de t t i ufficiali avevano pr ima della guerra, 
e non t rovando possibil i tà di nuova pros-
sima occupazione, non possono assoluta-
mente vivere con la vecchia, ora addir i t -
tu ra , irrisoria pens ione». 

R I S P O S T A . — « Come è noto , - con decreto 
luogotenenziale 9 marzo 1919, n. 418, è s ta ta 
ammessa una nuova l iquidazione di pen-
sione in base ai gradi e agli s t ipendi rag-
giunti duran te il r ichiamo, a favore di que-
gli ufficiali di r iserva che abbiano avu to 
comandi di t r u p p e combat ten t i o siano 
s ta t i adde t t i a servizi di pr ima linea. 

« Ora poi sono in corso presso questo 
Ministero e quello del tesoro gli s tudi per 
vedere se ed in quale misura sia possibile 
estendere il beneficio di cui sopra a t u t t i 
ind is t in tamente gli ufficiali della riserva 
r ich iamat i in servizio d u r a n t e la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Fiamberti. — Ai ministri della guerra, e di 
grazia e giustizia e dei eulti. — Per sapere 
come in tendano provvedere per rendere 
possibile ai laureat i in legge t r a t t e n u t i in 
servizio mil i tare, adempiere agli obblighi 
della pra t ica forense abbrevia ta , per go-
dere dei benefìci di cui al decreto luogo-
tenenziale 13 apri le 1919, n. 577. 

R I S P O S T A . — « Le faci l i tazioni per ri-
prendere gli s tudi in te r ro t t i sono s ta te li-
mi ta te da questo Ministero, d ' accordo con 
quello dell ' istruzione, ai soli s tudent i del-
l 'Univers i tà e I s t i tu t i equipollenti , esclu-
dendo in modo tassa t ivo i mil i tar i laureat i 
in qualsiasi Facol tà . 

« Né sarebbe possibile, da te le condizioni 
numeriche a t tua l i dei quadri , estendere^ 
maggiormente il p rovved imento , la cui 
p o r t a t a ha già supera te le previsioni fa t te , 
causando defìcenze sensibili nei quadr i ed 

agglomeramento eccessivo di ufficiali nelle 
grandi c i t tà . 

« Ad ogni modo però il Ministero, nei 
limiti che le esigenze del servizio hanno 
permessi, ha sempre t enu to presente il cri-
ter io di favor i re gli ufficiali, avvicinandoli 
ai loro centri di interessi. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gallenga. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga necessario di 
maggiormente faci l i tare l 'ammissione a vi-
site mediche collegiali di quei militari che 
fu rono congedat i con dichiarazione di in-
fermità non riconosciuta d ipendent i da causa 
di servizio, mentre invece, per indizi evi-
denti, vi sia luogo a gravi dubbi sull 'esat-
tezza di ta le giudizio di r i forma ». 

R I S P O S T A . — « Ef fe t t ivamente esistono 
ora in congedo molti mil i tar i già r i fo rmat i 
an te r iormente al se t tembre 1917 le cui in-
fermi tà non vennero riconosciute dipen-
denti dal servizio, Ciò perchè, a l l ' a t to della 
loro r i forma, non vigevano ancora quei cri-
ter i di maggiore larghezza, sanciti poi dal 

| decreto luogotenenziale 2 set tembre 1917, 
n. 1385, il quale stabilisce di presumere co-

: me dipendent i da causa di servizio t u t t e 
le infermità o lesioni quand ' anche siano 
semplicemente occasionate o aggrava te in 
zona di guerra, o fuor i di essa per servizi 
a t t inen t i alla guerra. 

! « Questo Ministero, in accordo con quello 
della Marina e di Assistenza mil i tare e delle 

! pensioni di guerra, si è già p reoccupa to 
de l l 'oppor tuni tà di procedere alla revisione 
delle pra t iche per i mil i tar i in parola, nel-
l ' in tento di stabilire gli eventual i d i r i t t i di 
pensione loro spe t t an t i in r appor to alle ora 
vigenti provvidenze. 

« Per ta le revisione sono s ta te già pre-
pa ra t e delle norme, di imminente pubblica-
zione, le quali ne fac i l i te ranno al massimo 
grado la procedura , da a t tua r s i anche a 
quei casi isolati, re lat ivi a quei mil i tar i non 
r i fo rmat i i quali, dopo l ' invio in licenza illi-
mi t a t a o in congedo, reclamino il riconosci-
mento di eventual i dir i t t i , che per avven-

/ t u ra non fossero s ta t i già assodat i du ran te 
la loro permanenza alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Giacobone. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga equo ed oppo r g 

: t uno dare o promuovere disposizioni, per 
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chè l'esclusione dei premi e sopra-premi di 
cui all'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale 20 febbraio 1919, n. 177, non colpisca 
quei militari i quali vennero congedati od 
esonerati poco prima dell'armistizio, ma 
ebbero pure con abbastanza lungo e lode-
vole servizio in zona di guerra o presso 
stabilimenti ausiliari a contribuire alla glo-
riosa finale vittoria». 

B I S P O S T A . — « La materia dei premi e 
sopra-premi di congedamento è regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177 e da quello successivo del 2 marzo 
corrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal benefìcio dei suddetti premi e sopra-
premi anche tutti gli esonerati o congedati 
poco prima dell' armistizio (3 novembre 
1918). 

« Trattasi di provvedimenti di carat-
tere generale nei quali si dovettero neces-
sariamente tracciare linee di massima e che 
non possono essere oltrepassate. 

« Nell'applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi eccezio-
nali che abbiano a presentarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giampietro. — Al minirtro della guerra. 
— « Per conoscere le ragioni che indussero 
a sospendere le promozioni dei tenenti di 
complemento, con anzianità 31 agosto 1916, 
mentre sono stati promossi tutti i tenenti 
della riserva con la stessa anzianità, alcuni 
dei quali provenienti appunto dal ruolo 
degli ufficiali di complemento ». 

B I S P O S T A . — « Gli ufficiali di comple-
mento concorrono, assieme a quelli del ser-
vizio attivo permanente, e limitatamente, 
beninteso, al grado massimo che in tale cate-
goria si può conseguire, alla formazione dei 
quadri delle unità della formazione di guerra: 
da ciò consegue che le promozioni degli 
ufficiali di siffatta categoria debbono ne-
cessariamente essere subordinate alle esi-
genze dei quadri. Si è perciò che le promo-

* zioni dei tenenti di anzianità 31 agosto 1916 
vennero effettuate di mano in mano che tali 
esigenze si manifestarono e furono sospese 
allorché cessò il bisogno. 

« Gli ufficiali di riserva, invece, non sono 
destinati ad inquadrare reparti organici, e 
quindi, le loro promozioni hanno luogo in-
dipendentemente dalle esigenze organiche. 
Per tale ragione, una volta promossi tutti 

gli ufficiali di fanteria in S. A P. dell'an-
zianità 31 agosto 1916 vennero effettuate le 
promozioni degli ufficiali di fanteria di ri-
serva della stessa anzianità, in base al di-
sposto della legge 2 luglio 1896, n. 254, che 
dispone che l'ufficiale in congedo può es-
sere promosso, sempre che abbia i requisiti 
di permanenza minima nel grado, dopo che 
furono promossi nel grado superiore quelli 
del servizio attivo permanente di pari grado 
ed anzianità e della stessa arma e corpo. 

« Il sottosegretario di Stato 
<I B A T T A G L I E R I » . 

Giar&eà. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo e conforme 
a giustizia di attribuire il premio di smo-
bilitazione indistintamente a tutti i mili-
tari di truppa, in rapporto allo effettivo 
servizio prestato, senza la limitazione con-
tenuta nella lettera a) dell'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, che esclude dalla concessione tutti 
coloro che siano stati congedati o esonerati 
prima dello armistizio, venendosi così a 
creare una inopportuna ed ingiusta limita-
zione ». 

« B I S P O S T A . — « La materia dei premi 
e sopra premi di congedamento è regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo 
corrrente anno, n. 254. 

« In base a tali disposizioni sono esclusi 
dal beneficio dei suddetti premi e sopra-
premi gli esonerati e i congedati prima del-
l'armistizio (3 novembre 1918) per infermità 
non dipendenti da cause di servizio. 

« Trattasi di provvedimenti di carattere 
generale nei quali si dovettero necessaria-
mente tracciare linee di massima che non 
possono essere oltrepassate. 

« Neil' applicazione pertanto di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventuali anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi. 

« It sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giordano. —• Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, ad impedire l'ag-
gravamento degli enormi danni derivanti 
alle popolazioni, alle industrie ed ai com-
merci dalla sospensione del movimento delle 
ferrovie secondarie e delle tramvie interco-
munali, non creda urgente dare immediate 
disposizioni perchè, con l'accoglimento delle 
domande del personale, che sono conformi 
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a giustizia, e con gli altri provvedimenti op-
portuni, venga tosto ripreso il servizio ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni invocate 
dall'onorevole interrogante sono già state 
adottate col decretoluogotenenzialel5 mag-
gio 1919, n. 775, col quale, a decorrere dal 
1° aprile ultimo scorso, si sono accordati 
notevoli miglioramenti economici al perso-
nale addetto ai pubblici servizi di trasporto 
concessi all'industria privata e si è inoltre 
accolto il principio della giornata media 
lavorativa di otto ore e quello del riposo 
settimanale. 

« Con tali concessioni, che rispondono a 
riconosciuti criteri di equità è da ritenersi 
che abbia a cessare ogni turbamento nella 
regolarità dei suddetti servizi che tanto in-
teressano la vita nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Girard!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed equo 
concedere agli ufficiali studenti la iscrizione 
universitaria retroattiva per gli anni sco-
lastici 1915-16 e 1916-17, che vigeva, e che 
con ultima circolare è stata abrogata, di 
guisa che alcuni giovani, che ebbero l'op-
portunità di trovarsi liberi ne profittarono 
ed altri nelle medesime condizioni restarono 
privi di tale beneficio». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha con-
cesso l'ammissione alle note facilitazioni 
per gli studenti delle Università del Regno 
che sono in servizio militare, anche a co-
loro la cui iscrizione sia avvenuta nel marzo 
ultimo, purché cause di forza maggiore ab-
biano impedito di effettuarla nella sessione 
di ottobre; nò alcuna modificazione, o abro-
gazione, delle disposizioni esecutive sono 
state pubblicate, ma solo è stato limitato 
il diritto a beneficiarvi per coloro che pro-
ducano i documenti relativi anteriormente 
al 5 maggio corrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Girardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere, se non creda modificare la 
circolare per le facilitazioni per gli studi 
universitari, nel senso di prolungare il ter-
mine dal primo dicembre 1918 al 31 marzo 
1919 per l'iscrizione ai corsi universitari, 
poiché l'ultima sessione di licenza liceale 
scade a p p u n t o al 30 marzo, e dare COSÌ 
agio ai giovani di non perdere un anno ». 

R I S P O S T A . — « In seguito ad accordi 
presi col Ministero dell'istruzione, venne 
consentito alle Regie Università ed agli 
Istituti d'istruzione superiore di dare ef-
fetto retrodatato ai certificati d'iscrizione 
ai corsi delle varie facoltà effettuati poste-
riormente al I o dicembre 1918 allo scopo di 
permettere agli studenti, che, per cause di 
forza maggiore, non avevano preso parte 
alle sessioni di esami indette nell'ottobre 
decorso, di inscriversi per l'anno scolastico 
1918-19, e di fruire, quindi, dei benefìci estesi 
agli studenti inscritti prima di quella data. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Girardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda nell'interesse dei 
giovani studenti anteriori alle classi del 1890 
applicare le disposizioni già emanate per 
le classi successive e ciò per metterli in 
condizione di usufruire dei benefìci concessi 
per i corsi universitari, o, se per dette 
classi vi sia altro provvedimento definitivo, 
emetterlo in tempo utile per non privarli 
delle iscrizioni al corso che avrà inizio al 
primo prossimo aprile, tenuto conto del-
l'età dei giovani». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di equità si 
è concordato col Ministero della pubblica 
istruzione di limitare il benefìcio a quelli 
nati posteriormente all'anno 1889 (escluso). 

« Gli individui nati nell'89 ed anni pre-
cedenti, infatti, all 'atto della mobilitazione^ 
avevano compiuto il 25° anno di età, e 
perciò, dato che il massimo corso univer-
sitario (esclusi i medici per i quali si è 
provveduto a parte) dura 5 anni, è evidente 
che detti individui, se ancora studenti, siano 
entrati all'Università dopo il 20° anno. 

« E siccome la legge in vigore per il tempo 
di pace concede il benefìcio del ritardo del 
servizio soltanto a quelli che entrano (o 
sono entrati) nelle Università, al 20° anno 
di età, non v'è ragione di dare, in stato di 
guerra, un vantaggio superiore a quello di 
pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Girardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga anche ne-
cessario aumentare gli stipendi degli uffi-
ciali di carriera dell'esercito per il continuo 
rincaro dei viveri, mettendoli in correla-
zione con gli stipendi delle altre categorie 
d'impiegati». 
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R I S P O S T A . — « Assicuro l 'onorevole in-
t e r rogan te che sono già in corso s tudi sulla 
possibil i tà di a u m e n t a r e gli s t ipendi agli 
ufficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Girardi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non creda necessario che ai p rovved imen t i 
in corso per indennizzare coloro che nelle 
regioni invase dal nemico, ebbero dann i in 
beni mobili ed immobili , non sia il caso di 
es tendere l ' i ndenn izzo a coloro che nei 
giorni del l ' invasione non po te t t e ro ricupe-
rare il bagaglio spedi to , r i f iu tandosi l 'Am-
minis t razione fe r rov ia r ia al l ' indennizzo adu-
cendo lo s t a to di forza maggiore» . 

R I S P O S T A . — « E f f e t t i v a m e n t e l 'Ammi-
nis t razione delle fer rovie dello S ta to , alla 
quale dopo gli avven imen t i mil i tar i del-
l ' o t tob re 1917 erano s ta t i p resen ta t i nume-
rosi reclami per m a n c a t a r iconsegna di ba-
gagli, dove t t e decl inare ogni sua responsa-
bi l i tà in proposi to , e ciò a no rma dell 'ar-
ticolo 145 delle ta r i f fe e condizioni dei 
t r a spor t i , che dichiara non dovu ta a lcuna 
indenni tà , per qualsiasi causa o t i tolo, per 
i danni de r iva t i da caso fo r tu i to o da forza 
maggiore. 

« Si t r a t t a di reclami concernent i spedi-
zioni f a t t e nei giorni e sulle linee in cui più 
grave si mani fes tò la pe r tu rbaz ione di t u t t o 
l 'esercizio fer roviar io in conseguenza dei 
sudde t t i avven imen t i mi l i ta r i e del l ' inva-
sione nemica. Non po teva in d i r i t to esser 
t e n u t a l 'Amminis t raz ione f e r rov ia r i a al pa-
gamento di un indennizzo qualsiasi in co-
dest i casi di forza maggiore. 

« È però da tener presente il decreto 
luogotenenzia le 27 febbra io 1919, n. 239, che 
ammet t e , f r a l ' a l t ro , (articolo 5 e 6), il ri-
sarc imento per la pe rd i t a di cose mobili in 
conseguenza di un f a t t o della presente 
guerra . 

« Qualora i r ec lamant i r i tenessero di ri-
pe te re i r i sarc iment i previs t i dal c i ta to de-
creto e i quali non f a n n o carico alla ferro-
via, p o t r a n n o r ivolgerne d o m a n d a alla Regia 
in tendenza di finanza, a norma del l 'ar t i -
colo 24 del decre to medesimo. L ' Ammini-
s t raz ione fe r rov ia r ia da p a r t e sua non a v r à 
diff ico]tà di r i lasciare le d ichiaraz ioni di 
cui fosse r ichies ta q u a n d o r isul t i che la 
pe rd i t a di bagagli , regolarmente spedit i ma 
non p o t u t i r iconsegnare , sia d o v u t a alle 
c i rcostanze su accennate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Gire t t i — Al ministro d'agricoltura ed al 
i commissario generale per i combustibili na-

zionali. — « Per sapere se essi r i t engano 
confacente a quella serietà che dovrebbe 
in fo rmare t u t t i gli a t t i del Governo, l 'ordi-

1 nanza del 24 gennaio u l t imo scorso, c o n i a 
quale il de t to Commissario ha s tabi l i to (ar-
ticolo 6) che, f a t t a eccezione per i boschi e 
p i a n t e requisi t i , nessuna nuova lavorazione 
e nessun taglio di p ian te sparse possano es-
sere iniziat i senza l ' au tor izzaz ione del Mi-
nistero di agr icol tura e senza il nulla osta 
del Commissario generale. 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell 'ordi-
nanza commissariale 24 gennaio u l t imo scor-
so, cui accenna l 'onorevole i n t e r rogan te 
r i sponde ad un imperioso interesse pubblico, 
mi rando ad assicurare che appena cessate le 
esigenze di guerra siano gelosamente tu te -
late e r i spa rmia t e le r iserve del nos t ro pa-
t r imonio boschivo, sia per il van tagg io che 
ne der iva a l l ' agr ico l tura ed al regime idrau-
lico, sia per ogni f u t u r o bisogno. 

« Tale disposizione è intesa perciò a re-
golare e contenere ent ro i l imit i delle ne-
cessità economiche e delle oppo r tun i t à tec-
niche i tagl i di boschi o di p ian te sparse ; 
prescr ivendo che i tagli stessi siano subor-
d ina t i al nulla osta del Commissar ia to com-
bust ibi l i per ciò che a t t i ene alle disponi-
bi l i tà even tua lmen te esis tent i in commercio 
di combust ibi l i vegetal i o di a l t r i combu-
stibili a t t i a sost i tuir l i , e a l l ' au tor izzaz ione 
del Ministero di agr icol tura nei r iguard i 
silvani. Ri tengo che ques ta ocula ta restri-
zione di tagl i non può per il momen to cau-
sare dann i al paese. 

« D ' a l t r a p a r t e il Commissar ia to si è a t te-
n u t o e si a t t e r r à a cr i ter i di larghezza nel-
l ' e saminare le d o m a n d e che gli son perve-
nu t e e gli pe rve r ranno , d i re t t e ad o t tenere 
il nul la osta per le singole uti l izzazioni, 
concedendo in mass ima ta le nul la osta, 
meno in casi in cui pecul iar i ragioni con-
sigliassero d iversamente nel l ' interesse ge-
nerale . 

« Conviene altresì aggiungere che, con un 
p r o v v e d i m e n t o d ' indole generale, cioè, con 
circolare d i r e t t a ai p re fe t t i ed agli ispet-
tor i forestal i , in d a t a 14 apri le u l t imo scorso 
è s t a to s tabi l i to che non occorre il preven-
t ivo nul la osta del Commissario nei casi in 
cui i tagl i di boschi o di p i an te si vogliano 
i n t r a p r e n d e r e al solo scopo di eserci tare 
d i r i t t i civici o di r i cavare i p r o d o t t i neces-
sari ai bisogni famigl iar i degli in te ressa t i 
od a quelli agricoli o minera r i locali o per 
r ipa raz ione e costruzione di case o per il 



Atti Parlamentari — 19546 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

consumo locale, b a s t a n d o in ta l i casi che 
le re la t ive dichiarazioni degli in teressa t i , 
anche da sommar ie informazioni , r isul t ino 
agli uffici fo res ta l i a t tendib i l i e che nul la 
si opponga nei r iguard i si lvani. 

« Ho fiducia che possa così raggiungersi 
l ' i n t en to che la p roduz ione di combustibi l i 
nella s tagione si lvana 1919-20 corr i sponda , 
insieme con le scor te già esistenti , ai biso-
gni della popolazione, senza che il nos t ro 
pa t r imon io boschivo venga a soffr irne per 
inconsul te ef fe t tuazioni di tagl i o per irra-
zionali ed a rb i t r a r i e uti l izzazioni. 

« Il commissario generale 
« D E V I T O ». 

Giretti. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere se ha preso od in tenda pren-
dere p rovved imen t i allo scopo di ass icurare 
la concessione di un regolare t u r n o di li-
cenze ai mi l i tar i che p res t ano servizio da 
t e m p o nella Libia o fuor i del te r r i tor io na-
zionale ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
si era da t empo p reoccupa to del f a t t o che 
i mi l i ta r i r is iedenti da molto t e m p o in Li-
bia non avessero p o t u t o ancora usuf ru i re 
di licenza, sicché appena la s i tuazione del 
tonnel laggio e le condizioni poli t ico-mili-
t a r i della colonia lo consent i rono si prov-
vide senz 'a l t ro a che ta le s i tuazione spe-
ciale avesse te rmine . 

« Si iniziò qu ind i un invio s is temat ico 
in colonia di complement i di classi g iovani 
des t ina t i a sost i tu i re t u t t i quelli di classe 
anz iana che da maggior t empo si t rovassero 
i n i n t e r r o t t a m e n t e in Libia, dando na tu ra l -
mente la precedenza a coloro che vi fos-
sero s t a t i m a n d a t i dopo aver preso p a r t e 
anche alla guerra sul nos t ro f ron te , e suc-
cessivamente, con la circolare 240 Giornale 
Militare in d a t a 24 apr i le u l t imo scorso, si 
s tabil ì per le t r u p p e me t ropo l i t ane in Li-
bia, un sis tema di concessione di licenze 
i m p r o n t a t o a cr i ter i della maggiore lar-
ghezza. 

i Per effet to di ta l i disposizioni e di una 
re la t iva disponibi l i tà di t r a spor t i , il movi-
men to di mi l i ta r i r i m p a t r i a n t i ed invia t i in 
licenza è venu to sempre più intensif ican-
dosi, ed è oggi comple ta to dal r impa t r io 
di in tere uni tà organiche, reso possibile dal-
l ' a v v e n u t a pacif icazione della colonia : uni-
t à organiche che questo Ministero ha cu-
r a t o fossero cos t i tu i te - med ian t e o p p o r t u n i 
scambi disposti dal Governo della c o l o n i a -
da elementi delle classi più anziane, o che 

da maggior t empo r is iedano nella colonia 
stessa. 

« L ' insieme di ta l i p rovved iment i , in 
corso di a t t i v a a t tuaz ione , f a r à raggiungere 
ben presto il fine cui riferiscesi l 'onorevole 
in te r rogante , per quan to r iguarda la Libia. 

« Per le t r u p p e dislocate nel l 'Egeo ana-
loghi p rovved imen t i v a r r a n n o a p rodu r r e 
ana loghi r i s u l t a t i ; per esse però le misure 
a v r a n n o minore c a r a t t e r e di- urgenza per 
le condizioni molto meno disagiate e diffì-
cili in cui si t r o v a r o n o le t r u p p e stesse, 
non impl ica te in a lcuna azione mil i tare di 
rilievo. 

« Le a l t re t r u p p e impiega te fuor i del 
t e r r i to r io naz ionale d ipendono dal Comando 
Supremo, sono quindi soggette al regime 
per le licenze vigente per t u t t e le nos t re 
t r uppe impiegate in zona di guerra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali p rovved imen t i i n t enda 
prendere in r iguardo al contegno del te-
nente Y. Greco della 313 a compagnia bo-
scaiuoli (dislocata in p rov inc ia di Piacenza), 
il quale, il 3 dicembre scorso, r ichiesto in 
iscr i t to dal capora le maggiore Loi Leonardo 
di disposizioni per i soldati ammala t i , r ispon-
deva (come da documento in suo possesso): 
« E n t r o domani sera siano fuc i la t i e se-
polt i»; e successivamente, il 7 corrente , dava 
al capora le maggiore Loi ed al sergente 
Oassol faco l tà di ba t t e r e i soldat i p rofughi 
con bastoni , come aus t r iac i e gente di poco 
criterio, aggiungendo a l t res ì : « Se non ca-
piscono, io ho legno, ferro e pa l lo t to le ». 
Rich iama l ' a t t enz ione del minis t ro sulla ur-
genza immed ia t a di in te rveni re ». 

R I S P O S T A . — « I f a t t i denuncia t i dal l 'ono-
revole in t e r rogan te a r iguardo del t enen te 
V. Greco della 313 a compagnia boscaiuoli 
sono s ta t i oggetto di accura t i a cce r t amen t i 
da p a r t e delle competen t i au to r i t à mil i tar i . 

« È r i su l ta to da essi che il t enen te Greco 
ebbe e f fe t t ivamente a p ronunc ia re qualche 
vo l ta al l ' indir izzo dei p ropr i d ipenden t i 
delle f ras i inoppor tune , le quali però fu rono 
male i n t e r p r e t a t e o ad a r t e svisate, sicché 
ad esse fu da to un significato diverso da 
quello che era nelle intenzioni di chi le 
proffer iva . A ta l i espressioni i noppor tune 
Pufficiale fu poi t r a t t o dal contegno poco 
discipl inato dei soldat i , ansiosi, p t r c h è la 
maggior p a r t e profughi , di t o rna re alle loro 
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terre e alle loro famiglie, e non sempre 
quind; curanti dei loro doveri militari. 

« Comunque, non risultando del tutto 
ineccepibile dal lato disciplinare il contegno 
dell'ufficiale, il Ministero nor> lia mancato 
di adottare a riguardo di lui i provvedi-
menti del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O O C H I A R O - A P R I L E » . 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno usare agli 
aspiranti medici il medesimo trattamento 
clie è stato applicato agli ufficiali inscritti 
alle altre facoltà ». 

R I S P O S T A . — « Quanto chiede l'onore-
vole interrogante è stato già da tempo ef- [ 
fettuato per cura di questo Ministero. Con ! 
telespresso circolare n. 600/37 in data 26 mar- j 
zo u. s. si è disposto infatti perchè agli a-
spiranti medici, già inviati in licenza straor-
dinaria di sei mesi, fossero estesi tutti i 
benefìci stabiliti per gli ufficiali inscritti alle 
altre facoltà, di cui alla circolare ministe-
riale D. G. P. U.:, n. 870, in data 20 marzo 
1919. 

« Per effetto di tali disposizioni gli aspi-
ranti medici, che ne abbiano fatto domanda, 
hanno ottenuto di essere richiamati in ser-
vizio coi rispettivi assegni, usufruendo an-
che degli altri benefìci concessi a tutti gli 
ufficiali studenti universitari (alloggi spe-
ciali militari, mensa di presidio, ecc.), men-
tre è stata data loro facoltà di rimanere 
concentrati nelle rispettive sedi universi-
tarie, assicurando ai medesimi la possibilità 
di seguire con profitto tutti i corsi di studio 
ai quali sono rispettivamente inscritti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno usare agli 
aspiranti medici delle classi 1886, 1887, 1888, 
1889 il medesimo trattamento degli altri aspi-
ranti, e cioè di quelli delle classi 1890 al 1899, 
che trovansi già a far parte del battaglione 
studenti insieme con gli altri ufficiali delle 
altre armi». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni emanate 
da questo Ministero a favore dei militari 
studenti in medicina sono riassunte nei te-
legrammi-circolari 79-37 del 23 gennaio e 
600-37 del 26 marzo corrente anno. 

« Con la prima di dette disposizioni tutti 
gli aspiranti medici non laureati (senza al-

cuna limitazione di classe) vennero inviati 
in licenza straordinaria di sei mesi per ri-
prendere gli studi universitari. 

« Con la seconda delle disposizioni stesse 
vennero estese a tutti gli aspiranti medici 
già inviati in licenza straordinaria di sei 
mesi i benefìci stabiliti per gli altri delle 
altre armi studenti universitari e di cui alla 
circolare ministeriale (Direzione generale 
personale ufficiali) 870 in data 20 marzo 1919. 

« IsFon essendo stata fatta quindi per gli 
aspiranti medici - studenti in medicina -
alcuna limitazione di classe per ammetterli 
a godere dei benefìci concessi a tutti gli al-
tri militari studenti universitari, non vi è 
alcuna ragione perchè quelli appartenenti 
alle classi 1886, 1887, 1888, 1889 ne siano e-
sclusi. 

« In tal senso questo Ministero ha dato 
istruzioni alle autorità militari dipendenti 
ogni qual volta dalle medesime gli siano 
stati rivolti quesiti in proposito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Labriola. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia disposto ad inviare in 
licenza illimitata i figli unici di madre ve-
dova ». 

R I S P O S T A . — « La condizione di figlio 
unico di madre vedova non può per sè sola 
costituire titolo di preferenza per il licen-
ziamento dalle armi, perchè non sempre 
rappresenta una situazione così grave da 
meritare tale trattamento di eccezione, spe-
cialmente se confrontata ad altre situazioni 
famigliari molto pietose che sono venute a 
crearsi durante la guerra. 

« Peraltro, giova soggiungere che nei casi 
in cui la condizione suddetta si accoppia 
a circostanze di famiglia meritevoli di spe-
ciale considerazione, è in facoltà dei mili-
tari interessati di farlo presente per la pre-
scritta via gerarchica affinchè il Ministero 
possa decidere se concorrano gli estremi 
per adottare un qualche provvedimento di 
favore, in base ai criteri da tempo adot-
tati al riguardo dei casi particolarmente 
gravi e pietosi. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Labriola. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se per intensificare la produ-
zione agricola nazionale specie dei cereali 
ed altri prodotti alimentari, per dare la-
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voro a tan t i agricoltori reduci dalle armi, 
intenda, per il muovo anno colonico, non 
solo mantenere le coltivazioni eseguite me-
diante dissodamento di terreni incolti in 
base al decreto luogotenenziale 14 febbraio 
1918, ma aumentare ancora tali dissoda-
menti che, specie nella Campania e nell'Agro 
Romano, potrebbero dare larga produzione 
e non potrebbero t rovare ostacoli che negli 
interessi dei latifondisti . 

RISPOSTA. — « Per intensificare la pro-
duzione agricola nazionale dei cereali e delle 
altre piante alimentari, i provvedimenti di 
guerra stabiliti con i decreti luogotenen-
ziali 10 maggio .1917, n. 788, e 14 febbraio 
1918, n. 147, portarono grande aiuto per l 'ap-
provvigionamento della Nazione. 

« Tali provvedimenti servirono certo, se 
non ad aumentare, a conservare la super-
ficie lavorata in molte ragioni agrarie del 
Regno ed avrebbero avuto sicuramente una 
più larga applicazione se, in t roppi casi, non 
fossero mancat i uomini ed animali da lavoro, 
a cagione dello stato bellico. 

« Cessate, ora, le ragioni che facevano 
temere una contrazione della superficie 
destinata alle colture alimentari, e di f ronte 
ai prezzi al tamente r imunerativi dei pro-
dotti agrari, tali da invogliare gli agricol-
tori ad ottenere la massima produzione possi-
bile, non sembra che genericamente sia il 
caso di r innovare, anche per l ' annata 1919-20, 
i decreti di obbligatorietà, a meno che fa t t i 
speciali non intervengano a reclamare in 
qualche zona tale provvedimento d'impero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S I T T A ». 

Landucci. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali prorvedimenti intenda 
adot tare per far cessare la enorme e in-
giusta diversità che oggi esiste t ra gli uffi-
ciali dell' arma di cavalleria e quelli di 
t u t t e le altre armi ; per cui gli ufficiali di 
cavalleria che all'inizio della nostra guerra 
avevano da molti mesi il grado di capitano 
o maggiore., dopo 44 mesi di permanenza 
nella zona di operazioni, non sono stat i pro-
mossi di un sol grado, mentre i loro com-
pagni di corso di Modena e di Torino che 
avevano lo stesso grado al principio delle 
ostilità, sono tu t t i colonnelli o tenenti co-
lonnelli e taluno anche maggior generale». 

RISPOSTA. — « La questione dell 'avanza-
mento dei capitani di cavalleria la cui car-
riera, in ragione delle esigenze di guerra, 

è r imasta ar re t ra ta in confronto di quella 
di al tre armi, è una questione che merita 
di essere part icolarmente presa in esame. 

« Ad ogni modo, tenuto presente che tale 
questione è intimamente collegata con altre 
la cui soluzione ha da essere s tudiata sia 
in relazione al dopo guerra, sia all 'assetto 
definitivo che dovrà avere l 'Esercito, non 
è possibile dare nel momento a t tuale assi-
curazioni tassat ive in merito. 

« Il Ministero non mancherà però di te-
ner presente a suo tempo la cosa onde ad-
divenire se del caso a quei provvedimenti 
che sieno per apparire indispensabili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Larizza. — Al ministro della marina. — 
« Sulla urgenza di provvedere al migliora-
mento dei benemeriti marinai e sottufficiali 
delle capitanerie di porto, lasciati finora in 
un vero stato di abbandono, non essendo 
equo, per dare un esempio, che per rag-
giungere il grado di secondo nocchiere deb-
bano occorrere, come in at to, ben t renta 
anni di servizio effettivo, per non dire delle 
altre difficoltà di carriera e delle paghe ad-
dir i t tura inadeguate ». 

R I S P O S T A . — « Il personale di bassa forza 
delle capitanerie di porto ha frui to dei mi-
glioramenti economici concessi a tu t t i gli 
altri personali delle Amministrazioni dello 
Stato, e riceve ora (fra stipendio, indennità 
straordinaria mensile e compenso per lavoro 
straordinario) assegni mensili non inferiori 
ai seguenti : Celibi Ammogliati 
Marinai di porto di 2 a classe . . 196.69 228.51 

» » di l a » . . 216.14 247.76 
Secondi nocchieri di porto . . 235.34 266.96 
Nocchieri di porlo di 2 a classe . 254.39 286.01 

» » di l a » . 273.44 30.506 
« Questi impiegati godono inoltre di altri 

proventi per speciali servizi, che vanno, a 
seconda delle destinazioni, da un minimo 
di lire 10 a un massimo di oltre lire 50 men-
sili, senza tener conto del fa t to che una 
par te di essi ha l'alloggio gratuito in fab-
bricati demaniali. 

Ad altri miglioramenti di carat tere defi-
nitivo il Ministero della marina ha da tempo 
rivolto le sue cure, ma i suoi intendimenti 
hanno t rovato sempre ostacolo nelle esi-
genze del bilancio. 

« Presentemente si sta studiando una si-
stemazione organica di questo personale, 
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che corrisponda alle cresciute esigenze del 
servizio e gli offra un miglioramento di con-
dizioni economiche e di carriera. 

« II sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga giusto e dove-
roso che quei volontari di un anno in arma 
da loro scelta, comandati poi d'autorità a 
frequentare corsi di allievi ufficiali di fan-
teria per esigenze del tempo, e nominati 
ufficiali di complemento, vengano oggi re-
stituiti al l 'arma da loro prescelta e per cui 
hanno soddisfatta la relativa tassa, ben sa-
pendo che l 'unico vantaggio del volonta-
riato di un anno, in .tempo di guerra, era 
quello della scelta dell 'arma ». 

R I S P O S T A . — « D e i volontari di un anno 
sono stat i comandati di autorità a frequen-
tare corsi allievi ufficiali di fanteria, pur 
appartenendo ad al tra arma come militari 
di truppa, soltanto quelli che non avevano 
i t itoli prescritt i di volta in volta dal Mi-
nistero, per essere, destinati a frequentare 
i corsi in armi diverse dalla fanteria. 

« Un loro trasferimento d'arma col grado 
attualmente rivestito, oltre a non essere 
consentito da una fondamentale norma vi-
gente, che vieta appunto i passaggi di arma 
e di corpo i quali non siano richiesti da 
imprescindibili necessità di servizio, avrebbe 
per conseguenza l 'ammissione in una deter-
minata arma di ufficiali che non hanno i 
requisiti per appartenervi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed equo, 
dopo la disposizione di congedo dei volon-
tari di guerra, di disporre pure il congeda-
mento dei volontari di un anno, facendo 
notare che i primi hanno prestato la ferma 
per tu t ta la durata della guerra, mentre i 
secondi l 'hanno prestata per un solo anno ». 

R I S P O S T A . — « L a considerazione per la 
quale il Ministero s'indusse, nel novembre 
u. s., ad ordinare il congedamento dei vo-
lontari di guerra (l imitatamente a coloro 
che non avevano alcun obbligo di leva) fu 
che, essendo cessate, dopo la conclusione 
dell 'armistizio, le operazioni militari, era 
venuto meno lo scopo per cui detti militari 
si erano spontaneamente arruolati nell'e-
sercito. 

« L a stessa ragione non può evidente-
mente valere per i militari già volontari di 
un anno, i quali appartengono tut t i a classi 
non ancora smobilitate e, per avere intera-
mente compiuto l 'anno di ferma obbliga-
toria, non sono venuti a trovarsi in condi-
zione diversa da quei loro coetanei che 
hanno anch'essi compiuto la ferma di leva 
e sono tut tavia t rat tenut i alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza.— Al Governo. — « Sulla necessità 
di estendere ai benemeriti sottufficiali dei 
Reali carabinieri i benefici concessi coi de-
creti luogotenenziali 14 settembre 1918, 
n. 1314, 6 ottobre 1918, n. 1593 e 5 gennaio 
1919, n. 18, al personale, anche femminile, 
di tu t te le Amministrazioni dello S t a t o , 
eliminando così una stridente disparità, 
destituita di equità e di fondamento giu-
ridico ». 

R I S P O S T A . — « I decreti luogotenenziali 
6 ottobre 1918, n. 1593 e 5 gennaio 1919, 
n. 18, diversamente da quanto sembra ri-
tenere l 'onorevole interrogante, sono ap-
plicabili anche ai sottufficiali dei carabi-
nieri, mentre non è agli stessi applicabile 
soltanto il decreto luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, perchè, per parecchie 
ragioni, alcune delle quali molto evidenti, 
non si è creduto possibile dare ai sottuffi-
ciali dei carabinieri le indennità per caro 
viveri nella stessa misura stabil ita per gli 
impiegati civili e gli ufficiali. 

« Quest'ultima indennità non è, poi, nè 
avrebbe potuto essere estesa al personale 
femminile che si dovette reclutare durante 

: la guerra, ostandovi l 'articolo 5 del decreto 
luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444, che 
esclude dai miglioramenti economici con-
cessi col decreto stesso, e, conseguentemente 
anche dalla cennata indennità per c a r o -
viveri, quel personale che, come quello di 
cui t rat tas i , è stato assunto a condizioni 
fissate in base alla libera contrattazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larussa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni dell'indugio a dare 
esecuzione alla Circolare n. 210 del 29 gen-
neio 1919, con la quale è stato consentito 
agli studenti di medicina e chirurgia delle 
armi combattenti , di usufruire del vantaggio 
accordato ai colleglli dipendenti dalla Di-
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rezione di sanità di proseguire gli studi e 
frequentare i gabinetti scientifici mercè li-
cenza straordinaria o congedo ». 

RISPOSTA . — Con provvedimenti già di 
pubblica ragione il Ministero ha provveduto 
ad estendere i benefici accordati a tutti gli 
studenti universitari, e quindi anche a quelli 
di medicina e chirurgia perchè essi possano 
riprendere gli studi interrotti; ma per equità 
di trattamento ha abrogato la circolare 
n. 210 del 29 gennaio ultimo scorso, con la 
quale si stabiliva che tali studenti usu-
fruissero di licenza o congedo, e si è invece 
determinato che anche essi fossero concen-
trati - rimanendo tuttavia in servizio mi-
litare - presso le sedi universitarie. 

« Se esistono indugi, nell' eseguimento 
degli ordini conseguiti, essi possono perciò 
solo riguardare qualche caso isolato, e se 
il Ministero ne avrà informazione, rimuo-
verà tosto l'inconveniente. 

« II sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Larussa. — Ai ministri della marina e del 
tesoro. — « Per conoscere se intendano prov-
vedere al miglioramento delle condizioni di 
stipendio e di carriera dei marinai delle Ca-
pitanerie di porto, i quali chiedono tratta-
mento pari a quello del personale subal-
terno delle altre Amministrazioni dello 
-Stato ». 

RISPOSTA . — « Come è già stato risposto 
ad altri onorevoli deputati, che hanno ri-
volto al Ministero della marina analoghe 
interrogazioni, il personale di bassa forza 
delle Capitanerie di porto fruisce presente-
mente di un complesso di assegni mensili 
che raggiunge al minimo la misura se-
guente : ^ 

Marinai di porto di 2a classe 
» > » la » . 

Secondo nocchiere di porto . 
Nocchieri di porto di 2a classe 

» » di l a » 

L . 19«,89 L . 288.51 
» 216.14 » 247.76 
» 235.54 » 266.S6 
» 254.39 » 286.01 
» 273.44 » 305.06 

« Marinai, secondi nocchieri e nocchieri 
di porto vengono inoltre a ricevere, in com-
penso di speciali servizi, altri proventi non 
inferiori mai a lire 20 mensili. I celibi, es-
sendo accasermati, non hanno l'onere del-
l'alloggio e anche una parte degli ammo-
gliati gode di alloggio gratuito in locali de-
maniali : benefizi questi, di cui sono gene-

ralmente privi gli altri personali subalterni 
sia della marina che di altre amministra-
zioni. 

« Il Ministero della marina, tuttavia ri-
conoscendo che le condizioni di carriera del 
personale di bassa forza portuaria, anche 
perchè non offrono che a pochi l'adito ai 
gradi superiori, richiedono un migliora-
mento, sta preparando una nuova sistema-
zione, che avvantaggerà la carriera e lo 
stato economico del personale stesso. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
TESO. 

Larussa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno, ispi-
randosi a nobile e patriottico criterio, di 
accogliere le domande già prodotte dai co-
muni e dirette ad ottenere la concessione 
di bronzo tolto al nemico per la fusione di 
targhe commemorative dei gloriosi caduti 
in guerra». 

RISPOSTA . — « Il quantitativo di bronzo 
tolto al nemico e disponibile per la fusione 
di targhe e monumenti commemorativi del-
l'ultima guerra, per quanto rilevante sia, 
non appare fin d'ora sufficiente a soddi-
sfare le numerose richieste già pervenute e 
che continuano a pervenire al Ministero ; 
specie se si consideri che si è stabilito in 
massima di non concedere per tale scopo 
le bocche da fuoco catturate al nemico, 
potendo queste più proficuamente utiliz-
zarsi come trofei di guerra. 

« Del rimanente bronzo proveniente dalle 
artiglierie nostre di modello antiquato, dai 
rottami e dai residui di lavorazione, una 
buona parte è stata accantonata a favore 
del Ministero delle terre liberate per la fu-
sione delle campane da ricollocarsi nelle 
chiese dei territori invasi, e altra parte, 
pure considerevole, non si presta alla lavo-
razione per opere ornamentali e decorative 
contenendo il metallo molte impurità. 

« Sinora non si sono fatte perciò che as-
segnazioni limitatissime, per richieste di 
quantitativi esigui e per quei casi che sem-
brano i più legittimi seguendo, per le ra-
gioni esposte, il criterio di massima di non 
fare concessioni che in casi eccezionali. 

« Ciò non esclude che quando si avrà 
una esatta nozione delle richieste comples-
sive e delle disponibilità, non si possano 
adottare criteri di maggior larghezza. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Leone. — Al ministro eli agricoltura. — 
« Per sapere perchè non si completa il pro-
getto di sistemazione del bacino montano 
del Vallone della Terra, in agro di Campo-
basso, e perchè non si è ancora sottoposto 
all'esame ed all 'approvazione del Comitato 
tecnico del Consiglio superiore delle foreste». 

R I S P O S T A . — « A causa dei numerosi ri-
chiami alle armi di funzionari e di agenti 
del Corpo Reale delle foreste, 1' ufficio fo-
restale di Campobasso, al pari degli altri 
uffici forestali del Regno, ha sofferto, du-
rante la guerra, una fortissima diminuzione 
del proprio personale. 

« In tali condizioni, quell' ufficio ha po-
tuto soltanto attendere al disimpegno degli 
ordinari servizi. 

« Appena, coi congedamenti in corso, sa-
ranno tornati alle proprie funzioni gli uf-
ficiali forestali del ripartimento di Campo-
basso, at tualmente . alle armi, saranno ri-
presi, e condotti a termine con tu t ta la 
possibile sollecitudine, i lavori per il com-
pletamento del progetto di sistemazione 
del bacino montano del Vallone della Terra 
nel comune di Castel Mauro. 

« Il sottosegretario di Stato-
« S l T T A ». 

Leone. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere per qual motivo si rit.arda 
l 'appalto dei lavori relativi alla bonifica 
della Marinella di Campomarino e non si 
completano i lavori relativi alla liberazione 
degli scoli nella pianura del fiume Morto 
(bonifica del Pantano Basso a sinistra del 
Biferno) ed alla sistemazione idraulica del 
fiume Biferno ; appalti e lavori che dispo-
sti ed eseguiti apporteranno molto benes-
sere alle popolazioni del Molise sia per ra-
gioni di igiene e sia per combattere la grave 
disoccupazione che, continuando, potrebbe 
compromettere l'ordine pubblico ». 

R I S P Ó S T A . — « Il progetto dei lavori di 
bonifica della Marinella di Campomarino, 
comprendente anche la sistemazione idrau-
lica di un t ra t to del fiume Biferno, fu già 
sottoposto all'esame della Commissione cen-
trale delle bonifiche ed ora trovasi presso 
l'Ufficio del Genio Civile di Campobasso, 
per alcune rettifiche suggerite dalla Com-
missione medesima. Si confida perciò che 
il progetto sia fra breve definitivamente 
approvato e possa quindi disporsi l 'appalto 
dell'opera. 

« Per il completamento, poi, dei lavori 
di sistemazione degli scoli nella pianura di 

Fiume Morto, la Commissione istituita per 
l'esame delle vertenze sorte in dipendenza 
dello stato di guerra si è pronunciata in 
questi giorni sulle condizioni di ripresa dei 
lavori medesimi ed in base a queste il Mi-
nistero ha dato ora istruzioni all'Ufficio del 
Genio Civile per giungere ad un accomo-
damento con l 'appaltatore, nell 'intento che 
tu t te le opere possano essere ultimate per 
il 31 dicembre del corrente anno ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Leone, — Al ministro dei lavori• pubblici. 
— « Per sapere perchè, nonostante il parere 
favorevole già dato dalla Commissione isti-
tuita per l'applicazione del decreto luogo-
tenenèiale 4 ottobre 1917, n. 1679, non si 
sono ancora date le analoghe disposizioni 
al Genio Civile di Campobasso per la co-
struzione della strada intercomunale Ma-
falda-Tavenne, ora tu t ta a carico dello 
Stato, della lunghezza di circa metri 2150 
e per il quale già il detto ufficio del Genio 
Civile dette parere favorevole a norma del-
l'articolo 20 del regolamento 13 dicem-
bre 1903, n. 551, per la concessione del sus-
sidio a carico dello Stato ora limitato ad 
un solo quarto della spesa relat iva». 

R I S P O S T A . — « Il completamento della 
strada comunale obbligatoria Mafalda-Ta-
venna per il quale era stato concesso il 
sussidio del 25 per cento della spesa a ter-
mini dell'articolo 3 della legge 8 luglio 1903, 
n. 312, dovrà ora effettuarsi ai sensi del de-
creto luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, 
che pone la spesa per tre quarti a carico 
dello Stato e per un quarto a carico della 
Provincia. 

« Giusta tale decreto, lo Stato deve as-
sumersi il compito dell'esecuzione dei la-
vori, nel caso che i Comuni o la Provincia 
non intendano provvedervi direttamente 
avvalendosi della facoltà che all'uopo è 
loro consentita. 

« Il Ministero, pertanto ha ora invitato 
il Genio Civile per il caso che gli Enti lo-
cali rinuncino alla facoltà anzidetta, a fare 
le opportune proposte per l 'appalto dei la-
vori, previo l'aggiornamento del progetto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Leone. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — «Per sapere se - pre-
messo che, per disposizioni del Ministero 
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della guerra, gli studenti universitari in 
servizio militare debbono essere assegnati 
alla città in cui ha sede l 'Università presso 
la quale sono» iscritti, purché l'iscrizione 
abbia avuto luogo prima del 31 dicembre 
1918 - ritengano equo ed opportuno esten-
dere il benefìcio a quegli s tudenti militari 
i quali, avendo conseguita la licenza liceale 
nella sessione straordinaria di esami del 
marzo ultimo scorso e considerandosi per 
disposizione dell 'onorevole ministro dell'i-
struzione come iscritti al principio del cor-
rente anno scolastico, sono tu t tav ia esclusi 
dalla concessione di residenza accordata ai 
loro colleghi e trovansi perciò nella impos-
sibilità di f requentare i corsi universi tari». 

R I S P O S T A . — «In seguito ad accordi 
presi col Ministero dell 'istruzione, quello 
della guerra ha disposto, e comunicato alle 
autor i tà interessate, che l 'ammissione alle 
facilitazioni di studio, concesse ai militari 
inscritti alle scuole superiori, è s ta ta estesa 
anche a coloro che ottennero la licenza 
dalle scuole medie nella sessione di marzo 
ultimo, sempre quando però tale licenza, 
per causa di forza maggiore, non si sia po-
tu t a conseguire nella sessione di ottobre 
dell 'anno decorso. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Leone. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere per quale 
ragione il treno n. 3538 in partenza da Na-
poli per Termoli (via Campobasso) alle 
ore 22.20 impiega circa 22 ore, sostando 
nella not te qua t t ro ore a Benevento per 
proseguire per Campobasso ed altre sei ore 
a Campobasso per proseguire per Termoli. 
Dimodoché il circondario di Barino, che ha 
solo il treno suddetto, può dirsi addir i t tura 
fuori il consorzio civile, giungendovi la cor-
rispondenza ed i giornali con tanto giusti-
ficato r i tardo e sacrificando così una intera 
popolazione, che pure ha generosamente 
contribuito alla vi t toria delle nostre armi 
nella guerra mondiale, mentre prima della 
guerra lo stesso treno in partenza da Na-
poli alle ore 23.15, giungeva a Termoli per 
la via di Campobasso alle ore 8 del mat-
tino, a t t raversando tu t to il Barinese e senza 
le inutili ingiustificate soste di complessive 
ore dieci per le inutili coatte fermate a 
Benevento ed a Campobasso ». 

R I S P O S T A . — « Circa la comunicazione 
f r a Napoli e Termoli via Campobasso, alla 

quale accenna l 'onorevole interrogante, 
occorre far presente che il treno 6561 che 

| muove da Benevento per Campobasso alle 
4.45 e che ha larga coincidenza col 3538-R. P. 
da Napoli, non può par t i re prima perchè 
deve at tendere a Benevento anche il T. C. 
in arrivo da Poggia. Del resto la rapida e 
comoda comunicazione fra Napoli e Termoli 
è data dai treni 1874 Napoli-Benevento 

j (partenza 6.10 arrivo 9.10) e 1866 Benevento-
! Termoli (partenza 9.40 arrivo 19.30); e pel 

ritorno, da quella costituita dai t reni 1863 
e 725 (partenza 5.45 da Termoli, 18.45 arrivo 
a Napoli). 

-« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Leone. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Perchè inviti ed autorizzi il Genio ci-
vile di Campobasso a studiare il progetto 
Montemitro-Colle della Tavernola, progetto 
che può risolvere soltanto a fare uscire il 
comune di Montemitro dalla sua odierna 
posizione e stato di comune isolato ». 

R I S P O S T A . — « Assicuro l 'onorevole in-
terrogante che l'Ufficio del Genio civile di 
Campobasso è stato già incaricato della 
compilazione del progetto per la s t rada di 
allacciamento del comune di Montemitro. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « C I A P P I » . 

Leone. — Al ministro dei lavori pubblici. 
—• « Per sapere per quale ragione, essendo 
tu t to pronto da più tempo per l'esecuzione 
dei lavori, si r i tardano ancora a danno 
delle popolazioni del Molise, l 'esecuzione 
e l 'appalto dei lavori della s t rada di allac-
ciamento del comune di Roccavivara e dei 
comuni isolati nel mandamento di Monte-
falcone nel Sannio che pure hanno contri-
buito alla grandezza sacrificando nobili 
esistenze, mantenendosi t u t t o ra quelle po-
polazioni in uno stato completo di isola-
mento e di segregazione dal mondo ci-
vile ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto 8 maggio ul-
timo scorso registrato alla Corte dei conti 
è s ta ta autorizzata l'esecuzione in econo-
mia della s t rada di allacciamento del co-
mune di Roccavivara per il complessivo 
importo di lire 110,000. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I Ì P P I » . 
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Lombardi. — Al ministro della guerra. -— 
« Per sapere se non sia oppo r tuno t ras fe-
r i re in una sede un ivers i t a r ia per comple-
t a re gli s tud i anche gli ufficiali ef fe t t iv i lau-
reand i in ingegneria che nel novembre 1913 
hanno v in to il concorso a 50 post i del terzo 
corso s t r ao rd ina r io del l 'Accademia mi l i ta re 
di Torino ». 

R I S P O S T A . — « I l benefìcio di poter ri-
p rendere gli s tud i superiori i n t e r ro t t i è da to 
a t u t t i gli ufficiali delle categorie in con-
gedo, ma non è s ta to r i t enu to oppor tuno , 
ai fini pei quali la concessione venne f a t t a , 
di es tender lo anche agli ufficiali in effetti-
v i t à di servizio inscr i t t i in qualche faco l tà 
un ivers i t a r i a o pareggia ta . 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e dalla considera-
zione che il servizio già incomincia ad es-
sere più accen t r a to negli ufficiali in a t t i -
v i t à di servizio, perchè sempre minore 
diviene l 'ausilio di quelli del complemento 
e della milizia te r r i tor ia le , s ta di f a t t o che 
se t a luno del servizio a t t i vo desiderasse 
con t inua re i suoi s tudi a scopo di u t i l i tà 
professionale, può sempre chiedere la di-
spensa dal servizio stesso, men t re ammet-
t endo al beneficio qualche corso d 'uff icial i 
del S. A. P. non si po t r ebbe oppor re una 
qualsiasi l imitazione - nè sarebbe equo de-
t e rmina r l a - per t u t t i gli a l t r i della mede-
sima categoria che desiderassero accrescere 
la p ropr i a cu l tura , o raggiungeie il possesso 
di una laurea . 

« Perciò non r i t iene il Ministero di favo-
rire il g ruppo d 'uff icial i ai quali l 'onore-
vole in t e r rogan te si riferisce. 

« TI sottosegretario, di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non repu t i oppor tuno e 
conforme a giustizia m a n d a r e in licenza il-
l imi ta t a t u t t i coloro che essendo r i fo rma t i 
delle leve passa te , fu rono poi ch iamat i e 
r i ch iamat i e assunt i in servizio per le va-
r iaz ioni , non t u t t e giuste, che, per le inde-
rogabil i necessità f i della guerra , vennero ap-
p o r t a t e alle tabelle organiche e fondamen-
ta l i del regolamento ». 

R I S P O S T A . — «Le necessi tà della guer ra 
imposero di a r ruo la re mil i tar i di scarsa ro-
bus tezza fìsica, ed idonei perciò so lamente 
ai servizi sedentar i in modo pe rmanen te , 
allo scopo di assegnarl i agli o rade t t i ser-
TÌZÌ in sost i tuzione di mi l i ta r i che, pos.se-
ém, 1 4 6 4 

dendo la piena idonei tà fìsica, dovevano 
invece avere a l t ro impiego. 

« L ' equa appl icazione del p r o v v e d i m e n t o 
e la q u a n t i t à di ta l i mi l i ta r i che occorreva 
reclutare , resero necessario di so t topor re a 
nuova visi ta t u t t i i r i fo rmat i , t r a i qual i 
molt i fu rono r iconosciut i in condizioni fì-
siche migl iorate e quindi idonei a qua lunque 
servizio. 

« Per coloro la cui idonei tà fu acce r t a t a 
so l tan to per i servizi seden ta r i in modo 
pe rmanen te , il Ministero ha già o rd ina to 
fin dal 5 marzo del corrente anno che fos-
sero l icenziati dalle armi, essendo venu te a 
mancare le speciali ragioni che imposero 
di chiamarl i . Lo stesso p r o v v e d i m e n t o non 
può invece essere a d o t t a t o per i già r ifor-
ma t i che in seguito a nuova visi ta fu rono 
r iconosciut i idonei a qua lunque servizio e 
che tu t to ra* lo sono, perchè cos t i tu i rebbe 
una s t r iden te e non equa d i spa r i t à di t r a t -
t a m e n t o in conf ron to agli a l t r i mi l i ta r i 
idonei della stessa classe, che oggi, a p a r i t à 
di condizioni fìsiche, mer i te rebbero invece 
essi maggiore considerazione perchè in pas-
sato non godet te ro della esenzione dal ser-
vizio di cui f ru i rono invece i r i fo rma t i di 
cui t r a t t a s i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia giusto, f r a t a n t i 
necessari p rovved imen t i di ordine econo-
mico e morale, non d iment icare la beneme-
r i t a categoria degli ufficiali in servizio per-
m a n e n t e del personale p e r m a n e n t e dei 
Dis t re t t i , che non solo d u r a n t e la mobili-
taz ione e d u r a n t e la guerra ed ora d u r a n t e 
la smobil i tazione dà esempio di cos tan te 
lavoro e di serena abnegaz ione» . 

R I S P O S T A . — « Dal p u n t o di vis ta eco-
nomico, il t r a t t a m e n t o da fars i agli uffi-
ciali dei Dis t re t t i non po t r ebbe essere di-
verso da quelli delle a l t re categorie, qu indi 
il Ministero non crede di p rovocare prov-
ved iment i speciali per essi. 

« Da quello morale , si osserva che gli 
ufficiali del personale p e r m a n e n t e dei Di-
s t r e t t i in servizio a t t ivo d u r a n t e la guer ra 
hanno beneficiato del r i tmo di a v a n z a m e n t o 
di cui ha goduto la caval ler ia (arma com-
ba t ten te ) ; e non sarebbe equo fa re t r a t t a -
mento migliore perchè si ve r rebbe a creare 
per gli ufficiali dei Dis t r e t t i una posizione 
di privilegio. 
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« Anche un eventuale ulteriore avanza-
mento poi, oltre il grado di colonnello, non 
sarebbe possibile, perchè manca nei Di-
strett i l 'impiego nei gradi di generale ; ma 
la promozione in tali gradi è però sempre 
consentita per gli ufficiali della categoria 
di cui si t r a t t a al l 'at to del loro passaggio 
nella riserva. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al ministro detta guerra. — 
« Per sapere se non creda sia giusto, in ese-
cuzione dei recenti provvedimenti del Mi-
nistero dare disposizioni perchè i Comandi 
dei Corpi inviino nelle sedi universitarie 
gli studenti militari, in qualunque luogo, 
comprese le colonie, essi si trovino ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di sollecitare ai Governi delle colonie, 
ed ai Comandi di corpi o reparti all 'estero 
il rimpatrio degli studenti universitari che 
beneficiano delle disposizioni at te a con-
sentire la ripresa dei corsi di studio inter-
rott i in causa della guerra, ma per qualche 
ufficiale avente incarichi speciali o comandi 
di truppa, la sostituzione non è stata pos-
sibile, difettando in colonia, nei corpi stessi 
od in territorio elementi at t i a disimpe-
gnarne le funzioni. 

« Confida però, in seguito alle assicura-
zioni ricevute, che in breve tempo tut t i gli 
studenti di cui si t r a t t a saranno rientrati 
nel Regno, e ad ogni modo può dare affi-
damento che il Ministero dell'istruzione, te-
nuta in considerazione la specialissima con-
dizione di essi, disporrà che nessun danno 
possa derivarne allo studente per r i tardata 
presentazione al corso al quale è inscritto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al ministro dei lavori pubbli-
ci. — « Per sapere se, essendo state appli-
cate alle provincie calabresi con decreto 
luogotenenziale 4 agosto 1916 le norme edi-
lizie nelle località colpite dal terremoto 
15 gennaio 1915, norme stabilite dal decreto 
luogotenenziale 29 aprile 1915, non debbano 
per evidente giustizia e necessità di cose, 
considerarsi estese anche alle provincie ca-
labresi le norme modificatrici del decreto 
30 maggio 1917 (Gazzetta Ufficiale, 4 giugno 
1917, n. 130) ». 

R I S P O S T A . — « A differenza di quanto 
era stato prat icato a seguito di altri disa-

stri sismici, nei comuni danneggiati dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915, lo Stato , anzi-
ché impiantare un gran numero di baracche 
di legno, ritenne più conveniente iniziare 
subito la costruzione di casette in muratura. 
A causa però delle difficoltà di approvvi-
gionamento dei materiali in conseguenza 
delle condizioni di mercato create dallo 
stato di guerra, si pensò a rendere più fa-
cile il compito dell 'Amministrazione, dando 
facoltà di adoperare la muratura a strut-
tura l istata, anche per gli edifici a due 
piani. 

« La disposizione ha carattere generale e 
vale anche per le costruzioni private, ma. 
tale deroga alle norme tecniche obbligato-
rie ha carattere del tutto contingente ed 
eccezionale, ed è giustificata per costruzioni 
di l imitata entità, quali sono quelle che si 
compiono nelle località, colpite dal terre-
moto del 13 gennaio 1915, dove i comuni 
sono in massima parte rurali. La deroga 
stessa non fu perciò estesa agli abitat i dan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
sia per la diversa natura geologica del 
suolo, sia perchè in detti comuni gli edi-
fici hanno un'importanza maggiore. Nè è 
da trascurare, inoltre, la considerazione che 
gli Is t i tut i assuntori del servizio dei mutui 
di favore potrebbero non accet tare un si-
stema di costruzione, che presenta minor 
resistenza di quelli normalmente prescrit to 
per gli edifìci a due piani. 

« Comunque, devesifar presente che sono 
in corso di riesame da parte del Comitato 
speciale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici le norme tecniche in vigore nei 
paesi colpiti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908, per vedere se e quali eventuali 
modifiche possano apportarsi nell ' interesse 
di una più agevole ricostruzione edilizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I » . 

Lombardi. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se, ai fini non solo del ri-
sorgimento economico della Calabria a cui 
non bastano le leggi attuali , perchè sia 
pari, come del resto, alle altre regioni so-
relle, ma ai fini altissimi di vita sempre più 
fiorente e di sicurezza della Patr ia , non sia 
opportuno e necessario aprire, attraverso 
le valli dei fiumi Amato e Corace (la parte 
più stretta della penisola) un canale navi-

- gabile che congiungendo i due mari Tirreno 
e Jonio e i golfi di Santa Eufemia e di 

m 
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Policastro, diventi mia delle vie migliori e 
più vantaggiose al commercio e al traffico 
d'Italia ». 

E I S P O S T A . — «La linea navigabile «Ma-
rina di Catanzaro-Marina di Santa Eufemia» 
trovasi già inscritta in 2a classe nell'elenco 
approvato con decreto luogotenenziale 31 
maggio 1917. 

Per secondare le premure dell'onorevole 
interrogante sono stati sollecitati gli Uffici 
locali a presentare con ogni urgenza le 
proposte relative all 'attuazione di detta 
linea. 

« II sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« C I A P P I » . 

Lo Piano. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Sulla convenienza di concedere 
il premio di congedamento anche agli eso-
nerati delle miniere di zolfo siciliane, i quali 
abbiano prestato, prima dell'esonero, un 
adeguato servizio ». 

R I S P O S T A . — «Tutta la materia dei premi 
e sopra-premi di congedamento ai sottuffi-
ciali, caporali e soldati è regolata dal de-
creto luogotenenziale 20 febbraio 1919, n.177, 
e da quello successivo del 2 marzo corrente, 
anno n. 254. 

« A sensi dell'articolo 3, comm a), del 
suddetto decreto, n. 177, i militari esonerati 
anteriormente alla conclusione dell'armi-
stizio sono esclusi dal beneficio dei predetti 
premi. 

« Con i citati decreti è stato concesso 
tu t to ciò che il bilancio consentiva e non 
si ritiene possibile fare di più. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Lo Piano. — Ai ministri della guerra e 
del tesoro. — « Per sapere se non credano 
concedere il premio di congedamento anche 
ai militari inviati in licenza illimitata ai 
sensi della circolare 271 (Giornale Militare, 
1918), i quali non godettero del sussidio 
giornaliero durante i novanta giorni suc-
cessivi ». 

R I S P O S T A . — « Tutta la materia dei pre-
mi e sopra-premi di congedamento ai sot-
tufficiali, caporali e soldati è regolata dai 
decreti luogotenenziali n. 177, 20 febbraio 
1919 e successivo del 2 marzo corrente anno 
n. 254. 

E poiché l'articolo 3 del succitato decreto 
luogotenenziale n. 177 esclude, dai suddetti 

premi e sopra-premi soltanto coloro che" 
sono stati congedati od esonerati anterior-
mente alla conclusione dell'armistizio, ne 
consegue che i premi medesimi spettano 
anche ai militari che furono inviati in li-
cenza illimitata a senso della circolare 271 
(•Giornale Militare del 1918). 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Sulle ragioni che hanno motivato il con-
gedamento di urgenza degli ufficiali che, 
dietro invito del Ministero, avevano ade-
rito a rimanere in servizio, con grave danno 
degli ufficiali stessi». 

R I S P O S T A . — « Con le circolari successiva-
mente emanate per congedamenti di classi 
di ufficiali, il Ministero ha delegato ai sin-
goli comandanti di corpo d 'armata terri-
toriali la facoltà di trpttenere in servizio 
per un periodo di tempo non superiore a 
quattro mesi coloro che ne facciano do-
manda in modo da facilitare ai congedandi 
il transito dalla vita militare a quella ci-
vile. 

« Tale facoltà non ebbe altre limitazioni 
t ranne quella che la disciplina e le esigenze 
di servizio potevano imporre, ed è perciò 
che la dizione adoperata nel testo della cir-
colare era subordinata, non assoluta ; pre-
scriveva, cioè, - che gli ufficiali potevano 
essere t ra t tenut i in servizio, non dovevano. 

« Se poi l'onorevole interrogante volesse 
riferirsi ai soli ufficiali provvisti di pen-
sione, si deve soggiungere che per essi non 
può tenersi conto delle domande di rima-
nere in servizio, tranne per periodi assolu-
tamente brevi, ed il loro collocamento in 
congedo è regolato particolarmente dal Mi-
nistero in base alle proposte delle autori tà 
dipendenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Lucchini. — Ai ministri dell' interno e 
dell' agricoltura. — « Per sapere se dopo le 
constatate gravose deficienze di pesca de-
plorate durante il periodo bellico, quale 
ottimo alimento popolare, non creda di 
dover organizzare, spingere ed aiutare la 
piscicoltura nazionale come opera di gag-
gie economia sociale, istituendo innanzi 
tu t to delle guardie pesca ehe vigilino le 
acque, i mercati, i modi ed i termini di 
pesca, incaricando e sussidiando per la larga 
zona di sua azione la benemerita Società 
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Lombarda di pesca ed acquicoltura, la 
quale sarà certo in grado di organizzare 
sollecitamente siffatto servizio data la sua 
competenza per l'opera clie da tanti anni 
svolge, con le sole sue forze a prò della 
coltura delle acque ». 

R I S P O S T A . — « La necessità di promuovere 
l'incremento della industria peschereccia, 
specialmente nei riguardi della pubblica 
alimentazione, è stata già riconosciuta dal 
Governo eli e fino dal 18 agosto u. s. ha isti-
tuito una delegazione centrale per la pesca, 
alla quale presiede un Comitato formato 
dal ministro per l'industria, da quello dei 
trasporti e da quello per gli approvvigiona-
menti ed è diretta da un delegato centrale 
nominato con decreto Reale promosso dal 
presidènte del Consiglio. 

« In questa delegazione sono stati con-
centrati tutti i servizi attinenti alla pesca, 
già divisi in vari Dicasteri e questa modi-
ficazione di servizio lia già dato buoni 
frutti . 

« La delegazione per la pesca ha allo 
studio vari provvedimenti a favore della 
pesca e della piscicoltura ; alcuni di essi 
sono indirizzati alla intensificazione dei ri-
popolamenti nelle acque dolci ed altri ad 
assicurare la tutela della pescosità : fra 
questi ultimi è compreso anche quello con-
cernente la sorveglianza in applicazione 
alle vigenti leggi e regolamenti sulla pesca, 

« Quanto alla Società Lombarda per la 
pesca, di cui sono ben noti i cospicui ser-
vigi resi finora, non si mancherà, di sussi-
diarla anche più largamente che in passato 
per quanto lo consentano i fondi assegnati 
in bilancio. 

« II sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« R U I N I ». 

Luciani. —- Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Sulla opportunità di met-
tere a disposizione degli agricoltori della 
provincia di Bari un maggior numero di 
animali equini di provenienza militare, 
perchè possano essere soddisfatti in modo 
meno irrisorio le molteplici richieste, a ri-
storo dell'economia agraria così depressa 
in conseguenza della guerra e delle requi-
sizioni operate». 

R I S B O S T A . — Questo Ministero, malgrado 
le molteplici difficoltà che hanno ostaco-
lato la rapida affluenza di quadrupedi da 
eliminare alle varie provincie del Regno, 

ebbe già ad inviare, dal principio dell'ar-
mistizio a tutt'oggi, alla provincia di Bari , 
per essere distribuiti agli agricoltori indu-
striali ed esercenti, circa 500 quadrupedi, 
senza tener conto di altri 600 circa venduti 
in quella regione per riforma durante il pe-
riodo della guerra. 

« L'accennata provincia pertanto risulta 
già favorita in confronto di altre che non 
ricevettero a tutt'oggi che contingenti molto 
inferiori, e di altre ancora cui non è stato 
possibile invi-are quadrupedi. 

« Questo Ministero terrà tuttavia pre-
sente i bisogni della provincia di Bari , sog-
giungendo però che le future disponibilità 
dipendono direttamente dal processo della 
smobilitazione e che questa (in relazione a 
quanto avviene per il congedo delle classi di 
leva) non può che procedere nella misura 
che il Comando Supremo reputa più op-
portuna. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Luciani. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Perchè dichiari se 
non creda di ripristinare, insieme a quelle 
già annunziate per altre regioni, una nuova 
coppia di treni tra Roma e le Puglie, allo 
scopo di sopperire alla grande deficienza 
delle comunicazioni attualmente esistenti ». 

R I S P O S T A . — « Sin dal 3 maggio, come 
oramai sarà noto all'onorevole interrogante, 
è stata istituita una coppia di treni diretti 
fra Napoli e Foggia in coincidenza a Ca-
serta con treni diretti da e per Roma ed a 
Foggia con treni da e per le Puglie, come 
dallo specchio qui appresso : 

da Roma per Bar i e Brindisi : 
direttissimo 107 partenza da Roma 9.10 a 
Caserta arrivo 13.22; partenza 13.25 col 726 
arrivo a Foggia alle 17.53; partenza da 
Foggia per Bari e Brindisi col 51. ore 18.15; 

da Bari e Brindisi per Roma : 
treno 04 arrivo a Foggia 11.55; partenza da 
Foggia col diretto 725 ore 12.50; arrivo a 
Caserta ore 17.43; partenza da Caserta col 
diretto 112 alle ore 18.18 arrivo a Roma 
alle 23. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI »,. 

Maffi. — Al ministro della guerra. — « Per 
saper se siano stati raccolti elementi sta-

't istici sui militari : a) morti in servizio per 
cardiopatia o per altra malattia concomi-
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tata da accertata cardiopatia ; b) riformati 
dal servizio militare per cardiopatie ; e) ri-
conosciuti affetti da alterazioni dell'appa-
rato cardio-vascolare e trattenuti in servi-
zio militare; per sapere inoltre quale sia la 
posizione di tali militari e degli aventi 
causa, per riguardo al giudizio di causa 
di servizio e di attinenza al servizio mili-
tare di guerra ». 

R I S P O S T A . — « a) I l Ministero della guerra, 
secondo il programma compilato, d'accordo 
con quello dell'industria, non ha mancato 
di raccogliere il materiale statistico rela-
tivo al numero dei militari morti in servizio 
distinti secondo le cause della morte, com-
prese in tali cause anche le cardiopatie. 
Tale materiale è tuttora in elaborazione. 

b) I l Ministero ha pure raccolti gli ele-
menti statistici relativi ai riformati dal ser-
vizio militare per cardiopatie. 

c) Per gli individui riconosciuti affetti 
da alterazioni organiche cardio-vascolari è 
da notare che essi, a senso dell'articolo 65 
dell'elenco delle infermità allegato A al de-
creto luogotenenziale n. 1156 del 22 luglio 
1917, non possono essere trattenuti per nes-
sun motivo alle armi. Solamente alcune 
forme di nevrosi contemplate nell'allegato B 
al decreto luogotenenziale stesso giustifi-
cano l'arruolamento all'esercito con perma-
nente assegnazione ai soli servizi sedentari. 
Però attualmente anche i militari arruolati 
per questi limitati servizi sono stati rinviati 
alle loro case per effetto della circalare 109 
del Giornale Militare del corrente anno; di 
guisa che non dovrebbero ora trovarsi trat-
tenuti alle armi militari in dette condizioni 
fìsiche. 

Per quanto riguarda poi i criteri circa la 
dipendenza delle infermità in parola da cause 
di servizio, nulla è mutato a quelli stabiliti 
dal decreto luogotenenziale n. 1385 del 
2 settembre 1917 (Circolare 597 del Giornale 
Militare 1917). 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Malcangi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda dare disposizioni ca-
tegoriche, perchè il decreto che accorda le 
indennità di smobilitazione sia eseguito e 
rispettato dall'Amministrazione della Croce 
Rossa, la quale con apposita circolare in-
viata ai Comitati regionali ha disposto che 
l'autorizzazione per il pagamento delle in-
dennità agli ufficiali suoi dipendenti non 
sia corrisposta se non dopo i necessari accer-

tamenti per possibili ritenute, e ciò in evi-
dente contrasto col testo del decreto, che 
tali indennità concede, con lo spirito di 
detto decreto che accorda tutte le inden-
nità per l'aiuto necessario a chi rientra nella 
vita normale dopo quattro anni d'interru-
zione e con gli stessi regolamenti della Croce 
Rossa che sottopongono a ritenute stipendi 
ed assegni, ma non le indennità. 

« S'invoca un provvedimento urgente 
per impedire il grave malcontento suscitato 
dalla detta circolare fra tutti gli ufficiali, 
fra cui vi sono anche quelli ceduti alla sa-
nità militare. 

R I S P O S T A . — « In relazione alla presente 
interrogazione si è richiamata la Associa-
zione della Croce Rossa alla stretta osser-
vanza della disposizione sancita dall'arti-
colo del decreto luogotenenziale n. 176, 
(Gazzetta Ufficiale n. 48 del 25 febbraio 1919) 
ove è espressamente detto che l'indennità 
di smobilitazione dovuta agli ufficiali è 
esente da qualsiasi ritenuta o sequestro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Malcangi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda inviare in congedo i 
militari di 3a categoria specie se figli unici 
di madre vedova ». 

R I S P O S T A . — « Nell'interesse della cele-
rità delle operazioni di smobilitazione il Mi-
nistero ha dovuto ricoroscere inattuabile 
l'adozione di qualsiasi criterio per i licen-
ziamenti dalle armi che implicasse un esame 
comparativo delle singole condizioni di fa-
miglia dei militari da licenziarsi e quindi 
la necessità di accertamenti in ogni caso 
laboriosi e poco spediti. 

« Invece il criterio di licenziamento per 
classi è stato riconosciuto come quello più 
opportuno sia perchè alla maggiore età degli 
individui è connessa - nella grande mag-
gioranza - una più ampia cerchia di inte-
ressi e di doveri, sia perchè nel criterio 
stesso è una maggiore garanzia di equità e 
di imparzialità per tutti gli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Malcangi. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere le ragioni per quali gli uffi-
ciali di marina, studenti, rinviati alle ri-
spettive sedi universitarie per completare 
i loro corsi di studio, siano stati inviati 
come esonerati, e quindi senza stipendio, a 
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differenza degli studenti ufficiali dell' eser 
cito che, inviati anche alle rispettive uni-
versi tà, godono dei rispettivi s t ipendi» . 

R I S P O S T A . — « Per gli ufficiali di com-
plemento provenienti dalle Università sono 
state applicate le stesse disposizioni adot-
ta te per quelli dell'esercito. 

« In vir tù di tal i disposizioni, pubbli-
cate nel foglio d'ordini del Ministero in 
da ta 11 aprile 1919 (art. 22), questi ufficiali 
sono stat i considerati come liberi dalle de-
stinazioni che avevano, per potere pro-
seguire gli studi universitari , dichiarando 
la sede dove intendevano continuare gli 
«studi. 

« Essi sono stat i anche avver t i t i che 
saranno loro corrisposti lo stipendio del 
grado e l ' indennità d 'arma. 

« Il sottosegretario di Stato 
« TESO ». 

Mancini. — Al ministro della guerra — 
« Per conoscere se non creda giusto che si 
concedano licenze di una maggiore dura ta 
delle ordinarie ai militari delle t ruppe li-
biche che da anni non rivedono le famiglie » 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della guerra 
concorda col parere espresso nella interro-
gazione, circa la necessità di stabilire eque 
licenze per i militari che si t rovano in Libia. 

« Sono quindi allo studio le disposizioni 
relative, che solo ora saranno applicabili, 
essendo scemate le difficoltà che esistevano 
nel periodo precedente per la poca sicurezza 
dei mari, per la deficenza del tonnellaggio 
« per la situazione politico-militare in co-
Ionia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Mango. •— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda doveroso ed ur-
gente inviare in licenza ill imitata le classi 
anziane cosidette « Libiche », e specie quelle 
dei nat i dal 1889 al 1892, come fu r ipetuta-
mente richiesto alla Camera dei deputat i , e 
-renne dal Governo risposto che per t an to 
n o n poteva accordarsi precedenza, per 
quan to non potevasi derogare al criterio 
di smobilitazione per anzianità, il quale 
ora viceversa si vede inoppor tunamente so-
st i tui to dalla smobilitazione per categoria 
d i persone, che dà luogo ad inconvenienti 
molteplici ed ingiustizie evident i» . 

R I S P O S T A . — « La ragione per la quale 
Sion si ri tenne di dare la precedenza per il 

licenziamento dalle armi ai militari delle 
classi dal 1889 al 1892 non trovò la base 
nella impossibilità di derogare al criterio di 
smobilitazione per anzianità, giusta quanto 
accenna l 'onorevole interrogante, ma nel 
fa t to che mancavano circostanze a t te a 
giustificare sufficientemente un simile prov-
vedimento, come la maggiore durata del 
servizio prestato alle armi. 

« Ora sta un fa t to che il periodo di ser-
vizio complessivo prestato dalle classi sud-
det te non differisce sensibilmente da quello 
prestato da t u t t e le altre classi, e quindi è 
mancata la ragione più importante per rico-
noscere in loro vantaggio un titolo di prefe-
renza al licenziamento, mentre esigenze so-
ciali consigliavano invece di seguire il cri-
terio di licenziare anzi tut to i più anziani 
che avevano una maggiore copia di inte-
ressi e di legami famigliari. 

« In ogni modo, considerato che col li-
cenziamento si è giunti fino alla classe 1887 
compresa, non sembra oramai il caso di 
caso di adot ta re alcuno speciale provvedi-
mento per le classi suddette perchè, non 
appena il licenziamento stesso sarà ripreso, 
esse saranno per turno le prime ad ot te 
nerlo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Marangoni. — Al ministro della guerra — 
« Per sapere se non ritenga equo provve-
dere alla promozione con la dovuta anzia-
nità di quei tenenti dell 'arma di fanteria (in 
servizio o congedati) ai quali venne rettifi-
ca ta l 'anzianità nel grado a tu t to il 27 lu-
glio 1916 in omaggio alle disposizioni del-
l 'articolo 35 del decreto luogotenenziale n. 62, 
del 17 gennaio 1918 pubblicato nel Giornale 
Militare del 1918 con la circolare n. 46, pa-
rificandoli così ai loro colleghi di prima 
nomina i quali ebbero la promozione a ca-
pi tano nel novembre 1917 e rimediando ad 
una ingiusta disparità di t r a t t amento che 
ha loro arrecato sensibile danno morale e 
materiale e - caso ancor più doloroso - un 
grave danno alle famiglie pensionate di 
quelli sventuratamente morti in guerra o 
per servizio ». 

R I S P O S T A . — « I tenenti di milizia terri-
toriale fanteria, ai quali viene rett if icata 
l 'anziani tà nel grado a tu t to il 27 luglio 1916 
in base all 'articolo 3J circolare 46 Giornale 

' Militare 1918, sono promossi al grado di 
capitano, con l 'anzianità concessa ai loro 
colleghi di pari anzianità, di mano in mano 
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ohe pervengono i regolari documenti di 
avanzamento ; onde quanto l'onorevole in-
terrogante richiede viene già da tempo pra-
ticato, e, una volta rettificata l'anzianità 
nel grado di tenente, detti ufficiali godono 
parità di trattamento con i colleghi della 
stessa anzianità di nomina a sottotenente 
e nelle stesse condizioni di servizio. 

« Per gli ufficiali morti, sia in guerra o 
per servizio, sia per ragioni non attinenti 
al servizio, col grado di tenente e con an-
zianità a tutto il 27 luglio 1916 le promo-
zioni vengono parimenti effettuate tutte le 
volte, s'intende, che la morte sia avvenuta 
in data posteriore a quella dell'anzianità 
ad essi spettante nel grado di capitano. 

« Non si è fino ad oggi provveduto per 
ufficiali morti a rettifiche di anzianità, in 
base al ripetuto articolo 35, perchè da nes-
suno sono state domandate; se verranno 
richieste dalle famiglie si farà luogo a tali 
rettifiche e alle conseguenti promozioni, pre-
via compilazione dei necessari documenti 
di avanzamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda ammettere al-
l'assegnazione del premio di guerra anche 
i militari delle classi dal 1876 al 1890 adibiti 
a lavori, compresi quelli di trincea in prima 
linea ». 

R I S P O S T A . —• « Le ordinarie indennità di 
guerra e il premio di congedamento, sono 
dovuti a tutti indistintamente i militari che 
si trovino nelle condizioni previste per a-
vervi diritto, senza fare alcuna distinzione 
fra i militari delle classi dal 1876 al 1890, 
dei quali si interessa 1- onorevole interro-
gante, e quelli di classi più giovani. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Marangoni. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda opportuno di riassumere in servizio 
il personale avventizio che ha dovuto la-
sciare il posto per richiamo sotto le armi». 

R I S P O S T A . — « Gli avventizi che dovet-
tero lasciare il posto per rispondere alla 
chiamata alle armi, in quanto appartene-
vano al personale esecutivo (cioè per la 
maggior parte) vengono riassunti nei ser-
vizi mano mano che se ne presenta il bi-

sogno, sicché per essi la questione può dirsi 
in massima risoluta o in via di risoluzione. 

« Non si sono invece potuti riassumere 
quegli avventizi che prestavano servizio 
negli uffici, e più specialmente in quelli 
amministrativi, poiché, colritorno dalle armi 
degli impiegati di ruolo è venuto a cessare 
il bisogno dell'opera loro. Le domande di 
tali ex-avventizi vengono però annotate 
per riassumerli in caso di bisogno presso 
le stazioni, a preferenza di altri aspiranti 
che non abbiano mai prestato servizio fer-
roviario. 

« Devesi peraltro aggiungere che è stata 
istituita presso questo Ministero una spe-
ciale Commissione con l'incarico di studiare 
opportuni provvedimenti per la sistema-
zione del personale avventizio, Commissione 
che è per * condurre a termine i suoi la-
vori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti voglia 
adottare ad alleviare le condizioni dei mu-
sicanti appartenenti alle bande reggimen-
tali, retribuiti ancora oggi con la inadeguata 
paga di lire cinque al giorno ». 

R I S P O S T A . — « I musicanti effettivi go-
dono gli assegni del grado, (caporali, capo-
rali maggiori e sottufficiali), speciali inden-
nità a seconda della durata del servizio 
prestato, nonché di una sovrapaga che va-
ria, secondo l'importanza dell'istrumento 
di cui sono titolari i musicanti stessi, da 
un minimo di lire 35 ad un massimo di 
lire 65 mensili. 

« Pertanto, se i musicanti sottufficiali 
hanno veduto migliorata la propria posizione 
per effetto degli aumenti concessi sugli as-
segni di tutti gli altri sottufficiali, ciò non 
è potuto avvenire per gli altri musicanti 
riguardo ai quali non è possibile far luogo 
ad un trattamento speciale senza doverlo 
estendere, con grave ripercussione per il 
bilancio, a tutti gli altri numerosissimi ca-
porali e caporali maggiori dell'esercito. 

« Ciò nonostante il Ministero, compene-
trandosi per quanto era possibile, delle 
condizioni del personale suddetto, ha accor-
dato aumenti sulle sovrapaghe speciali ai 
musicanti effettivi e precisamente uno di 
lire 23 nell'agosto 1917 e l'altro di lire 35 
nell'ottobre 1918, di modo che le sovrapaghe 
stesse sono state nella grandissima mag-
gioranza più che raddoppiate. 
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« D'altra parte nel valutare la portata 
degli assegni goduti dal personale suddetto 
occorre tener presente che trattasi di un 
personale il quale, a cura dell'Amministra-
zione militare e quindi gratuitamente, ri-
ceve vitto, alloggio, vestiario, ecc. 

« Con ciò non si esclude che, addive-
nendosi ad una radicale riforma delle mu-
siche militari, non ne venga in conseguenza 
anche avvantaggiata, sotto il duplice a-
spetto materiale e morale, la posizione dei 
musicanti effettivi. 

« Come è però ovvio, tale riforma non 
potrà che venire subordinata a quello che 
sarà per essere, nel dopo guerra, l'assetto 
dell'esercito; purtuttavia e senza voler dare 
con ciò alcun esplicito affidamento, potrà 
esaminarsi la eventualità di accordare an-
cora qualche miglioramento sulle dette so-
vrapaghe, escluso in ogni caso per le ra-
gioni già dette, l'aumento negli assegni veri 
e propri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Marcello. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se risponda a verità la notizia 
riportata da alcuni giornali, circa l'avve-
nuto invio in licenza illimitata dei militari 
appartenenti alle terre già invase; e se il 
Governo non ritenga opportuno e doveroso 
che il medesimo trattamento venga esteso 
ai militari appartenenti ai comuni sulla de-
stra del Piave stati sgombrati per ordine 
dell'autorità militare e che trovansi in peg-
giori condizioni della maggior parte di quelli 
appartenenti ai territori già invasi, ed. ove 
la necessità della mano d'opera è urgente 
e* necessaria ». 

R I S P O S T A , — « Le disposizioni emanate 
con la circolare del 6 dicembre 1918, nu-
mero 45138-2 non prevedono l'invio in li-
cenza illimitata di tutti indistintamente i 
militari delle provincie già invase, ma solo 
di quelli di classi anteriori al 1896, la cui 
opera sia dai prefetti ritenuta utile per la 
riorganizzazione della vita civile in quelle 
Provincie. 

« Per ciò che riguarda il desiderio espresso 
nella soprascritta interrogazione, che cioè 
il suesposto trattamento previsto per i mi-
litari delle provincie già invase sia esteso 
a quelli dei comuni alla destra del Piave 
sgombrati dalla popolazione civile e grave-
mente danneggiati dalle operazioni di guerra, 
è da avvertire che già sono state emanate 
disposizioni perchè le giuste esigenze anzi 

accennate siano soddisfatte, facendo luogo-
per i militari di quei comuni all'invio in li-
cenza illimitata con le stesse-modalità che 
per quelli delle provincie già invase. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mazzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in considerazione dei gravis-
simi danni arrecati dalle brine ai vigneti 
della Val Tidone (Piacenza), non ritenga 
equo ordinare la sospensione delle requisi-
zioni di vino già disposte dall'autorità mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « Nel territorio dei comuni 
della Yal Tidone (Piacenza), e precisamente 
di Castel San Giovanni, frazione Creta e 
Siano, furono complessivamente requisiti 
dalla Commissione d'incetta per l'Emilia,, 
durante il 1° trimestre del corrente anno, 
appena quintali 1,150 circa di vino, di qua-
lità molto rispondente ai bisogni delle 
truppe. 

« Compiute le operazioni di ritiro di 
detto vino, attualmente in corso, questo 
Ministero non disporrà ulteriori requisi-
zioni del genere nella Val Tidone. 

« Non è possibile però, come venne già 
accennato all'onorevole interrogante con. 
lettera officiosa del 17 maggio ultimo scorso, 
autorizzare lo svincolo del quantitativo re-
quisito, sia perchè il quantitativo stesso, 
sebbene limitato, è indispensabile ai rifor-
nimenti dell'esercito, sia anche per non co-
stituire un precedente che sarebbe, subito 
invocato dai proprietari del vino requisito 
in altre regioni, nelle quali i vigneti sono 
stati parimenti danneggiati dalla brina. 

« La rinunzia alle partite requisite met-
terebbe, in questo caso, l'Amministrazione 
militare in serio imbarazzo nei riguardi degli 
approvvigionamenti, essendo la disponibi-
lità del vino sensibilmente diminuita in 
conseguenza della restituzione di partite 
dovutasi consentire per alcune zone nelle 
quali i vini sono stati riconosciuti affetti 
da malattia piuttosto grave che gli enologi 
denominano «casse ossidasica». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Medici del Vascello ed altri. — Ai mini-
stri della guerra e d'agricoltura. — « Per sa-

' pere se non ritengano opportuno, come già 
fecero altre Nazioni, di affrettare la ven-
dita dei cavalli non più necessari all'eser-
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cito, la qua l cosa evi terebbe nel nuovo 
anno agrar io la dannosa requisizione del 
fieno e della paglia , t a n t o necessari al l 'agri-
co l tu ra nazionale e pe rmet t e rebbe al Paese 
di u su f ru i r e di una cospicua forza di lavoro 
e di t r a ino . 

«Chiedono al t resì che si r ipa r t i scano in 
t u t t e le regioni in r i spondenza dei bisogni ». 

R I S P O S T A . — « Tu t t i i cavall i e i muli che 
m a n ' m a n o si rendono non più necessari al-
l 'esercito sono v e n d u t i a solo prezzo di s t ima 
(decreto luogotenenziale n. 1816 del novembre 
1918) agli agricoltori , indus t r ia l i ed eser-
centi che ne facc iano d o m a n d a ai Comi ta t i 
provincia l i a p p o s i t a m e n t e i s t i tu i t i presso le 
Regie p r e f e t t u r e del Regno per accogliere e 
vag l i a r e le domande stesse. 

« Tale s is tema vige sin dal novembre ul-
t imo scorso e t u t t e le p rovmcie i ta l iane 
hanno sino ad oggi r icevuto una cer ta ali-
quo ta di quad ruped i da dis t r ibuirs i alla 
popolaz ione civile in relazione alla dispo-
nibi l i tà dei soggetti . 

«È intenzione di questo Ministero di a-
gevolare quan to più possibile l ' agr ico l tura 
e l ' indus t r ia , ma giova no t a r e come le fu-
ture disponibi l i tà di q u a d r u p e d i da elimi-
nars i d ipendano d i r e t t amen te dal processo 
della smobil i tazione e che ques ta non può 
che procedere con 3a misura che il Comando 
Supremo r epu t a più oppo r tuna . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Miglio!!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se lo spir i to delle disposi-
zioni in seguito alle quali f u rono t r as fe r i t e 
a lcune categorie di ufficiali dal la zona di 
guerra ai r i spe t t iv i cent r i di mobil i tazione, 
non sia quello di pe rme t t e r e a de t t i uffi-
ciali l ' a v v i a m e n t o gradua le alle occupa-
zioni professional i ed al r i to rno ai loro 
s tudi . -In caso a f fe rmat ivo come si concilino 
queste disposizioni con quan to avviene nei 
deposi t i t e r r i to r ia l i p resen temente affol lat i 
di ufficiali t r a t t e n u t i in caserma ad oziare 
propr io nelle ore in cui dovrebbero prepa-
rars i a r i p rende re la v i ta civile». 

R I S P O S T A . — «Con le disposizioni emana t e 
da l Ministero, ed apprezza te dal l 'onorevole 
in te r rogan te , si è in teso di pe rme t t e r e agli 
ufficiali r i e n t r a t i ai centr i di mobi l i taz ione 
di iniziare la r ipresa delle loro occupazioni 
civili, e si è i n t eg ra t a ta le p rovv idenza 
con quella dei t r a s fe r imen t i in sede prefe-
r i ta , a p p u n t o per da re agli ufficiali smobi-

l i t and i di meglio, e più da presso, accud i re 
alle loro faccende p r iva te . 

« Si r i t iene che le disposizioni p r e d e t t e 
siano in sè sufficienti ad i l lus t rare gli in-
t end imen t i ministerial i , ma se in qua lche 
deposi to si sono verif icat i o si verif icassero 
in avveni re af fo l lament i di ufficiali t r a t t e -
nu t i nelle caserme, ciò deve ascr ivers i a l 
f a t t o di t rova r s i spesso t e m p o r a n e a m e n t e 
di passaggio per moltepl ic i mot iv i , che sa-
rebbe lungo enumerare , ufficiali di t u t t e le 
armi, che non possono essere impiegati,, 
a p p u n t o per la p recar ie tà della loro pre-
senza in quel cent ro . 

« R innoverà però il Ministero r accoman-
dazioni a t t e a mit igare , per q u a n t o è pos -
sibile, l ' inconveniente r i l eva to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Modigliani. — Al ministro della guerra.. —-
« Per sapere come si spieghi che i mi l i ta r i 
della classe 1900 colpiti da c o n d a n n a so-
spesa - ed oggimai conver t i t a in condizio-
nale in seguito ai recenti decret i di con-
dono - siano t r a t t e n u t i sot to le a rmi invece 
di essere invia t i in licenza insieme alla loro 
classe ». 

R I S P O S T A . — « L e disposizioni i m p a r t i t e 
dal Ministero per il r icol locamento in con-
gedo provvisor io dei mi l i ta r i della classe 
1900, r ich iamandosi , per coloro che a v e v a n o 
carichi penali , alle norme comuni che re-
golano i l icenziamenti dalle armi, non p o -
levano dar luogo a l l ' inconveniente che si 
t a m e n t a nel l ' interrogazione. 

« Se sa ranno f a t t i not i casi concreti , il 
Ministero non manche rà di p rovvede re r ipa-
rando agli even tua l i errori ed e l iminando 
i r i t a rd i ingiust if icat i . 

« È t u t t a v i a da avve r t i r e che la conver-
sione in condizionali delle condanne a pena 
sospesa, in base al Regio decre to di amni -
stia del 21 febbra io 1919, non si e f fe t tua di 
ufficio per t u t t i i nd i s t i n t amen te i condan-
nat i , ma solo per quelli « che abb iano pre-
s ta to servizio con fede l tà e t enu to lodevole 
condo t t a » , di guisa che può verif icarsi i l 
caso di. mi l i tar i della classe 1900 la cui con-
danna sospesa non sia s t a t a conver t i t a i n 
condizionale. 

„« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Molina. — Ai ministri della guerra, del-
l'interno e del tesoro. — « Per l amen ta r e l ' i n -
giusto, umi l ian te e dannoso oblio nel quale 
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vennero lasciati, agli effetti della pensione, 
dal decreto luogotenenziale n. 494, del cor-
rente anno, gli attuali ufficiali subalterni 
di milizia territoriale della benemerita Arma 
dei Beali carabinieri provenienti dai mare-
scialli già pensionati e richiamati in servi-
zio, anche volontari per la guerra ; e invi-
tarli a estendere a costoro favore le dispo-
sizioni transitorie di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 22 del decreto medesimo giu-
stamente sanzionato a vantaggio dei sot-
sufficiali dell'Arma aventi diritto a pensione 
ma trattenuti e successivamente promossi 
ufficiali di milizia territoriale nell'Arma 
stessa ». 

B I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale n. 494, col quale si apportavano miglio-
ramenti economici di carriera e di pensione 
a tutto il personale di truppa dell'Arma 
dei Eeali carabinieri in servizio, ebbe non 
solo lo scopo di avvantaggiare le condizioni 
di vita di tale categoria di militari, ma 
precipuamente di invogliare quelli che già 
ne facevano parte a rimanervi e dare im-
pulso agli indispensabili arruolamenti, che, 
per molteplici cause, non hanno ancora 
dato il gettito che il Governo si ripromet-
teva. 

« Sembrò quindi equo che le nuove pen-
sioni fossero estese anche ai subalterni della 
territoriale, provenienti dai trattenuti, i 
quali, non avendo potuto liquidare la pen-
sione prima di allora, sarebbero stati co-
stretti, senza tale provvedimento, a liqui-
dare le pensioni sui vecchi assegni. 

« Lo stesso benefìcio non potè invece 
essere esteso agli attuali subalterni prove-
nienti dai marescialli pensionati e richia-
mati in servizio in quanto che, per questi 
ultimi, era già stato, con il loro collocamento 
in pensione, sancita una situazione di fatto 
e di diritto che era conseguenza degli ob-
blighi assunti e del servizio attivo in pre-
cedenza prestato. 

« Si verifica quindi nel caso singolo dei 
subalterni dell'Arma dei carabinieri Eeali 
quanto avviene per tutte le categorie di 
funzionari dello Stato e che cioè quanti 
avevano liquidato una pensione con i vecchi 
assegni non possono concorrere al godi-

* mento delle maggiori pensioni che i nuovi 
assegni comporterebbero : circostanza que-
sta che logicamente non sì può modificare 
se non con provvedimento organico e ge-
nerale che esorbita dal caso di cui ora si 
tratta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Molina. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — Per sapere se, in consi-
derazione dello stato di completo abban-
dono in cui è lasciato il servizio trasporto 
passeggeri sulla linea Novara-Varallo sol-
levando le maggiori proteste, non creda 
urgente provvedere affinchè siano riattivate 
le già soppresse coppie di treni viaggiatori 
imposte dalla necessità del movimento e 
del traffico di quella laboriosa vallata », 

B I S P O S T A . — « Le comunicazioni sulla li-
nea ìsTovara-Varallo, come sarà già noto 
all'onorevole interrogante, sono state mi-
gliorate sin dal 3 maggio, con la istituzione 
di una nuova coppia di treni viaggiatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I ». 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda giusto e op-
portuno sottrarre al giudizio dei tribunali 
militari, o quanto meno affrettarne la pro-
cedura, quei militari appartenenti a classi 
già congedate e che furono trattenuti sotto 
le armi in attesa di giudizio per mancanze 
commesse dopo la conclusione dell'armisti-
zio e in tempi normali passibili di soli prov-
vedimeuti disciplinari, quali il ritardo di 
un giorno nel presentarsi al corpo dopo 
scaduta una licenza, l'allontanamento per 
mezza giornata dalla caserma, ecc. ». 

B I S P O S T A . — Questo Ministero ritiene 
che soltanto in via di assoluta eccezione 
può essersi verificato il caso di militari de-
nunciati dai rispettivi Comandi per man-
canze commesse dopo la conclusione dell'ar-
mistizio e del genere di quelle enunciate 

nell'interrogazione medesima, quali il ritar-
do di un giorno a ripresentarsi al Corpo 
dopo una licenza, l'allontanamento per 
mezza giornata dalla caserma, e simili. E 
se denuncie siffatte siano state trasmesse al-
l'autorità giudiziaria militare, questa non 
può mancare di vagliarne ai fini penali la 
effettiva entità, tenendo presente che, con 
l'articolo 13 del Begio decreto 21 feb-
b raio 1919, n. 160, sono state abrogate, 
limitatamente ai reati commessi dopo 

l 'entrata in vigore dell'armistizio, le più ri-
gide disposizioni relative al reato di diser-

zione emanate durante la guerra - essendosi 
pertanto riprestinate le sanzioni penali sta-

bilite nei codici penali militari. 
Ad ogni modo, anche a prescindere da 

ciò ogni inconveniente del genere di quelli 
1 amentati dall'onorevole interrogante non 
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potrà più verificarsi, a seguito delle circo-
lari 443 Eis . del 12 e 17 corrente di questo 
Ministero della guerra, Direzione generale 
Leva e Truppa, con le quali è stato dispo-
sto che, in applicazione del paragrafo 935 
del regolamento sul reclutamento, i militari 
denunciati al l 'autorità giudiziaria, i quali 
non siano detenuti (e contro i quali, s'in-
tende, non costi il rilascio di un mandato 
di cattura), qualora appartengano a classi 
già licenziate dalle armi, debbono essere 
licenziati, anche quando ignorisi lo stato 
del procedimento penale al loro carico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Montemartini.— Ai ministri dell'istruzione 
-pubblica e della guerra. — « Per sapere se 
non ritengano opportuno, anche per gli stu-
denti delle scuole medie che sono sotto le 
armi, l 'invio nei rispettivi Is t i tut i almeno 
alcuni mesi prima della sessione d'esami ». 

E I S P O S T A . — « Allorquando il Ministero 
adottò i noti provvedimenti che permisero 
agli studenti delle scuole superiori del Re-
gno di riprendere gli studi interrott i , prese 
in at tento esame e d'accordo col Ministero 
dell 'istruzione, anche la possibilità di esten-
dere uguali facilitazioni agli studenti delle 
scuole medie, ma il notevolissimo numero 
di ufficiali che sarebbero stati sot trat t i dal 
servizio militare, con l 'adozione di queste 
disposizioni, arrestò ogni ulteriore studio 
tanto più che da quelle già adottate ne 
derivarono sentite deficenze nei reparti mo-
bi l i tat i e territoriali . 

« Non si possono pertanto dare ulteriori 
concessioni agli inscritt i nelle scuole medie 
allo scopo di permettere loro l 'invio per 
alcuni mesi ai r ispettivi I s t i tut i prima della 
sessione d'esami. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Montresor ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se non creda equo 
e doveroso concedere ai sacerdoti e ai chie-
rici dei corsi teologici quelle stesse facili-
tazioni che ha promulgate per i soldati uni-
versitari , e ciò non solo per premiare, con 
pari t ra t tamento , gli uni e gli altri del tri-
buto di sacrifìcio che hanno dato alla Pa-
tr ia , ma anche per render meno gravi gli 
effetti della interruzione prolungata del ti-
rocinio, con cui gli studenti di teologìa si 
preparano ad esercitare un'alta funzione 
morale e sociale» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, nel conce-
dere le facilitazioni ai militari studenti, si 
è attenuto al criterio di ammettere a tale 
benefìcio soltanto quelli che risultavano 
inscritti , e sotto determinate condizioni, 
alle Università ed agli I s t i tut i equipollenti, 
considerando come tali quelli che, d'accordo 
col Ministero dell'istruzione, vennero elen-
cati nella circolare n. 870 del 20 marzo ul-
timo scorso e che regola le facilitazioni 
stesse. 

« Oltre tali concessioni, pure avendo esa-
minato con ogni benevolenza le richieste 
riguardanti i sacerdoti ed i chierici dei 
corsi di teologia, il Ministero si è t rovato 
nell ' impossibilità di potere maggiormente 
estendere la portata del provvedimento a 
causa delle deficienze che ne sarebbero de-
r ivate nei quadri dell 'Esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali fino 
ad oggi siano state tenute in sospeso le 
competenze dovute, sin dal maggio 1918, 
alle operaie datti lografe addette a codesto 
Ministero, assunte in servizio in qualità di 
operaie straordinarie di artiglieria. Det te 
competenze, stabilite dal decreto luogote-
nenziale n. 444 del 7 aprile 1918, contem-
plante l 'aumento del 30 per cento sui salari, 
vennero corrisposte per circa tre mesi, poi 
sospese, e in conseguenza di tale sospensiva 
le suddette .operaie straordinarie non pote-
rono nemmeno usufruire dell 'aumento del-
l ' indennità caro-viveri stabilito con decreto 
del Ministero del tesoro n. 1455, del 14 ot-
tobre 1918. 

« Le suddette operaie straordinarie non 
ricevono nemmeno il soprassoldo dovuto 
agli operai ad economia di cui la circolare 
n. 9153, del 27 dicembre 1916, soprassoldo 
che è s ta to pagato puntualmente alle dat-
ti lografe in servizio presso le Direzioni e 
S tabi l iment i di artiglieria per le quali non 
fu applicata la sospensiva ». 

R I S P O S T A . — « Si era da principio rite-
nuto che alle datti lografe, addette a questo 
Ministero, e assunte in qualità di operaie 
straordinarie di artiglieria spettasse l 'au-
mento del 30 per cento di cui al decreto 
luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444, consi-
derando il detto personale compreso fra 
quelli della tabel la annessa al c i tato de-
creto luogotenenziale, la quale include gli 
operai straordinari d'artiglieria e si r iporta 



Atti Parlamentari — 19564 — Camera dei Deputati 

LEOISLATL. EA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

alla tabella A allegata al vigente regola-
mento sugli operai borghesi, che contempla, 
alla categoria 6a, le « operaie donne di qua-
lunque mestiere». E pertanto si era dispo-
sto per il pagamento dell'assegno in parola. 

« Sennonché si cessò poi;dal corrispondere 
tale assegno perchè l'ammissione dei detto 
personale non poteva dirsi avvenuta in 
modo perfettamente regolare in quanto non 
potendosi, in origine, assumere il personale 
stesso come avventizio, si era ricorso ad un 
espediente assumendo come operaie straor-
dinarie di artiglieria donne che,, in realtà, 
prestavano servizio di dattilografìa nel Mi-
nistero. E per conseguenza al personale in 
parola non si potè nemmeno concedere l'in-
dennità caro-viveri. 

« L'aumento del 30 per cento e il caro-
viveri sono stati invece regolarmente cor-
risposti al personale delle Direzioni e Sta-
bilimenti di artiglieria pel quale non trovava 
lucgo l'eccezione di cui sopra è cenno. 

« Quanto al soprassoldo stabilito per gli 
operai ad economia come dalla circolare 
27 dicembre 1916, n. 91593, esso fu effetti-
vamente corrisposto alle operaie dattilo-
grafe in servizio presso le Direzioni e gli 
Stabilimenti d'artiglieria giacché quelle deb-
bono ritenersi appunto operaie ad econo-
mia e possono essere adibite, oltre che alla 
copiatura a macchina, ai lavori di conta-
bilità delle officine e ad altre mansioni. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Montresor. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno di 
estendere l'immediato pagamento del pre-
mio di smobilitazione anche ai ferrovieri di 
classe posteriore al 1887 che furono rila-
sciati dalle armi e comandati a prestare 
servizio presso l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, al pari di quanto si è di-
sposto per gli esonerati di qualsiasi classe, 
poiché, tenuto presente che il premio di cui 
sepra, ha lo scopo di provvedere agli im-
mediati bisogni economici degli smobilitati, 
verrebbe frustrato lo spirito della disposi-
zione legislativa ». 

R I S P O S T A . — « Giusta il decreto luogo-
tenenziale 20 febbraio 1019, n. 177, i militari 
di qualsiasi classe, esonerati prima della data 
dell'armistizio (3 novembre 1918) non hanno 
diritto al premio di congedamento di cui a 
tale decreto. 

« Perciò neppure ai ferrovieri lasciati a 
disposizione delle ferrovie dello Stato an-

teriormente alla data dell'armistizio con Mo-
delli 5 e 5-bis spetta il premio di congeda-
mento perchè, secondo lo spirito del citato 
decreto, con la parola esonerati si debbono 
intendere tutti coloro che per un motivo o 
per l'altro furono dispensati comunque dal 
prestare servizio militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mosca Gaetano. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se in seguito a comple-
tazione dell'amnistia concessa agli ufficiali 
condannati dai tribunali, per reati militari; 
restituendo loro l'impiego ed il grado, non 
creda urgenti e necessari provvedimenti in-
tesi alla reintegrazione analoga degli uffi-
ciali, eliminati dai ruoli, in conseguenza a 
parere del Consiglio di disciplina, che abbia 
nella loro condotta escluso reati, oppure 
mancanze contro l'onore, riscontrando esclu-
sivamente responsabilità di carattere disci-
plinare, per cui tanto più è opportuna ed 
equa una riparazione in confronto di coloro" 
i quali furono condannati per reati che in-
taccano il decoro dell'ufficiale».. 

R I S P O S T A . — «La questione o meno di 
restituire il grado a coloro che l'avessero 
perduto per mancanze disciplinari venne 
già altre volte studiata da questo Ministero 
e risoluta con la maggior possibile larghez-
za, pur tenendo conto delle necessarie li-
mitazioni e dei temperamenti imposti da 
ragioni di equità e dalle imprescindibili esi-
genze della disciplina. 

« Per ciò che riguarda gli ufficiali, tanto 
a chi avesse perduto il grado per elimina-
zione dai ruoli, quanto a chi l'avesse per-
duto per rimozione - le due cause per le 
quali un ufficiale possa incorrere in tale 
perdita come provvedimento disciplinare -
venne dato modo di aspirare alia reinte-
grazione per la durata della guerra. 

« Ai primi, che avevano perduto il grado 
per motivi né indecorosi, né disonorevoli, 
provvide il decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915,. n. 1083, (riguardante anche gli uf-
ficiali revocati e i dimissionari), che ne 
ammise la riassunzione in servizio come uf-
ficiali su loro domanda; ai secondi, che 
l'avevano invece perduto per più gravi 
motivi, provvide il decreto luogotenenziale 
17 febbraio 1916, n. 218, (riguardante anche 
gli ufficiali dimessi), che ne ammise la rein-

-tegrazione in base a non dubbie prove di 
valore - compiute in guerra come soldati -
tali da cancellare il ricordo del loro pas-
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sato, e su proposta delle autorità gerar-
chiche. Ai rimossi vennero poi praticamente 
equiparati, per ragioni di giustizia e oppor-
tunità, anche gli eliminati dai ruoli du-
rante la guerra. 

« In ogni caso la restituzione del grado 
venne subordinata al giudizio favorevole 
di un'apposita commissione permanente di 
scrutinio, composta di tre ufficiali generali: 
disposizione questa intesa a riaffermare con 
quanta cautela si volessero ritoccare prov-
vedimenti punitivi di tanta gravità e im-
portanza e a porre un argine a temerarie 
pretese. 

« Ad analoghi criteri si è inspirato, per 
ciò che concerne gli ex-sottufficiali e gra-
duati di truppa, il recente decreto luogo- ) 
tenenziale 22 dicembre 1918, n. 2015, con 
cui è disposto che ai militari retrocessi o 
rimossi dal grado, i quali, richiamati in 
servizio come soldati o come comuni, si 
siano segnalati in guerra con sicure e rag-
guardevoli prove di valore, potranno, su 
proposta dei superiori gerarchici e su con-
forme insindacabile giudizio di apposite 
Commissioni di scrutinio, riottenere il grado 
perduto. 

« A più larghi provvedimenti di favore 
non potrebbe però addivenirsi senza ti-
more di compromettere, nelle sue prime 
basi, la disciplina dell'esercito che è tanta 
parte della sua forza e della sua saldezza: 
tanto meno potrebbe farsi luogo a un prov-
vedimento di carattere generale fondato su 
criteri analoghi e di pari estensione di una 
amnistia, neppure con le limitazioni ac-
cennate dall'onorevole interrogante. 

« A parte il fatto che manca nella legi-
slazione positiva un istituto corrispondente 
all 'amnistia, che è propria ed esclusiva del 
campo penale, tornerebbe certo di grave 
nocumento alle superiori esigenze della di-
sciplina la restituzione del grado, come 
puro atto di clemenza, a tutti coloro che 
ne s,-ano stati privati per le deficienti qua-
lità morali e militari rivelate: e ciò soprat-
tutto perchè un tale atto di clemenza non 
potrebbe mai restituire a coloro che ne be-
neficiassero l 'ascendente e l 'autorità neces-
sari all'esercizio del comando. 

« A tali esigenze si è del resto unifor-
mato anche il recente decreto d'amnistia 
pei reati militari, disponendo, all 'articolo 25, 
che le disposizióni del decreto non hanno 
effetto riguardo alla perdita del grado ap-
plicata come pena, e non pregiudicano i 
procedimenti disciplinari. 

«Viene così evitato l 'inconveniente pro-

, spettato dall'onorevole interrogante, che-
cioè gli amnistiati possano venire a tro-
varsi, per ciò che concerne la conservazione 
del grado in condizioni più favorevoli degli 
ufficiali sottoposti a procedimento disci-
plinare. Infat t i nessun vantaggio deriva, 
sotto quest'aspetto, dall'amnistia a coloro 
che sono incorsi nella perdita del grado in 
seguito a condanna già passata in giudi-
cato; e quanto a coloro che hanno benefi-
ciato e beneficieranno dell'amnistia prima 
della pronuncia di un giudizio penale defi-
nitivo, il Ministero, come in qualunque caso 
di estinzione dell'azione penale, non man-' 
cherà di prenderne in esame la condotta 
sotto l 'aspetto disciplinare, per accertare 

! se essa sia compatibile con la dignità e il 
prestigio del grado. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Nuvoloni. — Al ministro della "guerra. — 
« Per sapere se non ritenga doveroso 
estendere - nei riguardi della pensione - a 
tutt i gli ufficiali di riserva ascritti all'eser-
cito ed all 'armata e richiamati in servizio 
durante la nostra vittoriosa guerra, quei 
provvedimenti che già furono emanati a 
favore degli ufficiali pensionati richiamati 
che ebbero comandi di truppe combattenti 
o furono addetti ai servizi di prima linea 
o imbarcati su navi armate ». 

KISPOSTA. — « Come è noto, con decreto 
luogotenenziale 9 marzo 1919, n. 418, è stata 

1 ammessa una nuova liquidazione di pen-
sione in base ai gradi e agli stipendi rag-
giunti durante il richiamo, a favore di que-
gli ufficiali di riserva che abbiano avuti 
comandi di truppe combattenti o siano 
stati addetti a servizi di prima linea. 

« Ora poi sono in corso presso questo 
Ministero e quello del tesoro gli studi per 
vedere se ed in qual misura sia possibile 
estendere il benefìcio di cui sopra a tutt i 
indistintamente gli ufficiali della riserva 
richiamati in servizio durante la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ollandini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui agli im-
piegati dipendenti dalla Amministrazione 
militare marittima, i quali, durante la no-
stra guerra di redenzione sopportarono con 
saldo patriottismo le maggiori privazioni e 
tanto contribuirono con la loro att ività alla 
gloriosa vittoria delle armi nostre, non sia 



Atti Parlamentari — 19566 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

stato finora esteso il t ra t tamento di una ge-
nerale gratificazione per fine campagna in 
analogia a quanto è già stato accordato, con 
recente disposizione, dal ministro della 
guerra a tut t i gli impiegati dipendenti da 
quella Amministrazione militare ». 

R I S P O S T A . — « Con recente disposizione 
è stata concessa al personale civile della 
Eegia marina, per le prestazioni straordi-
narie compiute e per lo zelo e l 'assiduità 
al lavoro dimostrati nel periodo della guer-
ra, uno speciale compenso analogamente a 
quanto ha prat icato il Ministero della guerra 
per il suo personale. 

« II sottosegretario di Stato per la marina 
« T E S O » . 

Ollaiidini. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere le ragioni'per le quali non 
ancora siasi data applicazione generale e 
definitiva al decreto luogotenenziale 19 feb-
braio 1919 col quale veniva autorizzata 
l 'ammissione dei licenziati del 1904 dall 'Ar-
senale .di Spezia. 

« Osserva l ' interrogante che il ritardo 
ingiustificato, nel mentre danneggia gran-
demente questi operai, rende irrisorio ed 
inefficace l 'a t to di l iberalità e di giustizia 
che si è creduto compiere nei loro ri-
guardi ». 

R I S P O S T A . — « Pochi giorni dopo la pub-
plicazione del decreto luogotenenziale 19 
febbraio 1919, per la riammissionedegli operai 
di Spezia licenziati nel 1904, e precisamente 
il 12 marzo, si pubblicarono le norme per 
l 'applicazione del decreto stesso. 

« Con esse si assegnava un termine di 
mesi due per la presentazione delle domande 
di riammissione da parte degli interessati. 
I l 18 successivo si impartivano disposizioni 
circolari a tu t t i i dipartimenti per l 'accen-
tramento presso il Comando in capo di 
Spezia di tu t te le istanze all'uopo presen-
ta te e delle prat iche conseguenti. 

« I l giorno 13 maggio, cioè, il primo giorno 
dopo scaduto il termine stabil i to per la 
presentazione delle domande di riammis-
sione, il Comando in capo riferiva sul com-
plesso di queste domande, al Ministero. E 
il 22 il Ministero rispondeva presentando 
le proprie osservazioni a quella autorità, 
dalla quale si aspetta risposta. Appena 
pervenuta la risposta, si provvederà defi-
nit ivamente. 

« Quanto all 'applicazione generale del 
decreto - a cui allude l 'onorevole interro-
gante - giova rammentare che, secondo le 

tassat ive disposizioni del decreto stesso, 
possono essere riammessi, se meritevoli, 
soltanto coloro che lo abbiano richiesto, e 
che le domande pervenute nel termine sta-
bilito sono dodici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Pacetti. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per cono-
scere se e quali mezzi egli intenda di adot-
tare per frenare la impressionante ascen-
sione dei prezzi dei generi di prima neces-
sità e di maggiore e più usuale consumo ; 
per effetto della quale ingiustificata ascesa 
di prezzi, non rispondente alle condizioni 
del mercato, le minori e le medie economie, 
fra le quali in più esteso grado quelle di 
coloro che ritornano dalle armi, si trovano 
in un al larmante stato di disagio, al quale 
ènecessario porre riparo, per la salvaguardia 
del Paese ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero degli approv-
vigionamenti e consumi si è preoccupato 
di adottare provvedimenti efficaci a deter-
minare la discesa dei prezzi dei generi di 
più usuale consumo alimentare. 

« In più riprese, dal dicembre ad oggi, 
ha portato sensibili ribassi nei generi di sua 
diretta somministrazione, quali le carni in 
scatola, le carni suine americane, il lat te , 
i legumi, i pesci conservati . 

« Tali ribassi, per alcuni giorni raggiun-
gono e superano il 50 per cento dei prezzi 
prat icat i prima del dicembre 1918. Perchè 
le accordate facilitazioni potessero essere 
immediatamente godute dai consumatori, 
il Ministero ha assunte a suo carico le dif-
ferenze di prezzo sulle quantità ancora gia-
centi presso i Consorzi provinciali di ap-
provvigionamento, gli E n t i autonomi di 
consumo, le Aziende annonarie- e le Coo-
perative. 

« Convinto poi che la penetrazione dei 
ribassi nelle vendite al minuto richiede la 
moltiplicità degli spacci, il Ministero ha di-
sposto che la somministrazione dei generi 
sia fa t ta a chiunque ne rivolga richiesta, 
interessando in pari tempo le Cooperative 
di consumo ad allargare la loro azione, non 
rifiutandosi di accordare qualche speciale 
vantaggio per l 'apertura di nuovi distribu-
tori. 

« I l Ministero intende inoltre di aprire 
spacci propri, il primo dei quali comincierà 
a funzionare a giorni a Roma. 
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« I prefetti del Eegno sono poi solleci-
ta t i a sorvegliare rigorosamente il rispetto 
dei prezzi di rivendita, e mediante la grande 
pubblicità dei prezzi medesimi, a richiamare 
i consumatori a dare al Ministero la indis-
pensabile loro collaborazione nel preten-
dere le cessioni dei generi ai prezzi stabi-
liti, ottenendo così il controllo più efficace 
sull 'operato degli esercenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Pacetti . — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se e quando il Governo a-
dotterà il provvedimento (che del resto si 
impone per elementari ragioni di giustizia) 
di accordare il premio di smobilitazione 
anche a tut t i coloro, che riformati dopo di 
avere esposta la vita in operazioni di guerra, 
furono congedati dall 'esercito prima della 
firma dell 'armistizio ». 

B I S P O S T A . — « T u t t a la materia dei premi 
e soprapremi di congedamento è regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177 e da quello successivo 2 marzo, 
n. 254. 

« In base a tali decreti sono escludi dal 
benefìcio dei suddetti premi tut t i coloro che 
vennero congedati per riforma anterior-
mente alla data dall 'armistizio (3 novembre 
1918), a meno che la riforma non sia s tata 
determinata da ferite r iportate in guerra o 
da malatt ie riconosciute dipendenti da 
cause di servizio. 

« Non nego che si verifica che siano 
compresi in tale esclusione anche dei rifor-
mati per malatt ie non dipendenti da cause 
di servizio, i quali hanno esposto la vita in 
operazioni di guerra; ma è da riflettere che 
nei provvedimenti di carat tere generale, 
qual'è il decreto sopra ci tato, si debbono 
tracciare linee di massima e stabilire limiti 
che non possono essere oltrepassati ; ed è 
quindi evidente che, nell 'applicazione di sif-
fa t te disposizioni, non si può tener conto di 
eventuali anomalie che abbiano a presen-
tarsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Parodi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni, per le quali si 
persiste nel trat tenere sotto le armi uffi-
ciali e soldati della classe 1900, malgrado 
siano indiscutibilmente compresi fra i con-
gedandi di quella classe; e malgrado qual-
cuno sia stato nominativamente segnalato 

alle superiori autorità militari per farlo 
fruire del diritto che gli compete ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni, per il ri-
collocamento in congedo degli ufficiali e 
dei militari di truppa della classe 1900, fu-
rono emanate da questo Ministero con la cir-
colare n. 60 del Giornale Militare in data 
6 febbraio u. s., la quale fissava la data 
dell'inizio ed il termine delle operazioni per 
il licenziamento dalle armi dei militari 
stessi. 

«Poiché tale termine è già trascorso da 
parecchio tempo, è da ritenere che, salvo 
per le eccezioni ammesse dalla circolare 
stessa e per qualche ufficiale t rat tenuto da 
imprescindibili necessità di servizio, i mili-
tari della classe 1900 siano ormai tutt i rien-
t rat i alle loro famiglie. 

« Ad ogni modo se verrà segnalato il 
nome di qualcuno di essi rimasto indebita-
mente alle armi, questo Ministero non man-
cherà di impartire le conseguenti disposi-
zioni, come ha fa t to sino ad ora in casi 
consimili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Peano ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « P e r sapere se creda giusto e conforme 
agli interessi dell 'economia nazionale, la 
disposizione per la quale non hanno più 
corso gli esoneri presentati dopo il 31 gen-
naio p. p., anche quando successivamente 
a quell 'epoca è venuto a mancare l 'unico 
uomo valido che at tendeva alla coltura del 
fondo ». 

B I S P O S T A . — « Per effetto del numero 
degli esoneri agricoli concessi, notevolmente 
accresciuti per le disposizioni emanate dopo 
la firma dell'armistizio con l 'Austria, e del 
l icenziamento già avvenuto di 14 classi e 
di altre che potrà essere in seguito disposto,, 
non soltanto sono stat i restituiti a gran, 
parte dello, famiglie coloniche rispettiva-
mente gli unici uomini validi di cui erano 
rimaste completamente prive, ma le condi-
zioni generali della mano d'opera agricola 
sono grandemente migliorate ed andranno 
sempre in maggiore misura migliorando. 

« Ciò stante, questo Ministero, d'accordo 
con quello della marina e col Sottosegreta-
riato di S tato per le armi e munizioni, cre-
dette opportuno chiudere la concessione 
anche degli esoneri agricoli, allo scopo, fra 
l 'altro di non incorrere nella necessità di 
dover più lungamente t rat tenere sotto 1& 
armi altra classe, che potrà invece essere 



AJti Parlamentari — 19568 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

i n v i a t a in licenza i l l imi ta ta ; invio che ap-
por te rà , non solo a l l ' agr icol tura , ma a t u t t a 
la v i ta economica del paese, per q u a n t o ri-
gua rda il con t r ibu to delle energie indivi-
dual i , maggior g iovamento di quello, che 
po t r ebbe der ivare da speciali e par t ico la r i 
concessioni. 

« Senza dire che il man tene re ta l i con-
cessioni implicherebbe l ' an t i c ipa to invio in 
congedo di de t e rmina te classi di c i t tad in i , in 
con t r a s to con il cri terio d i re t t ivo della smo-
bi l i tazione per classi di leva, che è s t a to 
a d o t t a t o , perchè r iconosciuto, come effetti-
v a m e n t e è, dal la Commissione per il dopo 
guerra, il più equo, il più oppor tuno e ri-
sponden te alle esigenze di una r ap ida ed 
o rd ina t a smobil i tazione. 

« Per ta l i mot iv i non è possibile ader i re 
ai desideri degli onorevoli in te r rogant i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Peano. — Al ministro della guerra. — Per 
sapere se non creda a d o t t a r e disposizioni 
per fac i l i ta re la prosecuzione degli s tudi 
e la p renotaz ione agli esami degli s tuden t i 
degli i s t i tu t i secondar i che t u t t o r a pres tano 
servizio mil i tare . 

RISPOSTA. — «I lbenef ìc io accorda to agli 
s t uden t i un ivers i ta r i e d ' i s t i tu t i superiori , 
r i sponde ad immanen t i necessità sociali, e 
qu indi il Ministero convinto della necessità 
del p rovved imen to non ha es i ta to ad at-
tua r lo , sebbene ciò abbia p o r t a t o un certo 
disagio nelle un i t à dell 'esercito, che risen-
t i rono, e r i sentono t u t t o r a , della deficienza 
di quadr i nei gradi inferiori . 

« L ' es tendere perciò le p rovvidenze me-
desime anche agli s tuden t i degli i s t i tu t i se-
conda r i per la prosecuzione dei loro s tudi 
e la p renotaz ione agli esami significhe-
rebbe depaupe ra re maggiormente i quadr i 
stessi già p r iva t i di un numero notevole di 
ufficiali, e a l lon tana re o t t imi elementi sui 
qual i i comand i f anno il maggiore assegna-
mento . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Pezzullo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se r i tenga uti le per la Na-
zione e per le famiglie au tor izzare i coman-
d a n t i di Corpo ad inviare in licenza illimi-
t a t a o in congedo su r ichiesta degli inte-
ressat i , ed in seguito ad esibizione dei do-
cumen t i r i lasciat i dai s indaci : 

a) i mi l i tar i a qua lunque classe appa r -
tengano che abb iano p e r d u t o uno o più f r a -
telli d u r a n t e la guerra ; b) i mi l i ta r i che 
abb iano uno o più f ra te l l i con t emporanea -
men te so t to le armi ». 

RISPOSTA. — « La condizione dei mi l i tar i 
che abbiano p e r d u t o uno o più f ra te l l i in 
guerra e di quelli che abbiano a l t r i f ra te l l i 
so t to le a rmi avrebbe ce r t amen te cos t i tu i to 
t i to lo di p referenza nel l icenziamento dalle 
armi se fosse s t a to possibile regolare i licen-
z iament i seguendo il cri terio delle esigenze 
fami l ia r i dei singoli mi l i tar i . 

« Ma in t a l caso sarebbe s ta to doveroso 
a d o t t a r e analogo p rovved imen to per t u t t i 
i mil i tar i le cui famiglie in d ipendenza della 
guerra sono venu te a t rova r s i in condizioni 
pa r imen t i gravi e pietose ma d ipenden t i 
da c i rcostanza diverse da quelle sopra ac-
cennate . 

« Ciò avrebbe p o r t a t o la necessi tà di 
acce r t amen t i che avrebbero r ichiesto un 
compl ica to lavoro nè facile, nò sollecito, 
considerat i gli innumerevol i e svar ia t i casi 
che si sarebbero p o t u t i p resen ta re . 

« Per ta l i ragioni fu r iconosciuta ina t -
tuab i le l ' adozione del cr i ter io sudde t to nel-
l ' interesse stesso della celerità delle opera-
zioni di smobil i tazione e perchè per le dif-
ficoltà p ra t i che de l l ' a t tuaz ione si sa rebbe 
f r u s t r a t o lo scopo dal quale era insp i ra to . 

« Pe r a l t ro , a t empe ra r e la rigidezza del 
cr i ter io assoluto de l l ' anz ian i tà a d o t t a t o per 
il l icenziamento delle classi, il Ministero ha 
sempre esamina to , confo rmemente a q u a n t o 
già faceva p r ima del l 'armist izio, quei casi 
che sono l ' esponente di c i rcostanze di ecce-
zionale g rav i t à e pa r t i co l a rmen te pietose 
per vedere se fosse possibile a d o t t a r e uno 
dei p rovved imen t i di speciale favore già da 
t empo s tabi l i t i per simili casi.-

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Pizzìni. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per qual i ragioni si t engano 
concen t ra t i in Capua molt issimi mi l i ta r i di-
ser tor i per cui vi f u la sospensione della 
pena e l 'ordine de l l ' avvoca to mil i tare di 
raggiungere subi to i designat i r e p a r t i in zona 
di guerra . E ciò che si l amen ta avv iene 
propr io per un ordine della Divisione mili-
t a r e di Napol i che con t r a s t a con la clemenza 
Sovrana ». 

RISPOSTA. — « I l r e p a r t o di Capua non 
è una casa di pena , ma uno dei r epa r t i di 
cus todia i s t i tu i t i con la circolare ministe-
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riale n. 18,000, del 5 ottobre 1918, i quali 
solo temporaneamente accolgono i militari 
scarcerati (e tra questi i condannati a pena 
sospesa) per poi avviarli ai centri di rac-
colta della zona di guerra, dai quali i mi-
litari stessi possono poi raggiungere i reparti 
designati dal Comando Supremo. 

« Recentemente però il Ministero in con-
siderazione della mutata situazione militare 
e più specialmente nella considerazione che 
i militari condannati a pena sospesa avreb-
bero in gran parte beneficiato delle dispo-
sizioni del decreto di amnistia, ha stabilito 
di accordo col Comando Supremo che i detti 
militari che hanno ottenuto la sospensione 
della pena non siano più avviati ai centri 
di raccolta della zona di guerra ; il che por-
terà anche il vantaggio di evitare inutili 
movimenti ferroviari che aggraverebbero la 
nota crisi dei trasporti. 

« I l Ministero ha però anche stabilito che 
i militari in oggetto debbano esser riuniti 
appena possibile in un apposito reparto e 
mentre per quelli che hanno diritto alla-
licenza illimitata o al congedo verranno 
regolarmente applicate le disposizioni rela-
tive al recente decreto di amnistia, per 
quelli che hanno ancora obblighi di servizio 
sarà stabilito, dopo il loro opportuno in-
quadramento, l'impiego che si riterrà più 
conveniente. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Forcella. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se stante la consueta 
deficienza di personale nell'ufficio del Genio 
civile di Cagliari, e allo scopo di sollecitare 
l'esecuzione di un'opera urgente e neces-
saria e vivamente reclamata dalle popola-
zioni interessate, non creda di dover affi-
dare a privati professionisti, in conformità 
dell'articolo 1 del decreto luogotenenziale 
6 febbraio 1918, n. 107, lo studio e la com-
pilazione del progetto tecnico per la vasta 
ed importante bonifica degli stagni di Ca-
bras e di Mare Foghe, dei corsi d'acqua ad 
essi tributari, e delle circostanti campagne, 
nel Campidano di Oristano. 

R I S P O S T A . — « Per la bonifica del vasto 
territorio a nord di Oristano non si hanno 
effettivamente finora studi di sorta. Essa 
rappresenta d'altronde un problema tecnico 
abbastanza complesso, per la cui soluzione 
occorrono tecnici di particolare competenza. 

«Essendo pur vero che la scarsezza del 
personale nell'ufficio del Genio civile di Ca-1465-

gliari non ha finora consentito d'intrapren-
dere lo studio di tale bonifica ; assicuro 
l'onorevole interrogante che qualora per la 
compilazione dei relativi progetti in base 
ai criteri che dal detto ufficio saranno sta-
biliti, si palesi una qualche seria e promet-
tente iniziativa privata, il Ministero non 
mancherà di prenderla nella più attenta 
considerazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Raineri ed altri. — Ai ministri degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, del-
Vagricoltura- e della guerra. — « Per cono-
scere se non credano giunto il momento di 
far cessare la requisizione del bestiame che 
è causa di grave danno economico e di mal-
contento nelle campagne ; ciò perchè ai bi-
sogni dell'esercito si ritiene possa bastare 
l'importazione della carne congelata e a 
quella limitata della popolazione civile in 
parte della importazione stessa, in parte 
con le carni in conserva e salate ed in parte 
con carni fresche fornite dal mercato li-
bero ». 

R I S P O S T A . — «I l Ministero degli approv-
vigionamenti e consumi, pienamente con-
vinto dell'onere grave a cui vengono sot-
toposti gli agricoltori in dipendenza della 
incetta del bestiame bovino per l'approv-
vigionamento della popolazione civile, men-
tre procurerà di superare le notevoli diffi-
coltà di finanziamento e di trasporti per 
assicurarsi la importazione di quantitativi 
di carne congelata sufficienti a far fronte 
in gran parte al fabbisogno dei principali 
capoluoghi di provincia, è lieto di informare 
gli onorevoli interroganti che è di immi-
nente pubblicazione il provvedimento di 
sospensione della incetta del bestiame bo-
vino per l'approvvigionamento della popo-
lazione civile, al cui fabbisogno sarà quindi 
provveduto, oltre che con la carnecongelata, 
come si è detto, con acquisti sul libero 
mercato. 

«Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E » . 

Raineri ed altri. — Ai ministri degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, del-
l' agricoltura e della guerra. — « Per conoscere 

. se non credano giunto il momento di far 
cessare la requisizione del bestiame, che è 

i causa di grave danno economico e di mal-
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con ten to nelle campagne ; ciò perchè ai bi-
sogni del l 'Eserc i to si r i t iene possa ba s t a r e 
l ' impor taz ione della carne congela ta e a 
quella l imi ta ta della popolazione civile, in 
p a r t e con la impor taz ione stessa, in p a r t e 
con le carni in conserva e sa la te ed in 
p a r t e con carni f resche forn i te dal merca to 
l ibero ». 

R I S P O S T A . — « L ' ince t t a dei bovini per i 
bisogni del l 'Eserci to è sospesa in t u t t o il 
Eegno da oltre due mesi, e quella che pre-
sen temente viene e f f e t tua t a dalle Commis-
sioni ha esc lus ivamente per scopo il rifor-
n imento carneo della popolazione civile. Si 
assicura che sono in corso accordi f r a questo 
Ministero, quello degli app rovv ig ionamen t i 
e consumi e quello del l ' agr icol tura per ri-
p r i s t inare al più pres to il regime del l ibeio 
merca to e ciò in conformi tà del desiderio 
espresso dagli onorevoli in te r rogan t i . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

a. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere perchè l a 'p rovv ida disposizione della 
circolare 16 gennaio 1919, n. 25, Giornale mili-
tare, disp. 3, la quale concede ai mi l i ta r i 
in genere una licenza s t r ao rd ina r i a nei casi 
di mor te dei genitori o di s t re t t i congiunt i , 
non debba estendersi anche agli ufficiali i 
quali per ¿sentimento e per abnegazione, 
mer i t ano per lo meno egualmente degli a l t r i 
valorosi s o l d a t i » . 

R I S P O S T A . — « Con circolare del 12 apri le 
' cor ren te anno il Ministero ha esteso agli 
ufficiali in te r r i to r io la disposizione conte-
n u t a nella circolare n. 25 del Giornale mi-
litare, anno in corso, concedendo, in caso 
di mor t e dei geni tor i o della moglie, av-
v e n u t a da non oltre sei mesi, una speciale 
licenza ord inar ia di 30 giorni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Renda. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno^ed equo con-
gedare i figli unici e i vo lon ta r i di un anno 
a p p a r t e n e n t i a t u t t e le classi, comprese 
quelle del '96, '97, '98, '99, o q u a n t o meno 
concedere ora il d i r i t to di a v v i c e n d a m e n t o , 
in modo da poters i avv ic inare alle r ispet-
t ive famiglie dopo che con t a n t o a rdore 
hanno da to le loro forze alla P a t r i a ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che il f a t t o di 
aver assunto la qua l i t à di vo lontar io di un 
anno non può cost i tu i re t i tolo di precedenza 

nel l icenziamento dalle armi , men t re du ra 
lo s t a to di mobil i tazione e sono t r a t t e n u t i 
in servizio mil i tar i r e l a t i vamen te anziani in 
a t t esa che giunga il t u rno di l icenziamento 
della loro classe, devesi poi soggiungere per 
quan to r iguarda i figli unici che nemmeno 
ta le c i rcostanza può, allo s t a to delle cose, 
giustificare uno speciale p r o v v e d i m e n t o di 
f avore , qua lo ra si consideri che la guer ra 
ha c rea to si tuazioni famigl iar i anche più 
gravi e che avrebbero quindi un maggior 
t i to lo di preferenza . 

«Pe ra l t r o , la diff icoltà di compiere sol-
lec i tamente gli a cce r t amen t i che sa rebbero 
s ta t i indispensabi l i per f a r luogo ai licen-
z iament i inspi randosi alle esigenze delle fa-
miglie, consigliò e consiglia t u t t o r a , nel l ' in-
teresse di una più r ap ida smobil i tazione 
generale, di procedere ai l icenziamenti pe r 
anz ian i tà di classe, anziché secondo il cri-
ter io delle speciali s i tuazioni ind iv idua l i , 
siano esse pu r degne di considerazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Renda. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non creda 
necessario ed urgente r ipr is t inars i i due t ren i 
3753 e 1940 ed accelerare la corsa degli al-
t r i , sulla breve linea S a n t ' E u f e m i a Biforca-
z ione-Catanzaro Marina , t e n e n d o conto che, 
con ta le piccolo aumen to , si o t t iene l ' im-
menso v a n t a g g i a di comple ta re e coordi-
nare l ' in tero movimento impor t an t i s s imo 
delle due ret i t i r r ena e jonica ». 

R I S P O S T A . — « Le difficoltà di esercizio, 
che si sono m a n t e n u t e gravissime anche 
dopo l 'armist izio, non hanno consent i to fi-
nora di r ip r i s t inare i servizi fe r rov ia r i e di 
a u m e n t a r e i t ren i v iaggiator i sulle linee 
dove maggiormente ne è sentit'o il b isogno, 
difficoltà, com'è noto, de r ivan t i dagli intensi 
t r a s p o r t i di t r uppe , mater ia l i , pr igionieri , 
profughi , approvv ig ionament i , der ra te , ecc.,. 
men t re sono p e r d u r a t e le deficienze del ma-
ter ia le rotabi le , specia lmente locomotive e 
del carbone. 

« T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione era venuta: 
nella de terminazione di a t t u a r e gradual -
men te un a u m e n t o e migl ioramento del ser-
vizio v iaggia tor i a misura che la elimina-
zione progressiva delle sudde t t e difficoltà 
lo rendesse possibile. Sennonché ta l i p ropo-
siti, che già avevano avu to inizio, dovet-
te ro subire un arres tò per cause indipen-
dent i dal l 'az ione e vo lon tà del l 'az ienda, e 
cioè in conseguenza della n u o v a crisi so-
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praggiunta nell'approvvigionamento del car-
bone, aggravata dagli ostacoli che sifrappon-
gono ad una più. sollecita riparazione delle 
carrozze. 

Confida l'Amministrazione di potersi fra 
breve rimettere sulla via intrapresa, non 
appena sarà cessato o sia meno accentuato 
questo transitorio stato di cose, e non man-
cherà allora di rivolgere le sue prime cure 
al servizio viaggiatori anche nei riguardi 
della linea Sant 'Eufemia-Catanzaro. 

« II sottosegretario di Stato 
« ClAPPI ». 

Restivo. — Al ministfo della guerra. — 
« Per conoscere quali criteri intenda dispor-
re agli uffici amministrativi dei Comandi mi-
litari per il pagamento degli arretrati (as-
segni ed indennità caro-viveri) per ogni 
giorno di prigionia sofferta a tutt i i sottuf-
ficiali, sergenti compresi, internati in Ger-
mania, poiché pare che erroneamente sia 
stata loro ritenuta dall'assegno la somma 
di centesimi cinquanta che veniva soltanto 
corrisposta ai prigionieri sottufficiali, ser-
genti compresi, internati e sempre residenti 
in Austria ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
n. 414 del 1° marzo 1917, contiene le dispo-
sizioni circa il trattamento economico di 
tutti i prigionieri di guerra ; ma le norme 
esecutive per l 'applicazione del decreto 
stesso (circolare 210 Giornale Militare 1917) 
si riferiscono, invece, solo ai prigionieri ita-
liani reduci dall'Austria, a favore dei quali 
i corpi devono aver già provveduto alla 
liquidazione degli assegni loro spettanti per 
il periodo della prigionia. 

« I corpi stessi avrebbero dovuto invece 
astenersi dal liquidare gli assegni spettanti 
ai militari italiani reduci dalla prigionia in 
Germania, in attesa dei provvedimenti di 
indole generale, di imminente pubblica-
zione, nei quali sarà tenuto conto che i 
sottufficiali non hanno ricevuto dal Go-
verno tedesco alcun assegno per il periodo 
della prigionia. 

« Per quanto riguarda l'indennità caro-
viveri per il tempo della prigionia, non oc-
corre dare alcuna nuova disposizione, in-
quantochè il n. 2 delle norme contenute 
nella circolare 105 del Giornale Militare 1918 
stabilisce già che è dovuta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rissetti. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non creda doverosa l'imme-
diata pubblicazione sul bollettino o su sup-
plementi, delle ricompense al valore, evi-
tando così l'inconveniente generalmente la-
mentato di lungo ritardo nel portarle a co-
noscenza dei valorosi che le meritarono ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
mancato di fare quanto era possibile per 
affrettare il disbrigo delle pratiche relative 
alla concessione delle ricompense al valor 
militare, affinchè i militari proposti potes-
sero fregiarsi senza ritardo del distintivo 
che attesta l 'avvenuto conferimento delie-
ambite decorazioni. E a tal uopo - come si 
è già fatto notare ad altro onorevole inter-
rogante, che faceva premure su questa ma-
teria - con i decreti luogotenenziali 13 feb-
braio e 6 del aprile corrente anno sono stati 
portati a dieci i componenti della Commis-
sione speciale, creata con decreto luogote-
nenziale 12 settembre 1915 per dar parere 
in merito alle concessioni in parola, affin-
chè si.fosse resa possibile la istituzione di 
varie sottocommissioni che con maggiore 
sveltezza avrebbero potuto esaminare il 
ponderoso lavoro. E la Commissione, così 
modificata, sta facendo del suo meglio per 
adempiere al compito delicatissimo che le 
è assegnato. 

« Ma, d'altra parte, l 'aumento delle pra-
tiche da esaminare relative agli ultimi glo-
riosissimi fatt i d'arme e la rinnovazione del 
personale, rendono assai difficile il compito 
del Ministero per quanto riguarda i neces-
sari controlli, la preparazione e pubblica-
zione dei voluminosi decreti e bollettini e 
tutte le altre pratiche riferentisi a sì deli-
cata materia. 

« A ogni modo, si assicura che nulla si 
trascurerà affinchè nei limiti del possibile, 
siano rimosse anche tali difficoltà che osta-
colano non poco il rapido svolgimento del 
lavoro relativo alle ricompense al valore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rodino. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se creda di voler disporre 
che la concessione stabilita nella circolare 
n. 46 del Giornale Militare riguardante gli 
scontrini di viaggio a tariffa differenziale 
per le famiglie degli ufficiali delle catego-
rie in congedo all 'atto del loro invio in li-
cenza illimitata, venga esteso, come sem-
bra equo, anche a quegli ufficiali che fanno 
domanda di rimanere in servizio qualche 
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altro mese, previo trasferimento per tale 
periodo nella città di loro abituale resi-
denza, e nella quale poi essi rimarrebbero 
al momento del loro ricollocamento in con-
gedo assoluto ». 

R I S P O S T A . — « Dato lo spirito che ha 
informato le disposizioni della circolare 
n. 46 inserta nel Giornale Militare del cor-
rente anno, relative ai viaggi a prezzo ri-
dotto concessi alle famiglie degli ufficiali 
richiamati dal congedo non si hanno diffi-
coltà per estendere tale benefìcio anche 
alle famiglie di quelli che, nell'aderire a ri-
manere in servizio per qualche altro mese, 
hanno chiesto di essere trasferiti nella città 
di loro abituale residenza. Naturalmente le 
dette famiglie all'atto dell'invio in licenza 
illimitata, od in congedo, dei rispettivi capi 
non avranno diritto ad ulteriori facilita-
zioni di viaggio, non essendo comunque 
ammissibile la concessione di più di un 
viaggio a tariffa ridotta. 

« Per quanto sia da presumere esiguo il 
numero degli ufficiali che potranno trovarsi 
nelle condizioni in parola, con prossima 
circolare da inserirsi nel Giornale Militare 
sarà data notizia del benevolo provvedi-
mento, affinchè gli interessati possano ot-
tenerne gli indispensabili documenti di 
viaggio. 

« Il sottosegretario di Stato 
4 B A T T A G L I E R I » . 

Rodino. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere se non creda giusto far go-
dere agli studenti delle classi 1888 e 1889, 
le quali trovansi da maggior tempo sotto 
le armi, il benefìcio di ritornare ai propri 
centri per proseguire gli studi, beneficio 
già concesso agli studenti appartenenti ad 
altre classi ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di equità si 
è concordato col Ministero della pubblica 
istruzione di limitare il benefìcio a quelli 
nati posteriormente all'anno 1889 (escluso). 

« Gli individui nati nell'89 ed anni pre-
cedenti, infatti, all'atto della mobilitazione 
avevano compiuto il 25° anno di età, e per-
ciò, dato che il massimo corso universita-
rio (esclusi i medici per i quali si è prov-
veduto a parte) dura 5 anni, è evidente che 
detti individui, se ancora studenti siano 
entrati all'Università dopo il 20° anno. 

« E siccome la legge in vigore pel tempo 
di pace concede il beneficio del ritardo del' 
servizio soltanto a quelli che entrano (o 
.sono entrati) nelle Università al 20° anno 

di età, non v'è ragione di dare, in stato 
di guerra, un vantaggio superiore a quello 
di pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rodino. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se e quando sarà provve-
duto alla liquidazione della nuova pensione 
riguardantetutti gli ufficiali pensionati della 
riserva richiamati in servizio durante la 
guerra ». 

B I S P O S T A . — « La questione cui accenna 
l'onorevole interrogante, presentemente è 
stata risolta con decreto luogotenenziale in 
corso ammettendo una nuova liquidazione 
di pensione, in base ai gradi e agli stipendi 
raggiunti, a favore degli ufficiali richiamati, 
che abbiano avuto comandi di truppe com-
battenti o siano stati addetti a servizi di 
prima linea. 

« Circa l'opportunità di estendere il be-
nefìcio a tutti indistintamente gli ufficiali 
pensionati della riserva richiamati durante 
la guerra, si vedrà, previa intesa col com-
petente Ministero del tesoro, quale deci-
sione possa essere adottata, non appena sia 
noto il risultato di nuovi studi ed accerta-
menti predisposti al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rodino ed altri — Al ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — Per conoscere 
se intenda comprendere la classe dei por-
tieri nel recente decreto luogotenenziale sul 
contratto dell'impiego privato, e se non 
creda doveroso dare opportune urgenti di-
sposizioni affinchè venga ad essi assicurato 
una abitazione salubre ed igienica ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto-legge del 9 feb-
braio scorso sul contratto d'impiego trova 
applicazione Ogni qualvolta risulti l'esi-
stenza di un rapporto d'impiego e quindi 
anche in relazione ai portieri ove questi 
possano provare che la natura delle man-
sioni loro affidate presenta i requisiti che 
sono propri di quel rapporto. Sotto questo 
punto di vista il decreto non fa distinzione 
tra l'una e l'altra classe sociale ; non enu-
mera quelle che debbono ritenersi appar-
tenenti alla categoria degli impiegati, nè 
quelle che debbono ritenersi escluse; tutti 
coloro che prestano la propria opera ad 
una privata azienda con quei caratteri di 
collaborazione che il decreto stesso indica 
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come generalmente comuni alle svariate 
forme del contratto d'impiego sono am-
messi a fruire delle disposizioni in parola, 
e una procedura semplice e spedita faci-
lita la definizione di qualunque caso con-
troverso a mezzo delle Commissioni pro-
vinciali autorizzate a deciderne coi poteri 
degli arbitri amichevoli compositori. 

« Tale essendo il sistema del decreto, un 
provvedimento generale che, sostituendosi 
alle decisioni di specie delle Commissioni 
arbitrali, applicasse le dette disposizioni 
ad una classe determinata di persone che, 
come quella dei portieri, comprenda patti 
di lavoro e attribuzioni soggette a variare 
da luogo a luogo e da azienda a azienda, 
sembra non solo inopportuno, ma ingiusto 
rispetto ad altre classi che si trovino nelle 
stesse condizioni e in assoluta contraddi-
zione col principio informatore del decreto 
che assume a presupposto per l 'applica-
zione di questo la esistenza riconosciuta 
di un rapporto di impiego. 

<< I l problema dell'igiene delle abitazioni 
rientra piuttosto nella competenza delle 
autorità locali ; ad ogni modo il Governo 
ha coscienza della importanza del problema 
stesso per la classe dei portieri e vi dedica 
particolare studio ed esame ; mentre in-
tende i propri sforzi a risolvere, per quanto 
è possibile, in via generale, la questione 
edilizia. 

« II sottosegretario di Stato 
« R U I N I ». 

Roi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere perchè non si è ancora addive-
nuti alla stipulazione della nuova conven-
zione che autorizza la Cassa nazionale in-
fortuni a pagare le indennità liquidate dalla 
Cassa stessa a favore degli operai borghesi 
colpiti da infortunio mentre erano addetti 
ad opere e servizi militari in zona di guerra, 
P a l m e n t i sospesi da mesi e mesi con enor-
me danno degli infortunati costretti a du-
rissime privazioni in attesa di quanto loro 
spetta per umanità e diritto ». 

RISPOSTA. — « LA convenz ione con LA. 
Cassa nazionale d'assicurazione infortuni, 
relativa al servizio di liquidazione e di pa-
gamento delle indennità d'infortunio agli 
operai borghesi addetti a a opere ed a ser-
vizi nella zona di guerra, è stata stipulata 
il 30 maggio corrente anno ed approvata 
con decreto ministeriale in data 14 giugno 
successivo. 

«Tale decreto è stato registrato alla Cor te 

dei conti il 24 di detto mese, e questo Mi-
nistero ha già provveduto a trasmetterne 
copia - unitamente ad un esemplare della 
convenzione - alla Cassa nazionale infor-
tuni per l 'immediata applicazione della con-
venzione stessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R Q - A P R I L E ». 

Rossi Gaetano. — A i ministri della guerra 
e delle terre liberate. — « Per sapere perchè 
a parecchie famiglie di località già fatte-
sgombrare dall 'autorità militare ed ora 
rientrate, non venga corrisposto il dovuto 
compenso per generi requisiti al momento 
dello sgombro ». 

RISPOSTA. — « Alla presente interroga-
zione, trasmessa per competenza al Mini-
stero degli approvvigionamenti e consumi 
da quello della guerra il sottoscritto si pre-
gia rispondere quanto segue : 

«*1° se l'onorevole interrogante ha vo-
luto alludere a domande di famiglie appar-
tenenti a località fatte sgomberare, ma non 
invase dal nemico; queste esulano dalle 
competenze del Comitato per la liquida-
zione delle merci requisite o precettate, il 
quale, ai sensi dell'articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 21 novembre 1918, n. 1793, 
è autorizzato a liquidare solo le merci re-
quisite o precettate nei comuni già invasi; 
rientrando così le altre domande nella ca-
tegoria dei risarcimenti di guerra; 

« 2° se desidera conoscere il lavoro-
compiuto dal Comitato dall' inizio della sua 
esistenza ad oggi, esso risulta dalle rela-
zioni statistiche mensilmente inviate al Mi-
nistero approvvigionamenti e consumi. 

« Le pratiche per le quali sono in corso 
le istruttorie, sono 721; quelle decise, 602. 
Per 321 di queste domande è stato disposto 
il pagamento ; per 289, il Comitato ha do-
vuto dichiarare la propria incompetenza 
rinviandone l'esame od al Comando Su-
premo (Commissione revisioni affitti e re-
quisizioni), od in sede di risarcimento di 
danni di guerra. Durante il mese di mag-
gio sono state liquidate 74 domande, oltre 
alle decisioni d'incompetenza. 

«3° Se infine l'onorevole interrogante-
ha inteso parlare di domande rigettate^ 
occorre che si compiaccia di specificarne i 
nomi perchè gli si possano fornire le rela-
tive motivazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« NUNZIANTE ». 
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Rossi Gaetano ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Circa i depositi di esplosivi ac-
cumulat i nel Veneto ». 

RISPOSTA. — « Le s favorevol i condizioni di 
molti depositi di esplosivi sparsi sia in zona 
di guerra, sia nell ' interno del paese, sono 
una conseguenza diretta dell'esser la guerra 
terminata repentinamente, mentre si era 
p r o v v e d u t o a l l 'eventual i tà di un insegui-
mento a fondo dell 'esercito nemico. Tale 
situazione, pur troppo, non poteva mutare 
da un giorno al l 'altro. Ma il Ministero, preoc-
cupandosi subito dei pericoli che erano ad 
essa inerenti, non ha mancato di fare ogni 
suo sforzo per migliorarla rapidamente. Uf-
ficiali generali e superiori, incaricat i di ap-
posite ispezioni, hanno man mano segna-
lato i p r o v v e d i m e n t i più urgenti da pren-
dersi per assicurare nei l imiti del possibile 
l ' incolumità delle popolazioni . Molti depo-
siti pericolosi vennero già sgombrati e so-
st i tuit i con baracche situate in luoghi lon-
tani dagli ab i ta t i ; molti altri si stanno 
s g o m b r a n d o ; grandi quant i tà di esplosivi 
in condizioni dubbie di conservazione, ven-
gono distrutti ; altri esplosivi non indispen-
sabili per l 'esercito e riducibil i a concime 
verranno quanto prima resi inerti ed uti-
l izzati per l 'agr icol tura ; di guisa che si 
può affermare che, a malgrado delle gran-
dissime difficoltà inerenti ai trasport i ed 
al la deficienza di locali adatt i , per le di-
sposizioni già date ed in corso di attuazione, 
t r a non molto la situazione r idiverrà nor-
male. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rubili!. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se intenda migliorare la condi-
zione del sottuff ic ial i della Eegia marina, 
tenendo conto in giusti l imiti dei desideri 
dai medesimi espressi ». 

RISPOSTA. — « I migl ioramenti econo-
mici e morali per i sottuff icial i del Corpo 
Eegio Equipaggi , che formarono oggetto 
di lungo, amorevole ed accurato studio da 
parte di questo Ministero, sono già con-
cretati . I re lat iv i p r o v v e d i m e n t i vengono 
senz'altro trasmessi al Ministero del tesoro, 
avendo la Eegia marina tut to il desiderio 
di vedere subito risolta l ' importante que-
stione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« TE S O ». 

Rubilli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia disposto a rendersi conto 
delle condizioni di indiscutibile inferiorità 
in cui si t r o v a il Corpo veterinario di fronte 
a tut t i gli altri Corpi, compresi quelli am-
ministrat ivi , in ordine alle promozioni de-
gli ufficiali , per adottare quei p r o v v e d i m e n t i 
che sono imposti da evidenti ragioni di 
giustizia e dalle benemerenze acquistate dai 
veterinari anche durante il periodo della 
guerra ». 

« RISPOSTA. — « Se la carriera degli uf-
ficiali veterinari non ha potuto svolgersi 
così rapidamente come quella di altre armi 
e corpi, ciò è d o v u t o al f a t t o che le esi-
genze dell 'esercito non hanno richiesto un 
grande svi luppo di tale categoria di uffi-
ciali; pur nonostante, questo Ministero non 
ha mai mancato di ' occuparsi di rendere 
meno gravosa nei limiti del possibile, una 
tale situazione di f a t t o nei r iguardi delle 
condizioni di a v a n z a m e n t o del corpo ve-
terinario. 

« Ciò premesso e per quanto questo Mi-
nistero sia sempre disposto a rendersi conto 
di quel che sia vera e f o n d a t a ragione di 
giustizia, non è allo stato at tuale possibile 
prendere -per gli ufficiali veterinari provve-
dimenti eccezionali di acceleramento di car-
riera che non sarebbero giustificati da quel 
che è apprezzamento di bisogni organici e 
reale esigenza del servizio veterinario mi-
litare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rubilli. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè dica se non creda opportuno che 
sia concessa un'anzianità re t roat t iva a quei 
sergenti di caval leria che sono in attesa di 
nomina a sergenti maggiori e non poterono 
avere la promozione durante il periodo della 
guerra per essere al completo l 'organico dei 
sottuff icial i di carriera ». 

BISPOSTA, — « In base alle tassat ive di-
sposizioni del v igente testo unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali , le promozioni a 
sergente maggiore hanno luogo, non già 
come quelle ai v a r i gradi di maresciallo al 
compimento di una determinata anzianità, 
ma esclusivamente per coprire posti v a c a n t i 
d 'organico. Perciò non basta per essere pro-
mossi sergenti maggiori che i sergenti ab-
biano raggiunto l 'anzianità minima di ser-
vizio e di grado prescritta per poter aspi-

T a r e a l l 'avanzamento, ma occorre che si ve-
rifichino ef fet t ivamente le re lat ive v a c a n z e 
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ed evidentemente le promozioni non pos-
sono avere una decorrenza anteriore alla 
data in cui le vacanze stesse si sono pro-
dotte. 

« Non si può quindi concedere una an-
zianità retroattiva nel grado di sergente 
maggiore a quei sergenti di cavalleria o di 
altre armi clie non poterono avere le pro-
mozioni durante la guerra per essere com-
pleto l'organico, perchè non solo non avreb-
bero alcun titolo a tale retroattività, ma si 
verrebbe con ciò a trasgredire alle tassative 
disposizioni di legge in base alle quali le 
promozioni a sergente maggiore sono subor-
dinate all'esistenza di posti vacanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Salomone. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se, di fronte alle gravi, ecce-
zionali esigenze dell'ufficio forestale di Ba-
silicata, derivanti dalle leggi d'ordine ge-
nerale e dalle sue leggi speciali, e, più 
di tutto, dal suo vasto territorio, in gran 
parte impiantato a boschi, possa ancora 
giustificarsi la deficienza del personale sta-
bilito nel suo organico, mentre altre Pro-
vincie, come Salerno, Avellino, Caserta ed 
altre, che si trovano in condizioni più age-
voli, hanno i loro uffici aJ completo ». 

R I S P O S T A . —• « Durante il periodo della 
guerra, a causa dei numerosi richiami alle 
armi di funzionari ed agenti del Eegio 
corpo delle foreste, non il solo ufficio fore-
stale di Potenza, ha veduto assottigliarsi 
grandemente il proprio personale, ma tutti 
gli uffici forestali del Regno si sono trovati 
in condizioni pressoché identiche. 

« Ora, man mano che i funzionari e gli 
agenti vengono congedati dal servizio mi-
litare, il Ministero procede alla loro asse-
gnazione agli uffici scoperti. 

« All' ispettorato forestale di Potenza si 
è destinato, recentemente, l ' ispettorato Capo 
del ripartimento, il quale ha già assunto 
servizio, e, al più presto, saranno colà as-
segnati altri due sottoispettori. I l Ministero, 
si riserva poi di mandare a Potenza qual-
che altro ufficiale forestale, appena saranno 
chiusi i corsi dell 'Istituto superiore fore-
stale di Firenze e si potranno fare nuove 
assunzioni di personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S I T T A ». 

Salomone. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere se di fronte al lavoro 
^eccezionale affidato in questi momenti al 

personale del Genio civile, massime nelle 
Provincie in cui si impone la pronta esecu-
zione dei lavori previsti dalle leggi speciali, 
e purtroppo sinora trascurati, e se, anche 
in considerazione del disagio che devono 
incontrare i funzionari, e della grave re-
sponsabilità che assumono nell'esecuzione 
del diffìcile mandato, non si* creda di ele-
varne il loro prestigio ed invogliarli ad un 
lavoro sempre più intenso e profìcuo mi-
gliorandone la condizione economica in re-
lazione alle attuali imperiose esigenze della 
vita ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni economiche 
del personale del Genio civile sono effetti-
vamente meritevoli di essere migliorate. Un 
primo provvedimento è stato già adottato 
col decreto luogotenenziale 14 settembre 
1918, n. 1311, e con quello ministeriale 20 ot-
tobre 1918. 

« Per effetto di tali decreti è stata ele-
vata la misura delle indennità di trasferta 
corrispondendo ad una esigenza che per i 
funzionari del Genio civile era più sentita 
che per altro personale, avèndo essi, per 
l'adempimento stesso delle mansioni loro 

• affidate, assai frequente occasione di com-
piere gite di servizio. 

« D'altra parte, nell'intendimento di prov-
vedere a una riforma organica del personale 
medesimo e dei servizi da esso disimpegnati, 
venne affidato ad apposita Commissione 
l'incarico di studiare le varie questioni at-
tinenti. 

« Non si mancherà di prendere in esame le 
proposte che saranno rassegnate dalla detta 
Commissione in rapporto anche ai provve-
dimenti di carattere generale che verranno 
disposti nei riguardi degli altri impiegati 
dello Stato. 

« Intanto, tenuto conto delle condizioni 
di speciale disagio attraverso le quali svol-
gesi il servizio in alcune sedi di uffici del 
Genio civile, è stato stabilito con decreto 
luogotenenziale 4 maggio ultimo scorso, 
n. 667, di concedere ai funzionari assegnati 
agli uffici stessi una speciale indennità fìssa 
mensile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O «. 

Salomone. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, in considerazione 
del grave compito affidato all'Ufficio del 
Genio civile in Potenza per la ripresa di 
tutti i lavori, da gran tempo sospesi, e per 
la redazione di tanti progetti di opere pub-
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bliche, non ancora iniziate, previs te dalle 
leggi speciali per la Basil icata, non si creda 
di agevolare l 'opera degli ingegneri diret-
tori , des t inando un conveniente numero di 
a iu tan t i , unico mezzo perchè si renda pos-
sibile un lavoro completo ed organico in 
una regione così vas ta e così deficiente di 
comunicazioni s t r ada l i» . 

R I S P O S T A . — « I l bisogno di maggior 
personale, p rospe t t a to dall 'onorevole inter-
rogante r iguardo all 'Ufficio del Genio ci-
vile di Potenza , è comune ih genere a t u t t i 
gli a l t r i uffici del Regno, perchè dipende 
dalla deficienza numerica dei personale tec-
nico di 2 a categoria. Poiché, in applicazione 
del recente decreto luogotenenziale 4 mag-
gio 1919, n. 667, recante p rovved iment i per 
agevolare l ' a t tuaz ione del p rogramma di 
opere pubbliche, si dovrà pross imamente 
provvedere per l 'assunzione di nuovo per-
sonale, assicuro l 'onorevole in ter rogante 
che in ta le occasione si t e r ranno presenti 
i bisogni dell 'Ufficio di Po tenza per quelle 
nuove assegnazioni de terminate dai biso-
gni dell 'Ufficio stesso. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Sanarelli. — Ai ministri dell'interno, della 
guerra e dell' agricoltura. — « Per sapere se, 
nell ' interesse dell 'economia nazionale non 
credano giunto il momento di far rispet-
t a r e il nostro già depauperat iss imo patr i -
monio zootecnico, disciogliendo le Commis-
sioni di incet ta bovini e intensif icando per 
i bisogni della popolazione civile l ' impor-
tazione e l 'uso delle carni congelate ». 

R I S P O S T A . — « Le Commissioni d ' ince t ta 
bovini e foraggi a t tendono, oltreché all ' in-
cet ta dei bovini, che presentemente si ef-
f e t t ua esclusivamente per l ' approvvigiona-
mento della popolazione civile, anche a 
quella del fieno e della paglia pei bisogni 
dell 'esercito. A ques t 'u l t ima non sembra si 
possa per ora r inunziare essendo i quant i -
t a t i v i di cui si abbisogna t roppo ri levanti , 
perchè si abbia la certezza di poterl i racco-
gliere a mezzo di forni tor i . È s ta to anzi 
questo il motivo per cui tale servizio venne 
aff idato fin dall ' inizio della guerra alle 
Commissioni is t i tui te esclusivamente per 
l ' incet ta dei bovini . Ad ogni modo la que-
stione è ora in esame essendo nei desideri 
di questo Ministero r i to rnare al più p r e s t o ' 
possibile ai sistemi già in uso nel tempo di 
pace . 

« In quan to a l l ' approvvig ionamento della 
popolazione civile esso viene ef fe t tua to per 
conto del Ministero degli approvvigiona-
ment i e consumi, per cui r ientra nella sua 
competenza il decidere quando dovrà ces-
sare. Si soggiunge pera l t ro che venendo a 
mancare l ' importazione della carne conge-
lata , si dovrà necessariamente r ip rende re , 
l ' incet ta dei bovini anche per conto del-
l 'esercito. Quindi, finché la forza sot to le 
armi non sarà così r ido t t a da potervi prov-
vedere senza inconvenienti mediante im-
prese pr ivate , o fino a quando non sarà as-
sicurata una sufficiente importazione di 
carne congelata, non si r i t iene di poter ad-
divenire senza gr-avi inconvenient i alla sop-
pressione delle Commissioni d ' ince t ta . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Sanarelli. — Al ministro per gli approvvi-
gionamenti e i consumi alimentari. — « Per 
sapere se venute ormai a cessare le impel-
lenti necessità della guerra, nell ' interesse 
dei piccoli agricoltori non al levatori , già 
abbas tanza danneggiat i dalle disastrose re-
quisizioni del best iame stallino, non creda 
di sciogliere una buona vol ta le Commis-
sioni d ' ince t ta bovina intensif icando even-
tua lmente per le richieste della popolazione 
civile, l ' importazione e l 'uso delle carni 
congelate ». 

R I S P O S T A . — « Il problema difficilissimo 
del l ' approvvigionamento della carne bbvina 
non è ancora to t a lmen te risolto, nono-
s tan te gli sforzi di questo Ministero, sì che 
si possa r inunziare def ini t ivamente alla in-
cet ta dei bovini a mezzo delle apposi te 
Commissioni mili tari . 

« P u r t r o p p o l ' importazione delle carni 
congelate è r ido t t a a quan t i t à notevol-
mente inferiori a quelle previste, per cause 
che appaiono, almeno per il momento, diffi-
ci lmente sormontabil i . Comunque, esse ser-
vono ai bisogni dell 'esercito, che, per t a l 
m o d o / p u ò r inunziare in gran pa r t e alle 
incet te in paese di bovini vivi. 

« Ma l ' approvvig ionamento della popo-
lazione civile, che è r ido t t a ad una razione 
di carne fresca assolutamente minima ed 
irreducibile, per quelle inderogabili esigenze 
della pubblica salute che l 'onorevole inter-
rogante nella sua specifica competenza può 
va lu tare , richiede ancora qualche sacrifìcio 
da pa r t e degli al levatori . Essi, pera l t ro f 

da ta la quan t i t à minima di capi ince t t a t i , 
sono ordinar iameute post i in grado di of-
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frire bestiame di scarto o già destinato al 
macello alle Commissioni d ' incetta , e qnindi 
di subire i minori danni possibili. 

« Qualora si sciogliessero le Commissioni 
d' incetta senza poter prima assicurare una 
forte disponibilità di carni congelate, i 
prezzi delle carni fresche salirebbere auto-
maticamente a limiti non desiderabili, nè 
per la economia alimentare del paese, so-
pratutto nei riguardi dei meno abbienti, nè 
per la tranquil l i tà delle popolazioni dei 
grandi eentri. 

« Si assicuri l 'onorevole interrogante che, 
a parte le esigenze supreme d'ordine mili-
tare che sfuggono alla nosfra competenza, 
le Commissioni d' incetta verranno abolite 
appena possibile, come si è già fat to in 
Sardegna, in Sicilia e in Calabria. E d è 
fermo proposito di questo Ministero di im-
piegare carni congelate per il consumo della 
popolazione civile, man mano che si potrà 
disporre di maggiori quantità del prezioso 
prodotto alimentare. ' 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Saiiarelii. — Ai ministri d'agricoltura e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per sa-
pere se, uniformandosi a quanto già venne 
fatto in Franc ia , non credano opportuno 
revocare il divieto di esportazione del seme 
bachi, allo intento di evitare che, assicu-
rata con debite cautele la parte di tale pro-
duzione necessaria alla sericoltura nazio-
nale, la parte eccedente non abbia a rima-
nere inutilizzata, con evidente danno della 
nostra industria ». 

R I S P O S T A . — « Le associazioni confezio-
natori seme bachi hanno già fatto domanda 
per ottenere il permesso di esportazione. 
Ad esse è stato ufficialmente comunicato 
che il Governo, su analogo parere del « Co-
mitato consultivo per le esportazioni ed il 
transito », dà affidamenti che l 'esportazione 
sarà permessa, a condizione che i semai si 
impegnino a soddisfare prima, al fabbisogno 
di seme per gli allevamenti nazionali. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« SlTTA ». 

Saraceni. — Al ministro della guerra — 
« Per sapere se, in modificazione dei de-
creti luogotenenziali 3 settembre 1916, n. 1191, 
e 12 dicembre 1918, n. 1954, non creda op-
portuno che siano emanate disposizioni af-
finchè gli aiutanti di battagl ia provenienti 

dai graduati delle classi 1888 e 1899 pos-
sano al l 'at to del congedo - dopo aver dato 
tut to il fiore della loro gioventù per la 
grandezza della patria - rimanere in ser-
vizio permanente, raffermandosi come tut t i 
i marescialli di carriera, dopo essere stati 
sottoposti ad un esame di cultura gene-
rale ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
consentono la riammissione in servizio at-
tivo soltanto ai sergenti e sergenti mag-
giori che non siano rimasti in congedo per 
un periodo superiore ai due anni. 

« Di tal i disposizioni non possono quindi 
fruire gli a iutanti di battagl ia provenienti 
dai richiamati , nè i sottufficiali in genere 
richiamati che erano stat i congedati da ol-
tre due anni» . 

« Con l 'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale n. 1951 del 12 dicembre 1918 si è 
però consentito che i militari, i quali do-
vrebbero essere inviati in congedo o in li-
cenza il l imitata con la loro classe, rinun-
cino a tale provvedimento per rimanere 
temporaneamente alle armi per un periodo 
di tre mesi, eventualmente rinnovabile. 

« Di questa disposizione possono anche 
fruire gli aiutanti di battagl ia . Ma dopo 
ciò non si ritiene il caso di allargare tale 
facoltà consentendo agli a iutanti di b a t t a -
glia provenienti dai r ichiamati , di rimanere 
in servizio permanentemente, specie nel-
l 'at tuale momento in cui non è ancora sta-
bilito quale assetto sarà dato all 'esercito 
dopo la conclusione della pace e non si co-
noscono quindi le necessità dell ' inquadra-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sauditi©. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi opportuno di 
abolire i residui dei parchi buoi dove, col 
pretesto di riserva carnea, si tengono gruppi 
di bovini per procurare lat te e burro a po-
chi privilegiati consumandosi il foraggio 
che viene tolto ai bisogni degli agricoltori 
i quali non hanno foraggio sufficiente per 
provvedere all 'alimentazione del loro be-
stiame ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero assi-
cura l 'onorevole interrogante che già da 
tempo è stato disposto lo scioglimento di 
tu t t i i parchi buoi territorial i e di quelli 
dei depositi centrali . Le condizioni sani-
tarie del bestiame esistente nei diversi par-
chi e lo sviluppo dell 'afta che consigliò di 
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non effettuare spostamenti da regioni a 
regioni per evitare diffusione dell'epidemia 
e le perdite che ne sarebbero certamente 
derivate, hanno ritardato le relative ope-
razioni, le quali ora procedono con mag-
giore celerità. Attualmente nei parchi sud-
detti non esistono bovini da macello, ma 
vacche gravide e vitelli che sono destinati 
al ripopolamento delle terre liberate e sono . 
in corso le pratiche per la cessione alla 
Deputazione delle Provincie di Treviso e 
Venezia, vacche lattifere per le quali è 
stata disposta la vendita all 'asta pubblica, 
buoi da traino per i bisogni locali. Alcuni 
parchi sono già stati sciolti e gli altri sa-
ranno sciolti appena esitato - come sopra 
si è detto - il bestiame esistente. 

« Vi sono ancora parchi avanzati al più 
vicino contatto delle truppe, che non si 
ritiene di sopprimere senz'altro giacché, 
dato l 'andamento degli arrivi di carne con-
gelata, può essere necessario ricorrere alle 
distribuzioni di carne fresca. Si t rat ta ad 
ogni modo di un numero limitato di bo-
vini i quali, peraltro, non vengono rein-
tegrati, essendo sospesa l ' incetta pei bi-
sogni dell'esercito da oltre due mesi. I l 
consumo del fieno per tali bovini è in con-
seguenza poco rilevante e non può avere 
gravi ripercussioni sull'alimentazione del 
bestiame degli agricoltori, in favore dei 
quali sono stati svincolati nei mesi di feb-
febbraio e marzo oltre due milioni di quin-
tali di fieno resi esuberanti per riduzione 
della razione e per deficienza nei trasporti 
alle località di consumo. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Saudino — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se nell'emanare la recente di-
sposizione che ha abrogato tutte le facili-
tazioni a favore dell'agricoltura, e parti-
colarmente le licenze agricole e le conce-
zioni occasionali, si siano avute presenti le 
condizioni delle zone alpine e prealpine, 
che non potevano avvalersi delle conces-
sioni di esoneri agricoli, per mancanza dei 
requisiti di superfìcie e di semina di cereali, 
e nelle quali non solo non esiste la disoc-
cupazione ma esiste (ed è riconosciuto dal 
Comitato agricolo provinciale) la mancanza 
della mano d'opera necessaria per i lavori 
agricoli urgenti, e molte aziende agricole 
sono tutt 'ora sprovviste di ogni uomo va-
lido, essendo sotto le armi 12 classi. 

BISPOSTA. — « Le istituzioni degli eso-
neri- e delle licenze agricole e delle conces-

sioni occasionali di mano d'opera militare 
a favore dell'agricoltura vennero adottate 
ed applicate, con la maggiore possibile lar-
ghezza, quando per trovarsi alle armi ben 
27 classi, fu indispensabile sopperire alla 
grave penuria di braccia di cui soffrivano 
le campagne. 

« Ma quando, sia per effetto degli esoneri 
concessi, sia per il licenziamento già avve-
nuto di 14 classi (e cioè di oltre un milione 
e mezzo di uomini) e di quelle altre che 
potrà essere disposto, un notevolissimo e 
sempre crescente contingente di mano d'o-
pera è stato e verrà restituito all'agricol-
tura di tutte le provincie e di tutte le zone 
del Eegno, per cui tali eccezionali provve-
dimenti non apparvero più indispensabili, 
questo Ministero credette opportuno abo-
lirli ; e ciò : 

« per quanto riguarda le concezioni oc-
casionali, oltre che per ragioni di carattere 
militare, anche perchè l'impiego della mano 
d'opera militare risponde bensì ai desideri 
dei proprietari ed affittuari, ma riesce in-
viso ai lavoratori, che vedono in es&o un 
mezzo di illegittima concorrenza a loro 
danno ; 

« e per quanto concerne invece le eso-
nerazioni e le licenze, perchè il mantenerle 
in vigore malgrado la smobilitazione in 
corso, avrebbe reso necessario trattenere 
più lungamente sotto le armi altra classe, 
che potrà altrimenti essere inviata in licen-
za i l l imitata; invio che apporterà, non solo 
all'agricoltura di tutte le Eegioni del Eegno, 
ma al l ' intera vita economica nazionale 
(per quanto riguarda il contributo delle 
energie individuali) maggior giovamento di 
quello che potrebbe derivare da speciali e 
particolari concessioni. Senza dire, che il 
continuare in tali concessioni implicherebbe 
l 'anticipato invio in congedo di determi-
nate categorie di cittadini, in contrasto col 
criterio direttivo della smobilitazione per 
classi di leva, che è stato riconosciuto dalla 
Commissione per il dopo guerra, come effet-
tivamente è, il più equo, il più opportuno 

j e rispondente tecnicamente alle esigenze di 
una rapida ed ordinata smobilitazione. 

« Poiché le suesposte ragioni di ordine 
generale escludono la possibilità e l'oppor-
tunità di adottare deroghe od eccezioni a 
riguardo di singole regioni, questo Mini-
stero non può aderire al desiderio espresso 
dall'onorevole interrogante circa uno spe-
ciale trattamento a favore di determinate 
zone agricole. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » 
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Satitìino — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi opportuno -
mentre continuano le requisizioni del già 
scarzo foraggio finora l imitate solamente 
da parziali ed irrisorie sprecettazioni - ri-
sparmiare il foraggio che viene sprecato 
per il mantenimento dei cavalli da smobi-
litare: clie erano stati promessi in vendita 
per gli agricoltori, ma intanto rimangono 
nei depositi ». 

RISPOSTA . — « Il quant i ta t ivo di forag-
gio sprecettato da gennaio in poi ascende 
per tu t to il Regno a quintali 2,144,500 su di un 
totale di quintali 9,700,000 per il quale venne 
predisposta la precettazione al principio del-
l 'anno agrario. Dette sprecettazioni si sono 
potute effettuare per i diminuiti bisogni, 
in conseguenza della riduzione dei quadru-
pedi, ma principalmente per le eccedenze 
che sono venute a risultare a seguito delle 
spedizioninon eseguite pel deficiente servizio 
ferroviario. Le sprecettazioni non vennero 
effettuate in modo uniforme in t u t t e le Pro-
vincie ma furono part icolarmente allegge-
rite le più bisognose quelle cioè nelle quali 
è maggiore il consumo e che furono più 
gravemente danneggiate dalla siccità estiva. 
E così l'assegno fa t to alla provincia di To-
rino all'inizio dell 'anno agrario di quin-
tali 706,000 venne r idot to di quintali 336,000 
vale a dire di quasi la metà. Non è quindi 
esatto che si t r a t t i di riduzioni irrisorie. 

« Il ritiro prosegue perchè i quant i ta t iv i 
immagazzinati dalle Commissioni non ecce-
dono in massima il fabbisogno- di un mese 
e ciò per l'insufficenza di locali dove ri-
porli. È quindi naturale che, mano mano i 
magazzini vengono vuotat i , si provveda a 
riempirli r i t i rando il fieno precet tato tut-
tora in mano dei produttor i . Dopo le spre-
cettazioni concesse quanto ancora rimane 
0 immagazzinato o da ritirare- è appena 
sufficiente per far f ronte ai bisogni dell'e-
sercito fino al nuovo raccolto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Saudino. — Al mimistro degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere se non ravvisi opportuno liberare 
gli agricoltori dal peso della incetta del 
del bestiame per la popolazione civile, e 
così dall'obbligo' di cederlo a prezzo basso, 
ed ingiusto, in confronto del prezzo a cui 
1 macellai vendono la ,carne - con provve-
dere a frenare la macellazione mediante 
l ' importazione di carne congelata anche per 

uso della popolazione civile, e con preve-
nirne seriamente, a reprimere la macella-
zione clandestina ». 

RISPOSTA . — « L' incet ta del bestiame 
bovino per i bisogni della popolazione ci-
vile, mediante gli organi militari costituiti 
a norma del decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, n. 1053, costituisce tu t to ra una 
necessità inderogabile, 

« L' importazione delle carni congelate 
è r idot ta a limiti notevolmente inferiori 
alle richieste insistenti di questo Ministero, 
per cause che appaiono, almeno pel mo-
mento, diffìcilmente sormontabili ; sicché 
le poche quant i tà disponibili sono impie-
gate per il r ifornimento dell'esercito e in 
minima parte per le popolazioni di alcuni 
grandi centri che altrimenti rimarrebbero 
senza carne., 

« D'al t ro lato il consumo della carne, 
da par te della popolazione civile, è così 
r idotto, che una ulteriore „diminuzione sa-
rebbe incompatibile con lé' esigenze supre-
me della pubblica salute, e creerebbe imba-
razzi seri per l 'alimentazione dei centri 
urbani. 

« Fra questi due estremi, non esiste altra 
via che quella di continuare a provvedere 
carne bovina at t raverso le Commissioni 
militari d ' incetta . 

« Gli allevatori, del resto, data la esigua 
quant i tà di capi incet ta t i per la popola-
zione civile, offrono ordinariamente alle 
incette bestiame di scarto e già predesti-
nato al macello, e realizzano gli stessi prezzi 
prat icat i per l ' incetta per i bisogni dell'e-
sercito. 

« In ogni Comune sono stabiliti prezzi 
massimi di vendita al pubblico delle carni 
macellate fresche, entro limiti stabiliti dal 
prefet to ; e quindi tali prezzi sono sempre 
in relazione al prezzo di' imperio degli 
animali vivi, gravato dalle spese di t ra-
sporto, di macellazione, di calo peso ecc. e 
di un equo guadagno degli esercenti, che 
per tanto non può essere considerato ingiu-
sto, come non è ingiusto in tempi normali 
quando gli allevatori cedono diret tamente 
il bestiame ai macellai. 

« La macellazione clandestina viene per-
seguita energicamente da questo Ministero. 
Comunque, questo inconveniente è alimen-
ta to dalla scarsa' coscienza di alcuni alle-
vator i che forniscono clandestinamente il 
bestiame ai macellai, mentre protestano 
se devono cederlo alle Commissioni di in-
cetta, le quali, se non avessero altro me-
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rito, avrebbero appunto quello di frenare 
le macellazioni abusive. 

« Ciò premesso, si assicura l 'onorevole 
interrogante che, non appena sarà possibile, 
gli agricoltori verranno liberati dal peso 
delle incette del bestiame per la popola-
zione civile, senza pregiudizio delle esigenze 
supreme d'ordine militare, che sfuggono 
alla competenza di questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere per quale motivo nel caso 
infraindicato non si provveda in conformi-
tà di quanto venne dichiarato nella rispo-
sta ad altra interrogazione del sottoscritto 
inserta a pagina 18884 degli At t i della Ca-
mera, e non si applica il disposto dell'ar-
ticolo 5, la t tera a) della circolare 17 feb-
braio 1919, n. 380, del Ministero della guerra 
(Direzione generale personale ufficiali). 

« Infa t t i , la Direzione approvvigiona-
menti aeronautica di Torino si rifiuta di 
lasciare in libertà (ed avverte che sarà t ra t -
tenuto per un tempo indeterminato) il te-
nente Jona Giacomo, della classe 1882, il 
quale, non avendo nessuno degli incarichi 
di cui all 'articolo 5, lettera b) della circo-
lare n. 380, dovrebbe, in base all 'articolo 
5 lettera a) di det ta circolare, essere stato 
inviato in licenza illimitata in attesa di 
congedo entro il 15 marzo. 

« Sino al 20 corrente marzo, a detto ufficia-
lefnon risulta di essere t r a t t enu to di autor i tà 
dal Ministero; e d 'a l t ra par te un tale prov-
vedimento non sarebbe giustificabile, poiché 
il predet to ufficiale non ha nessun con-
t r a t to o forni tura da liquidare, ed all'uffi-
cio trasport i , nel periodo di guerra, con 
un lavoro più che decuplo dell 'at tuale, 
erano addet t i due ufficiali, mentre at tual-
mente, oltre il tenente Jona, a detto ufficio 
sono addet t i da circa un mese due ufficiali 
di classe giovane, che hanno già preso pra-
tica del servizio ».. 

R I S P O S T A . — « Il tenente Jona Giacomo 
dèlia classe 1882 è stato t r a t t enu to in ser-
vizio alla Direzione approvvigionamenti di 
aeronautica in Torino fino al 31 .marzo 
ultimo scorso e, cioè, pel tempo stretta-
mente necessario alla liquidazione delle 
prat iche in pendenza, che l'ufficiale t ra t -
t ava personalmente, presso l'ufficio tra-
sporti cui era addet to . 

« Con la stessa data l'ufficiale è stato con-
gedato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Saudino. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non ravvisino 
giusto ed opportuno provvedere a che venga 
modificata la disposizione che nega la in-
dennità di congedamento ai militari che si 
t rovano nella condizione di esonerati nel 
momento dell'armistizio, dopo che avevano 
prestato effettivo servizio per oltre un anno; 
non essendo giusto che l'esonero, concesso 
non come favore al militare, ma come ne-
cessità di interesse generale ed anche per 
servizio pubblico, abbia per conseguenza 
di privare il militare (dal quale non è s ta ta 
fa t t a , nè avrebbe potuto farsi, la domanda 
dell'esonero) del beneficio concesso ai mili-
tar i congedati». 

R I S P O S T A . — « Tut ta la materia dei j)re-
mi e sopra-premi di congedaménto è ora 
regolata dal decreto luogotenenziale n. 177 
del 20 febbraio 1919 e da quello successivo 
n. 254 del 2 marzo corrente anno. 

« In base a tali decreti non spetta l ' in-
dennità di congedamento ai militari che si 
t rovavano in esonero al momento, dell'ar-
mistizio e l'esclusione è giustificata dal f a t to 
che con l'esonero quei militari hanno avuto 
non lieve vantaggio di f ronte ai compagni 
che hanno dovuto rimanere alle armi. 

«Le disposizioni medesime, d 'al tronde^ 
sono in relazione a esigenze di bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se non ravvisi giusto provve-
dere a che gli ufficiali medici assimilati, i 
quali hanno prestato un lungo servizio in 
zona territoriale, non siano esclusi dalla in-
dennità di congedamento che è concessa dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 176, ai cappellani militari e ai ministri 
di altri culti incaricati dell'assistenza spi-
r i tualep resso l'esercito, compresi quelli de-
gli stabilimenti di r iserva». 

R I S P O S T A . — « Sono lieto di significare 
all 'onorevole interrogante che agli ufficiali 
medici assimilati spetta l ' indennità di con-
gedamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere per impedire che ufficiali candi-
dat i politici offrano e procaccino a militari 
in servizio illecite agevolazioni profi t tando 
del grado e delie "aderenze loro, con dimi-
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nuzione del prestigio dell 'esercito e con 
pregiudizio della disciplina mi l i tare» . 

R I S P O S T A . — « È in tendimento del mini-
stero della guerra che gli ufficiali non si 
valgano della loro posizione mili tare per 
a iutare sè stessi od al t r i nelle lot te politi-
che accordando favori o in qualsiasi al tro 
modo. 

« Ed in relazione a tal i diret t ive in tende 
di provvedere ove occorra. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Scialoja. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non intenda disporre il con-
gedamento dei mili tari inabili anche per le 
classi posteriori al 1895 ». 

R ISPOSTA . — «Questo Ministero, con l 'ar-
ticolo 18 del foglio d 'ordini in da ta 2 cor-
rente aprile, ha disposto che - a cominciare 
dal 10 successivo - siano avvia t i in congedo 
il l imitato i mili tari del Corpo reale equi-
paggi delle classi dal 1896 al 1899 inclusa, 
i quali, previa visita sani tar ia , siano rico-
nosciuti affet t i dalle imperfezioni od infer-
mità che motivano la inabili tà assoluta 
alle fa t iche della guerra e la assegnazione 
ai servizi sedentari in modo permanente . 
(Vedasi decreto luogotenenziale 22 luglio 
1917 - Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 1917, 
n. 178 e 1° o t tobre 1917, n. 1663 - Gazzetta 
Ufficiale del 20 ot tobre 1917, n. 248). 

« Il sottosegretario. di Stato 
« TESO » . 

Sciaioja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non in tenda estendere il 
premio di smobilitazione e gli a l t r i van-
taggi concessi agli smobili tat i anche ai mi-
li tari che furono r i format i o a l t r iment i con-
gedati anter iormente alla da t a dell 'armi-
stizio, ma dopo aver pres ta to un lungo 
servizio mili tare ». 

R I S P O S T A . — « La mater ia dei premi e 
sopra premi di congedamento è regolata dal 
decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello del 2 marzo corrente 
anno, n. 254. 

« I n base a tal i disposizionoi sono esclusi 
dal benefìcio dei suddet t i premi i r i format i 
per cause non dipendenti da servizio, o al-
t r iment i congedati , anter iormente alla da ta 
dell 'armistizio (3 novembrel918). 

« Tra t tas i di provvediment i di cara t te re 
generale nei quali si dovet tero necessaria-

mente t racciare linee di massima che non 
possono essere ol trepassate. 

« Nell 'applicazione per tan to di siffatte 
disposizioni non è possibile tener conto di 
eventual i anomalie e di singoli casi ecce-
zionali che abbiano a presentarsi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Scialoia. — Al presidente del Consigtio dei 
ministri. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno r imet tere in vigore al più presto la 
legge che conferisce ai sottufficiali conge-
dat i il dir i t to di un impiego pubblico ». 

R I S P O S T A . — Il confer imento degli im-
pieghi ai sottufficiali che ne hanno acqui-
sito il dir i t to è s ta to t emporaneamente so-
speso non "già per speciale disposizione a 
loro r iguardo, ma per effetto del decreto 
luogotenenziale 1625 del 18 novembre 1915, 
col quale, allo scopo di realizzare econo-
mie nelle spese delle varie amministrazioni 
dello Sta to , furono, f ra l 'a l t ro, sospese t u t t e 
le nuove nomine ad impieghi presso t u t t e 
indis t in tamente le cennate amministrazioni . 

« Per sa lvaguardare , però, i dir i t t i dei 
sottufficiali , con sucess-ivo decreto luogote-
nenziale 182 del25 gennaio 1917, è s tato dispo-
sto che, cessate le det te restrizioni, ai sot tuf-
ffieiali da nominarsi ad impiego civile dovrà 
essere r i serva ta quella decorrenza di anzia-
nità che sarebbe loro spe t t a t a qualora aves-
sero po tu to ot tenere la nomina in condi-
zioni normali . 

« D ' a l t r a par te , s tan te il dislocamento 
delle Uni tà t u t t o r a mobil i tate, non si po-
t rebbe avere l 'assoluta certezza che le of-
fer te d ' impieghi che vengono di massima 
ef fe t tua te mediante Circolari inserite sul 
Giornale Militare ufficiale, giungano a co-
noscenza di t u t t i gli interessati , e da ciò po-
t rebbero derivare degli inconvenienti , non-
ché facili lesioni di dir i t t i con conseguente 
responsabil i tà da par te del l 'Amministra-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I ». 

Serra. — Al ministro dellu guerra. — « Per 
conoscere se non creda necessario ed ur-
gente un provvedimento che agevoli la con-
dizione dei mil i tari - specie i gloriosi gio-
vane t t i della classe 1899 - che sono s tudent i 
licenziandi da Licei ed I s t i tu t i tecnici, av-
vicinandoli alle loro sedi r ispet t ive per 
par tec ipare più faci lmente alle sessioni or-
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dinarie e s t r aord ina r ie di esami, ed ev i t ando 
di dest inar l i ol t re m a r e » . 

RISPOSTA. — « Gli s tudi f a t t i per esten-
dere agli inscr i t t i nelle scuole medie i be-
nefìci accorda t i a quelli un ivers i t a r i hanno 
da to per r i su l t a to che, con ta le nuova prov-
videnza, u n n u m e r o r i levant iss imo di ufficiali 
sarebbero s t a t i a l l on tana t i da l servizio e 
perciò ogni in tend imento al r iguardo , è 
s t a to a b b a n d o n a t o . 

« Ma anche se la concessione fosse limi-
t a t a a quelli della classe 1899 che sono li-
cenziandi dai Licei od I s t i t u t i tecnici , per 
fa r l i pa r t ec ipa re a sessioni s t r ao rd ina r i e di 
esami, i l p rovved imen toeso rb i t e r ebbe ugual-
men te dalla potenzia l i tà a t tua l e dei quadr i , 
perchè le un i t à del l 'eserci to mobi l i ta to , 
come quelle te r r i to r ia l i r i sentono ancora 
la deficenza di ufficiali p r o d o t t a dal l 'esodo 
degli s tuden t i un ivers i t a r i dalle un i t à me-
desime e quindi non sono possibili u l ter ior i 
so t t raz ioni da esse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Serra. — Al ministro della guerra — « Per 
conoscere le ragioni per cui malgrado nei 
decret i per il congedo degli ufficiali non 
sia s t a t a a lcuna r iserva per quelli a d d e t t i 
ai servizi automobil is t ic i , l ' I n t e n d e n z a ge-
nera le p r o v v e d a so l tan to al l icenziamento 
di quelli a p p a r t e n e n t i alle classi fino al 1878, 
men t re gli ufficiali di a l t r i corpi vengono 
l icenziati nei giorni improrogab i lmente fìs-
sat i dai singoli decreti , causando il r i t a rdo 
grave danno agli in teressa t i ed al pubbl ico 
erario ». 

RISPOSTA. — « Ogni qua lvo l t a si dispon-
gono l icenziament i di classi o di parz ia l i 
categorie di ufficiali il Ministero r ipete nelle 
circolari appos i te che si r i serva la faco l tà 
di sospendere per g ruppi o per indiv idui 
de t e rmina t i invii in licenza sia per neces-
sità cons t a t a t e dal Ministero stesso, sia su 
p ropos te m o t i v a t e da p a r t e dei Comandi 
in teressat i . 

« Ciò si è ver i f icato nei r iguardi degli 
ufficiali au tomobi l i s t i in seguito a deficienze 
nel personale ad ib i tovi , e quindi ad essi è 
s t a t a app l i ca t a la clausola sopradescr i t t a , 
che t r o v a d ' a l t r onde r iscontro sibbene in 
minor grado in a l t re parzia l i special i tà di 
ufficiali ancora t r a t t e n u t i alle armi, qual i 
a d esempio gli a p p a r t e n e n t i ai corpi ammi-
n i s t r a t iv i e personale della giustizia mili-
t a r e perchè esigenze di servizio lo impo-
nevano. 

« Non a p p e n a ta le esigenze d ive r ranno 
meno imperiose, il Minis tero e le a u t o r i t à 
d ipendent i r i lascieranno g r a d u a l m e n t e gli 
ufficiali eccezionalmente t r a t t e n u t i in ser-
vizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI » . 

Sioli-Legnani ed altri. — Al ministro della 
guerra. — Per sapere se non creda giusto 
t empe ra r e il r igore delle disposizioni conte-
nu te nel l 'ar t icolo 3° del decreto luogote-
nenziale 20 febbra io 1919, n. 177, es tendendo, 
a lmeno pa rz ia lmen te e con t u t t e quelle 
a l t re l imitazioni che si credessero oppor-
tune , il beneficio del premio di congeda-
mento a quei mi l i tar i in gran p a r t e agri-
coltori , che avevano o t t enu to l 'esonera-
zione poco pr ima della conclusione dell 'ar-
mistizio, dopo lunghi mesi di guerra anche 
in t r incea ». 

RISPOSTA. — « La ma te r i a dei premi e 
sopra-premi di congedamento è regola ta 
dal decre to luogotenenziale 20 febbra io 1919, 
n. 177 e da quello successivo 2 marzo 
n. 254. 

« I n base a ta l i disposizioni sono esclusi 
da l benefìcio dei sudde t t i p remi e sopra-
premi gli esonerat i , anche se agricol tori , 
p r ima della d a t a del l 'armist iz io (3 novem-
bre 1918). 

« T ra t t a s i di p rovved imen t i di c a r a t t e r e 
generale nei quali si dove t t e ro necessaria-
men te t r acc ia re linee di massima che non 
possono essere o l t repassa te . 

« Nel l ' appl icazione p e r t a n t o di s i f fa t te 
disposizioni non è possibile t ener conto di 
eventua l i anomal ie e di singoli casi ecce-
zionali che abb iano a a presentars i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Tamborino. — Al ministro peri trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Sul disservizio fer-
roviar io in Pugl ia , specie sul t ronco Lecce-
Ot ran to , per sapere se non r i tenga urgente 
r ip r i s t inare il servizio ante bellum e pel mo-
mento migliorare almeno quello dei v iaggia-
tor i con a l t ra coppia giornal iera di t ren i e 
co l l ' aumento di v e t t u r e a t t u a l m e n t e sem-
pre insufficienti al bisogno, in modo da ren-
dere possibile di viaggiare senza pericolo 
del l ' incolumità personale, senza danno del-
l ' igiene e della decenza, ver i f icandosi nor-
ma lmen te un a f fo l lamento di persone di 
ogni ceto in sop rannumero pr ive di bi-



Atti Parlamentari — 19583 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

glietto e di controllo difficile agli agenti 
per l ' impossibilità di penetrare nelle vet-
ture ». 

R I S P O S T A . — « Le difficoltà dell'esercizio 
ferroviario, già gravi durante la guerra, non 
sono diminuite dopo l 'armistizio, stante l'in-
tensità dei trasport i militari , dei trasport i 
dei prigionieri, dei profughi, dei materiali , 
degli approvvigionamenti , ecc., mentre non 
è aumentata la disponibilità dei veicoli e 
specialmente delle locomotive e si è accen-
tuata la penuria del carbone. 

« La insufficienza dei mezzi di trasporto, 
che aveva obbligato l 'Amministrazione fer-
roviaria a ridurre ovunque il numero dei 
treni viaggiatori e la costringono ora a so-
spendere o limitare i provvedimenti venti-
lati o disposti per iniziare un graduale ri 
pristino del servizio, non consente nell 'at-
tuale momento di r iat t ivare sulla linea 
Lecce-Otranto, come su altre linee non meno 
importanti , una terza coppia di treni viag-
giatori e di aumentare il numero delle car-
rozze sui treni esistenti. 

« Confida l 'Amministrazione di poter 
sodisfare alle giuste esigenze del pubblico, 
a misura che vengano eliminandosi le pre-
senti cause transitorie di defìcenze non ad 
essa imputabili . 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C L A P P I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga equo esten-
dere le disposizioni accordate ai militari 
studenti universitari che vengono assegnati 
a un deposito o distretto esistente nella 
propria sede universitaria* anche agli stu-
denti militari delle scuole medie superiori, 
provvedendo così alripigliàmento degli studi 
nello stesso tempo che prestano servizio 
nell 'esercito, come richiamati , avendo già 
soddisfatto agli obblighi di leva ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha studiato 
at tentamente e con intendimenti di equità, 
la complessa questione riguardante l'esten-
sione dei provvedimenti già in attuazione, 
circa la r iammisdone agli studi degli in-
scritti alle scuole medie, ma ha dovuto suo 
malgrado rinunciarvi per la grande portata 
di questa nuova concessione che influireb-
be dannosamente sull ' inquadramento delle 
truppe e lo svolgimento dei servizi, perchè 
si t r a t t a di elementi nella assoluta maggio-
ranza investit i di grado di ufficiale, 

« E poiché, attualmente, gli ufficiali sono 
quant i tat ivamente deficienti ai bisogni dei-
l 'esercito, non si potrebbe far luogo a nuove 
facilitazioni, sia pure limitandole agli stu-
denti delle scuole medie superiori, senza le-
dere il regolare svolgimento del servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere se è nei suoi intendimenti 
di assegnare il premio di congedamento ai 
militari con non meno di dne campagne e 
a quelli che dopo le giornate di Caporetto 
rimasero sotto le armi e servirono fedel-
mente la patria, fino a quando un vizio 
fisico non li obbligò ad usufruire del foglio 
di riforma prima del 4 novembre 1918 ». 

R I S P O S T A . — « Tut ta la materia dei pre-
mi e soprapremi di congedamento ai sot-
tufficiali, caporali e soldati è ora regolata 
dal decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, e da quello successivo del 2 marzo-
corrente anno n. 254. 

« In base a tali disposizioni i detti pre-
mi e soprapremi spettano anche ai sottuf-
ficiali, caporali e soldati congedati prima 
dell'armistizio (3 novembre 1918) in seguito 
a ferite r iportate in guerra o a malatt ie 
derivanti da cause di servizio, ed anche a 
quelli congedati per malatt ie non derivanti 
da tali cause, purché il congedamento sia 
avvenuto dopo la data dell 'armistizio. 

« Con i c i tat i decreti, è stato concesso 
tut to ciò che il bilancio consentiva, e non 
sarebbe possibile fare di più. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè sia stata sospesa la 
promozione di ufficiali, i quali sarebbero 
sotto inchiesta; che - si dice - potrebbe 
condurli al giudizio del Consiglio di disci-
plina (e intanto venivano trat tenut i con 
l 'at tuale grado in prima linea) ; mentre 
l 'articolo 32 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
la detta sospensione non consente se non 
nei casi in cui sia iniziato procedimento 
penale e sia ordinata la convocazione di un 
Consiglio di disciplina ». 

R I S P O S T A . — « Giusta quanto dispone 
l 'articolo 32 della legge 8 giugno 1913, n. 601, 
non può essere promosso al grado superiore 
l 'ufficiale a carico del quale sia iniziato pro-
cedimento penale o sia ordinata la convo-
cazione di un Consiglio di disciplina. 



Atti Parlamentari — 19584 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

« T a l e t r a t t a m e n t o non può non esten-
dersi a n c h e agli ufficiali so t topos t i ad inchie-
s ta d isc ip l inare d a t o il c a r a t t e r e speciale che 
l ' inchies ta è v e n u t a ad assumere in seguito 
alla p romulgaz ione del decre to luogotenen-
ziale n. 1500 del 10 o t tob re 1915, il quale ap-
p rova , in deroga alle disposizioni c o n t e n u t e 
nella legge sullo s t a t o degli ufficiali n. 806, 
del 18 luglio 1912, un nuovo o r d i n a m e n t o 
del Consiglio di discipl ina pe r gli ufficiali 
del Regio eserci to e della mar ina . 

« L ' inch ies ta d isc ip l inare la quale costi-
t u i v a uno degli a t t i p re l iminar i del Consi-
glio di discipl ina già in funz ione , r app ro -
senta , a men te del decre to luogotenenzia le 
1500, l ' a t t o che precede il de fe r imento del-
l 'uff iciale al Consiglio stesso, e che essendo 
decisivo della necess i tà di f a r luogo o meno 
alla convocaz ione del Consiglio, è p a r t e in-
t e g r a n t e del medesimo, 

« Ciò s t an t e , l 'ufficiale, anche nelle more 
de l l ' inchies ta , è da r i teners i - ai fini della 
p romovib i l i t à al g rado super iore - s iccome 
già so t topos to a d un p roced imen to disci-
p l inare . 

« P e r t a n t o , solo a seguito delle risul-
t a n z e nega t ive del l ' inchies ta , può ef fe t t iva-
men te essere- sciolta la sospensiva alla sua 
e v e n t u a l e p romozione . 

« 11 sottosegretario ' di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non in t enda di p romuovere , 
in commemoraz ione dei g rand i a v v e n i m e n t i 
mi l i t a r icos ì b r i l l an t emen te chiusi dal nos t ro 
glorioso esercito, una larga amnis t i a anche 
nel campo discipl inare, ove le minor i colpe 
m e r i t a n o i n d u b b i a m e n t e maggior considera-
zione e benevolenza di quelle già ampia -
men te benef ica te coi recent i decret i nel 
c a m p o penale ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già a v u t o 
occasione di e saminare , con la maggior cura , 
la ques t ione d e l l ' o p p o r t u n i t à o meno di ac-
cordare , in cor r i spondenza de l l ' amnis t ia pe-
na le di r ecen te e m a n a t a , u n ' a m n i s t i a di ca-
r a t t e r e disc ipl inare ; ma considerazioni mol-
tepl ic i - de r i van t i dal la d ivers i t à dei cr i ter i 
cui s ' i n fo rmano la legislazione penale e 
quella d isc ip l inare e dei fini e degli i s t i tu t i 
che ne f o r m a n o il con t enu to - hanno escluso 
u n a soluzione della ques t ione in senso af-
f e rma t ivo . 

« Per ciò che r i gua rda i p r o v v e d i m e n i i 
d isc ipl inar i impl ican t i p e r d i t a del grado, è 
da t ene r p résen te che, già d u r a n t e la guerra , 

vennero f a t t e t u t t e le possibili concessioni, 
compat ib i l i con le esigenze della discipl ina 
e con l ' equ i t à , consen tendos i di po te r aspi-
ra re alla re in tegraz ione per la d u r a t a della 
guerra - n a t u r a l m e n t e con le necessarie li-
mi taz ion i e cau te le - t a n t o a chi avesse 
p e r d u t o il g rado per e l iminazione dai ruoli , 
q u a n t o a chi l ' avesse p e r d u t o per r imo-
zione. 

« Ai pr imi , che a v e v a n o p e r d u t o il g rado 
per mot iv i meno gravi , p r o v v i d e il decre to 
luogotenenzia le 11 luglio 1915, n. 1083 (ri-
g u a r d a n t e anche gli ufficiali r evoca t i e i 
dimissionari) , che ne ammise la r iassunzione 
in servizio come ufficial i su loro d o m a n d a ; 
ai secondi , che l ' a v e v a n o invece p e r d u t o 
per più g rav i mot iv i , p r o v v i d e il decreto 
luogotenenzia le 17 f ebbra io 1916, n. 218 (ri-
g u a r d a n t e anche gli uff icial i dimessi in se-
guito a condanna) , che ne ammise la rein-
tegraz ione in base a non dubbie p r o v e di 
va lore - compiu te in guer ra come so lda t i e 
ta l i da cancel lare il r icordo del loro pas-
sato - e su p r o p o s t a delle a u t o r i t à gerar-
chiche. Ài r imossi vennero poi p r a t i c a m e n t e 
equ ipa ra t i , per ragioni di giustizia e oppor -
t u n i t à , anche gli e l imina t i da i ruol i d u r a n t e 
la guer ra . 

« I n ogni caso la res t i tuz ione del g r a d o 
venne s u b o r d i n a t a al giudizio f avorevo le di 
u n ' a p p o s i t a Commissione p e r m a n e n t e di 
scrut inio , compos t a di t r e ufficial i general i : 
disposizione ques ta in tesa a r i a f fe rmare con 
q u a n t a cau te la si volessero r i toccare prov-
ved imen t i pun i t iv i di t a n t a g r av i t à e im-
p o r t a n z a e a por re un arg ine a t emera r i e 
pretese. 

« Ad ana loghi cr i ter i si è. inspirato, per ciò 
che concerne gli ex-sot tuff ic ia l i e g r a d u a t i 
di t r u p p a , il recente decre to luogotenen-
ziale 22 d icembre 1918, n. 2015, con cui è 
s t a t o d i spos to che i mi l i t a r i re t rocess i o 
r imossi da l g rado i quali , r i ch i ama t i in ser-
vizio come so lda t i o come comuni , si s iano 
segnala t i in guer ra con sicure e ragguarde-
voli p r o v e di va lore , p o t r a n n o , su p r o p o s t a 
dei super ior i gerarchic i e su conforme in-
s indacabi le giudizio di appos i t e Commissioni 
di scrut inio , r i o t t ene re il g rado pe rdu to . 

« A più larghi p r o v v e d i m e n t i di f a v o r e 
non p o t r e b b e però addiveni r s i , in ques to 
campo, senza t imore di comprome t t e r e , 
nelle sue p r ime basi, la discipl ina dell 'eser-
cito, che è t a n t a p a r t e della sua fo rza e 
della sua saldezza : t a n t o meno p o t r e b b e 
f a r luogo a un p r o v v e d i m e n t o di c a r a t t e r e 
generale f o n d a t o su cr i te r i ana loghi e di 
pa r i estensione di una amnis t i a , quale sem-



Atti Parlamentari — 19585 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 1 9 

bra esser desiderata dall'onorevole interro-
gante. E ciò soprattutto perchè la restitu-
zione del grado, come puro atto di cle-
menza, a tutti coloro che ne siano stati 
privati per le deficienti qualità morali e 
militari rivelate, non potrebbe mai resti-
tuire a coloro che ne beneficiassero l'ascen-
dente e l'autorità necessari all'esercizio del 
comando. 

« A tali esigenze si è del resto uniformato 
anche ilrecente decreto d'amnistia per i reati 
militari, disponendo, all'articolo 25, che le 
disposizioni del decreto non hanno effetto 
riguardo alla perdita del grado applicata 
come pena, e non pregiudicano i procedi-
menti disciplinari. 

« Per ciò che riguarda invece le ordinarie 
punizioni disciplinari, basterà tener presente 
che esse, oltre a costituire necessaria san-
zione alle infrazioni verificatesi, non pos-
sono - come è naturale - essere trascurate 
anche nella valutazione avvenire della con-
dotta dei militari agli effetti dell'ulteriore 
svolgimento della carriera ; e la cancella-
zione di esse, mettendo allo stesso livello, 
in linea disciplinare, quelli che abbiano de-
meritato con quelli che siano invece incorsi 
in mancanze più o meno gravi, si risolve-
rebbe, in definitiva, in non lieve immeritato 
pregiudizio per i primi. 

« Se poi l'onorevole interrogante abbia 
inteso riferirsi alla sola materiale espiazione 
delle punizioni, è facile obbiettare che oggi 
un generale atto di clemenza in tale senso 
non corrisponderebbe nemmeno ai fini per i 
quali viene sollecitato. 

« Mentre infatti il recente decreto di 
amnistia appare inteso a beneficare preci-
puamente coloro che abbiano mancato alla 
legge penale durante lo svolgimento della 
guerra, vittoriosamente conclusa dalla fer-
mezza e dal valore delle nostre armi, sembra 
evidente che l'invocato condono discipli-
nare verrebbe invece a beneficiare quasi 
esclusivamente coloro che abbiano mancato 
dopo la cessazione delle operazioni di guerra; 
basta infatti rilevare che mentre la conclu-
sione dell'armistizio risale ormai ad oltre 
cinque mesi, le punizioni disciplinari sono 
generalmente di brevissima durata, ed an-
che quelle di maggiore durata, che verreb-
bero comprese nel condono, non oltrepas-
serebbero in ogni caso il periodo di tre 
mesi (massimo degli arresti di fortezza sta-
bilito per gli ufficiali). 

« È vero che potrebbe áncora essere in 
corso qualche punizione inflitta con ritardo 
per mancanze commesse anteriormente alla 
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stipulazione dell'armistizio, ma da ciò deri-
verebbe soltanto una ingiustificata dispa-
rità di trattamento fra coloro che avessero 
già scontato e coloro che avessero ancora 
da scontare punizioni per mancanze com-
messe contemporaneamente : cosa che po-
trebbe aprir l'adito a fondate doglianze e a 
richiesta di più larghi provvedimenti, i 
quali sono appunto ritenuti inopportuni 
per le ragioni anzidette. 

« Del resto, nei casi che meritino spe-
ciale considerazione, il Ministero e le auto-
rità militari dipendenti non mancano di 
esaminare, volta per volta, in applicazione 
del disposto del n. 587 del vigente regola-
mento di disciplina, se sia opportuno il 
condono, totale o parziale, della materiale 
espiazione della punizione. 

« Soltanto per ciò che riguarda le so-
spensioni dall'impiego inflitte come san-
zione disciplinare e rimaste sospese per la 
durata della guerra, il Ministero si riserva 
di esaminare se, ferma restando la già av-
venuta perdita di anzianità, sia il caso di 
emanare, al cessare dello stato di guerra, 
una disposizione corrispondente a quella 
dell'articolo 7 del decreto di amnistia n. 157, 
che condona le sospensioni dall'impiego ap-
plicate come pena. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quando intenda ritornare 
all'impero della legge 18 luglio 1912, n. 806, 
sullo stato degli ufficiali per la parte ri-
guardante i Consigli di disciplina, tenuto 
conto che la procedura apparentemente 
semplificata dai decreti luogotenenziali nu-
meri 499, 918 e 1500 del 1915, si è invece di-
mostrata in pratica più ingombrante e di-
spendiosa di quella contemplata e prescritta 
dalla legge suddetta, dando luogo a inter-
minabili inchieste, che talora durano degli 
anni, con grave pregiudizio così della disci-
plina come dei singoli ufficiali ». 

E I S P O S T A . — « Le disposizioni di cui al 
decreto luogotenenziale 10 ottobre 1915, 
n. 1500, che regolano attualmente l'ordina-
mento del Consiglio di disciplina per gli uf-
ficiali del Eegio esercito e della Eegia ma-
rina, rimarranno in vigore sino alla cessa-
zione dello stato di guerra, com'è espressa-
mente stabilito dall'articolo 12 del decreto 
stesso. Le particolari disposizioni per gli uffi-
ciali mobilitati, contenute nel Eegio decreto 
22 aprile 1915, n. 499, e, per la parte regola-
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mentare, nel decreto luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 918 e nel decreto luogotenenziale 
21 dicembre 1916, n. 168, che l'ha sostituito, 
rimarranno naturalmente in vigore fino alla 
smobilitazione dell'esercito in campagna. 

« Gli inconvenienti ed i ritardi lamen-
tati dall'onorevole interrogante non sono 
imputabili al sistema, che è di una sempli-
cità elementare, ma esclusivamente ad in-
sormontabili difficoltà del momento, deter-
minate dallo stato di guerra che, per supe-
riori ed imprescindibili necessità di servizio, 
esige incessanti e repentini movimenti di 
ufficiali, anche se inquirenti od inquisiti, 
con la inevitabile conseguenza di far ripren-
dere le interrotte inchieste da personale 
nuovo, il quale non può sempre portare la 
continuità di criteri con cui sono state ini-
ziate, e che, a gran pena e con grave di-
spendio, deve procurarsi elementi e testi-
monianze non facilmente reperibili ed a 
grandi distanze. Ma semplicissimo è il si-
stema, che si concreta in tre fasi distinte: 

a) un'inchiesta con integrale contesta-
zione dei relativi risultati; 

&) una controinchiesta su dati ed ele-
menti forniti o richiesti dall'inquisito, al 
quale vengono contestati esaurientemente i 
risultati, appena chiusa; 

o) un giudizio del Consiglio di disci-
plina, seguito dalla decisione finale del mi-
nistro. 

« Oltre alle garanzie delle contestazioni, 
che costituiscono un vero e proprio con-
tradditorio e sono quindisostanzialienon di 
pura forma, la difesa dell'ufficiale è poi as-
sicurata nel modo più completo ed asso-
luto, avendo egli facoltà di presentare le 
sue giustificazioni per iscritto alla chiusura 
dell'inchiesta e di prendere per ultimo la 
parola dinanzi al Consiglio di disciplina. 
Uno dei più rilevanti vantaggi derivatine, 
oltre alla incomparabile speditezza dei pro-
cedimenti, è che si evita di sottoporre a 
giudizio disciplinare gli ufficiali peri quali 
l'esito dell'inchiesta dissipi o attenui la gra-
vità delle accuse. 

« Nel procedimento invece tracciato dalla 
legge sullo stato degli ufficiali, il deferi-
mento dell'ufficiale al Consiglio di disciplina 
avviene in base ad una inchiesta prelimi-
nare senza contestazioni, vale a dire in base 
ad un semplice atto d'accusa, mentre il 
complemento dell'inchiesta, che pur si attua 
tra tutte le difficoltà della ricerca della ve-
rità, è rimesso al Consiglio formato mediante 
sorteggio. E la relativa procedura si esplica 

con tante e tali condizioni di forma, che 
non sempre rispondono adeguatamente allo 
scopo cui mirano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali ragioni l'ammini-
strazione della guerra ha negato di rispon-
dere al colonnello dei granatieri in posi-
zione ausiliaria, Molajoni cav. Agostino, il 
quale aveva domandato di conoscere i ri-
sultati di un'inchiesta tecnico-disciplinare 
compiuta dal generale Gandolfi comm. Ascle-
piade in merito ad una pretesa disobbe-
dienza in servizio attribuita dal generale 
Sacchi allo stesso Molajoni. 

« Inoltre : se è da attribuirsi alle risul-
tanze della suddetta inchiesta la mancata 
promozione al grado superiore del predetto 
colonnello Molajoni ». 

RISPOSTA. — « I l r i c o l l o c a m e n t o in con-
gedo del colonnello di fanteria in posizione 
ausiliaria, Agostino Molajoni, rientra nella 
sfera dei provvedimenti insindacabili del-
l'Amministrazione, poiché questa ha facoltà 
di non più valersi dell'opera di un ufficiale 
delle categorie in congedo quando questo 
non si ritenga più utile al servizio. 

« L'inchiesta poi condotta a suo tempo 
dal generale Gandolfi non riguardava la 
persona del Molajoni ma l'insieme dei fatti 
svoltisi sul fronte dove egli trovavasi. 

« In questo senso fu risposto sin da 
giugno 1918 all'ufficiale stesso, facendogli 
conoscere che non v'era perciò motivo di 
sodisfare alla domanda che fin d'allora a-
veva avanzato, per conoscere il risultato 
dell'inchiesta Gandolfi, e gli ulteriori adde-
biti individualmente mossigli, al fine di far 
riprendere in esame la sua esclusione dal-
l'avanzamento ed il suo ricollocamento in 
congedo. 

« Ad ogni modo, secondo tutte le risul-
tanze e le conclusioni delle Autorità gerar-
chiche, nulla dalla inchiesta Gandolfi è 
emerso che possa consigliare di ritornare 
sulla questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Tovini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere con quali criteri siato stati 
esclusi dal godimento dell'indennità straor-
dinaria testé accordata con decreto luogo-
tenenziale n. 770, del 17 maggio 1919, a tutti 
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gli ufficiali, quelli t ra di essi che si tro-
vano in aspettat iva per motivi dipendenti 
da cause di servizio, cioè, per malatt ie e 
ferite contrat te in guerra ». 

RISPOSTA. — « Come esplicitamente è 
stabilito nel decreto luogotenenziale n. 770 
del 17 maggio 1919, l ' indennità straordinaria 
di lire 3 agli ufficiali del Eegio esercito e 
della Regia marina spetta soltanto agli uf-
ficiali sotto le armi. 

« Non possono quindi beneficiare di tale 
indennità, gli ufficiali in aspettat iva, sia 
pure per motivi dipendenti da cause di ser-
vizio, perchè non presenti alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « P e r 
conoscere se non sia giusto, equo e dove-
roso che tut t i gli ufficiali di complemento, 
territoriale, riserva, anche se impiegati dello 
Stato , oltre le quote di mensilità in base 
agli anni di richiamo e per il tempo pre-
stato in zona di guerra abbiano anche quin-
dici giorni di licenza, mentre agli ufficiali 
r ichiamati in servizio dalla posizione di 
servizio ausiliario, i quali non percepiscono 
che la sola indennità vestiario, siano negati 
anche quindici giorni di licenza ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha fa t to 
eccezione per gli impiegati di S tato nella 
concessione delle licenze quindicinali che 
precedono il congedamento degli ufficiali, 
ma ha stabilito che essi si presentino alle 
rispettive Amministrazioni il sesto giorno 
di licenza per aderire alle pressanti richie-
ste di queste, e perchè la licenza non è con-
siderata in tanto sia periodo di riposo, ma 
in quanto sia un benefìcio pecuniario p e r i 
licenziandi. 

« Gli impiegati ora detti percepiscono -
infatt i la differenza di stipendio fra quello 
civile e militare non solo per i primi cinque 
giorni di licenza ma anche per i successivi 
dieci giorni, sebbene siano riassunti in ser-
vizio civile. 

« Circa la licenza analoga, per r ichiamati 
in servizio dalla posizione ausiliaria, il Mi-
nistero assicura che il provvedimento in-
vocato in effettività si può ritenere a j p l i -
cato anche per i detti ufficiali, perchè il Mi-
nistero - al quale sono devolute le deci-
sioni in merito al loro ricollocamento in 
congedo - stabilisce la data di congeda-
mento che oltrepassa in media di quindici 
giorni quella nella quale gli ufficiali deb-
bono essere lasciati in libertà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — A l ministro dilla guerra. — « Per 
conoscere quali ragioni ostino alla promo-
zione al grado superiore degli ufficiali in 
congedo, inscritti sul quadro d'avanzamento 
fin dai primi del 1918, in conseguenza della 
circolare n. 108 del Giornale militare del 
1918. 

« Se non ritiene opportuno provvedere 
alla loro promozione, t rat tandosi di ufficiali 
non più in servizio, e che di conseguenza 
nessun aggravio ne deriva al bilancio dello 
S ta to , considerando che fra coloro che 
aspettano la promozione ve ne sono di 
quelli che hanno prestato dodici anni di 
servizio alle armi nella presente guerra ed 
in zona di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per esuberanza rispetto 
agli organici, negli ufficiali r ichiamati dal 
congedo, il Ministero, nell 'aprile 1918, si 
trovò nella necessità di non dar corso alle 
promozioni di quelli che non fossero stat i 
proposti al l 'avanzamento per servizi resi 
presso l 'esercito operante o non potessero 
essere utilizzati con il nuovo grado. 

« Si è però, di recente provveduto affin-
chè gli ufficiali predetti vengano promossi 
a l l 'at to del loro ricollocamento in congedo 
appena perfezionati gli a t t i necessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda conforme a rigorosa 
giustizia equiparare nei diritti al l 'avanza-
mento e negli altri vantaggi morali di car-
riera gli ufficiali superiori ammessi allo 
stato maggiore dopo percorsi i tre anni 
della scuola di guerra durante la recente 
campagna - in cui parteciparono at t iva-
mente combattendo nei reparti di prima 
linea, ai quali viene negato ogni vantaggio 
- agli altri loro colleghi chiamati allo stato 
maggiore dopo soli due anni di scuola di 
guerra, la cui azione essenzialmente si estrin-
secò presso i comandi delle grandi unità 
mobilitate, con minori rischi di ogni ge-
nere ». 

R I S P O S T A . — «Effe t t ivamente gli uffi-
ciali di stato maggiore, dei quali l 'onore-
vole interrogante si interessa, reclutati in 
base al decreto luogotenenziale 10 giugno 
1917, n. 944, hanno potuto avvantaggiarsi 
per effetto d e ! loro trasferimento nel Corpo 
di stato maggiore, soltanto della promozione 
a scelta da maggiore a tenente colonnello, 
mentre agli ufficiali chiamati allo stato mag-
giore quali provenienti da quelli che ave-
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vano compiuto due anni della scuola di 
guerra senza peral tro ult imarla per effetto 
della guerra di Libia e di quella at tuale, 
venne con successivo decreto luogotenen-
ziale n. 1195 dell'8 agosto 1918 accordato il 
vantaggio dell 'avanzamento a scelta con 
valore re t roat t ivo da capitano a maggiore. 

« Perciò se, a prima vista, sembra esi-
stere una disparità di t ra t tamento , che si 
risolva in danno degli ufficiali di cui si in-
teressa l 'onorevole interrogante, non biso-
gna dimenticare che questi, a suo tempo, 
per il f a t to di aver potuto ultimare le scuola 
di guerra, ebbero già l 'avanzamento a scelta 
da tenente a capitano che fu invece negato 
agli altri che non poterono per causa indi-
pendente dalla loro volontà e dalla loro 
capaci tà , ma solo dovuta a forza maggiore, 
completare i t re anni in det ta scuola. D'al-
t ra par te poi i due reclutamenti sono stati 
informati a criteri ben. distinti, in quanto 
non si è potuto a meno di tener conto dei 
diversi requisiti di cui sono in possesso i 
due gruppi di ufficiali in oggetto. 

« Basterà, invece, r icordare che i primi 
pur avendo compiuto t u t t a la scuola di 
guerra, non furono al termine di essa, in-
clusi f ra i meritevoli del trasferimento nel 
Corpo di s tato maggiore, mentre gli altri 
vi sono stat i ammessi non solo nella pre-
sunzione di idoneità derivante dall 'avere 
essi compiuto con esito favorevole due anni 
della scuola di guerra, ma in seguito allo 
esperimento di un anno di servizio da essi 
effet t ivamente e lodevolmente prestato, 
dopo la mobilitazione, presso comandi od 
uffici con funzioni di stato maggiore, e pre-
vio giudizio pienamente favorevole di ap-
posita Commissione. E perciò mentre era 
ed è tu t to ra più che lecito presupporre che 
molti di questi ultimi ufficiali, se avessero 
potuto ult imare i corsi della scuola di guerra 
sarebbero certamente stat i chiamati a far 
par te del Corpo di stato maggiore, nessuno 
invece degli ufficiali, di cui t ra t tas i nella 
interrogazione, se non fosse intervenuta la 
guerra avrebbe potuto più. ottenere il pas-
saggio nello stato maggiore dopo il giudizio 
negativo che di essi si era dato. 

« Esiste dunque un'effet t iva disparità di 
condizioni f ra le due enunciate categorie 
di ufficiali che giustifica il diverso t r a t t a -
mento. Una prova del fa t to che un vario 
apprezzamento delle categorie stesse si fac-
cia e si sia f a t to anche in passato, risult% 
evidentemente ove si consideri che quando 
l 'Amministrazione della guerra si t rovò co-
stret ta , per far f ronte ai bisogni dell'eser-

cito, ad effettuare un primo straordinario 
reclutamento di ufficiali di s tato maggiore, 
li prescelse subito f ra coloro che avevano 
interrot to dopo due anni la scuola di guerra, 
e che solo in secondo tempo provvide an-
che al reclutamento di quegli ufficiali di 
cui si interessa l 'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B a t t a g l i e r i » . 

Vinaj. — Al ministro eletta guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno, equo ed 
utile favorire la riammissione in servizio 
at t ivo di quei sottufficiali r ichiamati i quali 
ne facciano domanda - ampliando così la 
facoltà già concessa ai sensi dell'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 1954, in data 12 
dicembre 1918 - anche limitando l 'assun-
zione - per evitare possibili pletore di do-
mande - a quei sottufficiali che abbiano 
compiuto l ' intera campagna di guerra in 
zona di guerra, e siano s tat i riconosciuti 
idonei a successivi avanzamenti dalle ri-
spett ive Commissioni competenti . 

« L ' invocato provvedimento mentre as-
sicurerebbe all'esercito buoni e volenterosi 
elementi, avrebbe pure non disprezzabile 
por ta ta sociale e sarebbe un giusto premio 
per t an t i sottufficiali che, distolti dalla 
guerra dalle loro primitive occupazioni ci-
vili, non potrebbero forse in oggi t an to 
agevolmente riprenderle ». 

Bi iSPOSTA. — « Le vigenti disposizioni 
di legge consentono la riammissione in ser-
vizio a t t ivo soltanto ai sergenti e sergenti 
maggiori che non siano rimasti in congedo 
per un periodo superiore ai due anni. Di 
tale disposizione non possono quindi fruire 
i marescialli, nè i sottufficiali in genere richia-
mati che erano stat i congedati da oltre due 
anni. 

« Con l 'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale n. 1954 del 12 dicembre 1918 si è 
però consentito che i militari, i quali do-
vrebbero essere inviati in congedo o in li-
cenza illimitata con la loro classe, rinun-
cino a tale provvedimento per rimanere 
temporaneamente alle armi per un periodo 
di tre mesi, eventualmente rinnovabile. Di 
questa disposizione possono anche fruire 
tu t t i i sottufficiali ora alle armi. 

« Ma dopo ciò non si ritiene il caso di 
allargare tale facoltà consentendo senz'al-
t ro ai sottufficiali r ichiamati di rimanere 
permanentemente in servizio, specie nel-
l 'a t tuale momento in cui non è ancora sta-
bilito quale assetto sarà dato all 'esercito 
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dopo la conclusione della pace e non si co-
noscono quindi le necessità del l ' inquadra-
mento. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni per cui ad alcuni uffi-
ciali provvis t i di pensione e ricollocati in 
congedo^venne fissata per il congedamento la 
da ta proposta dai Comandi dipendenti , con-
t ra r iamente alle disposizioni, contenute nel 
dispaccio 850 del 15 marzo, che stabilisce 
che la da ta di effettivo congedamento deve 
essere de terminata volta a volta da codesto 
Ministero con criteri di equità amministra-
t iva ed altresì se non creda che per det t i 
ufficiali sia f a t t a una rettifica alla da ta di 
effett ivo congedamento in modo che il t ra t -
t amento economico abbia quei criteri di 
equità amminis t ra t iva che erano negli in- j 
tendiment i dello stesso Ministero ». 

RISPOSTA . — « I l Ministero riconosce che 
qualche Comando dipendente ha ta lvol ta 
fissata la da ta per il ricollocamento in con-
gedo di ta luni ufficiali anziché segnalare 
sol tanto il giorno in cui gli ufficiali stessi 
potevano essere lasciati in l ibertà, ma con 
nuova e tassa t iva circolare ha già disposto 
perchè tale f a t to non abbia a ripetersi. 

« Ad ogni modo, se il Ministero verrà a 
conoscenza di casi concreti per i quali il 
criterio di equità amminis t ra t iva ado t t a to 
non fosse s ta to osservato, non mancherà 
di prenderli in benevola considerazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. —- « Per 
conoscere se non creda compensare moral- j 
mente i benemerit i ufficiali dei dis tret t i 
militari, il c.ui lavoro duran te la guerra ed 
ora è ciesciuto in misura eccezionale, au-
mentandone gli organici, accelerandone gli 
avanzament i e concedendo loro una spe-
ciale indennità per il gravoso ed ininter-
rot to orario quotidiano che debbono osser-
vare per il buon andamento delle faticose e 
delicate funzioni loro demandate ». 

RISPOSTA . — « M u n dubbio che gli uffi-
ciali del personale permanente dei dis tret t i 
abbiano compiuto duran te l ' a t tua le guerra 
ingente lavoro e che lo abbiano compiuto 
con zelo encomiabilissimo. Non ritengo però 
che dal perfe t to adempimento dei propr i : 

doveri mili tari debba trarsi , come esclusivo 

t i to lo , di premio, aumento d 'organico non 
; rec lamato da esigenze di servizio, o comun-

que, part icolar i indenni tà . Le condizioni di 
carriera degli ufficiali in parola non pos-
sono, allo s ta to at tuale , considerarsi addi-
r i t tu ra come inadeguate ; se una dispar i tà 
esiste f r a essi e gli ufficiali di a l t r i ruoli 
(a pa r t e che dispari tà esistono in var ia mi-
sura, t r a t u t t e le varie armi e corpi), gli 
ufficiali di altri ruoli si sono avvan tagg ia t i 
di acceleramenti nelle promozioni non già 
in dipendenza di interessi individual i di 
carriera, ma di veri e propr i bisogni orga-
nici p rodot t i dallo s ta to di guerra ; nè deve 
d ' a l t r a pa r t e dimenticarsi che l 'accelera-
mento delle- carriere verificatosi in var ia 
misura in t u t t e le armi, ha già, come con-
seguenza, recato esso stesso, sia pure in 
misura esigua, qualche vantaggio alla car-
riera degli ufficiali dei dis t ret t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non r i tenga ormai giunto il mo-
mento di assimilare a grado mili tare gli 
ex-applicati del Ministero della guerra, no-
mina t i segretari nei t r ibunal i mil i tar i a sensi 
dell 'art icolo 8 del decreto luogotenenziale 
11 aprile 1918, n. 457, t enu to presente che 
de t t i funzionar i sono precisamente coloro 
cui il decreto-legge su ci ta to a t t r ibuisce per 
regola le funzioni delicate ed important is-
sime di segreteria anche in tempo di pace, 
e che è già passato un anno dalla en t r a t a 
in vigore del decreto medesimo, con evi-
dente e non lodevole t rascuranza dello s ta to 
giuridico e morale di una benemeri ta cate-
goria di impiegat i» . 

RISPOSTA . — « I l provvedimento di assi-
milazione a grado di ufficiale per gli ap-
plicati del Ministero della guerra che di-
simpegnano le funzioni di segretari presso 
i t r ibunal i militari , non risponde ad alcuna 
esigenza disciplinare o di servizio. 

« Tale assimilazione in fa t t i può essere 
invocata solo allo scopo di far vestire ai 
de t t i segretari la divisa mil i tare di assimi-
lato; ma è da osservare in proposi to che 
con la cessazione dello s ta to di guerra deve 
comunque cessare l 'uso di tale divisa; e 
perciò, da questo lato l 'adozione del prov-
vedimento di cui t r a t t a s i r isulterebbe in 
ogni modo anche t a rd iva . 

« Aggiungasi, infine, che a t tua lmente , 
in base al nuovo ordinamento della Giustizia 
militare, i funzionar i di questa sono nella 
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quasi totalità non più degli assimilati, ma 
degli ufficiali veri e propri; non vi sarebbe 
quindi più motivo di conservare l'assimila-
zione per quei pochi di essi che non hanno 
i titoli per essere nominati ufficiali nel Corpo 
della Giustizia militare; e ciò tanto più ove 
si consideri che i segretari non hanno fun-
zioni giurisdizionali, ma adempiono a man-
sioni di secondaria importanza, spesso pu-
ramente materiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra — « Per 
conoscere se siano imminenti i provvedi-
menti solennemente promessi dall'antece-
dente ministro della guerra al Senato e dal-
l 'attuale alla rappresentanza della confe-
derazione degli ufficiali della riservar, diretti 
al; computo razionale, sulle attuali loro pen-
sioni, del maggiore servizio di entità in-
trinseca e di tempo prestato da loro du-
rante la guerra, tenuto conto che essi vi 
furono chiamati d'autorità e con gli stessi 
obblighi e nelle stesse condizioni dei colle-
ghi dell'esercito attivo - e che essi lo as-
sunsero col pagamanto della ritenuta pen-
sione, questa lasciando a benefìcio dello 

Stato ed a diminuzione dello stipendio in 
corrispettivo di un'opera che fu diretta con 
abnegazione in loro tradizionale al raggiun-
gimento della vittoria ed alla grndezza della 
Patria ». 

EISPOSTA . — «Come è noto, con decreto 
luogotenenziale 9 marzo 1919, n. 418, è stata 
ammessa una nuova liquidazione di pen-
sione in base ai gradi e agli stipendi 
raggiunti durante il richiamo, a favore di 
quegli ufficiali di riserva che abbiano avuto 
Comandi di truppe combattenti o siano 
stati addetti a servizi di prima linea. 

« Ora poi sono in corso presso questo 
Ministero e quello del tesoro gli studi per 
vedere se ed in quale misura sia possibile 
estendere il beneficio di cui sopra a tutti 
indistintamente gli ufficiali della riserva 
richiamati durante la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 
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